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L'ANZIANO LEADER DEL PSI RIACCENDE LA « QUESTIONE COMUNISTA » 


NENNI: GOVERNO D'EMERGENZA 


ANCHE CON L’APPORTO DEL PCI 


«No» al compromesso storico ma «si» a un allargamento della maggioranza 
Rifiuti a ulteriori impegni con la Nato - L'opposta tesi dei socialdemocratici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma; 26 

Mentre il governo si prepara 
alla ripresa dell’attività in cam- 
po internazionale (i prossimi 
colloqui di Rumor con il can- 
celliere tedesco Schmidt a Bel. 
lagio) e interna (soprattutto i 
problemi dell’ordine pubblico 
che sono stati discussi oggi dal 
ministro Taviani in una riunio. 
ne di prefetti e quelli dell’eco- 
nomia e dei prezzi), le forze 
politiche continuano ad alimen- 
tare il dibattito sulla «questio. 
ne comunista». 

Si è rilevato ieri che di fron- 
te alle chiare prese di posizio- 
ne di Fanfani ogni ulteriore 
polemica sull'argomento sareb- 
he stata immotivata e la que. 
stione poteva ridursi al classi 
co temporale di mezza estate 
almeno nei termini in cui era 
stata impostata dagli «apertu- 
risti» della sinistra di base del. 
la DC e nel momento che le 
difficoltà di ordine interno e la 
tensione di carattere interna- 
zionale rendono come il meno 
idoneo per un approfondito e 
serio dibattito su un problema 
di fondo della realtà politica 
italiana. Tutto ciò, però, a con- 
dizione — si è contestualmen. 
te osservato — che i socialisti 
non si assumano l’incarico di 
portare avanti il discorso sca- 
ticandone le conseguenti ten- 
sioni sulla già difficile «verifica 
autunnale» che attende il go- 
‘verno e la maggioranza di cen: 
trosinistra. 

Ed, invece, il silenzio finora 
osservato in proposito da tutti 


i «big» del PSI è stato rotto ‘ 
dal più anziano ed autorevole | 


leader del partito: Pietro Nen- 
mi. Il presidente socialista, in 
un'intervista al settimanale «Il 
Mondo», ha nuovamente impo- 


stato la questione nei termini .| 


che il partito ritiene più oppor- 
tuni: evitare, da un lato, che 
una prospettiva. di «compro8 
messo storico» — cioè un dise- 
gno di egemonica spartizione 
del. potere tra democristiani e 
comunisti — finisca per schiae- 
ciare il PSI; ottenere, dall’al- 
tro lato, che un condiziona- 
mento della DC ed un accre- 
sciuto ruolo del PCI finiscano 
per qualificare il partito socia- 
lista come l’ago della bilancia 
politica italiana. La soluzione, 
infatti, a giudizio di Nenni, 
non sta nel «compromesso sto- 
tico», ma in un «governo d’ 
emergenza» con l'apporto co- 

«Il paese — afferma Nenni — 
ha bisogno di governi di emer. 
genza perché quelli da affron- 
tare e da risolvere sono pro- 
blemi d'emergenza. Avremo un 
autunno più difficii» della pri- 
mavera trascorsa e dell’estate 
che si conclude in una prospet- 
tiva di recessione, col seguito 


La situazione 


Mentre per rilevanti problemi 
di ordine interno (quelli econo- 
mici e quelli dell'ordine pubblico 
per i quali ieri Taviani ha pre- 
sieduto una riunione di prefetti) 
e di ordine internazionale (il pros- 
simo incontro di Rumor con il 
cancelliere tedesco Schmidt) si 
avvia alla ripresa l’attività di go- 
verno, le forze politiche continua- 
no ad alimentare un acceso di- 
battito sulla «questione comuni- 
stan. 

Il problema poteva considerarsi 
chiuso — almeno in questo diffi- 
cile momento — dopo le ferme 
‘prese di posizione da parte demo- 
cristiana, ma i socialisti l'hanno 
rilanciato con un’ampia intervista 
del presidente del partito Nenni, 
L'anziano leader ha sviluppato il 
tema nei termini più confacenti 
per il PSI e cioè «no» ad un com- 
promesso storico che rischierebbe 
di vedere ì socialisti schiacciati 
dall'intesa diretta tra DC e POI, 
ma «si» ad un allargamento della 
maggioranza che con un condi. 
zionamento della DC per un mag- 
giore ruolo comunista, faccia del 
PSI .l’ago della bilancia della po- 
litica italiana. Ù 

Nenni, intatti, ha proposto un 
«governo d'emergenza», per far 
fronte all'attuale situazione d’e- 
mergenza, che punti sull’apporto 
di tutte le forze democratiche in 
campo politico e sindacale. 

Il presidente del PSI ha anche 
ribadito le sue tesi in politica 
estera rilevando l’esigenza di un 
rifiuto da parte italiana ad even- 
tuali richieste dell'Alleanza atlan- 
tica di una maggiore presenza nel 
nostro territorio di basi NATO 
dopo l’uscita della Grecia dall’or- 
ganizzazione. 

Tesi del tutto opposte ha e- 
spresso in merito il segretario so- 
cialdemocratico Orlandi sottoli- 
neando i pericoli che derivereb- 
bero per l’Italia da un disimpe- 
gno nei confronti dell’Alleanza 
atlantica. 

Con il ritorno dalle ferie spia. 
cevoli novità attendono gli ita- 
liani per la situazione dei prezzi. 
Aumenti, oltre a quelli in vigore 
da oggi per l’energia elettrica, so- 
no prevedibili a breve scadenza 
per la pasta e per molti altri 
generi di largo consumo. 


SÒ fre re ny > 


di disoccupazione che .com- 
porta. 

«Il chiarimento ‘di autunno, 
quindi, non può, né dovrà, 
esaurirsi nella ricerca del go- 
verno. di domani, delle formu- 
le e delle strutture che dovrà 
assumere per reggere alla si- 
tuazione attuale. 

«Io credo — osserva Nenni 
— che tutte le vecchie formule 
siano ormai superate; e comun: 
que inadeguate ai tempi gravi 
che viviamo. Non è infatti in 
gioco la restaurazione di una 
società che è andata in pezzi, 
bensì un processo profondo di 
rinnovamento, da avviare e da 
realizzare con il consenso e 
con l'appoggio delle forze po- 
polari, comunisti compresi, e 
in primo luogo dei sindacati, 
in un rapporto che non è tanto 
d’ingresso al governo o di col- 
loqui formali, quanto di so- 
stanziale incontro su soluzioni | 
concrete). 

Questo — precisa Nenni — 


non giustifica che abbia mu- 
tato opinione sul compromes- 
so storico: continuo a consi- 
derarla una prospettiva dub- 
bia; e comunque a lungo ter- 
‘mine. Però vedo con stupore 
farsi avanti l’ipotesi che sia 
possibile, nella vita reale del 
paese, accantonare l'apporto 
alla soluzione dei gravi proble- 
mi sul tappeto delle forze rap- 
presentate dai comunisti e ad- 
dirittura di quelle dei sinda- 
cati operai». 

Il problema dei rapporti con 
il PCI, per Nenni, va al di là 
«dell’antinomia governo sì — 
governo no»: «l'apporto co- 
munista — egli afferma — è 
necessario, anche se deve tro- 
vare ancora le sue forme di 
attuazione. Sono però certo 
che le troverà nella logica del 
movimento e  nell’evoluzione 
del comunismo contempora- 
neo: e cioé in un processo che 
non comporta improvvisazioni, 
scavalcamenti o abbandoni del- 


usi 


Telefoto Ansa 

Roma — Il sostituto procuratore della Repubblica Domenico 
Sica: conduce l'indagine sulla strage di Fiumicino, che sarebbe 
stata «segnalata» in anticipo dai servizi segreti. In 2a pagina 
il servizio sulla polemica fra SID e ministero degli interni 


le reciproche posizioni ideali». 


| «Non possiamo più — sostiene 


il presidente del PSI — ‘con 
tentarci di misure congiuntu- 
rali, di provvedimenti che tam- 
fponano un buco per aprirne un 
altro. Occorre invece un di- 
segno organico, che non può 
essere quello di riportare la 
società al punto di partenza 
dell’attuale crisi, perché que- 
sto vorrebbe dire. creare le 
premesse per una crisi più 
grave a breve termine», 


«Il referendum —. secondo 
Nenni — ha dimostrato che il 
paese è più avanti dei parti. 
ti”, comprese le sinistre»: «Io 
credo che se non cogliamo que- 
sto ammonimento, che è il so- 
lo dato positivo degli ultimi 
anni, noi lasceremo aperta la 
via ad un nuovo ’47, cioé ad 
ua soluzione di senso conser- 
vatore o reazionario». Nenni 
sostiene poi che nella «verifi 
ca» di autunno «non si tratta 
di decidere della vita o della 
morte del governo in carica, 
né del successivo». Più della 
formula ricorrente del centro 
sinistra, oggi ‘può giovare. un 
governo d’emergenza per so- 
luzioni d’emergenza. Anche 
quello attuale è in sostanza un 
governo d’emergenza. 

«Si tratta però di verificare 
se sia in grado di fare una 
“politica di emergenza e. non 
soltanto di tappabuchi e dun- 
que di realizzare il consenso 
e l’appoggio di tutte le forze 
laiche e cattoliche». 

Per quanto riguarda la si 
tuazione internazionale Nenni 
osserva che si deve prevedere 
«il tentativo di ripresentare 
‘la posizione dell’Italia nel 
campo internazionale e nella 
politica estera nei termini della 
polemica alla fine degli anni 
14050. È 

In rapporto alla situazione in 
Grecia, Nenni osserva che non 
c’è dubbio :che gli Stati Uniti 
tenteranno di «avere da noi 
quelle basi di cui non potesse- 
To più disporre in Grecia. Io 
credo che la sola cosa da fare 
in questo caso sia di risponde- 
Te no, perché non possiamo — 
conclude — essere il solo pae- 
se del Mediterraneo vincolato 
alla politica delle basi agli 
stranieri, perché questo non 
aiuterebbe il conseguimento 
della pace nel Mediterraneo». 

Tesi del tutto opposte quelle 
espresse dal segretario social- 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina 


Nicosia — Mentre Waldheim assiste compiaciuto, il leader greco-cipriota Clerides (a sinistra) e quello turco-cipriota Denk- 
tash. (a destra) si stringono la mano..Ma i dubbi sulla reale volontà di collaborazione ‘tra i due uomini politici permangono 
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i Ankara) 267 
Il Segretario generale delle 
Nazioni Unite, Waldheim, è 
giunto oggi nella capitale della 
Turchia per portare avanti la 
sua missione diplomatica mi- 
rante a propiziare una solu 
zione negoziata della. crisì ci- 
priota. Waldheim era reduce 
da Nicosia, dove aveva avuto 
colloqui definiti. «molto jrut- 
tuosi» con i capì delle due co- 
munità cipriote, il greco Cleri. 
des e il turco Denktash: il mas: 
simo rappresentanie dell'ONU 
ha tracciato un bilancio piut- 
tosto positivo degli incontri a- 
vuti nella capitale cipriota, ma 
l’unico dato concreto scaturito 
dalla sua breve sosta a Nico- 
sia è rappresentato dalla deci. 
sione di Clerides e Denktash 
di riprendere i contaîti, con- 


(PERICOLOSE E ALLARMANTI TENSIONI SUL MERCATO DOPO 


incognite sui prezzi al minuto: 
pasta e altri generi rincareranno 


Si attendono prima di settembre le decisioni ministeriali per i listini dei «prodotti amministrati» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Qual è la situazione e quale 
ia, prospettiva dei prezzi alla 
ripresa post-feriale, da oggi 
già praticamente in atto. nelle 
città? a questa domanda, che 
assilla ogni capo-famiglia ita- 
liano che è nello stesso tempo 
sempre più preoccupato per la 
conservazione del suo posto di 
lavoro, gli esperti e gli osserva- 
tori interessati rispondono, per 
quanto riguarda il presente, ri- 
levando che si è verificata una 
serie di rincari e che sono in 
atto tensioni sui prezzi di mol- 
ti prodotti, ma anche che «il 
fenomeno non ha un'intensità 
allarmante, presentando, . per 
ora, caratteri simili agli anni 
scorsi», Il futuro invece — ag- 
giungono — «è pieno di inco- 
gnite, dipendono dall’evoluzio- 
ne generale dell'economia e dal 
comportamento che le diverse 
cstegorie della produzione e del 
commercio terranno ora che i 
controlli amministrativi sui 
piezzi sono stati notevolmente 
allenati». 
. Con la nuova entrata in vigore 
il 1.0. agosto scorso, alla sca- 
denza del regime di blocco, in- 
fatti, dei 21 generi precedente 
mente bloccati soltanto quattro 
(pasta, carne bovina, carne con- 
gelata, oli di oliva e di semi 
vengono sottoposti a disciplina 
amministrativa, in quanto il pa- 
ne, il latte, sanse vergini di oli- 
va e lo zucchero erano già am- 
munistrati dal  CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) anche 
prima dell'entrata in vigore del 
blocco, mentre il sale era ven. 
duto a prezzo di monopolio. 
Questo nuovo indirizzo della po- 
TS dei prezzi govemativa a- 
veva fatto. temere, alla vigilia, 
che al rientro dalle ferie si sa- 
rebbe verificato un aumento ge- 
neralizzato dei prezzi, che, zio! 
| ictto l’argine costruito nel li 
| glio dello scorso anno, i rin: 
cari seguissero come una Va. 
langa inarrestibile. > 

Il fatto che ciò non sia finora 


avvenuto, è dovuto in buona|come previsto dalla CEE. Alla 


‘parte al monito contenuto im- 
plicitamente nella. normativa 
epprovata alla fine del mese 
scorso: il CIP, oltre ad ammi- 
nistrare i prezzi prima ricordati, 
deve anche sorvegliarne nume- 
rosi altri del settore agricolo- 
alimentare e, ove lo ritenga 
necessario, formulare al Cipe 
(Comitato interministeriale per 
la, programmazione economica) 
eventuali proposte di misure d' 
intervento; inoltre, è stata pre- 
vista la possibiltà di integrare 
l'elenco dei prodotti i cui prez- 
zi debbono essere amministrati 
o sorvegliati. 

Proprio per evitare strette, la 
Confcommercio ha taccomanda- 
to nelle ultime settimane, in due 
circolari successive alle sue as- 
sociazioni provinciali «di ado- 
perarsi presso le. categorie com- 
mierciali della alimentazione af- 
finché, allo scadere del decre- 
to 427 (quello che istituiva il 
blocco dei prezzi), si astengano» 
nel loro interesse (sottolineato) 
dai procedere ad aumenti di 
prezzo generalizzati e non obiet- 
tivamente giustificati per i nu- 
Inerosi generi ‘i cui ‘prezzi, a 
partire dal primo'agosto 1974, 
sono liberi da ogni disciplina». 
Sembra che la maggior. parte 
dei commercianti abbia accolto 
Vinvito dell’organizzazione di 
categoria impegnandosi, a pro- 
cedere ad aumenti scaglionati 
nel tempo e necessari. 

Per l’inizio del mese prossi- 
mo, vintanto, gli organi della 
pubblica amministrazione a ciò 
preposti — Cip e Cpp (Comita- 
ti provinciali prezzi) — dovreb- 
bero completare il quadro dei 
nuovi prezzi dei prodotti am- 
ministrati, la cui situazione, al 
momento, è la seguente: 

Zucchero: c’è l'impegno del 
governo assunto dal ministro 
dell'industria De Mita alla fine 
dei luglio scorso — a che il 
Prezzo dello zucchero (375 lire 
al chilo quello in confezioni e 
35% quello sfuso) non subisca 
variazioni fino al 30 giugno 1975, 


carenza del prodotto sul merca- 
to, che esaspera ormai da me- 
si i consumatori, si dovrebbe 
ovviare con la delibera del 
16 agosto scorso che fissa i 
margini di ricavo per tutte le 
fasi della produzione e del com- 
mercio, |, 

Pasta: i comitati provinciali 
prezzi stanno man mano proce- 
dendo alla fissazione del prezzo 
cella pasta delle industrie che 
producono nel territorio di lo- 
ro competenza finora lo hanno 
fatto in una quindicina di pro- 
vince, tra le quali Bari, Pescara, 
Terni, Perugia, Parma, Imperia, 
e il nuovo prezzo oscilla intor- 
no alle 500 lire il chilogrammo. 
Gli industriali, in attesa delle 
delibere dei CPP, si sono impe- 
gnati a non ritoccare unilate- 
ralmente i prezzi per tutto il 
mese di agosto. C'è da dire, pe- 
Tò, che con ogni probabilità dal 
T.o settembre la pasta costerà 
150 lire di più al chilo. Dalle at- 
tuali 360 lire (il prezzo di ven- 
dita nei supermercati del pro- 
dotto dei maggiori pastifici è 
attualmente di 180 lire la confe- 
zione da mezzo chilo) si passe- 
tà a 500-510 lire. E’ il secondo 
grosso aumento nel giro di otto 
mesì e mezzo, da quando cioè 
il 4 dicembre 1973 la pasta pas- 
sò da 145 a 180 lire. 

I listini delle maggiori case 
produttrici sono già pronti e i 
prefetti di Parma e di Perugia 
dove operano alcune delle mag. 
giori aziende del settore hanno 
decretato in via provvisoria gli 
aumenti. Il formato normale 
(spaghetti, penne) costerà dun- 
que 250-255 lire nella confezio- 
ne da 500 grammi, i formati spe- 
ciali (ziti, reginette, fidelini a 
nido, ecc.) dalle, 285 alle 295. 

Carne bovina: anche per que- 
sto prodotto si attendono le de- 
cisioni dei CPP, che dovranno 
favorire nella determinazione 
dei nuovi prezzi i seguenti tagli, 
con compensazione dei rima- 
nenti: collo e fracosta, punta di 


petto con osso e ‘senza, petto, 
pancia, muscoli anteriori e po- 
steriori. 

Olii di oliva e di semi: in at- 
tesa di conoscere l’andamento 
della prossima campagna di oli- 
vicoltura, il CIP ha deciso di 
non emanare per ora provvedi 


R. R. 
Continua in 2.a pagina 


CIPRO: 1 COLLOQUI DEL SEGRETARIO D 


Waldheim non ammorbidisce 
l'intransigenza turco-cipriota 


Un solo concreto risultato: la ripresa di regolari contatti fra Clerides e Denktash 
Ma quest’ultimo minaccia l'occupazione totale dell’isola in caso di guerriglia greca 


«tatti che non-sì eranovpiù veri: 

| ficati dallo scoppio della crisi 
nell'isola. Stamane, ‘in effeiti, 
Waldheim: — dopo essersì în- 
contrato separatamente con è 
due leader — ha presieduto 
una riunione a tre, al termine 
della quale è stato annunciato 
che il Presidente e il vicepresi- 
dente ciprioti (appunto Cleri-. 
des e Denktash) hanno accetta. | 
to di riunirsi regolarmente, d' 
ora în poi, una volta alla setti- 
mana. Lo stesso Waldheim ha 
definito l'accordo «un segno di 
buona volontà per ‘consultarsi 
e tentare di risolvere il pro- 
blema cipriota». 


Chi tuttavia avesse visto un 
sintomo di disgelo nell’intesa 
Clerides!Denktash e nelie paro- 
le di Waldheim è stato deluso, 
poche ore dopo, quando Denk- 
tash ha tenuto una conferenza 
stampa in termini molto duri. 
affermando tra l’altro che, se 
la Grecia porterà la questione 
di Cipro all'assemblea generale 
dell'ONU, nell’isola verrà costi- 
tuita una repubblica indipen- 
dente turca; Denktash ha anche 
avvertito che, se î greco-ciprioti 
daranno vita alla guerriglia 
(come minacciato îeri da Cleri- 
des), î turchi potrebbero tenta- | 
re di assumere il controllo del- 
l’intero territorio cipriota. 

‘Rilevando che la Grecìa vor- 
rebbe portare il caso davanti 
alle Nazioni Unite, Denktash 
ha dichiarato: «Daremo iempo 
ai greci. Sapniamo che le loro 
speranze si basano sul Consì- 
glio dì sicurezza e che essi po- 
iranno: sollevare la questione 
alla prossima assemblea gene- 
rale. Ma, se lo faranno, noi isti- 
tuiremo una repubblica indi 
pendente turco-cipriota». Inter- 
rogato sulle prospettive di svì- 
luppo di una guerriglia greco- 
cipriota, Denktash ha risposto: 
«Essì dovrebbero infiltrarsi nel- 
le nostre zone e troverebbero 
î soldati turchi al. varco, Noi 


conosceremmo.la. loro, prove. 
nienza. Cipro è.una piecola î80- 
la. Ciò potrebbe voler dire 
estendere î nostrì confini». Ri- 
chiesto quanta parte dell’isola 
potrebbe —«in tal caso — esse- 
re. occupata; Denktash ha. ri- 
sposto «Forse tutta». 

Ealì ha poi criticato il rifiuto 
della Grecia di riprendere i 
colloqui di Ginevra, falliti due 
settimane or sono (come sì sa, 
il fallimento delle. tratt-*»e 
spinse le forze iurche a igno- 
rare la tregua e a occupare un 
terzo dell’îsola); fonti turche 


RIVELAZIONI NEGLI S. U.' 
Atene medita 
di chiudere 
le basi Nato 


Washington, 26 
Il «columnist» Jack: Ander- 
son ha scritto oggi sul «Wash. 
ington Post» che «Ia Grecia 
sta già facendo piani per 
chiudere ogni base della Na- 
to nel paese entro un anno», 
«Così segreti sono i piani del 
(nuovo governo civile di Ate- 
.Ne — afferma Anderson — 
che persino i massimi fun- 
zionari governativi america- 
ni non si rendono:conto del- 

la serietà della minaccia». 
Il giornalista americano co- 
.sì prosegue: «Siamo tuttavia 
stati informati in via. confi- 
denziale da alte fonti diplo- 
matiche, corroborate da do- 
cumenti, che la chiusura 
delle basi è ormai entrata a 
far parte del programma po- 
litico del governo greco e 
potrebbe essere sospesa sol. 
tanto da un mutamento del- 
l’attuale atteggiamento del 
governo americano su Cipro». 
(Ansa) 


- 


ES- 


ÎÈ MORTO LINDBERGH 


n È Telefoto Upi. 
Honolulu — Charles Lindbergh, che per primo traversò da solo l’Atlantico in aereo nel 1927, 
è morto ieri all’età di 7? anni nell'isola di Maui nelle Hawai. L’annuncio della morte è 
stato dato dal medico curante, il dott. Milton Howell, il quale ha detto che il trasvolatore 
dell’Atlantico (ritratto nelle due foto un mese dopo la sua storica impresa) è deceduto 


ELL’ONU A NICOSIA E AD ANKARA 


Li 


|. hanno. anche reso ‘noto che 
Denktash ‘ha ripetuto al Segre- 
tario generale-del’ONÙ. le sue 
richieste per il ritiro delle for- 
ze dell'ONU dalla zona turca: 
«Non abbiamo. bisogno. delle 
Nazioni Unite qui» egli ha con- 
fermato più tardi ai giornalisti: 
«Io posso far. mantenere la leg- 
ge e l'ordine». . 

Riguardo agli ‘altri problemi 
affrontati dal Segretario dell’ 
ONU nei suoi colloqui odierni 
di Nicosia, si è appreso che sì 
è parlato dei problemi umanita- 
ri (legati cioè alla drammatica 
questione dei 200 mila profuohi 
greco-ciprioti) e delle possibi- 
lità dì una ripresa delle trat- 
tative. Riguardo la controversa 
questione della presenza delle 
forze dell'ONU; lo stesso Wald: 
heim, parlando ai. giornalisti 
prima di ripartire per Ankara, 
ha affermato che è reparti dei 
«caschi blu» hanno bisogno di 
un unovo mandato, sottolinean: 
do che mell’isola «attualmente 
esiste una. nuova situazione»: 
il mandato originario, risalente 
al 1964, ricuardava il manteniî- 
mento dello ‘status quo e la 
prevenzione degli incidenti tra 
le due comunità; l’intervento 
militare turco e gli avvenimen- 
ti successivi hanno ovviamente 
modificato in-profondità, questa 
situazione. — 

Ad Ankara, Waldheim ha îni- 
ziato. già in serata î colloqui 
con î governanti turchi, caneg- 
giati dal ‘primo ministro Ece- 
vit; l'atmosfera che il Segreta. 
rio dell'ONU ha trovato cagî 
nella capitale turca era quella 
di un.giorno di festa, dato che 
nel paese sì celebrava la «gior- 
nata delle forze armate», nell’ 
anniversario della battaglia che 
nel 1922 mise’ fine alla guerra 
d'indipendenza. Ad Ankara la 
ricorrenza ha avuto una cele- 
brazione particolarmente so- 
lenne, con) una grande sfilata 
milîtare, alla quale ha preso 
purte una compagnia di com- 
mandos reduci da Cipro: al lo- 
ro passaggio, î soldati sono sta- 
ti salutati. da vibranti applausi 
e dal lancio di fiori, mentre 
dalla folla si levavano grida di 
«Eroi» e di «Turchia, Turchîa». 

Intanto sì è appreso che, da 
parte del governo turco, conti- 
nua la messa a punto della ri- 
sposta al progetto sovietico 
per una conferenza «allargata» 
su Cipro nell’ambito dell’ 
ONU: il primo ministro Ecevit 
ha dichiarato ai giornalisti che 
il testo ufficiale della risposta 
potrebbe venir reso dî pubbli- 
ca ragione domani. Come è no- 
to, è opinione piuttosto diffusa 
che la Turchia preferisca, în 


contrasto con le tesi dell'URSS. 
la ripresa delel trattative di 
Ginevra. 

Dal canto loro, îl governo 
greco e quello cipriota hanno 
notificato oggi separatamente 
all’Unione Sovietica-il loro con- 
senso al piano russo per Cipro, 
suggerendo alcune proposte de- 
stinate a evitare la trasforma- 
zione della proposta riunione 
internazionale (da tenersi sotto 
glì auspici delle Nazioni Unite) 
im una «tribuna per scopì di 
propaganda»: lo ha comunica- 
to, ad Atene, una fonte autoriz- 
zata al termine di un incontro 
tra il ministro degli esteri, Ma- 
vros, e lambasciatore sovietico 
in Grecia, Yezov. Come sì sa, 
il piano sovietico preverle la 
convocazione dî una conferen- 
ra con la partecipazione dei 15 
paesi membri del Consialio di 
sicurezza e un gruppo dì pae- 
si non allineati, oltre a Grecia, 
Turchia e Cipro. 


in seguito ad un tumore maligno del sistema linfatico. Il servizio in dodicesima pagina 


(Ansa - Afp - Reuter - Upi) 
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Stretta di mano sincera? 


LA TENSIONE NEL M.0. 


Suez e Golan: 
gli arabi 
sul <chi vive» 


Beirut, 26 

‘Aumenta pericolosamente la 
tensione in. Medio Oriente: se- 
condo notizie diffuse oggi dall’ 
agenzia araba di informazioni, 
con sede a Beirut, lo stato di 
allarme è stato proclamato sui 
fronti di Suez e del Golan e 
gli effettivi siriani ed egiziani 
sono. stati posti in stato di 
«massima emergenza». Secondo 
l'agenzia, vi sono stati contatti 
a livello dei comandi militari 
tra Il Cairo e Damasco, e le 
due parti hanno già adottato 
la parola d'ordine che dovrà 
segnare la ripresa delle ostili 
tà: ciò avverrà, sempre secon- 
do l’agenzia, una volta che 
Egitto e Siria avranno acqui- 
sito la certezza che le misure 
adottate recentemente da Israe- 
le «hanno superato il quadro 
delle semplici esercitazioni mi- 
litari e hanno assunto il carat- 
tere di preparativi di guerra». 

Stamane intanto, come pre- 
visto, si è conclusa in Israele 
l’esercitazione della chiamata 
alle armi di decine di migliaia 
di riservisti, durata 24 ore: un 
così grande movimento di uo- 
mini e di automezzi non si era 
visto in Israele dalla fine della 
«guerra del Kippur», nell’otto- 
bre scorso. Si è trattato, come 
affermano ambienti militari, di 
sperimentare il sistema della 
chiamata pubblica (attraverso 
la radio e la televisione) e la 
rapidità della presentazione dei 
richiamati alle rispettive unità, 
monché di saggiare lo svolgi 
mento delle operazioni Îogisti- 
che e il comportamento della 
popolazione. 

«E” stato un pieno successo» 
— ha affermato, al termine del- 
l’esercitazione, il capo di stato 
maggiore, generale Mordechai 
Gur —: î riservisti hanno ri- 
sposto all’appello quasi al cen- 
to per cento e, in alcune unità, 
al cento per cento». Il genera- 
le Gur ha aggiunto che alcune 
delle unità richiamate erano 
pronte a fronteggiare il nemi- 
co, «in caso di bisogno, dopo 
sole poche ore dalla chiamata»: 
certe deficienze riscontrate du- 
tante lo svolgimento dell’eser- 
citazione, verranno corrette, ha 
‘concluso Gur (che parlava a 
‘una conferenza stampa, a Tel 
‘Aviv). 

L'esercitazione della chiama- 
‘ta alle armi era intesa a sag- 
giare la rapidità di mobilita» 
zione dei riservisti dell’eserci- 
to israeliano, in caso di un pos- 
sibile rinnovo delle ostilità. Al- 
tre misure adottate: l’analisi di 
quanto accadde allo scoppio 
‘della «guerra del Kippur» e gli 
‘insegnamenti che se ne debbo- 
‘no trarre (in due sedute di go- 
verno); il richiamo alle armi 
‘di personale tecnico, per met- 
tere a punto i mezzi meccani- 
ci e i mezzi corazzati; l’acqui- 
sto di armi sofisticate; il mi- 
glioramento delle condizioni di 
servizio del personale militare 
di carriera, eccetera. 

Re Hussein di Giordania ha 
intanto fatto sapere di temere 
una ripresa delle. ostilità tra 
arabi e israeliani nei prossimi 
sei mesi, se non saranno com- 
piuti progressi verso una so- 
luzione di pace in ‘Medio 
Oriente: il sovrano si è così 
espresso in un’intervista al set- 
timanale «U. S. News and 
World Report»,. registrata po- 
co dopo i colloqui da lui avuti 
recentemente con il Presiden- 
te Ford e il segretario di sta- 
to Kissinger. 

Alla domanda entro quanto 
tempo debbano essere compiu- 
ti dei progressi per il raggiun- 
gimento della pace senza ri- 
schiare una nuova guerra, 
‘Hussein ha risposto: «Un anno 
a partire da ora potrebbe esse- 
te troppo tardi. Anche sei me- 
sl potrebbero essere troppi. 
Spero che vedremo i primi 
progressi entro i prossimi due 
o tre mesi». 

Infine si è appreso che, in 
un discorso pronunciato ieri 
ad Alessandria, il Presidente 
egiziano Sadat, parlando dei 
rifornimenti di armi, ha detto 
che, a differenza dell’Egitto, la 
Siria non incontra alcuna dif- 
ficoltà: «L'Unione Sovietica — 
ha spiegato — fornisce armi alla 
Siria. in maniera regolare, e 
ha già sostituito gli aerei siria. 
ni distrutti durante la guerra 
di ottobre, Ma l’atteggiamento. 
cell’Egitto verso l'URSS è par- 
ticolare — ha aggiunto — e 
Mosca non ha sostituito nean- 
che uno degli aerei egiziani 
perduti in ottobre», 


(Ansa- Afp- Reuter- Upi) 
————_———*e—————_—_ 


MISSIONE INFORMATIVA 


di Ducci ad Atene 
È Atene, 26 

Il direttore generale degli af- 
fari politici del ministero degli 
esteri italiano, ambasciatore Ro- 
berto Ducci, giunto ieri ad Ate- 
ne, ha avuto stamane colloqui 
con il ministro degli esteri gre- 
co Mavros, con il ministro della 
difesa Averoff e con altri fun- 
zionari del ministero degli este- 
ti ellenico. 

Ducci, a quanto è stato reso 
noto, compie una missione in- 
formativa per conto del mini. 
stro degii esteri, Moro, intesa 
ad accertare il punto di vista 
del governo greco in merito all’ 
attuale momento della crisi ci- 
priota: ciò nel quadro dell’azio- 
ne che i paesi della Comunità 
europea intendono svolgere al 
fine di contribuire a trovare 
una via di conciliazione tra 
due paesi ad essi legati da vin- 
coli di amicizia e di alleanza 
(Grecia e Turchia). L'ambascia- 
tore Ducci ha lasciato nel tardo 
pomeriggio la capitale greca di- 
tetto ad Ankara, dove avrà col. 
logui con il ministro degli este- 
ri turco. (Ansa) 


Pag. 2 


ata sa P 


IL PICCOLO 


LE NUOVE RISPOSTA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE AI RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI 


TARIFFE || CHIARIMENTI DEL MINISTRO | 


Roma, 26 

Le ‘nuove. tariffe elettriche 
stabilità dal ‘(Cip (Comitato in- 
CIRDETnO prezzi) il 6.1u- 
glio scorso, saranno ‘applicate 
a tutte le bollette emesse in 
seguito a, letture dei contatori 
avvenute dopo il 26 agosto, Per 
tutte quelle emesse in seguito 
& letture precedenti’ tale data 
saranno applicate le vecchie ta- 
ritto. 

Questo ‘è il principio gene- 
rale.adottato .sulla scorta del 
cosiddetto «criterio della pre- 
valenza. dei consumi» ‘previsto 
dal. provvedimento del ministe- 
To dell’industria n. 117, del 18 
iuglio 1974, riguardante «nor- 
me sull’applicazione della revi- 
sione dei prezzi nel settore dei 
pubblici servizi». 

Il provvedimento in questio 
ne stabilisce che, da parte del- 
le aziende fornitrici di pubbli- 
ci servizi, «la variazione dei 
‘prezzi sarà-applicata alle «bol 
lette e fatture emesse dopo la 
data-di decorrenza indicata nel 
provvedimento, nelle quali bol 
lette. siano compresi in preva- 
leriza i consumi effettuati suc- 
cessivamente alla data indicata 
nel. provvedimento». 

Essendo la lettura dei conta 
tori elettrici trimestrale ed' es- 
sendo entrato in vigore il prov- 
vedimento ‘sulle tariffe elettri- 
che alle ore zero del 12 luglio 
(esso è stato pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’11 luglio 
scorso) tutti i consumi rilevati 
‘prima della scadenza del primo 
‘mese e mezzo saranno dunque 
assoggettati alle vecchie tariffe 
(prima dunque del 26 agosto), 
gli altri alle nuove. 

E? però noto che l'Enel pro- 
cede alla ‘lettura dei contatori 
una volta: ogni sei mesi, facen- 
do pagare — nel ‘trimestre in 


| cui la lettura non è stata com- 


piuta — un acconto che si basa 
sulla media dei consumi dell’ 
utente nel periodo corrispon- 
dente dell’anno precedente, rin- 
viando il conguaglio (in più o 
in meno) alla successiva bol 
letta che segue la lettura. 


Saranno perciò assoggettate 
alle nuove tariffe anche tutta 
le bollette di acconto (rilevate 
quindi senza lettura)-degli uten- 
ti che hanno avuto l’ultima 
lettura dopo il 26 maggio scor- 
so (cioè entro il mese e mezzo 
precedente l’entrata in vigore 
del provvedimento). 

Per quanto riguarda il con- 
guaglio o eventuali accumuli di 
consumo che si riferiscano al 
periodo di validità delle vec- 
chie tariffe (dovuti ad esem- 
pio a mancanza di lettura) 
essi saranno fatturati ai vecchi 
prezzi, salvo che i nuovi non 
siano più favorevoli all’utente, 
come nel caso di forniture do- 
mestiche di sola illuminazione, 
Così nel caso in cui la bolletta 
di conguaglio comprenda un 
quantitativo di energia consu- 
mata. superiore a quello indi 
cato nella precedente bolletta 
di acconto, sarà fatturata sulla 
base della vecchia tariffa tutta 
l’eccedenza. 

Circa l'incidenza delle nuove 
tariffe sull’utenza domestica ne- 
gli ambienti dell’Enel si ritie- 
ne che saranno circa sette mi- 
lioni, su un totale di diciotto, 
gli utenti domestici che saran- 
no avvantaggiati o che non su- 
biranno aggravi. Si tratta in 
pratica della maggior parte de- 
gli utenti con una potenza in- 
stallata inferiore ai due chilo- 
watt e consumi per sola illu- 
minazione. Un maggior esborso 
di circa 850 lire al mese inte 
resserà gli utenti con potenza 
installata di due chilowatt e 
consumi di 800 chilowattora 1° 
anno. 495 Lire in più al mese 
spenderanno coloro i cui con- 
sumi raggiungeranno i mille 
chilowattora l’anno. 

Proporzionalmente maggiore 
sarà invece l'incidenza delle 
tariffe sugli utenti con mag- 
giore potenza installata. Per 
tre chilowatt (una potenza che 
consente l’uso contemporaneo 
degli elettrodomestici più co- 
muni e che perciò è tra le più 
diffuse) si avrà un aumento di 
quasi 2,300 lire al mese per 
un consumo di duemila chilo- 
wattore l’anno. E° conveniente 
quindi — si rileva — limitare 
al massimo la potenza installa- 
ta nell’abitazione utilizzando gli 
elettrodomestici uno alla volta. 

i (ansa) 
__ ++_—_— 


A GENOVA 


AUTOTRENO PRECIPITA 


e uccide un operaio 


Genova, 26 
Un operaio di 35 anni — Ma- 
rio Ruffinelli, nato a Napoli e 


ELETTRICHE | SUSEIDECRETI PER LASCUOLA | 


‘Ancora «top secret» le osservazioni che hanno fermato gli attesi provvedimenti 
Forse è ancora possibile superare l’impasse - I sindacati minacciano agitazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA essere sufficiente a superare il, (cioè dal 30 maggio al 20 luglio) UDI che al processo di. rinno- 
\ Roma, 26 |«fermo» degli importanti prov-|è stato un «grave errore», vamento della scuola ha fornito 
TI ministro della Pubblica |vedimenti. In ambienti del mi-| Comunque esperti ministeria-|un proprio contributo originale 
Istruzione è rientrato questa |nistero della P. I. si conferma|li e sindacati sono d'accordo|in tutti questi anni già nel lu- 
sera & ‘Roma (da una breve vil-!che il ministro domani invierà | nel ritenere che se la Corte giu-|glio scorso sollecitò il ministe- 
leggiatura al mare) per esami-|i suoi «chiarimenti» alla Corte |dicherà soddisfacenti i chiari-|ro della P. I. per l’attuazione 
nare con i suoi collaboratori i|dei conti, e che quindi aspette- | menti del ministro della P. I. il dei decreti delegati». 
tilievi della Corte dei conti sui|rà una risposta, senza rendere |contenuto operativo dei decreti G. R. 
sei decreti delegati predisposti | nel frattempo noti i contenuti|non sarà pregiudicato. Sarà ne. 
in attuazione della legge organi |dei rilievi, facoltà riservata, per |cessario infatti pubblicare i sei 
ca sullo stato giuridico della |buona prassi amministrativa, |provvedimenti entro il 30 set-| A 100 LIRE IL BIGLIETTO 
scuola. Malfatti ha già valutato | dalla Corte. tembre, sulla «Gazzetta ufficia- È 
attentamente i rilievi (inviatigli | Frattanto alcuni esponentifle» per ‘ottenere l'applicazione del bus a Trapani 
Trapani, 26 


nella residenza estiva) e ha ab-|dei sindacati autonomi e confe-|dal 1.0 dicembre prossimo (1° 
bozzato delle controsservazioni | derali della scuola hanno chie-|operatività dei decreti è infatti 


Martedì, 27 agosto 1974 


FIAMME A MONTE MARIO 


Dalla prima pagina 


democratico Orlandi in una îin- 
tervista ad un settimanale e 
ciò conferma che anche le di- 
vergenze tra i partiti di centro- 
i| sinistra sui problemi di poli- 
tica estera, saranno un tema 
scottante per la «verifica» di 
autunno. «Il disimpegno della 
Grecia dalla solidarietà difen- 
siva espressa attraverso l’Al 
leanza atlantica — ha detto 
Orlandi — è destinato a ren- 
dere, di per sé, più precario 
l'equilibrio trentennale su cui 
poggia la pace nel Mediterra- 
neo. Un disimpegno o un semi- 
disimpegno dell’Italia si tra- 
durrebbe in un ulteriore ele- 
mento di turbativa. Una fuga 
dalla responsabilità finirebbe 
con il trasformarsi in una fuga 
verso la irresponsabilità». Un 
disimpegno dell’Italia dalla Na- 
to porterebbe — ha ‘aggiunto 
Orlandi — «alla non autonomia 
nei confronti dell'URSS e del 
sistema di alleanze militari da 
essa egemonizzato». 

«Un disimpegno o un semi. 


SE 


che, domani martedì 27 agosto, 
invierà alla Corte dei conti. 
La tesi del ministro è che le 
osservazioni della. Corte sono 
giustificate dalle complessità 
delle innovazioni della legge de- 
lega, che i decreti hanno dovu- 
to tradurre in norme. precise, 
ma che un chiarimento delia 
Pubblica. Istruzione dovrebbe 


sto di sapere in quale data la 


P. I. ha effettivamente inviato 


i decreti (si sostiene che sia 
stato soltanto il 20. luglio) all 


esame della Corte. I decreti so- 


no stati varati il 29 io (con 
appena un giorno di anticipo 
sulla scadenza della delega) e, 
a giudizio dei sindacati «tenerli 
fermi 50 giorni al ministero» 


= 


—_——=5& 


vincolata a «due mesi di attesa» 
che intercorrono dalla data del- 
la loro pubblicazione sulla «Gaz: 
zetta»); la pubblicazione oltre 
tale termine determinerebbe in- 
vece, alla luce di un complesso 
esame tecnico giuridico della 
materia, la loro invalidazione. di 
fatto. 

Naturalmente il governo po- 
trebbe decidere — e dovrebbe 
secondo la maggioranza dei sin- 
dacati più rappresentativi — 1° 
«approvazione con riserva» dei 
provvedimenti nel caso di una 
posizione «dura» della Corte 
dei conti. Ma al momento gli 
esperti ritengono superabile il 
problema dei rilievi attraverso 
i chiarimenti. La vicenda dell’ 
imprevedebile arresto dell’iter 
delle nuove norme ha ripropo- 
sto all'attenzione generale la ne- 
cessità che gli enti di controllo 
rendano pubbliche le loro deci- 
sioni, superando il «riserbo di 
stampo borbonico», Non è sta- 
ta ancora data comunicazione 


;| ufficiale, da parte. della Corte, 


dei rilievi fatti. Secondo il se- 
gretario della Cgil-scuola, Ro- 
‘man, «sarebbe opportuno che il 
ministro della Pubblica istru- 
zione facesse oggetto di un chia- 
rimento pubblico i rilievi della 
Corte e, le attese controsserva- 
zioni (o i semplici chiarimenti) 
consentendo in nome della par- 
tecipazione democratica alle de- 

sioni, che è anche uno dei pun- 
ti qualificanti dei decreti dele- 
gati, di trovare una soluzione 
comune e coerente al proble 
de) interpellando cioè i sinda- 
cati. 

Il prossimo comitato diretti. 


ivo nazionale della Cgil-scuola, 


Roma — A bordo di un «Boeing» proveniente .da Atene c’è 
stato un principio d’incendio. Ecco alcune valigie ridotte male 


che si terrà a Firenze, in assen- 
za di chiarimenti soddisfacenti 
sulle iniziative prese per supe- 
rare i rilievi della Corte dei 
conti, deciderà quali azioni at- 
tuare nella scuola dal prossi- 
mo ottobre. Sull'iniziativa della 
Corte dei conti è intervenuta 
oggi con una nota, l’Unione 
Donne Italiane che «esprime la 
forte preoccupazione delle don- 
ne del'nostro paese alla vigilia 
dell'apertura dell’anno scolasti- 
co, circa le. prospettive della 
democratizzazione e del funzio- 
namento stesso della scuola, L’ 


di Trapani, dopo quella di Pa- 
lermo, ha deciso di aumentare 
il costo del biglietto per i viag- 
gi in autobus ed i relativi abbo- 
namenti. Il muovo prezzo del 
biglietto per una corsa ordina- 
ria e per qualsiasi percorso 
non sarà più di 50 lire, ma di 
100 lire. 


== 


tizzato con. l'attentato avvenuto 


dell'Interno, Lo consentirà l’esu- 
me di documenti che, al culmi- 
ne dì una polemica, provocata 


le Giannaverio Maletti, dirigen- 


stituto procuratore della Repub-|to la loro attività ha cominciato | completa. 


daga 


Anche la giunta municipale 


Telefoto Ansa 


(Italia)| Roma — L'immagine della collina di Monte Mario dove ieri si è sviluppato un vasto incendio 


L’INCHIESTA GIUDIZIARIA SULL’ AGENZIA "TERRORISTICA SPAGNOLA «PALADIN» 
m mom miu 
Fiumicino: al magistrato 
s m 
tutti i documenti del SID 


Sentito il vicequestore Russomanno che avrebbe ricevuto l'informazione dal servizio segreto 


Centocinquanta i telegrammi d'allarme - Un misterioso plico giallo recapitato al dott. Sica 


re' a stabilire, insieme con il junzionario di polizia, che ha{in altre direzioni, Quando tutto 
fatto che l'imminente atto ter-\ dimestichezza con i plichi riser-| sarà chiarito non è escluso che 
La magistratura riuscirà pro-| roristico poteva forse essere |wvati del servizio di sicurezza, | una parte del lavoro compiuto 
babilmente a stabilire se la no-| stroncato sul nascere, se la|essendogli capitato dî riceverne | da Sica confluisca nell'inchiesta 
tizia di un imminente attenta-| «Paladin», la quale con un’in-|alcuni durante il suo servizio, |condotta dal giudice istruttore 
t0, che si sarebbe poi concre-| serzione pubblicitaria apparsa | ha spiegato che în ogni occasio-| Rosurio Priore, a carico dei re- 
; su un quotidiano inglese offri-|ne il documento recapitato per |sponsabili dell'attentato di Fiu- 
il 17 dicembre del 1973 all'aero-| v4 uomini e mezzi per attentati | motociclista alla persona inte-|micino. Per ora i due magistra- 
porto di Fiumicino, era stata|terroristici da compiersi in qua- | ressata è sempre anonimo: non|ti, a giudicare da quanto si è 
passata dal Sid dl ministero| lunque luogo, possa aver orga-|c'è intestazione, né sulla busta | appreso all’ufficio istruzione (e 
nizeato la carneficina, nè sul mesaggio. E il contenu ciò smentisce le motizie diffu- 
‘Anche se una qualche luce si|to è solitamente molto stringa-|sesì ieri) non hanno ancora 
avrà ‘sulla dolorosa vicenda, |to. Sica non ha voluto dire se| preso contatti, Sica agisce auto- 
non si può fare a meno di con-|quello ricevuto stamane era|nomamente e nel quadro della 
staare che i nostri servizi di|una comunicazione del Sid. Si| attività d'indagine interrogherà 
Sicurezza usciranno da questa|è limitato a confermare che| domani la giornalista di «Pa- 
avventura alquanto. bistrattati, | sia dal ministero che dal Sid|moramay Chiara Valentinî. Fu 
lei, primo ancora dell’«Euro- 
peo» che ha jornito al giudice 
lo spunto per aprire l'indagine, 
blica, Domenico Sica. Egli in-|a sollevarsi. E sono cominciati | L'indagine sulla «Paladin», co-|% Occuparsi in una inchiesta 
sull'attività © dell'agenzia | ad. apparire, cosa impensabile | munque trarrà spunti interes- giornalistica dal titolo «L'intesa 
terroristica  spagnuola > «Pala-| fino a qualche tempo fa, i veri| santi da questi documenti, an- fascista», a parlare della «Pa- 
din», ha chiesto val’ servizi di | volti nei nostri «007» sulle foto- | che se gli elementi più ‘utili per | {@din» e dei servigi da. questa 
difesa nazionale ‘un'ampia. do-| grafie. pubblicate da decine di | proseguire l'istruttoria giunge- ojferti. 
Sergio Geraldini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
“ Roma, 26 


da una dichiarazione fatta a un 
giornalista torinese dal genera- 


te dell'ufficio «D» del Sid, e su Ù OSL a f 
sollecitazione della magistratu-| mentre quel sipario di riserva- | gli sono arrivate delle carte, ma 


ra sono stati consegnati al so-|tezza che aveva sempre ‘coper-|che la documentazione non è 


cumentazione, Dovrebbe servi-| giornali. ranno dalle indagini intraprese 
"=" === 
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PREFETTI AL VIMINALE 
a una riunione 


sull'ordine pubblico 


Roma, 26 

Si è svolta oggi al Vimina- 
le una riunione presieduta 
dal ministro dell’interno, on. 
Taviani, con la partecipazio- 
ne dei prefetti dell’Italia me- 
ridionale e insulare, delle 
Marche e dell'Umbria. La 
riunione è stata dedicata ai 
più gravi problemi dell’ordi- 
ne pubblico, con particolare 
riguardo all'esigenza di un 
più efficace collegamento dei 
vari organi dello stato in 
periferia. 

Alla riunione erano presen= 
ti, accanto al ministro Ta: 
viani, il capo della polizia 
dott. Zanda, il direttore de- 
gli affari generali del perso- 
nale dott. Zafarana, e il ca- 
po gabinetto dott. Menichini. 
Successivamente si sono in- 
contrati con i prefetti il co- 
mandante generale dell'arma 
dei carabinieri gen. Mino, il 
nuovo comandante generale 
della Guardia di Finanza gen. 
Giudice, il vicecapo della po» 
lizia dott. Parlato e il diri- 
gente dell’ispettorato contro 
il terrorismo, dott. Santillo. 
(Ansa) 


NUOVO INTERROGATORIO IN CARC 


ERE ALL’EX INFORMATORE 


L'annuncio che, raccogliendo 4 
IL FEROCE DELITTO NELL'ISOLA PENITENZIARIO 


Giannettini all’oscuro 
delle trame 


All’epoca dell'attentato era all’estero e già sganciato dal Sid 
Sostiene di non saper nulla sugli eventuali autori della strage 


- 


e 
Fescia agli uffici di direzione della 
sicurezza nazionale, sarebbe sta- 


Milano, 26 

Nuovi interrogatori per Gui 
do Giannettini, MOIO nel- 
l'inchiesta sugli attentati del 
’69. Oltre al giudice istruttore 
milanese dott. D’Ambrosio, 
che conduce l'istruttoria sulla 
strage di piazza Fontana e 
che ha interrogato a lungo 
Giannettini: nei giorni scorsi, 
‘hanno infatti deciso di sentire 
il detenuto i due magistrati 
‘bresciani, il giudice istruttore 
dott. Domenico Vino e il pub- 
blico ministero dott. Enzo 
Giannini, che conducono l’in- 
chiesta sulla strage di piazza 
della loggia. 

L’ interrogatorio è durato 
meno di mezz'ora. Il giudice 
istruttore dott. Vino e il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. Giannini hanno cer- 
cato di stabilire se il giorna- 
lista, nella sua qualità di in- 


formatore del Sid, fosse a co- 
noscenza dell’attività di movi- 
menti eversivi che potrebbero 
aver agito a Brescia in occa- 
sione della strage. Al termine 
gli inquirenti non hanno fatto 
dichiarazioni specifiche sull’e- 
sito dell'atto giudiziario, 

‘ «Noi controlliamo ogni ele- 
‘mento — ha detto il dott. Vi. 
no — anche quelli che in ap- 
‘parenza appaiono di scarso ri- 
lievo. Questo per non lasciare 
nulla di intentato». Giannetti» 
ni non avrebbe conunque con- 
tribuito a fare luce sui punti 
oscuri dell’inchiesta. All’epoca 
dell’attentato di Brescia egli 
si trovava all’estero: così a- 
vrebbe giustificato la sua com- 
pleta ignoranza delle trame 
che hanno portato alla stra. 
ge di piazza della Loggia, af- 
fermando anche che allora era 
già stato «sganciato» dal Sid, 
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AI. MAGISTRATI 


è stato dato stamane dallo stes- 
so ministro Paolo Emilio Ta- 
viani. Poi, verso le 10, nell’uffi- 
cio di Sica, che sabato aveva 
interrogato per oltre un'ora il 
generale Maletti, è giunto il 

cequestore Silvano Russoman- 
no. Addetto per diverso tempo 


l'invito, del magistrato, il mini-| è 
stero dell'interno avrebbe invia- 

Ha uccis Idi 
l'assassino di Pia 


to la documentazione in suo 
possesso al palazzo dì giustizia, 

Non si sa come Salvatore Gadoni intendesse usare 
la somma rubata - Nessun pericolo di una rivolta 


to lui a prendere conoscenza 
insieme con altri ‘funzionari del- 
la segnalazione del Sid. Lo con- 
ferma il fatto che ju sempre 
lui ad inviare circa. centocin- 
quanta telegrammi a quei diri- 
genti di settore che avrebbero 
dovuto mettere in atto le misu- 
re di prevenzione, 

Sica ha intrattenuto Russo- 


Livorno, 26 {d'appello del capoluogo campa- 


manno per oltre tre ore, e l’| Ifunerali di Massimo Masone, no) per rapina, concorso in 0- 
ingresso nell'ufficio è stato im-|il cinquantacinquenne direttore micidio e sequestro di persona, 
pedito a chiunque, Il fuziona-|del penitenziario di Pianosa, si|ad aprire il fuoco contro il di- 
rio era riuscito a evitare ogni |svolgeranno domani a La Spe-! rettore del carcere, del quale era 
contatto con i giornalisti, Ma|zia, sua città natale. La salma |diventato, per il suo comporta 
anche se poi ha lasciato indi-|del dott. Masone, ucciso sabato | Mento tranquillo, l’uomo di fi- 
sturbato il palazzo di giustizia, Iscorso da un ergastolano, mentre | ducia. Egli sarebbe stato, in- 
il fatto che Sica fosse «a collo-|si trovava nella sua abitazione fatti, sorpreso a rubare un mi- 
quio con il dottor Russomanno | all'isola di Pianosa, è stata prov- | lione e mezzo in contanti e una 
e appartenente all'ufficio affari | visoriamente trasferita a Piom-|Pistola nell'ufficio dello stesso 
riservati e oggi funzionario dell’ |bino e poi, ‘in giornata, è stata | direttore. 
antiterrorismo», si è saputo nei |trasportata nella città ligure. La confessione del. delitto 
corridoi della procura imme-| Proseguono, intanto, le inda-|avvenuta nelle prime ore di ie 
diatamente. gini per far piena luce sull’epi- {dopo lunghi interrogatori e do- 
Mentre lo scambio di idee era | sodio e per stabilire i motivi che po che, sulla base di testimo- 
ancora în corso, nell'ufficio del |\hanno spinto Salvatore Gadoni,|nianze e della ricostruzione del- 
magistrato è entrato un carabi-|di 40 anni da Sassari, ad ucci-|le fasi del delitto, erano crollati 
niere motociclista. Ha portato |dere il dott. Masone, Secondo |tutti gli alibi del Gadoni, che 
a Sica una busta gialla, di quel-| quanto è finora emerso sembra jin un primo momento aveva 
le che il Sid è solito inviare ai|che sia stata la sete di denaro |persino finto di collaborare con 
destinatari di notizie riservate. |a spingere l’ergastolano, con-|gli inquirenti, giunti nella gior- 
Fatto curioso, mentre i giorna- | dannato al massimo della pena | nata di sabato da Livorno e da 
listi attendevano nei corridoì di\ nel 1959 a Napoli (condanna |Portoferraio. Dopo aver soste- 
poter parlare con il giudice, un|confermata nel 1962 dalla corte |nuto a lungo di aver ucciso il 
direttore per rancori e risenti- 
menti di vario genere, maturati 
in seguito ad episodi che sa- 
rebbero avvenuti da ‘quando il 


LA DINAMITE A_GENOVA 


TROVATA L’AUTO 
del trentino ricercato 


Genova, 26 

Il sostituto procuratore del. 
la Repubblica di Genova dott. 
Virdis ha spiccato ordine 
di cattura contro Gualtiero 
Osler, di 24 ‘anni, disegnatore 
meccanico: secondo l'accusa 
il giovane era in compagnia di 
Giovanni Conci, il trentino di 
22 anni sorpreso venerdì scor. 
so mentre si aggirava nei pres- 
si della stagione di Genova 
Principe con una borsa con- 
tenente 34 candelotti di dina- 
mite, 14 detonatori e 15 metri 
di miccia. 

Come è noto, Giovanni Con. 
ci è stato bloccato da alcuni 
agenti di polizia mentre era 
in compagnia di un giovane 
che è riuscito a fuggire a bor- 
do di una «850 spider Moret- 
tiy bianca targata Bolzano, 


disimpegno dell’Italia tenuto 
conto delle forze cte lo solle- 
citano, si tradurrebbe invece 
in una uscita dall’Occidente e 
in un sostanziale ribaltamento 
delle scelte di campo. In que- 
sta ipotesi l'ingresso al gover- 
no del PCI sarebbe un fatto 
secondario, L'elemento di rilie- 
vo — ha concluso il segretario 
socialdemocratico — verrebbe 
ad essere la apertura verso 1’ 
Unione Sovietica. E dall’inse- 
rimento nell'aria di influenza 
dell'Unione Sovietica, all’aper- 
tura, o meglio, al cedimento 
nel confronto del comunismo, 
il passo è breve». 

R.P. 


PREZZI 


menti per questi prodotti, il cui 
prezzo risulta per ora libero e 
presenta, perciò pericolose ten- 
sioni. 

Pane e latte: per questi pro- 
dotti continua il regime prece- 
dente (i loro prezzi sono già fis- 
sati dai CPP). 

Detersivi: il CIP ha determi. 
nato î prezzi massima al consu- 
mo di cinque tipi di detersivi a 
formula unificata (uguale per 
tutte le industrie) e del sapone 
comune da bucato. Essi sono i 
seguenti: detergenti in polvere 
per bucato a mano: 600 lire al 
kg (IVA compresa); detergenti 
in polvere per bucato in mac- 
china lavatrice: 630 lire; deter- 
genti in polvere per lavaggio a 
mano di superfici dure 530 lire; 
detergenti in polvere per mac- 
china lavastoviglie 630 lire; sa- 
pone comune da bucato: lire 
500. Come si vede per questo 
tipo di detersivi si è cercato di 
lasciare i prezzi invariati ri. 
spetto al luglio 1973 (prima del 
blocco dei prezzi); per gli altri, 
sui quali le singole aziende po- 
tranno continuare a sbizzarrir- 
sì in differenziazioni, il prezzo 
è libero (l'aumento sarà comun- 
que contenuto intorno al 30-35 
per cento, per mantenère la loro 
competitività nei confronti del 
detersivo standardizzato). 


IN UNA FABBRICA MESTRINA 


QUARANTA LICENZIATI 


al rientro dalle ferie 


Mestre, 26 

Tornati dalle ferie, i 40 di- 
pendenti della fabbrica di lam- 
padari Amedeo Molin di Mestre 
hanno trovato la lettera di li- 
cenziamento. La direzione dell’ 
azienda ha motivato il provve- 
dimento con la necessità di so- 
spendere l’attività per la crisi 
del settore. Secondo Molin il 
costo delle materie prime è 
troppo elevato, mentre si ri. 
scontrano notevoli difficoltà di 
mercato. 

I lavoratori, attraverso i sin- 


OGGI NEL POMERIGGIO IL BIDELLO SARA" SENTITO INCIDENTE SULLA SUPERSTRADA SIENA-GROSSETO 


residente a Genova — è morto Questo giovane sarebbe ap: 


Gadoni era ospite del peniten- 


dacati, hanno reagito denun: 
ciando che il provvedimento, 
‘unilaterale, non è giustificato 
in quanto nel settore si sta svi- 
luppando, con chiari intenti di 
sfruttamento, il lavoro a domi- 
cilio. Secondo i sindacati si 
provvede alla lavorazione di sin- 
‘gole parti del lampadario ricor- 
rendo alla manodopera a domi- 
cilio per poi fare solo il mon- 
taggio in aziende artigianali ge- 
stite quasi sempre da chi posse- 
deva le fabbriche che ora chiu- 
dono. 

(Ansa) 


POSSIDENTE SI UCCIDE 


per non pagare una tassa 


r fl Cagliari, 26 

Giovanni Serra, di 64 anni, un 
possidente di Villacidro (Caglia- 
Ti), si è ucciso per non pagare 
un’imposta. Serra, che si è im: 
piccato con una corda a una 
scaletta di legno nella propria 
abitazione, ha spiegato in un 
biglietto il motivo del suo ge- 


questo pomeriggio schiacciato 
da un autotreno «TIR» precipi- 
tato dal raccordo «elicoidale» 
che conduce dal porto al ca 
sello autostradale di Sampier- 
darena, L'autista dell’autosnoda- 
to, Carmine Lanzillotta, 24 an- 
ni, di Castelnuovo Scrivia (Ales- 
sandria), è ricoverato in condi 
zioni molto gravi nell'ospedale 
San Martino di Genova, 

L'autotreno, carico di sacchet- 
ti di cemento, è precipitato dal- 
®qelicoidale» per cause non an- 


‘© cora accertate: probabilmente 


— sostiene la polizia stradale — 
è sbandato a causa di qualche 
improvviso spostamento del pe- 
sante carico. L’automezzo ha 
fatto un volo di circa 12 metri 
ed è caduto addosso a Mario 
Ruffinelli, ‘operaio della ditta 
Bertoni, che ha i magazzini nel- 
la via sottostante. L'operaio era 
alla guida di un carrello: resosi 
conto del pericolo ha tentato 
di fuggire ma è stato inutile. 
Egli è rimasto infatti schiac- 
ciato dal bacino in giù ed è 
morto sul colpo. L’autotreno ha 
anche sfiorato due operai della 
Sip — Andrea Lovasco, Ci 24 
anni, e Luciano Accorsi, di 28 
— che lavoravano Lpooo lontano, 
T due operai guariranno in po- 
chi giorni. 


Venerdì scorso un altro au- 
totreno era precipitato dall’ueli- 
coidale» vicino al magazzino del. 
la ditta Bertoni; Mario Ruffi. 
nelli si era salvato per un pelo; 
stava infatti lavorando nel pun- 
to dove è poi caduto l’autotre- 
no ma era stato chiamato in 
tempo da un compagno nei lo- 
cali interni della ditta. (Ansa) 


punto Gualtiero Osler, di Bar. 
co di Levico, in yrovincia di 
Trento. Gli è contestato il rea- 
to di detenzione e trasporto 
di materiale esplodente. 
Frattanto la «850 spider Mo- 
retti» usata da Gualtiero O- 
sler è stata ritrovata abbando- 
nata in una via di Marosti 
ca, în provincia di Vicenza, 
dai carabinieri. Del ritrova. 
mento sono stati avvertiti i 
responsabili dell’ufficio politi- 
co della questura di Genova 
che insieme con i funzionari 
degli uffici politici di altre 
città italiane e auolli dell’ispet- 
torato antiterroristismo stan- 
no proseguendo le indagini per 
rintracciare il disegnatore 
meccanico, Da quanto è trape- 
lato alla questura genovese 


ACCERTAMENTI A SORPRESA 
SUL MANCATO TESTE SGRO 


Trovata un’attrezzatura per «lavorare» su una sveglia - La ricetrasmittente 


Bologna, 26 mo, è convinzione degli investi-B.», Citizien Band) e di una an- 
La quarta settimana d’indagi-| gatori, deve necessariamente sa-|tenna di tipo militare a molla, 
ni sulla strage dell’«Italicus», si| pere di più (quanto, sarà da sta- fissata sulla sua «Fiat 500», era 
è aperta con una riunione in|bilire) e pertanto insistono ne-|anche un tecnico in questo cai 
procura dei magistrati impegna. gli interrogatori. po. Chiamato alle armi, infatti, 
ti nel caso, Negli uffici del se-| Domani, a quanto si dice, a| Seguì un corso di specializza. 
condo piano di palazzo Bacioc-|Sgro potrebbero venire mosse|zione nella scuola militare del- 
chi si è trattenuto per un paio | nuove — e decisive — contesta-|le telecomunicazioni di Chiava- 1 
d'ore anche il vicequestore Fran- ri. Da qui venne trasferito a| pare che gli investigatori stia- 
cesco Trio, dirigente del com-|p: ‘un battaglione trasmissioni in| noi ido in merito ai rap- 
‘partimento della polizia. ferro- Alto Adige; questo particolare| porti che sarebbero avvenuti 
Viaria di Roma. Ha riferito al lascia perplessi, in quanto non| tra Osler e alcuni trafficanti 
sostituto procuratore, dott. Ric-| comandante del nucleo di poli. |si comprende il motivo per cui| di armi della malavita mila. 
ciotti, su alcuni particolari re-|zia giudiziaria dei carabinieri|Sgro al dato la sua ricetra-| nese, 
lativi alla formazione e alla so-|di Bologna, cap. Cagnazzo e dal | smittente a un amico militare| Un nuovo particolare è e- 
sta dell'«Italicus» alla, stazione | sostituto procuratore della Re-|per farla riparare. (Ansa) | merso sulle ricerche del depo- 
GOT ls | ROSI age ri So ro 
quio, etto p: riparti - Alto Adige e «Ve. pino Giov: ‘one TOVe- 
re, era legato al rapporto pre-|nezia Giulia, dove Sgro prestò MORTO POVERO rebbe sulle alture che cir- 
sentato dalla polizia ferroviaria | servizio in un battaglione delle condano il lago di Levico. 


Y, . 
di Bologna. trasmissioni. Pare infatti che durante la 
Domani pomeriggio verrà a-| Gli accertamenti, a quanto si l’ultimo fueghino perlustrazione fatta nella zo- 
scoltato nel carcere ferrarese di | dice, avrebbero dato risultati Buenos Aires, 26 | na, venerdì pomeriggio, subito 
via Piangipane, Francesco Sgro, | abbastanza sorprendenti. Fran-| —Agustin Clemente, ultimo | dopo l'arresto di Conci, sia 
il bidello-garagista che è stato | cesco Sgro, a Roma, avrebbe a-| membro della tribù Yagan del- | stato trovato un grosso chiodo 


la Terra del Fuoco, è morto 
all'età di 72 anni. Era ppve- 
rissimo e non aveva parenti. | lago: si tratterebbe — aveva 
Gli yagani o yamani, un ter- | affermato Conci — di uno dei 
‘mine che significa «il popolo» | segni di riconoscimento per 
nel loro linguaggio, erano cir- | ritrovare il deposito. 

ca 3.000 nel 1850, (par (Ansa) 


piantato in una pietra, a circa 


| arrestato dopo aver ritrattato | vuto a disposizione un’attrezza- 
duecento metri di distanza dal 


‘una serie di «rivelazioni» su una | tura tecnica tale da poter «la. 
«pista rossa», che, partendo dal- | vorare» su una sveglia. Egli inol- 
l'istituto di chimica dell’univer- | tre, che era in possesso di una 
sità della capitale (nel quale era | radio ricetrasmittente funzio- 
occupato) avrebbe portato ai pesa su 27 megacicli (frequen- 
sponsabili dell'attentato, L’uo-!za per i molti che usano la «C. 


ziario (dal 1965), l'omicida ha|sto: avrebbe dovuto pagare al 
finito per confessare anche il fisco 13 milioni di lire per l’in- 
vero movente: quello della ra-|cremento di.valore di un ter- 
pina. Sorpreso a rubare il de-|reno da lui venduto qualche an. 
naro dello stesso dott. Masone, |no fa per 27 milioni di lire. 
servendosi della sua pistola, una (Ansa) 
Colt 38 a tamburo, il Gadoni 
lo ha ucciso colpendolo in pie- 
no petto. Agli inquirenti l’omi- 
cida stesso ha indicato dove 
aveva nascosto sia la pistola 
che il denaro rubato. Resta da 
stabilire che cosa intendesse fa- 
re il Gadoni, condannato al car- 


Onorevole democristiano 
rimane ucciso in uno scontro 


Con il genovese Bodrito muore anche il segretario 


«Bus» precipita 
a Karlovac: 
quattro morti 


Fiume, 26 

Un gravissimo incidente 
stradale è accaduto a 20 chi. 
lometri da Karlovac: il bi. 
lancio è di quattro morti e 
20 feriti, di cui due in con- 
dizioni disperate, Un pull. 
man dell’azienda «Autotrans», 
targato RI 36736 partito da 
Fiume alle 20 e diretto a 
Zagabria, giunto nei pressi 
di Karlovac, è precipitato in 
un profondo burrone, dopo 
essere venuto a collisione 
con un’autobotte belgradese. 
Quattro persone sono morte, 
tra le quali il conducente del 
pullman, Giovanni Lizzul, di 
43 anni, abitante a Fiume. 
Le altre tre vittime, tutte 
donne, non sono state anco- 
ra identificate. 

A bordo del pullman sì 
trovavano 45 passeggeri, fra 
cui vari turisti che rientra- 
vano da un periodo di ferie 
trascorso al mare, Sono in 
corso indagini da parte del- 
la polizia di Karlovac. 


Grosseto, 26 |L'on, Bodrito era stato eletto 
L'on. Antonio Bodrito, depu-|deputato il 7 maggio 1972 nella 


5 “ n i Genova, cere a vita, di quel denaro. 
sato democristiano di alcenb COEN i Saona” OPE | TI Gadoni era ritenuto da tut- 


e il suo segretario Ferdinando é s Le 
i anni ceva parte della commissione |ti un tipo assai tranquillo tanto 
A A difesa trasporti nella Camera, |che lo stesso direttore ripeteva 


in inci utomobilistico È i 
I "e omeriggio Stlla | Segretario amministrativo re-|spesso che gli sembrava impos- 
superstrada Siena - Grosseto |gionale aveva curato in Liguria | Sibîle che avesse potuto compie 
in località Batignano. °° |Îa raccolta delle firme per la|re un delitto come quello per 
Ton Bodrito era alla guida | richiesta di referendum sul di-|il quale era stato condannato: 
della ‘propria auto con a bor-|vorzio. BSSIGIe B, MIR i gnio 
do oltre al segretario Ronchi, (Ansa) FO al lrn TT e 
anche la moglie di questi, An- po: se 
gela Setti e Raffaele Repetto done poi il cadavere assieme 
fatti di Genova. Le vettura dell COMUNICATI | PREZZI |2l'auto in mare. ra 
iparlamenisre democristiano, in li In un primo momento, qi siti 
località. Batignano, ha_ urtato | dlelle «Simca 1100 E.S»> |90 è giunta a Livorno e sl 
una «Ford» guidata da Aldo # Elba la notizia del delitto, 
Bencini, di 41 anni di Firenze, Villastellone, 26 |era temuto che a Pianosa, dove, 
che procedeva in senso inver-| La «Chrysler Italia» comuni-|1N libertà, vivono ‘700 TR 
so e che si sarebbe spostata|ca il prezzo del nuovo modello |contro 150 agenti di cusi 03 
dalla sua. corsia di 7 della gamma Simca 1100, la|con le rispettive famiglie ( 
Ton. Bodrito € Ferdinando |«Simca 1100 E.S» questa vet-|tutto circa 500 persone compre- 
Ronchi, sono morti in seguito |tura monta un motore da 1118 |se donne e bambini), stesse ma- 
alle ferite riportate. La moglie|centimetri cubi, ma il suo turando una rivolta. Le prime 
di Ronchi ha subito ferite giu-|grado di finizione è identico a |indagini ‘hanno invece stabilito 
dicate guaribili in 15 giorni; | quello, molto accurato, della che i reclusi non stavano pro- 
‘Repetto guarirà in 30 giorni. ‘«Simca 1100 Special» da 1294 gettando niente di simile e che 
T’on. Bodrito era nato a Ge-|cc. Il prezzo, comprensivo di |l'omicidio del direttore era stato 
nova nel 1933, Il parlamentare |Iva e trasporto, è stato fissa-{un fatto isolato. Poi dopo lun- 
risiedeva con la moglie e tre|to per la «1100 E.S» due por- ghi interrogatori, la confessione 
figli nel capoluogo genovese |te in lire 1.665.000, e per la dei Gadoni, che subito dopo è 
dove aveva studiato laureando-|versione 1a 4 porte in lire stato trasferito a Porto Azzurro. 
sì in economia e commercio, ‘1.735.000. (Italia) (Italia) 
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- La ragazza di Cepic 


Martedì, 27 agosto 1974 


IL PICCOLO 


JrpPLTIMO. anno di maestro 

di scuola lo feci a Cepic 
(Felicia), sopra il prosciugato 
lago dell’Arsa, nel 1940. Nei 
due anni precedenti mi ave- 
vano mandato a Montemilot- 
ti, presso Gimino, e poi a 
Stermazio, un piccolo villag- 
gio minerario sotto Albona. 
Ero stato felice di questa de- 
stinazione, perché a Cepic 
speravo di trovare la luce e- 
lettrica e l'acqua corrente, ed 
io avevo bisogno di alcune 
necessità elementari, nell’an- 
sia di superare allora dei fon- 
damentali esami all’universi- 
tà, sotto il controllo di uomi- 
ni diversi quali Carlo Bo e 
Fabio Cusin. 

Ricordo il viaggio in cor- 
riera da Pola, attraverso Mar- 
zana Barbana Albona, fino al 
bivio di Chersano, sulla stra- 
da di Fiume, quasi alle estre- 
me falde del Monte Maggiore, 
vicino ad un'osteria, nei pri- 
mi giorni di ottobre, con una 
pioggia fitta e leggera che 
penetrava fin nelle ossa, la 
corriera che proseguiva per 
Fianona, per sboccare subito 
davanti al Quarnero, di fron- 
te all'isola di Cherso, ed io 
in mezzo alla strada, con la 
valigia pesante di fibra, un 
materasso legato con una 
corda, ed una branda vecchia 
che sempre portavo con me, 
nel timore di non trovare nel 
villaggio alcuna ospitalità, co- 
me già mi era capitato nelle 
‘mie peregrinazioni. 

Un contadino che passava 
di là mi caricò sul suo car- 
ro le mie povere robe, che 
un'ora dopo — sei chilome- 
tri a piedi, nel fango della 
strada — trovai davanti alla 
scuola, nell'ultima salita pri 
ma di arrivare nel centro del 
paese, sotto le ombre cupe 
del monte. C'era un'osteria, 
dove andavano a mangiare 
i geometri e gli impiegati del. 


- la bonifica dell’Arsa, ma il 


mio stipendio non mi sareb- 
be bastato neanche per paga- 
te dieci giorni di pasti, ed 
io dovevo mangiare e dormi- 
re ogni giorno, per nove me- 
si di scuola, perché allora lo 
stipendio, per chi non era di 
ruolo, veniva. dato nove vol- 
te, da ottobre a giugno, An- 
dai in alcune case — dap- 
prima in quella di un ma- 
rittimo, poi da un negozian- 
te, Fermeglia, il cui fratello 
aveva una. bella bottega di 
stoffe ‘a Pola, infine da un 
immigrato dall'America, il 
volto lungo e teso di uccello 
rapace, e nessuno potè dar- 
mi la pensione completa, 
mangiare e dormire. L’istro- 
americano mi affittò, proprio 
per pietà, una sua piccola 
stanza in fondo al corridoio, 
ed il parroco del villaggio — 
un prete di lingua materna 
croata, virile e risentito ed 
aspro — accettò di accoglier- 
mi alla sua mensa, dopo le 
mie lunghe e disperate insi- 
stenze, per un prezzo com- 
patibile con la mia paga, ma 
precisò subito che i suoi 
pranzi consistevano ogni 
giorno in un piatto d’insala- 
ta con un po’ di pane, e per 
cena, ogni sera, anzi all’ora 
del tramonto, una scodella di 
latte con la polenta tenera, 
«el suf». Nient'altro: se aves- 
si voluto qualche uovo, nel- 
la stagione in cui le galline 
fanno l'uovo, avrei dovuto pa- 
garlo a parte, egli mi preci. 
sò subito, con un'aria severa 
e definitiva che mi disarma- 
va e mi faceva ricordare lo 
zio Toni, il quale non voleva 
ch'io facessi l'università, e di. 
ceva che quelle cose erano 
fatte soltanto per chi aveva 
«molte lire». I poveri doveva- 
no lavorare e stare buoni e 
zitti, finché il mondo non si 
sarebbe rivoltato, aggiungeva 
zio Toni, nella sua ansietà 
di rivoluzionario che va sem- 
pre contro-corrente. 

Accettai tutto, assai conten- 
to di non dover andare ogni 
giorno in bicicletta fino a Fia- 
nona, dove una vecchietta 
gentile faceva i pasti ai gio- 
vani maestri giunti da lonta- 
no, più di venti chilometri 
di strada bianca, piena di bu- 
che, il manubrio che mi tre- 
mava nelle mani tenere, il 
cuore che batteva forte nelle 
salite, il cervello annebbiato 
per le fatiche quotidiane, die- 
tro i vecchi camion.che por- 
tavano migliaia di infelici nel- 
le miniere dell’Arsa, ed io li 
vedevo seduti sulle panche 
sgangherate, i volti neri di 
carbone, la lampada a car- 


buro, piccola e ruggine, nel-| & 


le loro grandi mani. 

Il prete aveva una nipote, 
fatta venire dalla Jugoslavia, 
giovane e abbastanza bella, 


ma io non riuscivo a comu-| 


nicare con lei in modo scor- 
revole, perché purtroppo le 
nostre lingue erano diverse, 
ed anche perché lo zio la sor- 
vegliava con un'attenzione 
strana. Invece i Farmeglia a- 
vevano una figlia splendida, 
più giovane di me, i lunghi 
capelli biondi, il passo ele- 
gante e preciso, pur in mez- 


zo a quei sentieri sassosi, una 
voce dolce e delicata, tutta 
chiusa nella sua indole mite 
e timida, fanciulla cresciuta 
in quel mondo difficile, sen- 
za incontri, senza confronti, 
senza colloqui di giovani. 

Una sera, ricordo, cammi- 
navo guardando il cielo stel- 
lato, dai boschi saliva il rit- 
mo dei grilli, con un profu- 
mo intenso di. erba appena 
tagliata: nella vallata, davan- 
ti a noi, si sentivano ancora 
le ultime voci degli operai | 
che lavoravano nella bonifi- 
ca del lago prosciugato, il ru- 
more dei carri che tornavano 
a casa nella notte, e dietro 
di noi incombeva l’ombra 
lunga del Monte Maggiore. Io 
dissi che eravamo troppo gio- 
vani per continuare a vivere 
sommersi in quella valle tri- 
ste, senza avvenire, quasi co- 
me dei morti, e che un gior- 
no io sarei uscito di là, per 
imboccare altre strade, per 
essere vicino ‘alla città, per 
sentirmi più civile, più utile: 
e non sapevo allora che si 
può essere sereni dovunque, 
e che la felicità o il dolore 
ognuno se li porta dentro, 
in qualunque luogo, luce ed 
ombra che ognuno sente e 
vive in se stesso, alla ricerca 
di ciò che non viene mai, 
perché questa è l’inquietudi- 
ne di chi pensa, il cervello 
ed il cuore che lavorano den- 
tro, e non danno tregua, in 
ogni luogo, La fanciulla bion- 
da mi guardò con stupore 
e malinconia, come se io le 
avessi parlato di cose estra- 
nee a lei, al suo mondo chiu- 
so e tuttavia pieno di spe- 
ranze e di illusioni: capii il 
mio errore, ed allora volli 
cantarle una canzone di que- 
gli anni lontani — credo «La 
barca dei sogni» — con la 
mia, voce baritonale che in 
quegli anni verdi era limpi- 
da e forte e piena di entu- 
siasmo. 

Dopo gli anni feroci della 
guerra e della vendetta istria- 
na, seppi che la fanciulla era 
morta tragicamente, in un ca- 
mion militare tedesco, men- 
tre i nazisti la portavano giù 
per la vallata, il volto palli- 
do ed i capelli biondi arros- 
sati dal sangue, morta di 
schianto nella sua terra nata- 
le, senza. poter conoscere il 
mondo intorno a lei, forse 
appagata dei vasti silenzi del 
Monte Maggiore, della lunga 
quiete dei suoi campi di gra- 
no, dei sommessi colloqui 


con i suoi conterranei, nel- 
l'ombra del suo villaggio, lon- 
tana dal rumore degli uomini. 


Guido Miglia 


NEW YORK: UN CAMPO DI BATTAGLIA FRA DUE ESERCITI, UNO ARMATO, L'ALTRO INERME 


LA CRIMINALITÀ VERDE 
E QUELLA PIU PERICOLOSA 


Ci sono nella metropoli 31 mila.poliziotti, ma anche tra i più efficienti del mondo il loro numero 
è assolutamente inadeguato - Diventa sempre più allarmante l'aumento dei delinquenti giovanissimi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, agosto 

Ci sono a New York 31 mila 
poliziotti. Non bastano. La cri- 
minalità è di tali proporzioni 
che recentemente un rabbino 
ha definito la metropoli un 
campo dì battaglia dove uno 
dei due eserciti è armato fino 
ui denti e l’altro è inerme. L’ 
esercito inerme è; inutile dir- 
lo, la popolazione. Questa do- 
vrebbe essere protetta dai po- 
liziotti, essendo ad essa proi- 
bito di portare armi. Ma il 
guaio è che la forza di polizia 
è inadeguata allo scopo, e per- 
tanto l’esercito dei cittadini si 
trova alla mercè dell'esercito 
deì criminali. Nonostante que- 
sto suo stato di relativa impo- 
tenza, la polizia di New York 
è la migliore che cì sia negli 
Stati Uniti e senz'altro se non 
la migliore del mondo una del- 
le più efficienti. 

Il rabbino, di cui detto, vor: 
rebbe che sì riparasse allo squi- 
librio dì forze tra l’esercito del- 
la criminalità e quella degli 
«uomini in blu», come sono 
chiamati î poliziotti di New 
York, mediante la mobilitazio- 
ne della Guardia Nazionale. 
Egli è del parere che ci vor- 
rebbe un soldato con la baio- 
netta innestata ad ogni angolo 
di strada. 

Forse egli esagera, ma non 
troppo. Sta di fatto che la vio- 
lenza nelle strade è in aumen- 
to. Sono în aumento gli omì- 
cidì a scopo di rapina, le vio- 
lenze carnali e la «subway» è 
diventata in certe aree della 
metropoli una trappola dî mor- 
te. In tutti i quartieri della 
grande città sono aumentate e 
si sono fatte più aggressive le 
bande di giovani criminali, Il 
crimine organizzato estende le 
sue operazioni invadendo sem- 
pre più il «business» legittimo, 
e le sue «famiglie» si fanno 
una guerra all’ultimo sangue 
per il predominio della piazza 
e stabilire un monopolio su 


tutte le attività antisociali. | ; 


Ciò non bastasse, in seno al 
dipartimento di polizia persi 
ste il tumore della corruzione 
e vi serpeggia il pregiudizi 
razziale, mel..senso che gli uo- 
mini in blu di pelle bianca, 
vedono di malocchio l’emerge- 
re dei loro colleghi di pelle 
colorata. 

Un fenomeno particolarmen- 
te allarmante è l'aumento del- 
la criminalità giovanile. Da re- 


centi indagini è risultato che 


i criminali più pericolosi sono 
i giovani delinquenti, quelli 
cioè di età inferiore ai 21 anni. 
E° stato riscontrato che l'anno 
scorso i crimini più gravi non 
sono stati compiuti dai mem- 
bri del crimine organizzato o 
da assassini prezzolati, bensì 
da delinquenti minorenni, Inve- 
stigatori statali hanno accerta 
to che nella sola New York 
operano 315 «gang» di giovani 
criminali e diverse di esse di- 
spongono di armi automatiche 
e persino di mortai, I membri 
di queste «gang» sì fanno a- 
scendere a circa 19.000. Le ban- 
de di giovani criminali sono 
classificate dalla polizia di New 
York in tre tipi: «Fighting» 
(combattenti); «Delinquent» 
(delinquenti), «Marginal» (mar- 
ginali). 176 «ganghe» farebbero 
parte della prima categoria. 
Tra queste predominano quel- 
le dei «Sinners» (peccatori), 
«Sons of Devils» (figli dei dia- 
voli), «Dirty Ones» (sporchi), 
«Spanish Kings» (re spagnoli), 
«Satan Souls» (anime di sata- 
na), «Saveges» (selvaggi), «E- 


gyptian Warriors» (guerrieri e- 
giziani), «Young barons» (gio- 
vani baroni) e «Black Bullsy 
(torì negri). 

Queste bande non usano più 
rasoi e coltelli a serramanico, 
mazze da baseball, antenne ra- 
dio strappate alle automobili 
e altre armì rudimentali come 
usavano negli anni '50, ma di- 
spongono ora di pistole, fucili, 
bombe a mano, bazookas e, 
come detto, persino mortai. 

Il dipartimento di polizia 
avrebbe appurato. che. diverse 
organizzazioni criminali e di 
estremisti di adulti, come 1’ 
Esercito di Liberazione dei ne- 
gri, ìl partito socialista porto- 
ricano, il Movimento rivoluzio- 
nario d'indipendenza (Mira) e 
le «famiglie» del crimine orga- 
nizzate (mafia) sì servono del- 
le bande giovanili, fornendo lo- 
ro armi ed esperti nelle tatti- 
che di guerriglia, 

Alcune «gang» sono organiz 
zate in «Gestapo squady, aven- 
ti il compito dì eseguire le con- 
danne a morte e compiere in- 
cursioni di rappresaglia, 


Un. funzionario di polizia ha 
detto che se iì giovani crimi- 
nali sapessero usare con mag- 
giore competenza le armi di 
cui sono in possesso «sì trove- 
rebbero cadaveri în ogni stra- 
da». Fortunatamente questi cri- 
minali minorenni sono dei cat- 
tivi sparatori. Ma non è esclu- 
so che sì faccino esperti. Dal- 
le indagini è risultato che sei 
bande sono responsabili della 
metà dell'attività criminale nel- 
la zona settentrionale di Broo- 
lyn. Quest'anno sono stati ar- 
restati 191 membri di bande 
giovanili nell’area settentriona- 
le di Brooklyn. L'età media 
degli arrestati è di 14 anni. 
Sembra che per î crimini più 
gravì vengano incaricati i mem- 
bri più giovani della banda, 
în quanto sono previste pene 
più lievi per ì criminali di età 
inferiore ai 16 anni. E’ stato 
inoltre constatato che le bande 
più pericolose sono quelle for- 
mate da giovani analfabeti, Un 
ufficiale della polizia ha detto 
che la maggioranza di questi 
giovani «non conosce l’A.B.C.» 


e tutto quello che sanno l’ap- 


Forest Hills — Caroline, figlia dello scomparso presidente 
John Kennedy, si avvia al West Side Tennis Club dove sì 
sta giocando un torneo intitolato a suo zio, Robert Kennedy 


GONG, TANGERINE DREAM, HATFIELD AND THE NORTH 


Gli LP editi dalla beneme- 
rita Virgin sono ormai, per 
definizione, «importanti»; lo 
sanno bene i cultori del pop 
{ di punta che, tra gli ultimi 
album usciti dalle sale d’in- 
ig cisione di Manor (o dal «Ma- 
fd nor mobile studio»), hanno 
Wi potuto apprezzare convenien- 
temente le «tubular bells» di 
Mike Oldfield (un hit assolu- 
to e mondiale per il ’74) 
i e le sperimentazioni degli 
Hi Henry Cow o di complessi 

tedeschi come i Faust. Ecco, 
& pubblicati da poco sul mer- 
si cato italiano, altri tre LP, 

due dei quali di grande inte- 
tesse: 


Gong: «Angel's egg - Ra- 
dio Gnome Invisible (parte 
I)» - 33 giri Virgin-Ricordî - 
AS VIL 12007 - **** 


(Tangerine Dream: «Phae- 
# dra» - 33 giri Virgin-Ricordi - 
 VIL 12010. *** 


g: Hatfield and the North: 
$ «Hatfield and the North» — 
j 33 giri Virgin- Ricordi - VIL 
di 12008 - ** 

N Per il pubblico italiano l' 
uscita di «Angel’s egg» e di 
«Phaedra» ha il sapore di 
una scoperta lungamente so- 
Spirata: tra gli specialisti del- 
l'avanguardia pop (quelli che 
‘pazientemente cercano di pro- 
Curarsi dischi in Italia quasi 
introvabili...) i nomi dei ‘Tan- 
gerine Dream e dei Gong so- 
xx no stati favoleggiati per anni, 
dg © pressoché relegati in un 
angolino di leggenda. Chissà 
poi se esistevano davvero ta- 
li complessi, portabandiera — 
almeno così si diceva — della 
musica più «spinta» prodotta 
negli ultimi anni in Gran Bre- 
tagna e in Germania? Per 
i la verità, qualche fortunato 
era riuscito 2 procurarsi una 
N copia dei primi, fantomatici 
* album dei Gong: potevano es- 
sere «Banana moon» 0 «Ca- 
‘membert electrique», LP per 
iniziati, che fa dicevano lun- 
ga sulla vitalità di un contro: 
pop (o pop alternativo) ingle- 
se, vagamente surreale e più 
i spesso dadaistico, fortemente 
influenzato dal jazz e legato 
anche ai nomi dei Soft Ma. 


chine, di Robert Wyatt, dei 
Matching Mole ecc.; e qual- 
che altro fortunatissimo ave- 
va saputo scovare qualcuno 
dei primi lavori elettronici 
dei Tangerine Dream («Elec- 
tronic. meditation », «Alpha 
Centauri», «Zeit»), beandosi 
al loro suono liquido e spa- 
ziale, alle loro poetiche e so- 
gnanti evocazioni per organo, 
sintetizzatore e mellotron. 
Ora, finalmente, Gong e 
Tangerine Dream sono giunti 
fra noi (i secondi, anzi, già 
con due LP: nella scia di 
«Phaedra» è infatti subito u- 
scito «Aqua», un album soli.‘ 
stico del leader dei TD, Ed- 
gar Froese). Diciamo subito 
che sono i Gong a impressio- 
nare e a entusiasmare di più, 
ma riconosciamo che un raf- 
fronto tra il pop del comples- 
so inglese (geniale e bizzarro, 
fitto di ammiccamenti e di 
ironia) e quello del comples- 
so tedesco (splendidamente 
gelido, ricco di emozioni cri- 
stallizzate in una sorta di 
iperspazio musicale), un raf- 
Tronto — dicevamo — è pres- 
soché impossibile, e comun- 
que arbitrario. Resta il fatto 
che, a livello emozionale, 1’ 
ascoltatore rimane più inten- 
samente coinvolto nell'opera 
dei Gong, che continuamente 
lo sollecita e lo solletica (tal- 
volta anche provocandolo ) 
con_ le choccanti invenzioni 
di Daevid Allen (il cervello 
dei Gong, e una delle perso- 
nalità più originali del pop 
anglosassone) e dei suoi part- 
ners, tra i quali Steve Hil 
lage, Pierre Moerlin, Gill 
Smith, Mike Howlitt e quel 
personalissimo sassofonista - 
fiautista che è Didier Malher- 
be. (I nomi inglesi, come si 
vede, si alternano a quelli 
francesi, in quanto Allen — 
australiano di nascita — ha 
scelto la Francia a propria 
patria di elezione, registrando 
soprattutto per la Byg-Actuel, 
la casa parigina specializzata 
în incisioni di free-jazz). 
«Angel's Egg», come. dice 
il sottotitolo dell'album, co- 
stituisce la seconda parte di 
«Radio Gnome Invisible», 
cioè del fanta-ciclo aperto da 
‘Allen e dai suoi con «The 


flying teapoat»: in quel primo 
album si immaginava, con u- 
na straripante ricchezza di 
fantasia poetica, che un ex. 
traterrestre — arrivato sulla 
Terra a bordo di una «teie- 
ra volante» dall’invisibile pia- 
neta Gong — avesse dato il 
via, appunto, alle emissioni 
di questa «Radio Gnome In- 
visible», sorta di radio-pirata 
telepatica destinata a lanciare 
elevati messaggi filosofici agli 
uomini di buona volontà 
(Daevid Allen, naturalmente, 
in testa..). Tutta la sottile 
follia, tutto il talentaccio ar- 
guto e irriverente di «Flying 
teapoat» si ritrovano, intatti, 
in questo disco-continuazio- 
ne: e se l'assunto è di per 
se godibile; la musica sforna- 
ta dai Gong lo asseconda con 
una dovizia praticamente 
sterminata di invenzioni e di 
trovate, che però non scado- 
no mai a livello di «trucco» 
(o di «gimmick», come. dico- 
no gli anglosassoni). E’ mu- 
sica robusta e pulsante, intri- 
sa d'intelligenza e di dotti 
richiami (mai fatti pesare): 
c'è ovviamente qualcosa di 
Frank Zappa, qui dentro, ma 
c'è amche l’ombra di Terry 
Riley e dei Soft Machine (di 
cui ‘Alien è stato uno dei 
fondatori) e c’è tanta sugge- 
stione jazzistica, (con riferi 
menti. sia al free sia a certi 
maestri, del passato (lieve 
mente «folli» come Allen), 
Thelonious Monk primo fra 
tutti. 

Proiettato ugualmente «a 
vanti», ma lungo opposti sen- 
tieri, è il 33 dei Tangerine 
Dream, opera tanto raffinata 
ed elitaria quanto l’altra, dei 
Gong, vuol essere «pop» nel 
senso pieno del termine. 
«Phaedra» è un disco che si 
regge esclusivamente sulla 
manipolazione elettronica dei 
suoni e sugli effetti di distor- 
sione, eco, riverberazione ot- 
tenuti in studio mediante 
complesse alchimie tecniche. 
Non si tratta, è ovvio, di 
una novità: anche la pop mu- 
sie (dopo la. musica «dotta») 
si è ormai assuefatta a simi- 
li esperienze, ma sorprende 
nei Tangerine Dream i rigo- 
re, la coerenza estrema del 
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prodotto, mai ridotto a pre 
testo per l’intrusione spora- 
dica e gratuita di semplici 
«inserti» elettronici (come 
succede nel 90 per cento dei 
casi). I TD (un trio formato, 
oltre che da Froese, da Chris 
Franke e Peter Baumann, tut- 
ti e tre tastieristi di vaglia 
e mirabili evocatori di «atmo- 
sfere») vellicano la sensibili- 
tà dell'ascoltatore, ne eccita- 
no la naturale curiosità per 
ll remoto, l’arcano, l’onirico. 
Questa, almeno è l’impressio- 
ne che si trae a un primo 
ascolto, rapito, della musica 
del complesso tedesco; im 
pressione di slontanamento, 
di fuga nell’infinito, di «trip» 
misterioso e stregante. Sem- 
plice reazione impressionisti 
ca, la nostra? Può darsi, ma 
è certo che, se non abbor- 
dato a simile «livello» di 
ascolto, il disco dei Tangeri 
ne Dream rischia di risolver- 
si nella tediosa audizione di 
un indecifrabile continuum e- 
lettronico (vedi Soprattutto 
«Phaedra», che occupa l’inte- 
ra facciata A: monocorde 0 
affascinante, com@ si vuole). 
Ed è abbastanza logico che 
l'ascoltatore non di primo pe- 
lo, riconoscendo qua e là i 
cascami dell'arte di Stock- 
hausen o di Varèse, finisca 
per non entrare Nello «spiri- 
to». di questa musica, per 
scoprirla insomma. velleitaria 
0 dilettantesca. 

Meno . interessante, » forse 
perché troppo ricco di espe- 
Tienze di molteplice derivazio- 
ne, cucite insieme con accor- 
tezza. ma. senza . autentico 
«fuoco», è il terzo album, 
quello siglato dal debuttante 
gruppo di Hatfield and the 
North che regge soprattutto 
sulle figure di Richard Sin- 
clair e Dave Stewart, e che 
ha un valido supporter in 
Geoff Leigh, degli. Henry 
Cow). Un po’ tutto quanto 
si è sentito in Questi anni 
nel campo del pop di sfon- 
damento si risente in questo 
LP, congegnato con mestiere 
eccezionale ma con scarsa o- 
riginalità. Strumenti e stru- 
mentini, voci e coretti (domi- 
na quello, temminile, delle 
tre. Northettes), effetti elet. 
tronici in abbondanza, il soli- 
to fantasma di papà Zappa 
sullo sfondo, e il gioco è 
fatto. Beninteso, la buonafede 
del complesso è cristallina, 
e la musica prodotta è ad 
alto livello, ma resta latitan- 
te la scintilla, il magico quid, 
quel quid che rende irripeti- 
bili le creazioni dei Gong e 
dei Tangerine Dream. 


GIUDIZIO: 


ne mediocre 


nio discreto 
*** buono 
**** eccellente 


E RENZZGIASA 


prendono dal cinema e dalla 
televisione, più precisamente 
dai film e dagli «show» di vio- 
lenza. 

C'è chi sostiene che l'attuale 
forza di polizia potrebbe ba- 
stare se josse meglio impiega- 
ta e più preparata alle necessi- 
tà dei nuovi tempi. Certo non 
sono più i tempi in cui erano 
sufficienti la jorza fisica e la 
pistola del poliziotto per man- 
tenere l'ordine. I nuovi tempi 
reclamano un nuovo tipo di 
poliziotto, che sappia cioè far- 
sì rispettare, temere, ma anche 
amare. Fare paura non basta 
più. Inoltre il poliziotto non 
deve fare paura a tutti, com- 
prese le persone dabbene. Del- 
le persone dabbene egli deve 
essere un amico, perché mai 
come oggi egli ha bisogno del- 
la loro cooperazione, assistenza 
e fiducia. Da solo il poliziotto 
non riuscirà mai a battere il 
nemico, che è tanto più nume- 
roso e oggi, come detto, arma- 
to sino ai denti. 

I poliziotti dunque devono 
capire la gente alla cui prote- 
zione sono stati assegnati. Per 
ottenere questa comprensione, 
che è la prerogativa per otte- 
nere la collaborazione del pub- 
blico, î poliziotti di New York 
hanno cominciato ad andare a 
scuola di psicologia e relazio- 
ni umane, E° stato ordinato 


Rentrée 
per Endrigo 

Sergio Endrigo: «La voce 
dell'uomo» - 33 giri Ricordì - 


SMRL 6140 . *** 


Il «solito» Endrigo, ma an- 
che un Endrigo «diverso», 
quello che affiora da «La voce 
dell'uomo», il 33 che segna 
la rentréee aiscografica del 
cantautore di Pola dopo un % 
non breve periodo di silenzio. 
Endrigo «solito», perché la 
personalità di un uomo e di 
un artista maturo (come ap- 
punto Endrigo) non si muta 
in quattro e quattr’otto, per- 
ché umori, predilezioni, insof- 
ferenze tutt'al più si acuisco- 
no 0 si attenuano, ma non 
si liquidano di punto in bian- 
co; Endrigo «diverso», perché 
nonostante tutto qualcosa 
della philosophia vitae ‘del no- 
stro. cantautore è cambiato, 
è slittato cioè verso una. più 
lucida (e dolente) consapevo- 
lezza delle leggi che regolano 
la nostra esistenza. Sembra 
dunque un po’ più «vecchio», 
un po’ più amaro e pessimi- 
sta (ma non rassegnato) 1° 
Endrigo che ci propone «La 
voce dell'uomo»; ciò, almeno, 
per quanto riguarda î pezzi 
maggiormente legati a temi 
sociali o esistenziali: altrove, 
quando ritorna alla sempre 
prediletta canzone d’amore, 
Endrigo — pur smaliziato, 
talvolta perfino un po' cinico 
— ritrova quella vena viva 
e appagante che già ce lo 
Tese caro ai tempi lontani 
di «Io che amo solo te», «Vi. 
va Maddalena», «Teresa». Per 
quanto riguarda il filone sen. 
fimentale, anzi, potremmo di. 
re che questo album offre 
all’ascolto alcune delle canzo- 
ni d’amore più belle in asso- 
luto uscite dalla penna, dal- 
la voce è dalla chitarra del 
buon Sergio: in particolare 
«Perché le ragazze hanno gli 
occhi così grandi», la causti- 
ca «Lei non si vende per 
denaro» e la struggente «Tu 
sola, con me». Sul piano del- 
la canzone «di costume», in- 
vece, ottime risultano soprat: 
tutto «Da quando ero bambi.. 
no» e «Gli uomini soli», per- 
meate da quel velo di trisie 
consapevolezza di cui si è 
detto: in un quadro sostan- 
zialmente grigio, tenuto volu- 
tamente sulle mezzetinte, spic- 
ca soltanto l’ottimistico inter- 
mezzo di «Una casa al sole» 
che, col suo piglio di giova. 
nile baldanza e di fiducia in 
un «mondo pieno di pace», 
non «lega» granché con il 
resto dell'album (ma, sotto, 
si legge agevolmente lo spun. 
to di sottile paradosso su 
cui si regge il brano). In 
conclusione, un 33 assai va. 
lido, curato al meglio da En- 
drigo e dai suoi bravi colla- 
boratori. 

Cur. 


ai poliziotti di essere più cor- 
tesi con il pubblico e non pren- 
dersela troppo comoda nel loro 
servizio. Il concetto predomi- 
nante è che la polizia sia una 
forza paramilitare e pertanto 
debba stare costantemente in 
stato di mobilitazione. Diverse 
unità di polizia oggi operano 
nelle guise più disparate e co- 
me ha detto un ufficiale ad- 
detto all’addesiramento di que- 
ste unità speciali, non ci sarà 
da stupirsi se un giorno la vec- 
chia signora aggredita in stra- 
da a scopo di rapina reagirà 
all'attacco con tale destrezza 
e abilità da atterrare l’attac- 
cante con un perfetto colpo 
di Karatè, L'ufficiale ha indica- 
to che i poliziotti che somi- 
gliano ad una vecchia signo- 
ra sono assai più di quanti 
sì possa immaginare. Egli ‘ha 
indubbiamente voluto riferirsi 
al fatto che oggi diverse donne 
sono în forza nella polizia. 

Nel dipartimento di New 
York ci sono presentemente 
700 donne poliziotto, che svol- 
gono gli stessi servizi dei col- 
leghi maschili. La presenza del 
gentil sesso nella forza di po- 
lizia ha fatto decadere il ter- 
mine di «patrolmany (poliziot- 
to uomo), in quanto esclude 
la donna poliziotto. Ora si usa 
riferirci ad un membro della 
polizia col termine di «police 
officer», agente di polizia, es- 
sendo un termine generico che 
non fa distinzione di sesso. Esi- 
stono pareri contrastanti sulla 
capacità della donna poliziotto; 
c’è chi ritiene che la sua pre 
senza possa essere pregiudizie- 
vole al servizio del collega ma- 
schio. Diverse mogli protesta- 
no, chi per gelosia, chi perché 
teme che il marito lavorando 
a fianco di una donna possa 
non ottenere quell’aiuto în ca- 
so di emergenza su cui potreb- 
be invece contare da un «part: 
ner» dello stesso sesso. 

Il sindacato dei poiziotti è 
contrario al'impiego di donne 
nei servizi di pattuglia con gli 
uomini, trovandosi d’accordo 
con le mogli dei poliziotti che 
una donna sia incapace di 
provvedere adeguato rinforzo 
a un agente che venga a tro- 


varsi in situazione di pericolo.» 


Sì sarebbero dati dei casi in 
cui la donna poliziotto si è 
fatta sopraffare dal panico, la- 
sciando il suo «partner» ma- 
schile in difficoltà. Ma sono 
stati riferiti pure molti casì 
in cui la donna poliziotto ha 
superato brillantemente la pro- 
va del... fuoco e ha sapuio 
risolvere con la propria inizia: 
tiva e sangue freddo situazio- 
ni în cui il suo «partner» ma- 
schile si sarebbe probabilmen- 
te perso d'animo. E? tuttavia 
ancora presto per trarre delle 
conclusioni sull’apporto della 
donna: nella’ forza di’ polizia. 
E’ un fatto però assodato che 
la pattuglia mista non dorme. 
L'anno scorso 54 moliziotti fu- 
trono processati dal diparti 
mento di polizia perché sorpre. 
si a dormire nella loro auto- 
pattuglia. E’ risultato che le 
coppie «dormiglione» erano 
tutte maschili. 

E° giusto che i poliziotti gua- 
dagnino quanto i pompieri e 
î netturbini? 

E' una vecchia questione che 
si profila dominante ogni qual- 
volta le categorie sì accingono 
a concludere un nuovo contrat- 
to di lavoro. I rappresentanti 
sindacali dei poliziotti afferma- 
no che non è giusto ed è 
invece giusto il concetto s-con- 
do cui i poliziotti abbiano di- 
ritto a una retribuzione supe- 
riore, essendo superiori i ri- 
schi a cui vanno incontro nell’ 
espletamento dei loro doveri 
quoi'*Giani. Ma i rappresentanti 
delle altre due categorie so- 
stengono che, essendo anche 
ì pompieri e i netturbini im- 
piegati in uniforme della città, 
abbiano diritto alla parità di 
paga. Mancando questa parità, 
essi affermano, è com» dire 
che «noi siamo dipendenti. di 
seconda o terza categoria, che 
valiamo il 10 o il 5 per cento 
meno deì poliziotti». 

John Delury, il. focoso capo 
dei netturbini ha recentemen- 
te ottenuto l'autorevole appog- 
gio di Joseph Cimino nella sua 
asserzione che è giusto il con- 
cetto della parità di paga. Ci- 
mino, ex commissario munici- 
pale della Sanità e valente stu- 
dioso di problemi di salute 
pubblica, ha dichiarato che il 
lavoro del netturbino è perico- 
losissimo, forse più pericoloso 
di quello deì minatori di car- 
bone. Dalle statistiche è risul- 
tato che i netturbini sono col- 
piti da infortuni sul lavoro 
sei volte di più di ogni altro 
lavoratore, sono colpiti da in- 
Jarto due volte di più degli 
altri lavoratori, colpiti da ar- 
trite più dei contadini, subisco- 
no lesioni tre volle di più 
dei minatori di carbone. Delu- 
ty reclama quindi per la cate- 
goria dei netturbini un tratta 
mento  *’ariale di paritò con 
i pompieri e i poliziotti. Que- 
sti ultimi guadagnano presen: 
temente quasi 16.000 dollari al- 
l'anno, mentre î netturbini ne 
percepiscono circa 15.000. 


Mario Albertazzi 


dei quattro 
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Newport — I «dodici metri» americani Mariner (a sin.) e In- 
trepid, visti dall'alto sembrano entrati in collisione. Sono due 
yacht in predicato per difendere i colori degli 
Stati Uniti nella prossima regata denominata Coppa America 


Il lamento 


Philip Roth: Il lamento. di Portnoy 
(Ediz. Bompianì; pagg. 304; L. 2)200). 

La Bompiani, nella sua Collana 
«I Delfini», che raccoglie in edizio- 
ne tascabile i più famosi libri mo- 
derni, ha recentemente pubblicato 
«Il lamento di Portnoy», di ‘Philip 
‘Roth. Se c’è ancora qualcuno che 
non avesse ben chiaro il ruolo del 
sesso e soprattutto della liberazione 
sessuale nella vita dell’uomo contem- 
poraneo, farà bene a leggere que- 
sto «lamento». 

Portnoy è un bell'esempio di co- 
me un subconscio, emancipato utfi- 
cialmente da tutti i tabù riguardan- 
tì gli organi riproduttori, riesca tut- 
tavia ad ammalarsi di erotomania 
e a trovare. nel sesso, anziché la 
salvezza, ancora una condanna. 

Alexander Portnoy si è letto tut- 
to Freud, naturalmente; e questo 
non ha fatto altro che complicar- 
gli ulteriormente un'esistenza resa 
già sufficientemente. difficile a causa 
della nevrosi originaria. Letterelmen- 
te: le origini gravano sui personag- 
gi di Roth e la sua martoriante 
analisi di esse e del loro peso de- 
terminante nell’evoluzione della sua 
individualità approdano unicamente 
a una frustrazione che col passare 
idel tempo s’irrobustisce sempre più, 
fino, a sfociare, psicosomaticamente, 
in un disturbo fisico che ci appare 
come un autentico capolavoro di 
simbolismo psichicoanalitico; 
potenza. 

Del «Lamento» di Philip Roth è 
stato scritto, nientemeno che dal 
New York Times: «E’ un libro de- 
lizioso, divertente, esuberante, vio- 
lento e travolgente. Sull’esuberante, 
il violento e: il travolgente, niente 
da dire. Qualche riserva però sul 
delizioso e sul divertente, Se vedia- 
mo qualeuno cadere in una pozzan- 
ghera fangosa e rotolarcisi dentro 
nel vano, tentativo di uscirne, può 
anche darsi che la nostra prima 
reazione emotiva sia d’ilarità. Ma 
non ci potrà sfuggire, dopo qual- 
che attimo, l’ineresciosità di una 
simile situazione. Così è per Port. 
noy, che è tra l’altro il primo a ri- 
dere delle proprie vischiose e in 
fondo artificiali difficoltà; ma die- 
tro a questo riso quanta insofferen- 
za e quanto dolore, e rabbia e di- 
sperazione anche. 

Naturalmente c’è dell'altro: l’otti- 
ma tecnica, per esempio, la sotti- 
gliezza nella definizione dei perso- 
naggi e degli ambienti, la vigorosi- 
tà espressiva. Insomma quanto basta. 
‘a capire come «Il lamento di Portnoy» 
sia ‘diventato in pochi anni un clas- 
sico della letteratura. moderna. E 
come tutti i classici, è un libro che 
si può leggere più volte scoprendo- 
vi sempre risonanze nuove. 


Rizzoli Editore — Iris Origo; Leo. 


pardì (pagg. 449, lire 5000), Pier 
Carlo Masini: Cafiero (pagine 419, 
lire 5000). 


Vallecchi Editore — Friedrich Hol- 
dertin: Inni e frammenti (pagg. 837, 
lire 1500). Osvaldo Soriano: Triste, 
solitario y final (pagg, 182, L. 1300). 
Gian Paolo Meucci: I figli mon sono 
mostri (pagg. 257, lire 1300), 

Edizioni Accademia — Daniel Le- 
Slie: Confucio (pagg. 238, lire 2000). 
Gabriele Morelli: Lorca (pagine 252, 
lire 2200), 

Riprendiamo. la nostra escursione 
estiva tra i titoli nuovi che le case 
editrici riservano a questa bella sta- 
gione, più propizia alla lettura di 
quanto comunemente, forse, non si 
pensi. (Tra parentesi, occorre affret- 
tarsi: nelle vetrine del centro, pas- 
sata l'ondata dei saldi, giù si af 
facciano le pellicce, anche se l’afa 
Tiesce a liquefarci ancora). 

Dalla Rizzoli, ’sta volta, due vo- 
lumi extra. Chi già conosce la Colla- 
na «Gili Italiani», diretta da Indro 
Montanelli — sono apparsi finora 
solo «Cagliostro» di Gervaso e «Nino 
Bixioy di Staglieno — saprà il per- 
ché dell'«extra». Per gli altri di- 
ciamo che sono edizioni elegantissi 
me, rilegate e stampate su carta 
pregiata; per quanto riguarda il con- 
tenuto, si tratta di monografie estre- 
mamente curate, dovute alla penna 
di studiosi e scrittori di gran pre- 
gio, che si avvicinano al personag- 
gio in questione con autentico «in- 
itelletto d’amore». Oggi abbiamo un 
«Leopardi», presentato da Iris Origo 
e un «Cafiero» di Pier Carlo Ma- 
sini. Due. cose di notevole valore, 
in tutti î sensi, per intenditori. 

* 

Vallécchi. Innanzi tutto una apprez: 
zabilissima edizione critica di Holder. 
lin, «Inni e frammenti», La possi. 


Libri ricevuti 


fim; 


di Portnoy 


bilità di una riscoperta, in. fondo, 
ir una sorta di intellettuale fratel- 
lanza di crisi con il poeta di Lauf- 
fen, ottimamente tradotto da Leone 
Tarverso, 

‘Ancora crisi, anche se espressa 
mediante moduli profondamente di- 
versi, in «Trieste, solitario y. final», 
best-seller argentino di Osvaldo So- 
riano. Decisamente questi scrittori 
latino-americani ci sanno fare. So- 
no molto più vitali di noi: più 
giovani. Anche se, forse proprio per 
ciò, sentono con particolare insof- 
ferenza il caos in cui si dibatte, 
oggi, l’anima dell'uomo. 

A proposito: «I figli non sono no- 
stri», di Gian ‘Paolo Meucci, L’au- 
tore non è un tizio qualunque: fa 
il presidente del tribunale dei mi 
norenni della Toscana, Un vero ad- 
detto ai lavori, coinvolto tutti. i 
giorni nel grande dramma, della, ado- 
lescenza . Perché l'adolescenza è un 
dramma, adesso più di sempre, Sia- 
mo in un’epoca di transizione e 
naturalmente non riusciamo a vede. 
Te a dove si approderà. Da qui 
il disagio che gli individui più fra. 
gili della società, i ragazzi, avver- 
tono a volte in modo spasmodico, 
Teagendo come sanno. 0 possono, 
cioé come gli adulti hanno permes- 
so. loro di sapere e potere. «I figli 
non sono nostri» è chiaramente un 
libro da meditare. 


CACSO 

Continua la Collana «I Memota: 
bili», delle Edizioni Accademia, Con. 
fucio e Lorca sono gli attuali pro- 
tagonisti, presentati secondo lo sche- 
ma ormai classico e, ci sia per 
messo ribadirlo, assai indovinato del. 
la serie: un saggio sulla vita e 
sul pensiero e una scelta di testi 
fondamentali. Uno degli aspetti più 
positivi della presente iniziativa con- 
siste nell’avvicinare, in' nome della 
comune importanza per la storia 
dello sviluppo umano, nomi di per- 
sonalità vissuti in tempi e in luo- 
ghi anche miolto lontani fra loro; 
uominìi che hanno operato in cam 
pì diversì riuscendo però - sempre 
a trasmettere un messaggio di por- 
tata. universale. 

(©) 


Carlo Castellaneta: Una lunga rab- 
bia (Feltrinelli Editore, pagine 192, 
lire 1000). 

Libro d'inquietudine, di ricerca e 
di delusione, «Una lunga rabbia» di 
Carlo Castellaneta. Un po’ di spe- 
ranza. balugina appena sulla fine, 
dopo. la monocromia grigia dell’inte- 
To, racconto, 


cui le cose vanno abbastanza male 
da spegnergli la passione di vivere, 
ma non tanto, da risolverlo a gesti 
irreversibili. La storia qualunque di 
uno qualunque, non certo un perso- 
maggio nel senso aulico, non, certo 
un eroe da romanzo. Ma proprio 
per questo tanto più vivo e vero 
e verosimile nella sua sorda esaspe- 
razione. Uno, sconfitto in partenza; 
e. l’incontro con Oreste, il pittore 
socialista che muore di cancro e 
di rabbia, non fa che renderlo con- 
sapevole, lasciandoglîi null'altro che 
un'eredità di rancore. 

E’ la società o semplicemente il 
destino a predeterminare il. ruolo 
di ognuno, e perciò anche quello 
di Rico, nel frustrante gioco del 
giorno dopo giorno? A chi va aserit- 
ta, la responsabilità di tutti gli in. 
successi, che non hanno neppure il 
pregio della ‘grandezza, ma solo un 
piccolo, disarmante squallore? 

L’unica possibilità è offerta ancora 
una volta dall'amore; è un povero 
amore, che fatalmente si consume- 
tà nei minuscoli logoranti problemi 
quotidiani tanto che perfino i due 
che lo vivono, Rico e Renata, ne 
sono coscienti, come dimostra il lo- 
ro tentativo, peraltro vano, di al- 
lontanarsi l’uno dall’altra, Ma resta 
pur sempre l'unico ‘appiglio cui ag- 
grapparsi, forse per puro istinto di 
conservazione. 

Un racconto certo non lieto, «La 
lunga rabbia» di Castellaneta. Eppu. 
re valido, ci sembra, soprattutto co- 
me riscontro con una realtà alla qua- 
le troppo spesso ci illudiamo di 
sfuggire. 

CS. 


© 3 
Elias Canetti: Potere e sopravvi- 
venza (raccolta di saggi) (Editrice 
Adelphi, Milano, pp. 158, lire 1800). 


©) 
‘Alberto Melucci: Lotte sociali e 
mutamento) (CELUC Editrice, Mila- 
no; pagg. 199; lire 1.609). 


E° la storia di Rico, uno di noi,- 


Pao.i4” 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 agosto 1974 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ POLITICA 


VERTICE» DOMANI 


DEL CENTR 


OSINISTRA 


I segretari dei cinque partiti alleati 


avvieranno l'esame 


dei punti di contesa 


‘Riprenderanno domani a pa- 
lazzo Diana le trattative fra i 
partiti del centro-sinistra; si 
tratta, peraltro, di una riunio- 
ne informale alla quale parte- 
ciperanno soltanto i segretari 
politici dei cinque partiti e 
cioè Rinaldi (DC), Ghersi (PS 
I), Pierandrei (PSDI), Garga- 
no (PRI) e Stoka (US). La riu- 
nione è stata indetta al fine di 
dare il «via» entro tempi bre- 
vissimi a tutta una serie di 
successivi incontri — questa 
volta formali — secondo un 
preciso calendario ed un com- 
pleto ordine del giorno, 


Fra gli argomenti sul tappe- 
to figurano gli stessi rapporti 
fra i partiti della coalizione, 
la quale è stata «ricucita» alla 


RICERCHE SISMICHE 


Spedizione in Pakistan 
di esperti universitari 


Un’ équipe di ricercatori 
dell’ Istituto di geodesia e 
geofisica della nostra Uni. 
versità si appresta a partire 
nei prossimi giorni alla volta 
del Pakistan, per prendere 
parte ad un importante pro- 
gramma internazionale sullo 
Studio sismico di quel terri. 
torio. La spedizione — che 
rientrerà in Italia alla fine 
di settembre — opererà in 
collaborazione con un grup- 
po di esperti sovietici. 


meglio dopo la mini-crisi ori- 
ginata al Comune dalla vicenda 
delle tariffe Acegat, con conse- 
guente uscita, poi revocata, del 
PRI dalla maggioranza. 

Saranno affrontati inoltre 
tutti gli altri punti di disaccor- 
do emersi nell’ultimo scorcio 
dei lavori del Consiglio comu- 
nale e che erano stati «conge- 
lati» in vista della pausa di 
Ferragosto. Fra questi, la com- 
blessa, questione del porto-pe- 
troli (nel frattempo si prospet- 
ta il passaggio della raffineria 
Aquila dalla. Total allENI, 
mentre torna in alto. mare il 
progetto della rafineria dell’ 
ENI a Lugugnana), questione 
che divideva i partiti della coa- 
lizione da un anno a questa 
parte, 

Altro grosso tema di scontro, 
quello della cosîddetta «grande 
viabilità», di cui si attendono 
tuttora i progetti esecutivi sui 
quali (come insistono il PSDI, 
il PSI e il PRI) pervenire a 
una pronunzia definitiva. 

Argomento scottante anche 
la drammatica situazione fi- 
nanziaria del Comune e in par- 
ticolare dell’Acegat (per que- 
st’ultima si prospetta pressan- 
té l'interrogativo sull'opportyu- 
nità, ‘a questo punto, di stac: 
care dall’azienda il servizio tra- 
sporti, secondo un progetto 
tuttora oggetto di discussioni), 

Si impone infine, tra le altre 


Oggi: ss. Monica e Cesario — Il 
sole sorge alle 6.19 e tramonta alle 
19.54 la luna si leva alle 16.50 e 
tramonta all’1.03 di domani, 

Teri: temperatura massima 28, mi- 
nima 21,9; pressione millibar 1012,7 
stazionaria; umidità 55 per cento; 
vento km 4 da S,S.E.; cielo 3 decimi 
coperto; mare calmo con temperatu- 


ta di gradi 22,5. 
Maree: — OGGI: bassa alle 14.20 
con cm 2 sopra il l.m.; alta alle 


9.30 e alle 19.10 con ecm 19 sopra 
il Um. 

Farmacie in servizio diumo (dalle 
18 alle 16): Godina.Patuna, campo S. 
Giacomo 1, tel, 790212; Grigolon - Al- 
la Minerva, piazza V. Giotti 1, tel. 
761952; Ai due: Mori, piazza Unità 
d'Italia 4, tel. 35478. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8,30): Rossetti-Emili, via 
Combi 19, tel. ‘794654: Al Samarita- 
no, piazza dell'Ospedale 8, tel, 793006; 
Tamaro-Neri, via Dante 7, tel. 37623. 


Servizio di guardia medica nottur. 
a gli assistiti dell’INAM: tel, 


Servizio medico comunale per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


Viaggi » Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Ù Documenti 
Piazza Unità telef, 62621 
Staz. Centrale telef. 418207 


Visti 
ORARIO AUTOSERVIZI 


SR - FIUME ore 8.10 » 13 

e 19, £ 

AMPEZZO . FORNI DI SOPRA - 
LORENZAGO . VIGO . LAG- 
GIO e AURONZO giornaliera 
ore 7. 

CITTANOYA giornaliera ore 9 
© 15.50. È 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21,30. 

PIRANO giornaliera ore 9 +. 11 
è 15.50. . 


VENEZIA ore 6.45. 

Per ogni altro orario (autoli 
mee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


{ scadenze d'’ordinaria ammini 
strazione, la scelta sull’impie- 
go del contributo statale di 
«Trieste ’68» per il nuovo tea- 
tro di prosa o per un’altra ope- 
ra alternativa. Non ultima, la 
verifica dello stesso quadro po- 
litico generale, anche a segui- 
to dei contatti che il PSI ha 
intrapreso coi comunisti sui 
problemi politico-amministrati- 
vi e che hanno suscitato vivaci 
polemiche da parte dei partiti 
alleati, 
ii E na 


Ripresi gli scioperi 
nel settore del legno 


Si è svolta l’annunciata as- 
semblea dei lavoratori del set- 
tore legno della provincia di 
Trieste, per valutare lo stato 
delle trattative che si sono pro- 
tratte per due giorni consecuti- 
vi all'Associazione degli indu. 
striali senza produrre l’accordo 
sperato. I punti controversi — 
informa una nota sindacale con- 


riale uguale per tutti, l’integra- 
zione al 100 per cento dei pe- 
riodi di malattia ed infortunio, 
l’indennità di mensa, trasporti 


chiesta, l’ambiente di lavoro e 
libretti sanitari. 4 

I.rappresentanti dei datori di 
lavoro si sono limitati — aggiun- 
ge la. nota .sindatale — ad ac- 
cogliere solo il.50 per cento del 
le richieste e pertanto l’assem- 
blea dei. lavoratori, dopo, ampio 
dibattito, ha. respinto. l'offerta 
dando mandato alla segreteria 
di proclamare. immediatamente 
uno; sciopero. 

Di conseguenza, ‘al. termme 
dell'assemblea è subito. iniziata 
l’astensione dal lavoro che si ar- 
ticolerà, poi lungo. l’arco della 
settimana per complessive altre 
otto ore di lotta, da decidersi a- 
zienda per azienda in accordo 
con i consigli di fabbrica. Si è 
conyenuto inoltre che, se non 
interverranno fatti nuovi, i la- 
voratori sono riconvocati in as- 


giunta — sono: l’aumento sala- |» 


pubblici gratuiti. a-chi/ne fa ri-. 


semblea generale lunedì prossi-, 


mo 2 settembre, alle ore 8.30, 
presso la sede sindacale di Do- 
mio onde prendere le dovute 
decisioni. 
LEI RE 

Seivolata nella propria stanza da 
letto, Wanda Spagnul di 39 anni, 
abitante in via del Rivo 4, ha bat- 
tuto il capo contro lo spigolo di un 
‘armadio riportando una contusione 
all’orbita sinistra. 


L'Acegat, impegnata in questi 
giorni nella prova di condotte 
del gas in varie zone cittadine, 
ha iniziato ieri una serie di sca- 
vi in via Commerciale, proprio 
nel punto — fra gli stabili 59 e 


Disagi in via Commerciale 


la larghezza della 


carreggiata è particolarmente 


sano contemporaneamente svi 


mitata, sì da impedire che pos- 
- | ternato 


gere i lavori stessi e il transito 
veicolare nei due sensi. Il sin- 


propria ordinanza, 


punti di 
scavi. 


prosecuzione 
(Foto Rice) 


daco ha quindi disposto, con 
l'istituzione 
temporanea del senso unico al- 
in coincidenza con i 
degli 


MESSA A PUN 


[O DEL DELICATO SISTEMA ELETTRONICO 


COLLAUDI NOTTURNI 


DELLA RETE SEMAFORICA 


Occorre verificare l’automatico funzionamento della centrale 


sostitutiva nel' caso in cui «salti» l’elaboratore principale 


Si sta mettendo a punto nei 
minimi. dettagli il complesso 
impianto .dell'elaboratore  elet- 
tronico cui fa capo la rete ‘s 
maforica del traffico cittadino; 
domani notte saranzio effettua. 
te nuove prove per la gestione 
semaforica a mezzo della «sot- 
tocentrale» di riserva (nell’oc- 
casione potrebbero! verificarsi 
inconvenienti e temporanei bioc- 
chi agli impianti di, segnala- 
zione luminosa, per, cui .gli 
utenti dovranno osservare la 
massima prudenza). 

Si tratta di verifiche assolu- 
tamente necessarie, intese ad 
accertare la funzionalità dei 
nuovi impianti. In sostanza, vie- 
ne messo alla prova, l'impianto 
di emergenza, che nel giro di 
pochi secondi dovrebbe auto- 
maticamente sostituirsi all’ela- 
boratore centrale, nell’eventua- 


lità in cui quest’ultimo dovesse 
improvvisamente «saltare», per 
motivi tecnici o cause di forza 
maggiore. 

Con la «sottocentrale» sono 
già state effettuate numerose 
‘prove, che hanno finora dato 
esito soddisfacente; tuttavia è 
indispensabile un ulteriore con- 
trollo, polché si tratta di stru- 


| menti estremamente delicati la 


cui messa ‘a punto è particolar- 
mente complessa, Anche du- 
rante il «temporalone» della 
settimana scorsa, l'impianto ha 
subito un forzato collaudo tan- 
to più spinoso in quanto con- 
comitante con . l'interruzione 
dell’erogazione dell’enérgia elet- 
trica. dovuta, sembra,, alla ca- 
duta di un fulmine sull’anten- 
na dell’eiaboratore, 
L'impianto sussidiario opera 
so.tanto su due «programmi», 


uno diurno con sequenze di 9) 
secondi e uno notturno di 45: 
una base piuttosto scarna, ri- 
spetto all’elaboratore centrale 
che spazierà, a suo tempo, su 
ben otto «programmi», tenendo 
conto di tutti i dati provenien- 
ti dalle varie cabine scaglio- 
nate nei diversi punti della 
città, e ciò attraverso gli im- 
pulsi rilevati dai sensibili cavi 
sotterranei «conta - macchine». 

Intanto è da sottolineare che 
è stato accolto pienamente il 
suggerimento di evitare il fun- 
zionamento notturno dell’inte- 
Ta rete semaforica, con le rare 
macchine costrette ad osserva» 
re inutilmente il,«rosso»: quasi 
un invito a una pericolosissima: 
inosservanza del segnale da 
parte di numerosi automobili 
sti spazientiti. 


SI RIUNISCE OGGI IL VERTICE DELL'ACEGAT 


Modifiche di prezzi 


dell'energia elettrica 


Un secondo provvedimento del CIP ha integrato 
le disposizioni già in atto sui «ritocchi» tariffari 


Si riunirà oggi la commis: 
sione amministratrice dell’ 
Acegat per esaminare gli ul- 
timi provvedimenti decisi dal 
CIP (Comitato interministe- 
riale prezzi) riguardanti mo- 
difiche alla regolamentazione 
dei prezzi dell'energia elettri- 
ca. La commissione, comun- 
que, non potrà fare altro che 
prendere atto della decisione 
del governo e quindi aggiun- 
gere questi provvedimenti a 
quelli già in corso di appli 
cazione, 

Come risulta dalla «Gazzet- 
ta Ufficiale» n. 214 del 16 ago- 
sto, i provvedimenti — che in- 
tegrano quelli del 6 luglio 
scorso — prevedono l’esenzio- 
ne dal pagamento del sovrap- 
prezzo termico per gli utenti 
domestici con potenza com- 
bplessiva fino a 2 chilowatt, 
per le forniture di illumina- 
zione pubblica, per quelle al- 
le aziende municipalizzate per 
usi di trazione elettrica, per 
l'illuminazione privata in lo- 
cali diversi dalle abitazioni 
con potenza fino a un chilo- 
watt e per usi agricoli da 
parte di consorzi di bonifica 
e di miglioramento fondiario. 

Si tratta in pratica di un’ 
agevolazione per gli utenti 
del Mezzogiorno (il chilowat- 
tore, infatti, costerà di più 
nell’Italia settentrionale e cen- 
trale che in quella meridio- 
nale), tanto più che nel Sud 
le forniture per usi industria- 
li e commerciali con patenza 
impegnata fino a 30 chilowatt 
vengono esentate dal sovrap- 
prezzo e avranno un sovrap- 
prezzo dimezzato negli altri 
casi. 

Il provvedimento — aggiun- 
ge la «Gazzetta Ufficiale» — 
Stabilisce inoltre nuove ali 
quote per il sovrapprezzo ter- 
mico, fissandole in 4,80 lire 
per le forniture con consegna 
di bassa tensione, in 4,40 lire 
per le forniture con consegna 
ad alta tensione fino a 50 mi- 
la volts, in 4,20 lire per le 
forniture con consegna a ten- 
sione superiore a 50 mila 
volts. Infine il provvedimen- 
to estende la tariffa a consu- 
mo libero alle forniture con 
potenza fino a 10.chilowmt. 

Queste modifiche — come 
si è, detto — vanno ‘ad ag- 
giungersi all’ultima delibera 
del Comune sull’«adeguamen- 
to» delle tariffe dei consumi 
di energia elettrica, decise sul- 


| 


la fase’ del primo provvedi- 
mento CIP e la cui applica- 
zione è stata deliberata dalla 
Giunta comunale. con carat- 
tere retroattivo, 


L’annuale raduno 


del PSDI a Pradibosco 


Come ogni anno la Federazio- 
ne del PSDI di Trieste parte- 
ciperà al raduno regionale del 
partito, a Pradibosco in Val 
Pesarina. Il raduno avrà luogo 
domenica 1.0 settembre alla pre- 
senza del presidente dell’Inter- 
nazionale socialista, Bruno Pit- 
termann, e del ministro dei tra- 
sporti, Luigi Preti. 


MACABRA. SCOPERTA NEI PRESSI. DI MIRAMARE 


La cravatta da cappio 
all'impiccato senza nome 


Il corpo penzolava da un ramo lungo un sentiero 
vicino a un casello ferroviario - Uno scienziato? 


A trentasei ore da una ma- 
cabra scoperta, compiuta da 
due escursionisti, su un sentie 
to nei pressi del bivio di Mira- 
mare, la polizia non è ancora 
riuscita a identificare un uomo 
impiccatosi con la propria era- 
vatta. al ramo di un albero. 

Aristide Cassini (44 anni, via 
delle Linfe 55) e il suo amico 
Libero Cavallini (39 anni, via 
‘Molino a Vento 63) avevano ef- 
fettuato la scoperta mentre s' 
incamminavano lungo un ripi- 
do sentiero ‘sopra il ristorante 
«La Marinella», di viale Mira. 
mare, nei pressi della linea fer- 
roviaria. In un punto della stra 
dicciola, a pochi passi da un ca- 
sello ferroviario in disuso, pen- 
zolava da un ramo il corpo sen- 
za vita di un uomo di circa 40 

tannî, che indossava un comple- 


| 


to scuro e uma camicia bianca 
Ticamata. Addosso aveva anche 
un paio di mutandine da. bagno. 
La. cravatta \color argento; gli 
era servita cappio. 

L'uomo non aveva alcun do- 
cumento d’identificazione. La 
giacca recava un'etichetta. stra- 
niera e aveva ancora attaccato 
il tagliando applicato. da qual 
che negozio di pulitura a secco, 

Alcune ricerche sono state 
fatte al Centro di fisica di Mi. 
Tamare, allo scopo di accertare 
l'eventuale assenza di qualche 
scienziato. Ma la segreteria — 
a quanto si è appreso — non 
ha pctuto dare alcuna risposta, 
né positiva né negativa, in un 
periodo in cui insegnanti e bor- 
sisti sono in vacanza. L’inchie 
sta continua. 


I COSTI SONO SALITI INUN ANNO DEL19 PER CENTO 


SEMPRE PIÙ CARE 
LE NOSTRE CASE 


Può consolare la circostanza che otto fra le maggiori città italiane 
hanno registrato incrementi decisamente superiori (Bologna: 26,8) 


Nell'arco di un anno — dal 
gennaio ’73 al corrispondente 
mese di quest'anno —- l’indi- 
ce del costo di costruzione di 
un fabbricato residenziale «ti- 
po» è aumentato a Trieste del 
19 per cento. Tale aumento, 
pur essendo inferiore a quel 
lo riscontrabile sul piano na- 
zionale (21,7 per cento), è qua- 
si tre volte superiore all’incre- 
mento verificatosi nel corso 
del 1972 (anno in cui esso era 
stato pari al 6,9 per cento). 

In proposito, va ricordsto 


.|{ che, ai fini del calcolo di det- 


to indice, la definizione «fab- 
bricato residenziale tipo» sta 
ad indicare ‘un fabbricato (in 
serito in un nueleo abitativo 
attrezzato) formato da un 
pianterreno — comprendente 
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LE PREVISIONI DEL SERVIZIO METEOROLOGICO 


Mezzo settembre 
ancora soleggiato 


Tempo abbastanza buono, 
specie mella prima metà del 
mese: ecco cosa indicano, per 
il prossimo settembre, le pre- 
visioni di massima degli esper- 
ti del servizio ‘meteorologico 
dell'Aeronautica. 

Sul Mediterraneo centrale e 
sull’Italia il tempo sarà con- 
dizionato alternativamente da 
formazioni anticicloniche e da 
perturbazioni provenienti dall’ 
Europa ceniro-settentrionale. 

Nella prima metà del mese 
le formazioni anticicloniche 
saranno più frequenti; pre- 
varranno quindi condizioni di 
tempo generalmente buono 
con scarsi fenomeni. Nella 


seconda ‘metà del mese, l’Ita- 
lia sarà interessata con mag- 
giore frequenza dal passaggio 
di perturbazioni; si avranno 
condizioni. di tempo instabi- 
le con fenomeni ‘sparsi. La 
temperatura sarà intorno ai 
valori normali, con tempora- 
nee diminuzioni soprattutto 
nella seconda parte del mese, 

Il tempo si mantiene, intan- 
to, discreto, con prevalenza 
di sereno. La temperatura è 
risalita, oltre i 28 gradi, la 
massima registrata nell’inte- 
ta, ieri, qualche spruzzata di 
ra regione; nel Friuli si è avu- 
‘pioggia. 


NEI PROSSIMI GIORNI LA CERIMONIA NUZIALE AL 


GIARDINO PUBBLICO 


Una sposa nuova per Coco 


Acquistata a Palazzolo dello Stella la cigna che affiancherà il «vedovo» nel laghetto 


Avrà una: nuova «sposò» en- 
tro la settimana il cigno del 
Giardino pubblico rimasto 
«vedovo» all’inizio di luglio, 
quando la sua, fida compagna 
morì improvvisamente la- 
sciandogli i quatro cignetti 
che aveva da poco messo al 
mondo. Qualche settimana or 
sono con gran dolore deì 
bambini che quotidianamente 
passavano accanto al laghetto 
a visitarli e già li considera- 
vano propri amichetti — ben 
tre di loro morivano durante 
una gran pioggia. Rimase il 
più piccolo a tenere un po’ di 


'RIFIORISCE IL FORO ULPIANO 


(Foto Rice) 


Nella zona centrale di Foro Ulpiano, liberata dal cantiere-fantasma del parcheggio sotterraneo 
rimasto solo nei progetti, è stata ripristinata una bella aiuola, il tappeto erboso arricchito di fiori 


Niente buio 
con gli ultimi modelli di LAMPADARI 


BRANDOLIN via s. mauRIZIO 2 


VASTO ASSORTIMENTO 


scaldabagni elettrici e a metano 
rubinetteria 


Inoltre accessori bagno 


compagnia. al suo «papà» Co- 
co, il grande e vecchio cigno 
che ormai, pensava di trascor- 
tere în solitudine glì ultimi 
anni della sua vita. 


Invece, grazie alla generosi- 
tà di una solerte zoofila trie- 
stina, la signora Rita Ruzzier 
Piller, e all'iniziativa della se- 
zione locale dell'Ente naziona- 
le protezione animali, gionedì 
o venerdì —nel corso di una 
semplice cerimonia cui sono 
fin d'ora ‘invitati tutti 1 picco- 
lì amici del «Giardino pubbli- 
co — Coco ‘conoscerà la sua 
nuova compagna, una cigna di 
tre o quattro anni acquistata 
da un commerciante speciali» 
zato di Palazzolo dello Stella, 
Sarà così riformata una cop- 
pia che tutti sì augurano pos- 
sa essere affiatata e vivere di 
comune pia nell'acqua 
del laghetto. Un'acqua — co- 
me Rsoriano sia VENPA che 
l'assessore comunale prof. Fa- 
ragina — che si dovrà cerca- 
re'di sottrarre ad ogni inqui- 
namento per assicurare ai ci- 
gni una vita tranquilla e sce- 
vra di preoccupazioni. 

E' la-seconda volia che 1° 
ENPA si è data da fare per l’ 
acquisto di una compagna per 
Coco: la' prima ju un paio d’ 
anni or sono, quando una ci- 
gna fu trovata morta nel la- 
ghetto, vittima di un crudele 
colpo di flobert. Alle nuove 
«nozze» — per le quali ’ENPA 
si riserva di comunicare la da- 
fa e l’ora esatta în attesa del- 
l’arrivo dell'animale — pren- 
deranno parte ispettori dell’ 


ente e un rappresentante del | 


Comune, mentre già sì stanno 
studiando iniziative per con- 
sentire aî cigni di poter di- 
sporre di una casa più solida 
e sicura di quella attuale, in- 
vasa dall'acqua ogniqualvolta 

c'è cattivo tempo. 6 

L'episodio riporta al discor. 
so di fondo sull'assistenza, 
forse non sempre adeguata, 
che gli animali ricevono al 
- Giardino pubblico. Probabil. 
mente non è sufficiente l’affet- 
to e amicizia dei bambini, 
delle mamme e — perché no? 
— delle nonne, a compensarli 
dell’impossibilità di potersi al- 
lontanare da un luogo così ri- 
stretto, di potersì alzare în vo- 
lo con le loro forti ali (i ci. 
gni, ìnfatti, contrariamente a 
quanto molti credono, sono 
ottimi volatori e în libertà 


compiono migrazioni di mi- 
gliaia e migliaia di chilometri, 
mentre agli esemplari tenuti 
in. cattività viene praticata 
una piccola lesione al tendine 
di un museolo alare per impe- 
dir loro di prendere il volo). 
Anche il cibo forse non è 
sempre abbondante o il più 
adatto, e non dimentichiamo 
che proprio questa situazione 
fece avanzare l’ipotesi che alla 
cigna morta nenpure due me- 
si fa fossero mancate le cure 
del caso. 

Con ciò, chiaramente, non 
sì vuole criticare l’opera dei 
custodi del Giardino pubblico. 
Solo che probabilmente que- 
sti animali avrebbero bisogno 
di ben altro spazio e ben altra 


| STATO CIVILE 


Floriana 35, Fonda ved. Zangrando 


in Gass Anna 37, 


‘Anna 76, Pertot Milano 70, Manni 
Lidia 95, Vram Vittorio 76, Cvitanich 
Pietro 76, Braico ved. Micori Maria 
"5, Machne Michele 72, 
NATI: 14. 


PROSSIME 
INIZIATIVE 


VIENNA - 28 agosto - 1 settem- 
bre in autopullman, L. 100.000. 

BUDAPEST . 28 agosto - 1 set. 
tembre in autopullman, lire 
98.000. 

GARGANO e ISOLE TREMITI. 
28 agosto - 1 settembre, in au- 
topullman, lire 83,000. 

CIRCUITO DELLA JUGOSLA- 

VIA - 30 agosto - 8 settembre, 

in autopullman, lire 185.000. 

ROMANIA - BULGARIA - TUR. 
CHIA .- 1-15 settembre, in au- 
topullman - lire 280.000. 

FORESTA NERA - 3-8 settem- 
bre, in autopullman, L. 135.000. 

BUDAPEST con la PUSZTA . 
3-8 settembre, in autopullman, 
lire 128.690. n 

VAL D'AOSTA, CHAMONIX, 
COURMAYEUR . 5-8 settem- 
bre, in autopullman, L. 59.000. 


Prenotazioni: 


Via Imbriani 
U.T.A.T. Gatteria Protti 2 


MORTI: Gabri Antonio 89, Stancic 


‘Gabriella 69, Saba Antonio 82, Mar- 
chi in Radovan Emma 64, Haslinger 
Stovco ved. de 
Jablonsky Anna 81, Tonut ved. Tonut 


assistenza per potersi sentire 
veramente liberi. Tanto che 
viene allora spontaneo chie- 
dersì se il volerli costringere 
in un laghetto spesso meimo- 
so e inquinato + per quanto 
circondati da simpatia e affet- 
to — non sia in definitiva una 
forma, sia pure inconscia e in- 
colpevole, di ìincomprensiore 
verso le necessità dei nostri 
amici animali. 


i La duplice insidia 
della. macchia d’olio 


Una macchia d'olio lasciata 
‘da un autobus in via dell'Istria 
ha fatto cadere due-giovani mo- 
torettiste:  l’impiegata Nevia 
Calci, di 16 anni, abitante in 
‘via 5S. Giacomo in Monte 6, e 
l’operaia Graziella Cetin. Scar. 
pellini, di 20 anni, domiciliata 
in via della Guardia 8. La pri- 
ma ad incappare in quell’insidia 
è stata la Calci, che procedeva 
in Vespa, e subito dopo è toc- 
cato alla Cetin che era in sella 
ad un ciclomotore «Ciao» (en- 
trambe erano dirette verso la 
via Ponziana). 


Ridotte un po’ malconce, le 
due giovani sono state traspor- 
tate con un’autolettiga della 
CRI all'ospedale e medicate al- 
l’astanteria. La Calci aveva ri- 
‘portato contusioni escoriate ai 
gomiti ed all’avambraccio sini- 
Stro (la prognosi è di 7 giorni), 
e alla Cetin sono state riscon- 
trate escoriazioni abrase alle 
braccia e alle gambe, guaribili 
in 3 giorni. 

o gine ni 


Scooterista distratto 


Distratto da un cartello pub- 
blicitario, il cuoco Ferruccio 
Bugliovazzi, di 57 anni, abitan- 
te in via Ghega 8, è accidental- 
mente andato a strisciare con 
la pedana della propria «Vespa» 
contro la cordonata del marcia- 
piede antistante l’Università di 
via Fabio Severo, L'uomo ha co- 
sì perduto l’equilibrio e si è 
rovesciato con il veicolo a due 
Tuote, riportando la sospetta 
frattura della spalla destra, fe- 
ite lacero contuse alla tempia 
destra e contusioni al gomito 
destro. 

Soccorso e trasportato all’ 
Ospedale con un’autolettiga del- 
la CRI, il malcapitato scooteri- 
sta è stato ricoverato nella di- 
visione ortopedica con la pro- 
gnosi di un mese. Gli agenti del- 
la polizia stradale hanno rile- 
vato il sinistro, 


Date aiuto all'opera civile 


ingressi e servizi comuni — e 
da quattro piani di alloggi, per 
complessivi sedici anppartamen- 
ti e due scale. 

Dall'analisi comparata dell’ 
andamento di questo «indice», 
si desume che, fra il gennaio 
dello scorso anno ed il gén- 
naio 74, delle dieci città mag- 
giori italiane (quelle aventi 
una popolazione residente di 
oltre 250° mila abitanti) che 
concorrono alla formazione 
dell'indice, nazionale, una so- 
la ha registrato un incremen- 
to inferiore a quello di Trie- 
ste: Venezia, con il 18,6 per 
centa. 

La città in cui si è verificato 
l'aumento  proporzionalmente 
più forte è stata, invece, Bolo- 
gna, con il 26,8 per cento; do- 
po la quale — nella graduato- 
Tia basata sull’ordine decre- 
scente dei rispettivi aumenti — 
vengono Roma (con il 24,3 per 
cento), Genova (24,1), Bari 
(33,3), Palermo (22,3), Torino 
(21,1), Milano (20,7) e Napoli 
(19,4); seguite, al nono posto, 
da Trieste (19,1 per cento) e 
quindi da Venezia (18,6). 

Qualora si esaminino separa- 
tamente le tre «voci» sotto le 
quali sono state rageruppate le 
molteplici componenti che con- 
corrono a formare l’indice, si 
constata che — analogamente 
a quanto è avvenuto altrove — 
nella nostra città l'incremento 
di maggiore entità si è verifica. 
to nel settore dei «materiali», 
che, nel periodo considerato, 


è 21/29 settembre 


e 25/29 settembre 


U.T.A.T. 


VIAGGI DI 
SETTEMBRE 
ALL'ESTERO 


I 
ROMANIA - BULGARIA - TURCHIA 1/15 set- 
tembre e 15/29 settembre . . «+. 


FORESTA NERA 3/8 settembre... . . . 
BUDAPEST e PUSZTA 3/8 settembre . . . 
CIRCUITO DELLA SVIZZERA 7/15 settembre 


PRAGA - VIENNA - BUDAPEST 9/19 settembre L. 
CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA 13/22 sett. L 
CIRCUITO DELLA SPAGNA 13/28 settembre L. 
SALISBURGO e MONACO 18/22 settembre 


CORSICA e COSTA SMERALDA 21/28 sett. L. 


VIAGGI A VIENNA IN PULLMAN E TRENO DI 4 E 5 GIORNI 
VIAGGI A BUDAPEST IN PULLMAN DI 4/5 E 6 GIORNI 


Via Imbrianî 11, teletono 267331 
Galleria Prottì 2, telefono 38547 


MATERIE PLASTICHE 


DIN. PIU 


della LEGA NAZIONALE 


Via San Francesco 14 . 31600 


hanno subito un aumento. del 
30 per cento. 

All'origine di tale ragguarde- 
vole lievitazione sono stati i 
notevoli rincari registrati da 
vari materiali e in primo luogo 
dal «legname» (che, al livello 
nazionale, neì dodici mesi con- 
siderati, ha subito un rincaro 
dell’89 per cento), seguito dai 
«metalli» (75 per cento in più), 
dai «laterizi» (54 per cento), 
dalla «rubinetteria« (44 per cen- 
to), dai cosiddetti «inerti», cioò 
sabbia e pietrisco (41 per cen- 
to), dagli «apparecchi igienico- 
sanitari» (32 per cento) e dagli 
«infissi» (30 per cento). 

Quanto alle altre due «voci», 
i «trasporti e noli» (spese di 
trasporto, nolo dell’escavato- 
re, argano elevatore, ecc.) ri- 
sultano aumentati del 10,1 per 
cento; mentre il costo della 
«manodopera» (operai specia- 
lizzati e quilificati, manovali 
specializzati e comuni) è me- 
diamente aumentato — sem. 
pre nella nostra città, nell'arco 
dei dodici mesi presi in esa- 
me — dell’8,3 per cento, 


“dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


L. 280.000 
L. 135.000 
L. 128.000 


L. 195.000 
235.000 
» 185,000 
315.000 


Lig 


100.000 
175.000 


Non perdete questa 


OCCASIONE 


. fino al 14 settembre 


sconti dal 
10 al 30% 


su tutti gli arredamenti 
per bagno e saldi estivi 


Vendita rateale 
grazie all'accordo 
T' Club - CRT 


TT Lai TE 


ANcaelanina 


PIETRA RA A POT ALTA ERI 


Martedì, 27 agosté 1974 


L’OASI NELL’ISOLA 


(Foto Rice) 

Chi percorre oggi, a distanza di 
un anno, la centralissima via San 
Lazzaro, stenta quasi a riconoscer- 
la. Questa strada era infatti, fino 
a mesi fa, sede di un giornaliero 
concerto di clacson e motori, a 
causa delle automo! che, parcheg- 
giate su entrambi i lati, impedi. 
vano lo scorrimento del denso traf- 
fico nei due sensi. Questa caratte 
ristica, la rendeva una delle riserve 
di caccia più proficue per i vigili 
urbani, i quali avevano il loro da 


fare per controllare che un par- 
cheggio maldestro non causasse un 
intoppo alla circolazione in un pun- 
to così nevralgico della città. Oggi 
tutti questi problemi non esistono 
più, e la metamorfosi è avvenuta 
grazie all’inserimento della via in 
una delle isole pedonali create nel 
cuore della città, Nello spazio la- 
sciato deserto dalle automobili so- 
no oggi «parcheggiati» alcuni tavo- 
lini di un bar, che dànno l’impres- 
sione di un’oasi nell’isola, e dove 
si può trovare, durante lo shop- 


ping, un po? di sollievo alla cani- 
cola estiva. E appunto là, tranquil- 
lamente seduti, si stenta a ricorda- 
re il precedente aspetto di via San 
Lazzaro, intenti come sì è a go- 


dersi un po’ di fresco, avvolti in 
quel meraviglioso silenzio. E se 
non fosse per i negozi di chiara 
impronta cittadina, si potrebbe di- 
re che via San Lazzaro ha un cer- 
to aspetto di quelle strade di pae- 
se dove la vita e il tempo si svol- 
gono ancora in una dimensione 
meno convulsa. 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


II Semiconvitto dell'ECA 
funzionerà regolarmente 


Una notizia, attinta direttamente 
al Comune, ha provocato la seguen- 
te precisazione da parte del presi- 
dente dell'Ente comunale assisten- 
za, cav, Ferdinando Sacarazzato: 
«Sull'edizione odierna del ’Picco- 
lo! nell’articolo "Da ottobre in fun- 
zione nuove sezioni materne!’ è det- 
to che ‘’tre sezioni verranno siste- 
mate nel Semiconvitto San Giusto, 
che VECA si accingerebbe a chiu- 
dere per mancanza di fondi”. 


«La notizia è assolutamente erra- 
ta. Infatti, l'amministrazione di que- 
sto ente è riuscita ad assicurare la 
prosecuzione dell’attività del semi- 
convitto per il corrente anno, e con 
interessanti innovazioni a favore 
delle famiglie dei semiconvittori, 
come è già stato partecipato alla 
cittadinanza con l'articolo ’’Conti- 
nua a funzionare il Semiconvitto” 
pubblicato sul *’Piccolo’’ del 4 a- 


gosto. 
«Quello che è stato chiuso — si 
spera in via temporanea — è in. 


vece il collegio che ospitava per- 
manentemente minori privi di fa. 
miglia: anche di ciò è stata data 
notizia mediante la lettera dell’ 
ECA pubblicata nelle ’’Segnalazio- 
ni’ del 10 agosto sotto il titolo 
’Negati al Collegio ’S. Giusto” i 


mezzi indispensabili per l’assisten- 


za ai minori”. 

«Quindi, sono state allacciate trat- 
tative per mettere a disposizione 
del Comune i locali del primo pia- 
no dell’edificio di via Conti 1, do- 
ve appunto erano, ospitati i con. 
Vittori del collegio e dove dovreb- 
bero essere sistemate le tre sezioni 
di scuola materna; invece î semi. 
convittori continueranno a fruire 
degli altri due piani dell'edificio. 


Schianto notturno 
in corso Cavour 


Un'auto utilitaria si è frago- 
rosamente scontrata di notte 
in corso Cavour, con una mac- 
china straniera. Nell’incidente 
tre persone sono rimaste ferite. 
Il sinistro è avvenuto verso le 
2 di notte, quando la studen- 
tessa Elena Staraz di 22 anni, 
abitante in via del Ponticello 
25, si è vista costretta una bru- 
sca sterzata per evitare una 
«Mercedes» jugoslava uscita dal- 
la via Galatti. Così ha perso il 
controllo della propria Fiat 500, 
targata TS 102405, andando a 
schiantarsi contro un palo dell’ 
illuminazione elettrica. 

In seguito al violento urto, 
la guidatrice è rimasta ferita 
al volto e alle gambe. Assieme 
a lei sono rimasti infortunati lo 
studente Diego Furlan di 27 an- 
ni, abitante in via Farinelli 4 
e l'ing. Piero Parzotti di 27 an. 
ni, abitante in via Felluga 35/1. 
Il primo ha riportato contusio- 
mi al torace, all'avambraccio de- 
stro, per cui è stato ricoverato 
nella divisione di guardia chi- 
rurgica con la prognosi di una 
dozzina di giorni; il secondo è 
stato medicato all’astanteria e 
quindi dimesso. 


Sola in casa 
una bimba sul davanzale 


Una bambina di due anni, ar- 
rampicata piangente sul davan- 
zale di una finestra del secondo 
piano, in via Milano 33, ha vi- 
vamente allarmato una signora 
che abita al piano sottostante, 
la quale ha telefonato subito 
alla. Volante, non sapendo co- 
me soccorrere la piccina. Gli 
agenti sono accorsi sul posto 
immediatamente e sono riusciti 
ad ‘aprile l’uscio dell’apparta- 
mento deserto. La signora del 
piano di sotto è corsa. ad affer- 
rare la bambina che si è subito 
tranquilizzata, ritrovandosi tra 
braccia affettuose. 

Poco dopo è giunta trafelata 
la madre, la quale si era dovuta 
assentare un momento con la 
figlia più grande; ha detto di 
aver lasciato la piccina, mentre 
ciormiva nel suo lettino, con- 
vinta di tornare a casa prima 
che si svegliasse. La bimbetta 
invece, rimasta sola, si era al- 
zata. raggiungendo in pianto la 
finestra ‘aperta. 

——_————z«s91r 


Barche alla deriva 
al largo nel golfo 


I carabinieri di Duino hanno 
compiuto due soccorsi in mare 
salvando gli equipaggi di due 
imbarcazioni a vela che si era- 
no rovesciate a causa delle forti 
raffiche di bora. Si tratta di 
due barche straniere, una in- 
glese e una germanica. I mili- 
tari dell'Arma, dopo aver fatto 
salire a bordo del proprio na- 
tante i naufraghi, hanno recu- 


AL CORSO INTERNAZIONALE DI STUDI DELLA C.E.E. 


I trasporti europei 
e i problemi monetari 


Necessità di superare le incomprensioni fra i vari Paesi 


E' ripreso, dopo la parente- 
si domenicale, il corso inter- 
nazionale di studi superiori ri- 
guardante l’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione eco- 
nomica europea, le cui lezio- 
ni si tengono nell’aula «Gia- 
como Venezian» dell’Universi- 
tà degli studi. La prima lezio- 
ne di questa seconda settima- 
na di studi è stata tenuta dal 
prof. Walter Hamm, professo- 
re nell’Università di Marburg, 
che ha parlato sul tema: «La 
politica comune dei trasporti 
nella CEE e l'unione econo- 
mica e monetaria», 

Si è trattato di un’esposizio- 
ne quanto mai ampia, di ca- 
rattere economico, su temi 
squisitamente monetari, arti 
colati nella politica dei tra- 
sporti intesa come organizza- 
zione globale di tutti gli Stati 
comunitari e poi suddivisa in 
concetti più regionalistici, Par- 
tendo da un insieme di pro- 
posizioni sulla politica dei tra- 
sporti collegata alle capacità 
monetarie dei singoli Stati, il 
‘prof. Hamm ha esposto gli 
scopi di detta politica nel rap- 
porto nazionale e supernazio- 
nale, soffermandosi su aspet- 
ti geografici e territoriali par- 
ticolari. 

Nei. capitoli successivi ha 
posto la base portante dei 
contratti registrati settorial. 
mente nell’ambito comunita. 
Tio e ha indicato le strade per 
la realizzazione di una politi- 
ca più efficace nel rapporto 
economico - monetario con i 
trasporti, pur considerando le 
varie tendenze ideologiche che 
‘possono creare diversità di at- 


MNIDIDADDNIANDIIDINA 


Gita alla Fiera del vino 


In occasione della festa fol. 
cloristica e della Fiera interna. 
zionale del vino organizziamo 
domenica, 8 settembre una gita 
a Kamnik e Lubiana. Quota Li. 
re 6.500. 


Informazioni e prenotazioni 


teggiamenti e di soluzioni na- 
zionali e, da specialità. della 
materia, ha auspicato lo smus- 
samento delle incomprensioni 
fra vari Paesi al fine di un co- 
mune traguardo. 

Nelle conclusioni il prof. 
Walter Hamm ha indicato una 


| serie di accorgimenti tenden- 


ti ad armonizzare la politica 
dei trasporti in riferimento ai 
piani operativi e agli investi 
menti, il tutto da ricavare da 
finanziamenti comuni che rap- 
"presentano un costo minore e 


un impegno collettivo valido 
a tutti gli effetti. 

Oggi al corso parleranno M. 
A. Dreyfus, direttore dell’In- 
formatica del Servizio per la 
cooperazione ‘ delle ferrovie 
europee, su «Informatica e po- 
litica dei trasporti», e il dott. 
Kai Lamberg, direttore del 
piano urbanistico di Copenha- 
gen, che svolgerà una lezione 
sulla «programmazione capil- 
lare della urbanizzazione con 
riguardo alla politica sociale 
e industriale». 


ea“ 
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LA NONNA 


Cento candeline oggi per Giaco- 
mina Stipanich ved. Zavka, la più 


DI CHERSO 


* s Lu -_._-’ 


tanti altrì italiani, Nella foto è con 
due dei suoi otto figli. Le rivolgia- 


Gli anziani 


@ invalido, per tanti», 


«Si prega vivamente di voler pub: 
blicare questa precisazione, ad evi- 
tare che le famiglie interessate a 
far frequentare il Semiconyitto dai 


loro figlioli siano confuse e, co- 
munque, messe in ‘stato d'ansia. 
Sentiti ringraziamenti, e cordiali sa- 
luti, Ferdinando Scarazzato», 


Informazioni 
alla stazione di Udine 


«Sì fa riferimento alla segnala. 
zione relativa al ritardo del treno 
2651 in partenza da Udine il gior- 
no 2 agosto. E’ comprensibile la 
manifestazione di disappunto per 
la carenza di informazioni date a 
mezzo altoparlante circa il ritardo 
del treno stesso: tuttavia si deve 
precisare che il ritardo era conse- 
guente ad un imprevisto guasto 
delle automotrici costituenti il con- 
voglio, per la cui. riparazione non 
era, possibile fare previsioni suffi- 
Cientemente: precise, 

«Al, momento della partenza del 
treno, locale da Udine, l'avaria era 
già stata eliminata ed era quindi 
prossima anche la partenza del 
treno diretto; in quella situazione 
non era determinabile con certezza 
quale dei due treni sarebbe giunto 
per primo a Trieste: infatti il lo 
cale (dal quale alcune persone sce- 
sero a Gorizia per salire sul diret. 
fo che seguiva) giunse a Trieste 
alle ore 18.18, cioè solo quattro 
minuti dopo del diretto, giunto in 
stazione alle ore 18.14, 


«Tuttavia, sì assicura di aver da- 
to disposizioni affinché il persona- 
le della stazione di Udine sia più 
sollecito nel fornire informazioni 
e suggerimenti per offrite al pub- 
blico un migliore servizio, così co- 
me ebbero a fare, in quella occa- 
sione, il conduttore del treno lo- 
cale ed i dirigenti il movimento 
delle stazioni di Cormons e Go- 
tizia. Dott. Andrea Frustaci, diret- 
tore compartimentale delle Ferro. 
vie dello Stato». 


Lo «strafanicy 
è froppo rumoroso 


«Egregio direttore, la rubrica 
‘Segnalazioni’! si è rivelata. un 
mezzo efficiente pe» porre. rimedio 
‘alle lamentele giustificate dei ‘cit- 
tadini, così che io. la chiamerei 
affettuosamente il nostro ’’Ombush- 
man”. E detto, questo, passo al 
sodo. 


«Io lo chiamerei sadismo ecco, 
svegliare l'intero Borgo Teresiano 
con quel bestione argenteo enor- 
me, che ci sveglia ogni notte tutti, 
con il suo ’’bombardamento”, 
che altro non si può chiamare 
questo infernale mezzo di racco- 
gliere le immondizie, il quale. fa 
rimbombare le strette vie. dal 
’’Borgo” con tiri e tonfi e vocia- 
re di uomini. Non è stato proprio 
possibile costruire Qualche cosa 
di meno rumoroso che questo os- 
sessionante ’’strafanic’’? Intendia- 
moci, non metto in dubbio l sua 
efficienza, ma per carità bisogna 
anche considerare le zone dove 
può venire impiegato senza tanto 
danno per la sua rumorosità, for- 
se in una strada larga, dove il 
fracasso inon è tanto amplificato 
come nelle strade alte e strette 
del Borgo Teresiano. 

«Con l’occasione penso di ren- 
dere noto anche a nome di tutti 
gli altri abitanti l'opportunità di 
una sorveglianza notturna ron so- 
lo per i noti fracassoni motorizza- 
ti, ma anche per quelli appiedati 
che, euforici, ogni notte o' meglio 
alle prime ore del mattino, pen- 
sando di essere soli al mondo, 
ci svegliano all'uscita dei locali 
notturni, con canti zuffe e inno. 
minabili parolacce, senza alcun 
riguardo per gli abitanti o l’in- 
segna ”H" del vicino ospedale 
che vana mostra di sé. In questa 
zona in ogni caso piuttosto parti. 
colare, un controllo un po' pesari- 
te sarebbe senz'altro molto gra- 
dito a tutti noi. Come sarebbe 
opportuno il ripristino delle luzi 
tolte o spente per l’austerity: la 
penombra in queste vie è troppo 


in autobus 


«Si constata che oggi î ragazzi e i giovani non sono più tanto 
gentili da offrire il posto negli autobus agli anziani e agli invalidi, 
che malamente possono reggersi, forse percné i genitori non hanno 
insegnato in giovane età a far ciò. lo pertanto proporrei all'Acegat 
— riecheggiando una proposta già apparsa nelle Segnalazioni” ma 
rimasta senza risposta — di mettere bi 
cartellino con la scritta: ‘’Ragazzi, giovani: siate gentili, offrite il 
posto agli anziani e agli invalidi, Grazie”. 

«Prego coloro che condividono tale idea di appoggiarla 
l’Acegat affinché venga realizzata e con ciò anche la città di 
che è ritenuta gentile, avrebbe un nuovo titolo di mei 

«Inoltre raccomando agli autisti degli autobus di avere un po” 
di pietà per i passeggeri, perché nelle varie manovre (frenate, ac- 
celerazioni e curye in velocità) anche î non anziani spesso finiscono 
col perdere l'equilibrio. Grazie per. l'ospitalità. L. M., un anziano 


e in vista sulle vetture un 


ito. 


Un semaforo 
ad Aquilinia: 
non dipende dal Comune 


Il servizio pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente ci infor: 
ma che l'assessore all'Urbanistica 
e il traffico, geom. Antonio De Lu- 
ca, in merito alla segnalazione «Un 
semaforo ad Aquilinia», pubblicata 
il 7 agosto, nella quale si nrospet- 
tava ai servizi tecnici del traffico 
del Comune di Trieste l’opportuni- 
tà di installare un semaforo ad 
Aquilinia, ha precisato che la zo- 
na indicata dal cortese lettore non 
rientra nell'ambito del territorio 
del Comune di, Trieste e, quindi, 
nelle competenze di quest’ultimo. 


Dopo 34 anni 
è ancora tenente 


«Sono tenente di Fanteria di com- 
plemento con anzianità 1.1.1940, es- 
sendo stato ‘nominato sottotenente 
nel 1936. Le promozioni, in conge- 
do, avvenivano, di norma, ogni 
quattro anni. Ho partecipato alla 
guerra 1940-43 e alla guerra di Li- 
berazione 1943-45 con la 5.a Arma- 
ta americana, conseguendo. la qua- 
lifica di ’’combattente’’ e la ’’ero- 
ce al merito di guerra” 


«Ebbene, a ‘distanza di 34 anni, 
nonostante i numerosi reclami ri- 
volti al Ministero e il possesso di 
tutti i requisiti richiesti dalla leg- 
ge sull’avanzamento, non ho anco- 
ra ‘ottenuto la promozione a capi- 
tano, promozione che ora avrebbe 
un valore meramente simbolico, E 
malgrado le mie esplicite richieste, 
non sono riuscito a conoscerne il 
motivo, 

«Al riguardo, il Ministero mi ha 
comunicato che ‘il diritto di ido- 
neità è di competenza delle auto- 
rità, gerarchiche, la cui valutazione 
@ del tutto discrezionale ‘e insin- 
dacabile'’. Per norma ‘di carattere 
generale e fondamentale ‘di uno sta- 
tor di'’’diritto!*, di cui mi’ onoro 


di essere cittadino, mi risulta in- 
vece che ‘’tutti gli atti, provvedì- 
menti e. giudizi emessi da pubbli- 
che autorità devono essere moti- 
vati, a pena di nullità, E anche 
quelli emanati nell'esercizio di par- 
ticolari poteri discrezionali non 
‘possono non tener conto del pos- 
sesso, da parte del dante causa, 
dei requisiti richiesti dalla legge”. 

«Nel caso specifico i motivi do- 
vrebbero essere talmente gravi da 
non consentire nemmeno la perma- 
nenza nel grado attualmente rive- 
stito. Il Ministero, quindi, cui mi 


sono nuovamente rivolto, o mi con- 
cede la promozione che da 34 anni 
sto attendendo, oppure me ne deve 
dichiarare il motivo. Se non lo fa- 
tà, resterà pubblicamente dimo- 
strato che nei riguardi di un cit- 
tadino-ufficiale il quale ha sempre 
compiuto il proprio dovere sia’ in 
pace che in guerra, sia nella vita 
militare che in quella civile, è sta- 
ta commessa una grave ingiustizia. 


«Ad abundantiam, informo che la 
promozione non è stata negata nem- 
meno ad ufficiali appartenenti alle 
Forze armate della repubblica di 
Salo, ed è stata concessa, anche 
fino al grado massimo di tenente 
colonnello, a colleghi che si troya- 
vano con me nell'Italia del Sud 
negli stessi reparti affiancati alla 
a Armata americana, colleghi che 
non hanno compiuto alcunché di 
straordinario, oltre il normale ser- 
vizio al quale eravamo tutti egual. 
mente preposti. Ringrazio, dott, 
Giovanni Gazzaniga». 


L'ex Villa Engelmann 
e il pericolo delle sirene 


«In data 30 dicembre 1973 il ’’Pic- 
colo” ha dato notizia alla cittadi- 
nanza che la Giunta comunale, su 
proposta dell'assessore ai. Lavori 
pubblici dott. Verza, aveva delibe- 
rato l'acquisto (dalla Croce Rossa 
Italiana) di Villa Engelmann, in 
via Chiadino 5, ’’con destinazione 
‘a parco pubblico (14 mila metri 

ati) e con una spesa supe- 
200. milioni di lire”: 

«Può immaginare come la n tizia 
abbia rallegrato quanti abitano nel- 
le vicinanze! Sollievo per mamme 
e nonne e gioia per tanti bambini, 
In seguito si è potuto apprendere 
quale dovrebbe essere la futura si- 
stemazione del parco, del campo 


Cefali minacciati 
nella «riserva» 
di Miramare 


Un branco di cefali, valutato in- 
circa quattro tonnellate complessi. 
ve, si è rifugiato da una ventina 
di giorni all'interno del Parco ma- 
tino di Miramare. | pesci sono in 
attesa del periodo di riproduzione 
autunnale, ma sono vivamente mi- 
nacciati, purtroppo, dai «bracconie- 
ri» che nottetempo entrano abusi- 
vamente nella «riserva» di conces- 
sione demaniale, approfittando; del- 
la scarsa e inadeguata sorveglian- 
za, del personale addetto all'area 
di tutela biologica. Nel frattempo 
sono state rinvenute, sotto la sfin- 
ge del porticciolo del Castello, due 
bombe al carburo, esplose: dove- 
vano servire, probabilmente, a pro- 
vocare la fuga del branco dall'area 
protetta. A questo punto, la dire- 
zione del Parco marino del W.W.F. 
fa appello ai cittadini e alle au- 
torità competenti affinché. collabo- 
tino a una più severa protezione 
delle risorse naturali marine, che 
sono patrimonio comune. 


{Woto Rice) 

A chi, visitando la città, giunge 
al colle di San Giusto e percorre 
i vialetti del Parco della Rimem- 
bianza, si offre uno spettacolo ;cer- 
tamente poco edificante: immondi- 
zie, sporcizia ed incuria ad ogni 
passo, Il colle che ovunque si lega 
in maniera inscindibile al nome di 
Trieste, meta obbligata di turisti e 
visitatori, denso di ricordi e caro 
‘ai triestini stessi anche perché cu- 
stodisce le pietre carsiche con i 
nomi dei caduti delle varie guer- 
re, è in un tale stato di abbando- 
no che la sua fama nom merita, 
L’erba che dovrebbe essere ben ra- 
sata e curata in modo da far ri- 


Deplorevole incuria 


saltare, con il colore del suo ver- 
de, i bianchi sassi del Carso, è in- 
vece folta e di verde conserva un 
vago ricordo; fasci di sterpaglie, 
e fiori risecchiti popolano le aiuo- 
le e si stenta persino a leggere 
molti nomi dei caduti scritti sui 
sassi che sono coperti da ciuffi di 
erba incolta, quando non sono, co- 
me in taluni casi, sepolti da ba. 
rattoli, bottigliette e cartacce di 
ogni genere, 

Nemmeno l’alabarda — lo abbia- 
mo già rilevato nei giorni scorsi — 
sfugge all’incuria: infatti, l’aiuola 
contenente il simbolo cittadino, for- 
mato da piante sapientemente. ta- 
gliate, ed appoggiato lungo il pen: 


dio del colle in modo da essere 


visibile da diversi punti della cit-' 


tà, denota uno stato di trascura» 
tezza e di abbandono tali che, ora, 
al posto dello stemma di Trieste, 
si può vedere una lunga macchia 
informe di colore grigio-giallastro. 
Mancanza di senso civico dunque, 
ma soprattutto di rispetto e di ri- 
verenza nei confronti di quanti so- 
no caduti nel nome di Trieste, da 
parte di coloro che si disfano libe- 
ramente di rifiuti e robacce di ogni 
genere, senza tenere conto di dove 
sono; ma altrettanto grave l'incu- 
ria e la trascuratezza di quanti 
dovrebbero ad almeno un po’ di 
manutenzione e di pulizia, 


UN AUTOMOBILISTA S’IMPROVVISA «DETECTIVE» 


RINTRACCIA TRE RAGAZZI 
CHE LO AVEVANO DERUBATO 


Un automobilista derubato 
si è trasformato in «detective» 
acciuffando — grazie alle în- 
dicazioni di una signora — tre 
minorenni che gli avevano for- 
zato la. macchina rubandogli 
un. borsetto. 

I tre, R. T. e C. S., entram- 
bi di 17 anni nonché, F. M., 
di 15 anni, sono stati condotti 
în-Questura. e quindi denun- 
ciati.a piede libero per furto 
aggravato. +» 

I tre. minorenni non hanno 
voluto ‘subito ammettere il 
colpo, sostenendo che l’auto- 
mobilista l avevi ingiusta- 
mente accusati. Ma gli agenti 


dovuto altrimenti denunciare 
per calunnia îl derubato, han- 
no interrogato separatamen- 
te e con molta acutezza i tre, 
fino a quando è saltata fuori 
la verità. 

Il derubato, Livio Draschler, 
di 27 anni, abitante în via 
Campanelle 76, era tornato a 
riprendersi l'auto che aveva 
lasciata in sosta nei pressi 
del viale Raffaello Sanzio, 
quando ha notato che la sua 
«850» era stata forzata e dall’ 
interno ‘era sparito il borset- 
to. Una signora, che era af- 
facciata alla finestra, gli ha 
detto che aveva visto tuito: 


perato anche le imbarcazioni|presso l’Aurora Viaggi, via Ci-| anziana nonnina di Cherso che ha mo; nella bella ricorrenza, il nostro | ‘invitante’. Grazie per l’ospita- li ‘ i 
che hanno subito lievi danni. lcerone, 4, telefono 29-243. dovuto abbandonare nel 1948 come augurio più cordiale. lità. LG. della Mobile, che avrebbero tre ragazzi con i capelli lun- 
=== ve nat 


LA TRAGICA MORTE 


SULLA VIA DEL RITORNO 


-- 


LANE 


(Foto. Morelli) 


Non si eonoscono ancora le 
cause che hanno provocato il 
tragico incidente stradale av- 
venuto sulla strada «Magistra- 
le» della Dalmazia, nei pressi 
di Segna, a circa 60 chilome- 
trì da Fiume, dove ha perso, 
la vita una giovane donna, Pa- 
mela Davies, nata 25 anni ‘or 
sono a Londra e sposata da 
tro anni e mezzo ad un capi. 
tano di macchina triestino, 
Claudio Derossi, di 28 anni, 
abitante in via Matteotti 28. 
Come abbiamo già pubblica- 
to, la sventurata giovane è ri- 
masta intrappolata nella vet. 


tura che è piombata in mare 
‘dopo aver compiuto un orren- 
do' volo di 50 metri., Mentre il 
marito e altri due amici, con 
loro in macchina, si sono sal- 
vati, Pamela Derossi Davies, 
è morta annegata tra le Ja- 
miere della macchina che do- 
veva portarla a Trieste, dopo 
una bella vacanza a Spalato. 
‘A casa la stava attendendo il 
figlioletto Paolo che era rima- 
sto con i nonni paterni. 

Teri mattina sono partiti da 
Trieste alcuni familiari, che 
hanno raggiunto lo sventurato 
marito, schiantato dal dolore. 

Nella fotografia i coniugi nel 
giorno del loro matrimonio. 


Ex tempore a Servola 


Il fascino della periferia di Trie- 

ste, un piccolo mondo nostro che 
va scomparendo morso dall’ansia del- 
le demolizioni e delle allumacature 
di cemento, verrà rievocato domenica 
prossima (1.0 settembre) nell'ex-tem- 
pore di pittura dedicata al rione di 
Servola e ai colli di Sant'Anna. La 
timbratura delle tele avverrà presso 
la trattoria alla «Tavolozza d'oro», 
in via del Roncheto 16, nella gior- 
nata di sabato 31 agosto, ed entro 
le ore 10 di domenica 1 settembre. 


Trevira 


Sempre più quotata perché non 

si sgualcisce e di conseguenza non 
sì stira: noi ve la offriamo sempre 
al medesimo prezzo nonostante j con- 
tinui aumenti: tinta unita alt. 150 
L. 2.500, fantasia alt. 150 L. 3.000, 
Aiogaino stoffe inglesi, via S. Ni- 
colo 


Per trasformazione locali 


la JOLLY PARRUCCHE 
viale XX Settembre n. 9 
vi offre in offerta speciale: 
PARRUCCA estate 
lire 9000, LACCA SPRAY per 
parrucca lire 1500. 


Offerta valida tutto agosto! 
OTTENE ZAN ZI TIZI AT CI ETTI 


LE ORE DELLA 


Rotary Club T. C.M. 


Questa sera alle 20.30 riunione 
conviviale di fine vacanza con i 
familiari; 


Per i più bravi delle medie 
L'ESCAI XXX Ottobre, constata- 
ta l'ottima riuscita della prima 

escursione per i ragazzi che hanno 

superato l'esame di terza media con 
parere di ottimo e distinto, organiz- 
za per il 15 settembre un'altra 
gita per tutti i giovani che non han- 
no potuto aderire alla prima inizia- 
tiva. I ragazzi possono aderire già 
fin d'ora alla gita, mentre martedì 

13 settembre, presso la sede dell’ 

ESCAI XXX Ottobre, via Pellico 1, 

‘alle ore 19, si terrà una riunione per 

illustrare la gita e le .modalità di 

‘partecipazione. Per informazioni te- 

lefonare al 68795. 


USY Parigi e Ginevra 


Viaggio in autopuliman dal 14 
al 21 settembre attraverso la Val 
d’Aosta, la Savoia, ia Borgogna 
con visita estensiva di Parigi e 
dintorni no»-hé di Ginevra, 


Pensione completa Lire 148.03) 
(più tassa) 


Ufficio Centrale Viaggi-CIT 
Piazza Unità 6, telef, 62621 


CITTA’ 


Dalmati a Firenze 


Il Circolo dalmatico «Jadera» in 

collaborazione con la sezione di 
Dalmazia della Lega Nazionale, orga- 
nizza una gita in pullman a Firenze 
în occasione del XXI raduno nazio- 
nale dei dalmati, nei giorni 28 e 29 
settembre. Le preriotazioni, che sono 
aperte fino ad esaurimento dei 
sti ed improrogabilmente entro il 10 
settembre, ‘si ricevono nelle rispetti 
ve sedi sociali. Si ricorda inoltre che 
dal prossimo settembre, verrà ripri- 
stinato l’incontro domenicale dei so- 
ci ed amici del «Jadera» nella sede 
di via San Lazzaro IT, fermorestan: 
do il ritrovo del martedì dalle ore 
17 alle 22, 


Lampade d'antiquariato 
@ riproduzioni di lampadari clas. 
sici. Balcor, via Maurizio 2, 
I piano e negozio Ssposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli, 


Oggi 
in via S. Lazzaro, Camillo della 
Trattoria all’Adriatico comunica 
alla Sua affezionata clientela di aver 
ripreso l’attività, 


ALISCAFI . Molo Pescheria 
da Trieste per: Parenzo 7.45, 16.45 


(facoltativo lunedì, mercoledì, ve. 
nerdì); Pirano 8, 16.45; Grado 
9,30, 13.15, 17.45; Umago 7.45, 15.45. 


SCOPERTO DA UN ROCCIATORE IL CORPO SFRACELLATO- 


Precipita una donna 
dalla Vedetta d’Italia 


Un volo dal costone della 
Vedetta Italia ha compiuto 
una donna di sessant’anni, 
Germana Stare Iakoncic, che 
era scomparsa dalla sua abi- 
tazione da sabato mattina. La 
sventurata donna si è sfracel- 
lata sulle rocce arrestandosi 
dopo una cinquantina di me- 
tri, su un cespuglio, ad una 
ventina di metri d'altezza dal- 
la Napoleonica. 

La macabra scoperta è sta- 
ta fatta casualmente da un 
appassionato di roccia, il qua- 
le ieri mattina si stava arram. 
picando lungo un tratto della 
Napoleonica. Giunto ad una 
certa, altezza, guardandosi at- 
torno, ha notato un braccio 
penzoloni. Si è avvicinato al 
cespuglio ed ha visto che si 
trattava del cadavere di un' 
anziana signora. Immediata- 
mente il giovane escursionista 
è corso dai carabinieri di Pro- 
secco, ai quali ha raccontato 
ciò che aveva visto. Il coman: 
dante della stazione, brigadie- 


re Farro ha informato la te. 
nenza di Aurisina e si è quin- 
di recato sul posto con i 
suoi uomini. E' stato richie- 
sto l'intervento dei vigili del 
fuoco per il recupero della 
salma e del medico delia CRI 
per la constatazione ufîiciale 
di morte, 

La scomparsa della donna 
era stata. denunciata ai cara 
binîeri sabato pomeriggio da 
una figlia della defunta. I ca- 
rabinieri stanno svolgendo in- 
dagini. 

Si Pr FAB 


Pedone urtato da un’auto 


In un incidente stradale ‘è ri. 
masto ferito, poco prima delle 
13, il cameriere Osvaldo. Buffa 
lo, di 58 anni, domiciliato in 
via della Geppa 12. 

Mentre attraversava la carreg- 
giata di via Ghega, il Buffalo è 
stato urtato da una vettura, tar- 
gata Lubiana 54-69 e guidata da 
Jùre Mrzel, residente nella capì- 
tale della Slovenia. E' stato ri 
corerRio per trauma al ginoc- 
chio. 


Peres ei ZIE RI I O EE TE, 


ghi avevano aperto la portie- 
ra ed erano quindì fuggiti con 
qualcosa în mano, Le fisiono- 
mie dei ragagzì erano rimaste 
molto impresse alla signora, 
la quale è riuscita a descri- 
verlì alla perfezione, L'auto» 
mobilista si è messo alla ri- 
cerca dei ire colpevoli e li ha 
rintracciati poco distante. Li 
ha bloccati ed ha quindì fatto 
intervenire sul posto la Vo- 
lante: ‘i tre, spavaldamente, 
hanno detto\che erano conten- 
tì che arrivasse la polizia, dal 
momento che mon avevino 
nulla da temere. 

Una volta confessato il fur- 
to, due del gruppetto si sono 
offerti di accompagnare gl 
agenti nel punto in cuì si era: 
no liberati del borsetto, dopo 
averlo alleggerito del denaro. 

Con ‘una «Giulia» glì agenti 
della Volante si sono recati 
în via del Timo (una strada 
che conduce in strada per 
Longera) dove —: all'altezza 
del numero 9 — al lato di un 
ripido sentiero, è stato tro- 
vato ‘il ‘borsetto senza soldi 
ma con î documenti del de- 
rubato. 

I giovani, confessato il furto, 

si sono offerti dì restituire la 
somma rubata ‘(circa 7 mila 
lire) che avevano. già speso 
alibar, 0" ie 


giochi, del piccolo campo di patti- 
naggio e, nelle vecchie scuderie, 
l'installazione forse di giochi al co- 
perto. Pare che cì sia pure posto 
per la costruzione di una scuola 
materna e di un asilo-nido su l'a- 
rea che dà sulla via dei Porta, do- 
ve la vegetazione è scarsa e di non 
particolare pregio. E alberi, splen- 
didi d'alto fusto e tanta frescu- 
ra nei viali: un’oasi per chi, per 
vari motivi, rimane d'estate in cit- 
tà. Ci ha consolato una frase del 
custode del parco: ’’Diestate sem- 
bra di essere a Tarvisio”. 

«Insomma una vera oasi di ver> 
de che oggi, in piena calura d'a- 
gosto,..ci pare un miraggio. E ci 
pare sì, un miraggio perché quan- 
do la domenica andiamo alla Mes. 
sa mella Chiesa della B.V. del Ro- 
sario (che sta al lato opposto del- 
la Villa Engelmann) e nel passare 
diamo — con un rattenuto sospi- 
to — Un'occhiata all'altissimo e 
splendido cancello, lo troviamo ine- 
sorabilmente chiuso. Il ché è ov- 
vio, ma di là nulla si muove, men: 
tre l’Amministrazione comunale a- 
veva intenzione — era stato detto 
— di stringere i tempi: ‘entro il 
1974 si dovrebbe dar corso alle de- 
libere. relative; non esiste ancora 
un progetto dettagliato, ma lo sta 
studiando l’arch. Bruno Patrono del- 
l'Ufficio tecnico comunale. Ma oggi 
come oggi, a che punto siamo? 

«A questo punto, la presente se- 
gnalazione potrebbe benissimo chiu- 
dersi qui. Sennonché... sennonché 
esiste un amaro precedente ed è 
soltanto e unicamente per questo 
che abbiamo voluto scrivere. 

«Il nostro timore è che l'Ammi- 
nistrazione comunale cambi idea, 
E' già stato fatto. Non abbiamo 
dimenticato che quattro o addirit- 
tura cinque anni fa ci era.stata pro- 
messa un'altra oasi di verde invia 
dell’Eremo; dietro.il Liceo Petrarca. 
Le mamme che portano i loro figlio- 
letti nel cosiddetto giardino di piaz: 
zale' Cagni (di fronte all'ingresso 
principale della Fiera), ne furono 
felici. Passarono i mesi e passaro- 
no anche gli anni. ma, anziché il 
‘parco promessoci, vedemmo cresce: 
re, improvvisamente, un grande edi- 
: il Galileo Gali- 
. Nessuno nega che: anche di 
istituti scolastici la città abbia bi- 
sogno, ma non è giusto ne è da 
buoni amministratori togliere, sem- 
pre. più, alla città quel poco, po- 
chissimo di verde smozzicato che 
ci resta ai piedi delle nostre colli- 
ne ormai imbruttite dall’edilizia, 
spesso senza scrupoli, 

«Nessuno pretende, di questi tem- 
pi, che la sistemazione del parco 
venga eseguita a tempo di record. 
Conosciamo le pastoie burocratiche 
necessarie. Eppure, stoltamente, ci 
Viene di pensare (è recente un in- 
teressante articolo. sul ’’Piccolo!’) 
che il superbo transatlantico ‘’Rex! 
è stato costruito in '13 mesi. Cose 
da non credere. 

«Tornando al nostro parco pub- 
blico, è inutile nasconderio: abbia: 
mo timore delle sirene imprendito- 
riali e che, prima o poi, il parco 
divenga magari una ’’elegante zona 
residenziale”, Sapremo farci lega- 
Te all'albero maestro come Ulisse? 
Se  l’assessore competente ce ne 
darà conferma, lo leggeremo vo- 
lentieri. Lydia Fedri - Polentarutti, 
a nome di tante persone». 


Ordini a distanza 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune: ci informa cortesemente 
che l’assessore alla Polizia e anno- 
na, dott. Ugo Verza, in merito alla 
segnalazione «Ordini a distanza», 
pubblicata il 21 luglio, ritiene op- 
portuno invitare il cortese segna- 
lante a voler precisare al comando 
del Corpo dei vigili urbani gli estre- 
mi. dell'episodio narrato (luogo, 


giorno ed ora), perché sia, possi- 
bile effettuare gli accertamenti del 
caso. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mm. «Narcisy (isr.); me. 
«Esso Godeburg» (ol); mm. «Bice» 
(naz.): me. «Alessandro A.» (naz.); 
mn. «Lika» (jug.); mn. «G. -Borsi» 
(naz.); mn. «Las Palmas» (gr.); 
me, «Ermoupolis» (lib.); me. «Du- 
Pphune» (fr.); mn. «Lord Bryon» 
(gr.). 

PARTENZE: mo. «Athenian» (li 
bica): mc. «Bruna Montanari» (na. 
zionale); mn. «Maria Belingeri (na- 
zionale); mc. «Northern Joy» (lib.); 
mn. «Lika» (jug.); mn. «Lindo» 
(isr.); mn. eNarcis» (isr.); mn. «Cor- 
riere del Sud» (naz.); mn. «Pella» 
(gr.); mn. «Bernina» (naz.); mn. 
«Sabratha» (1y.); mn. «Aghios Geras- 
simos» (gr.); mn. «Danaos» (gr.); 
mn. «Crkvenica» (jug.); mn, «De- 
brecen» (ungh.), 


nediaperto lunedì aperto 


Iunegi aperto luned 


IA AR peo 


Pas. 6 


PROSSIMI APPALTI. CONCORSO PER GLI AEROPORTI 


Anche Ronchi alla ribalta 
degli scali da potenziare 


Tre miliardi e 205 milioni per l'esecuzione di opere 
classificate indispensabili, urgenti oppure necessarie 


Anche lo scalo di Ronchi dei 
Legionari è interessato alla se- 
rie di. appalti-concorso, che 
verranno indetti prossimamen- 
te per affidare in occasione i 
lavori riguardanti il potenzia- 
mento degli aeroporti italiani 
sulla base della legge 22 di- 
cembre 1973, n. 825 (200 mi- 
liardi di lire, di cui 140 per le 
infrastrutture di . pertinenza 
dell’aviazione civile e 60 per 
l'assistenza al volo), 

L'affidamento delle progetta. 
zioni ed esecuzioni dei lavo- 
Ti a ditte 0 a consorzi di ditte 
si prevede avverrà prima del- 
la fine dell’anno. 

In una riunione fissata per il 
10 settembre, il comitato inter- 
ministeriale istituito con la 
legge 835, al fine di sveltire 1’ 
iter burocratico, che sinora ha 
rallentato gli interventi nel 
settore, esaminerà i bandi di 
appalti concorso. Le imprese 
interessate potranno consor- 
ziarsi. In pratica, sarà seguita 
la medesima procedura adot- 
tata dalle ferrovie dello stato 
per la realizzazione di opere 
quali la «direttissima» Roma. 
Firenze e dalla motorizzazione 
civile per la metropolitana di 
Roma. 

Il programma stabilito dal- 
l’aviazione civile per la rea- 
lizzazione degli interventi ur- 
genti e indispensabili sugli 
scali si articolerà — a quanto 
risulta — in tre fasi. La pri- 
ma riguarda l'invito alle ‘prin: 
cipali imprese del settore a 
consorziarsi in vista dell’affi- 
damento in concessione dei la- 
vori, ‘che sono stati ripartiti 
nei seguenti lotti (o contieri 
interregionali) su base geogra- 
fica: aeroporti statali del Friu- 
li-Venezia Giulia, del Veneto e 
della Lombardia (Ronchi, Ve- 
tona, Bergamo) per un im- 
porto di circa otto miliardi; 
aeroporti statali dell’Emilia- 
Romagna, delle Marche e del. 
la Toscana (Bologna, Rimini, 
Ancona, Pisa) per un impor- 
to di circa 14 miliardi; aero- 
porti statali della Campania, 
della Puglia e della Calabria 
(Napoli, Bari, Taranto, Brin- 
disi, Reggio Calabria) per 
un importo di circa 18 miliar- 
di: aeroporti statali della Si. 
cilia (Catania, Trapani, Pan- 
telleria, Lampedusa) per un 
importo di circa 21 miliardi 
aeroporti statali della Sardegna 
(Cagliari, Alghero, Olbia) per 
un importo di circa 16,5 mi- 
liardi. 

Da sottolineare, inoltre, che 
dall’elenco sono esclusi gli ae- 
Toporti in concessione, per i 
quali si stipuleranno apposite 
convenzioni. Per gli aeroporti 
gestiti da enti o società, l’ 
esecuzione delle opere — & 
quanto risulta — sarà affidata 
in concessione ai rispettivi en- 
ti gestori. 

La seconda fase del pro- 
gramma operativo prevede 
una «prequalificazione» tra im- 
prese o consorzi di imprese, 
con criteri atti ad accertare se 
abbiano i requisiti per ese- 
guire i lavori necessari. Tra 
l’altro saranno presi in consi. 
derazione i lavori precedente- 
mente effettuati nel settore de- 
gli aeroporti, le attrezzature 
di cui dispongono, e la capa: 
cità di progettazione. 

La terza fase del programma 
si basa: 1) sulla formulazione 
da parte delle imprese o con. 
sorzi di imprese selezionate 
delle offerte tecniche ed eco- 
nomiche previste dalla  proce- 
dura dell’appalto concorso; 2) 
sull'esame comparativo delle 
offerte da parte dell’ammini- 
strazione dei trasporti, per cia- 
scuno dei cinque lotti indica. 
ti; 3) sull’affidamento dei la- 
vori in regime di concessione, 
Ail’amministrazione dei tra- 
sporti sarà riservata la super- 
visione e la sorveglianza sull’ 
esecuzione delle opere. 

Nel programma degli inter- 
venti. predisposti, dai Traspor- 
ti ed esaminati dal CIPE fi- 
gurano le seguenti cifre ri- 
guardanti l’aeroporto di Ron 
chi dei Legionari (180 mila 
passeggeri all’anno): 3 miliardi 
e 205 milioni di lire, dei qua- 
H 2 miliardi e 405 milioni per 
opere assolutamente indispon- 
sabili; 500 milioni per opere 
‘urgenti e 300 milioni per orcr 
necessarie. 

A titolo di confronto ripor- 
tiamo qui di seguito i dati e le 
somme che si riferiscono ad 
altri aeroporti’ italiani, statali 
e in concessione. 

Torino - Caselle (650.000 pas- 
seggeri all'anno): 7,3 miliardi 
di lire, di cui 6,6 per opere 


Bruno Mandero 


alla Comunale 


Da venerdì 30 agosto al 7 set- 
tembre sarà allestita nella Sala 
comunale d’arte di piazza Uni. 
ta una mostra di incisioni di 
Bruno Mandero che potrà es- 
ere visitata nei giorni feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
20 (festivi solo il mattino). 

Bruno Mandero, nato nel 1927, 
s'è formato, a Trieste nella 
Scuola. libera dell’acquaforte, 
diretta da Mirella Schott Sbisà; 
s'è perfezionato, poi, ad Urbino, 
all’Accademia internazionale del. 

) 


IL PICCOLO 


PROCESSO PER DIRETTISSIMA A UNA GIOVANE STRANIERA 


assolutamente indispensabili e 
700 milioni per opere urgenti; 
Linate (4 milioni e mezzo di 
passeggeri all'anno): 6 miliar- 
di e 450 milioni, di cui un 
miliardo e 150 milioni per 
le opere’ assolutamente indi- 
spensabili, 4 miliardi e 900 mi- 
lioni per opere urgenti e 400 
milioni per opere necessarie; 
Malpensa (un milione di pas- 
seggeri): 4 miliardi e 550 mi- 
lioni (2 miliardi e 200 milioni, 
un miliardo e 850 milioni, 500 
milioni); Genova (750.000 pas 
seggeri): 9 miliardi e 650 mi- 
lioni (6,6 miliardi, 2 miliardi e 
550 milioni e 500 milioni), 
Venezia Tessera (900.000 pas- 


| 


seggeri): 4 miliardi e 455 mi- 
lioni (2 miliardi e 55 milioni 
per opere indispensabili e 2 
miliardi e 400 milioni per ope- 
Te urgenti); Bologna Borgo 
‘Panigale (140.000 passeggeri): 3 
miliardi e 50 milioni (2 miliar- 
di e 50 milioni, 500 milioni, 
500 milioni); Capodichino (un 
milione di passeggeri): 3 mi- 
liardi e 100 milioni (un miliar- 
do e 900 milioni, 800 milioni, 
400 milioni). 

Per Fiumicino e Ciampino la 
cifra indicata è complessiva. 
mente pari a 2 miliardi e 200 
milioni. (un miliardo e 300 
milioni, 600 milioni e 300. mi- 
lioni), 


Laureata in psicol 
si difende ingenuamente 


Colta a «spigolare» tra i banchi di un grande magazzino 
ha fornito giustificazioni contraddittorie: veati giorni 


Rossa, vestita di rosso e con 
ai piedi un paio di sandali 
dall’incredibile colore azzurro. 
E le lunghie? Azzurre, ovvia. 
‘mente. Questo, l’aspetto della 
straniera, processata in stato 
di detenzione e con rito di- 
rettissimo dal Pretore dott, 
Losapio, P.M. avv. Carretti, 
cancelliere Liliana Treiber. 

Si tratta della dottoressa in 
psicologia Lidia John, di 28 
anni. da Kluj, in Romania, 
residente a Vienna, imputata 
di furto ai danni di un grande 
magazzino. La giovane donna, 
che sta facendo un viaggio in 
‘macchina assieme a due ami- 
che, è stata sorpresa da ‘un cu- 
stode di un emporio, Liborio 
Caputo quando, la sera del 22 
scorso, dopo aver prelevato 


ea 


mt 


nin — di 


IL FUTURO DEL CARSO INQUADRATO IN UN PROBLEMA PIU' VASTO 


Vere scuole di civiltà 
parchi e riserve naturali 


Gravi in tutta Italia le carenze della. programmazione. ecologica 
Opportuno integrare le iniziative nazionali con quelle regionali 


La lunga e difficile gesta- 
zione dei provvedimenti per 
dar vita alle «riserve naturali» 
sul Carso s'inquadra in un 
problema più vasto: quello 
della programmazione della 
Ticerca scientifica da attuare 
nei parchi nazionali, che ri 
sulta in tutta Italia, assoluta- 
mente carente, 

Il prof. Valerio Giacomini 
del CNR ritiene che non si 
possano più ignorare le racco- 
mandazioni in proposito for- 
imulate nel corso degli ultimi 
congressi mondiali sulla va- 
lorizzazione dei parchi nazio- 
nali. 

La ricerca scientifica più ri- 
gorosa — sostiene Giacomini 
— è assolutamente necessaria: 
a) per conoscere i valori con- 
‘tenuti nel parco; b) per co- 
noscere, lo stato e il funzio- 
namento degli ecosistemi che 
si devono conservare 0 re- 
staurare; c) per pianificare 
correttamente, su base scien- 
tifica, le utilizzazioni nelle di- 


Un appello da Cipro 
alla comunità greca 


Al console di Cipro nella 
nostra città è pervenuto da 
parte dell’addetto al ministe- 
ro degli esteri dell’isola un 
appello a rivolgersi alla co- 
munità ellenica perché sia- 
no forniti aiuti urgenti ai 
greco-ciprioti che, in seguito 
ai recenti drammatici eventi 
hanno perduto casa e averi. 
Quanti desiderano soccorre. 
re queste vittime della guer- 
ra di Cipro sono pregati di 
far pervenire le loro offerte 
alla sede di via Rossetti 20, 
della rappresentanza conso- 
lare affidata al signor Sergio 
Stricca, 


verse zone del parco; d) per 
sorvegliare i processi di alte- 
razione o le trasformazioni in- 
dotte direttamente o indiretta- 
mente a causa di utilizzazioni 
o di interventi o di semplice 
accresciuta presenza umana; 
©) per riconoscere la capaci- 
tà ecologica degli ecosistemi. 

Il luogo ideale per queste 
ticerche sono le riserve ed è 
bene ricordare quanto biso- 
gno ci sia di ambienti dove 
compiere osservazioni e ricer- 
che ecologiche in condizioni 
il più possibile vicine agli 
equilibri originari della natu- 
ra, per trarre insegnamenti 
utili a una restaurazione degli 
ambienti alterati e degradati 
dall'uomo. Varrà la pena, in 
proposito, ricordare che re- 
centemente in Canada è stata 
proposta la creazione di ap- 
posite «riserve. ecologiche», 
destinate a diventare laborato- 
ri naturali. 


Il prof. Simonetta del CNR, 
a suo tempo, suggerì la crea- 
zione in Italia di riserve scien- 
tifiche da realizzarsi anche 
dentro i parchi nazionali ma 
la sua rimase una proposta 
senza seguito. Validi esempi 
in Europa non mancano, ba- 
sta guardare la Svizzera, ma 
nel nostro paese ci si accon- 
tenta di istituire qualche par- 
co nazionale (spesso non fun- 
zionante) e alcune riserve, ab- 
bandonandole al più a qual 
che interessamento scientifico 
volontaristico ed occasionale 
mentre richiederebbero una 
sorveglianza metodica conti. 
nuata, fondata su incessante 
e intensa ricerca ecologica. 

La ricerca scientifica, più 
variamente articolata in ricer. 
ca naturalistica, sociologica e 
psicologica, dovrebbe fondar- 
si e acquistare efficienza su 
‘una valida gestione dei parchi 
nazionali e' delle riserve. 

Attualmente, invece, ci si 
trova regolarmente dinanzi al 
la mancanza di mezzi e di 
personale qualificato. Ma è 
certo che non è realizzabile 
nessuna finalità dei parchi se 
non si attua un efficace con- 
trollo delle situazioni e so- 
prattutto delle conseguenze 


‘prodotte dalle sia pur legitti- 
me utilizzazioni negli equili- 
bri naturali. 

Purtroppo, si sottolinea, nel- 
la realtà dei nostri parchi na- 
zionali gli sforzi degli attuali 
gestori sono assorbiti da un’in- 
cessante attività di sorveglian- 
za difensiva nei confronti dei 
più grossolani vistosi abusi. 
L'Italia è lontana dall’aver or- 
ganizzato servizi rispondenti 
‘alla reale dignità e funzionali- 
tà scientifica e sociale dei par- 
chi nazionali e dall’aver in 
‘pugno le situazioni di circola. 
zione di energia e di materia 
nel complesso ambientale. 

«Quando sento vantare il 
mumero dei visitatori di un 
parco come indice del suo va- 
lore sociale, sento — dichiara 
il prof. Giacomini — quanto 
ciò sia un criterio insufficien- 
te e come sia necessario co- 
noscere come si colloca que- 
sta circolazione umana entro 
la circolazione energetica na- 
turale in cui si ordina la fun- 
zionalità degli ecosistemi». 

Particolarmente importante 
diventa a questo scopo il 
servizio di «interpretazione» 
mediante guide ben preparate 
che assistano i visitatori, ed. 
anche mediante distribuzione 
di fogli e pubblicazioni. illu- 
strative dei valori dei parchi 
nazionali. Non occorrono do- 
cumenti lussuosi e costosi, ma 
connotazioni serie, efficaci, so- 
stanziali che incidano in mo- 
do persuasivo, con'una digni- 
tà. scientifico - divulgativa di - 
buona qualità. Musei locali, 
giardini botanici, campi di la- 
voro € di studio potrebbero 
contribuire efficacemente. 

La scuola dovrebbe giovarsi 
assai più dei parchi naziona- 
li come luogo dove condurre 
almeno una volta gli allievi a 
rispettoso contatto con le ma- 
Nifestazioni /della natura. Se 
sono a tale scopo insufficien- 
ti i parchi nazionali dovrebbe- 
ro essere moltiplicati i parchi 
regionali. 


Concorso per gli asili 


di Duino Aurisina 


Il Comune di Duino Aurisina 
ha indetto un concorso per l’ 
assegnazione di incarichi e sup- 
plenze nelle scuole materne co- 
munali per l’anno scolastico 
1974-1975. 

Alla domanda di ammissione 
che va presentata entro il 22 
settembre prossimo le interessa- 
te dovranno allegare: diploma 
@ certificato di abilitazione di 
insegnamento di grado prepara 
torio o diploma dell’istituto 
magistrale; titoli o documenti 
sceggetti a valutazione, nonché 
i titoli che ai sensi delle vigenti 


CROCIERE 


nel 
MEDITERRANEO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


disposizioni danno diritto a 
‘precedenza in caso di parità 
di punti; certificato di residen- 
za in uno dei Comuni della 
provincia di Trieste di data non 
anteriore a tre mesi dal 23 
agosto. 

Per poter essere incluse nella 
graduatoria le aspiranti dovran- 
no aver compiuto 18 anni e non 
superato i 65. 


Il servizio prestato nelle scuo- 
le materne e negli asili infantili 
clovrà esere documentato con un 
certificato rilasciato dall’Ispet- 
torato ‘scolastico. Il certificato 
dovrà indicare la durata del 
servizio e la qualifica dell’in- 
segnante per ciascun anno, La 
graduatoria sarà pubblicata per 
ceci giorni all’albo del Comu- 
ne, durate i quali le interessa- 
te potranno presentare ricorso 
al Consiglio comunale. 

E’ titolo di preferenza la co- 
moscenza anche della lingua slo- 
vena, L'assegnazione del posto 
contratto il seguente trattamen- 
to economico: 120.125 mensili 
lorde più le altre indennità co- 
me per legge e le eventuali quo- 
te di aggiunta di famiglia. 


con cappuccio e una camicet- 
ta e infilato lestamente gl’in- 
dumenti in un sacchetto con 
le scritte di un altro magaz- 
zino, si stava avviando verso 
l'uscita. 

Il sorvegliante bloccava la 
John, ma costei si proclama- 
va innocente, sostenendo che 
i due capì li aveva acquistati 
altrove, durante la mattinata. 
Il Caputo non si lasciava con- 
vincere e chiamava i carabi- 
nieri, i quali arrestavano la 
John e la denunciavano per 
furto. 

In sede istruttoria, la giova: 
ne donna forniva un’altra ver- 
sione dei fatti: aveva regolar- 
mente pagato i due indumenti, 
ma alla cassa non le era stato 
consegnato.lo scontrino o, for- 
se, questo era andato smarti. 
to quando il custode s'era mes- 
so a rovistare nel sacchetto. Il 
Pretore ha voluto sentire an- 
che le amiche della detenuta, 
le quali narravano di essere 
giunte in mattinata in Italia 
da Klagenfurt, d’essersi fer- 
mate a Udine un paio d’ore e, 
tipartite nel pomeriggio per 
Trieste, avevano fatto prima 
un bagno in un'imprecisato 
punto della costiera e poi ave- 
vano proseguito per il centro, 
con l’intenzione di raggiunge- 
re, quindi, la Jugoslavia. 

Con. l'ausilio dell’interprete 
Maria Rosa Avian, il dott. Lo- 
sapio chiede all'imputata se 
conferma. le dichiarazioni i 
struttorie. Non le conferma af. 
fatto e, da pessima psicologa, 
ssnocciola una terza verità: la 
maglia e la camicetta le aveva 
acquistate a Udine, in un ne. 
gozio con la stessa ragione s0- 
ciale di quello in cui era stata 
sorpresa a' Trieste. Il Pretore 
rileva che questa è la terza 
o ia quarta versione del fatto. 
Manca il sorvegliante, partito 
in mattinata per la Sicilia e, 
di conseguenza, viene letta la 
sua deposizione. 

Il rappresentante della Pub- 
blica accusa fa notare, nella 
propria requisitoria, (la John, 
intanto, piange, con il ‘pollice 
in bocca come i bambini) che 
il livello culturale  dell’impu- 
tata le ha consentito di cer- 
care. qualche scappatoia alla 
‘precisa deposizione del sorve- 
gliante. «Scanpatole per modo 
di dire — afferma l’avv. Car- 
retti — in quanto hanno fatto 
cadere la signora in non po- 
che contraddizioni». Il P.M. 


da un banco una “aioe | 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle ri 
vendite rionali di pesce il giorno 26 AGOSTO 1974 


Mercato 
ittico 
prezzi 
d'asta 


Pescheria 
centrale 
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Calamari freschi . . s » — 2200 2480 2740 — — 
Calamari congelati . +. . 900 1000 1630 1980 1480 1980 
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CONFERENZE 


Attività del «R.C.N.» nel settore della propulsione navale nucleare 


L'ing. Giorgio Giacomazzi, fun- 
zionario scientifico del Centro 
di ricerca di Ispra (Varese) del 
l’EURATOM e professore inca- 
ricato di «Impianti Nucleari Na- 
vali» presso la nostra Universi- 
tà, ha esposto, durante una con- 
ferenza tenuta nei giorni scorsi 
ai membri dell’Associazione ita- 
liana di tecnica navale (A.TE. 
NA.) e dell'Associazione elettro- 
tecnica ed elettronica italiana 
(A.E.I.), le caratteristiche delle 
principali attività svolte e in 
corso di svolgimento nel settore 
della ricerca scientifica e dello 
sviluppo tecnologico, presso i 

uattro stabilimenti di Ispra, 

el, Karlsruhe e Petten del 
Centro di ricerca delle Comuni- 
tà europee, e in particolare di 
quello di Ispra, che è, tra que 
sti, il più importante. 

L’oratore, dopo aver inqua. 
drato il Centro comune di ricer- 
ca mel contesto della complessa 


organizzazione europea, si è 
soffermato particolarmente sui. 
le principali attrezzature dispo- 
nibili presso il Centro di Ispra. 
Tra queste si possono citare 16 
installazioni nucleari sperimen- 
tali e di ricerca, il grande ela 
boratore elettronico I. B. M. 370/ 
165, i circuiti di prova termo- 
idraulici dan gli studi sulla si. 
curezza dei reattori nucleari, i 
laboratori per le ricerche sull’ 
impiego dell’idrogeno come nuo» 
va fonte di energia, per gli stu- 
di sui problemi dell’ecologia, e 
ancora i laboratori di tecnolo- 
gia, scambio termico, biologia, 
chimica, materiali, ecc. 

E’ stato poi esposto il pro. 
gramma quadriennale di ricer- 
ca, attualmente in corso, 

Infine l’ing. Giacomazzi ha il- 
lustrato le attività svolte nell’ 
ambito delle Comunità — ‘con 
il Supporto scientifico e tecnico 
del Centro di Ispra — nel set. 


fore della propulsione navale 
nucleare, oggi di rilevante at- 
tualità. Dopo aver ricordato i 
progetti e i lavori eseguiti me- 
diante contratti con il Centro 
di ricerche olandese dell'«R, C. 
N.», con la «Fiat» e l’«Ansaldo», 
e con la «G.K.S.S» tedesca 
(quest’ultima collaborazione ha 
portato alla costruzione della 
«Otto Hahn», che è la prima na. 
ve nucleare europea), egli ha ci- 
tato gli studi per il calcolo del 
costo del combustibile nucleare 
per le navi, fatti in collabora. 
zione tanto con l’«R.C.N.» che 
con l’Istituto di architettura na- 
vale dell’Università di Trieste. 

Ora sono in corso studi tecni. 
co-economici sulle flotte nu 
cleari, che è prevedibile navi. 
gheranno in un prossimo futu- 
rc. apportando notevoli vantag. 
gi e sviluppi al settore dei tra- 
sporti marittimi, 


conclude chiedendo che la 
John venga condannata a un 
mese di reclusione e 30 mila 
lire di multa. Il difensore, av- 
vocato Marmorio, è, invece, 
dell’avviso che «le circostanze 
del fatto sono strane e sareb- 
bero più chiare se il sorve- 
gliante fosse venuto a deporre, 
Mancano prove univoche e 
certe e, di conseguenza, la 
John dovrebbe andare con 
formula dubitativa. 

Il Pretore riconosce l’impu- 
tata colpevole e, con le atte- 
nuanti generiche e quelle per 
la particolare tenuità del dan- 
no, la condanna a venti giorni 
di reclusione e 30 mila lire 
di multa con i benefici di 
legge e conseguente, immedia- 
ta scarcerazione. 


LA 


Martedì, 27 agosto 1974 


RO 


In memoria di Ifigenia Buttiglioni 
a 4 anni e 10 mesi dal decesso dal 
figlio Tullio 5000 pro ECA e 5000 
pro CRI (Pronto soccorso). 

In memoria di Franca Alberti nel- 
l’anniv. dai figli Nives e Gastone 50 
mila pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
rofolo. 


In memoria di Francesco Zollia 
nel 42.0 anniv. e dell'ing. Aldo Zol. 
lia nell’8.o anniv. dalle sorelle Zollia- 
Vardabasso 4000 pro Chiesa B.V. 
delle Grazie. 

In memoria di Giordano Musina 
(28-83-1906 - 28-8-1974) dalla moglie 
© figlie 10,000 pro Domus Lucis Gi- 


In memoria di Giordano Cocevarj na e Giorgio Sanguinetti e 5000 pro 


per il compleanno (27-8) dalla mo. 
glie Aurelia Cocevar 10.000, dagli zii 
Libera e Ottone Lantieri 10.000, da 
Stella Corte 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giorgio Bradaschia 
nel VI anniv. da Liliana e Giorgio 
Anastasio 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Gerometta 
nel VI anniv. (27-8) dai familiari 10 
mila pro Centro tumori. 

In memoria di Ermanno Sulini nel 
V anniv. dalla moglie Eugenia 10.000, 
dalla figlia Renata 5000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria di Gastone Gentille 
nel II anniv. (27-8) dalla moglie Ar- 
gia 20.000 pro ECA; da Alberto e 
Anita Gentille 5000 pro ECA e 5000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Leopoldo Kosuta 
nel XIX anniv. (27-8) dalla moglie 
Augusta 2500 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli (Poveri) e 2500 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo (Let- 
tino a suo nome). 

In memoria di Pino D’Agnolo nel 
‘V ann. dalla moglie Dora 5000, dai ge- 
nitori 500 pro Centro tumori; dagli 
zii Iolanda e Vincenzo Ferraro 5000, 
dalla zia Argia Zerial e dai cugini 
Paoletta e Mario Teagene 4000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 


Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Erminia Marangoni 
nel XXXII anniv. dal figlio Pino, 
figlie Maria e Libera Marangoni e 
la nipote Mariuccia Del Pin 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Irma Spadaro Pe- 
rizi nel I anniv. da Eugenia e Vitto- 
rio Benelli 5000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo; da Lisi e Marco 
Spadaro 2500 pro ECA e 2500 pro 
Chiesa Beata Vergine delle Grazie; 
da Marcella ed Emilio Gombani 5 
mila pro Chiesa Madonna del Mare. 

Im memoria di Eleonora Cumar 
nel trigesimo (27-8) dal marito e dal 
figlio 25.000 pro Centro tumori e 25 
mila pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
tofolo. 

Im memoria di Federico Lah nel 
IV anniv. dalla moglie e figli 5000 
pro Centro tumori e 5000 pro Unio- 
he italiana ciechi. 

In memoria dell’arch. Carlo Renzi 
nell'VIII anniv. dalla moglie e dalla 
figlia 15.000 pro Istituto statale d'ar- 
te «Nordio» (Fondo arch. C. Renzi). 

In memoria di Santina Vianello 
dalle famiglie Bolcic, Bruni, Buttara, 
Sies e Menis 8.000 pro Centro emo- 
dialisi. 

In memoria di Maria Cabas ved. 


RGIZIONI VARIE 


In memoria di Antonio Angelini 
da Lidia e Amabile Buccini 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Mario Bizjak dalla 
moglie e dalla figlia 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria ‘di Pietro Bozzer da 
Vittoria e Luciano Rossi 10.000 pro 
ECA, 10.000 pro Lega contro i tu- 
‘mori, 10,000 pro Assoc. donatori di 
sangue e 20.000 pro Centro lotta con- 
tro le nefropatie. 

In memoria di Giovanni Citti dai 
colleghi del figlio Marcello dell’Uffi- 
cio riscossioni 18,000 pro Ospedale 
S. Maria Maddalena (III divisione 
di geriatria). 

In memoria della dottoressa Eisa 
Pestian in Curri da Wilma ed Elio 
Belsasso 5000 pro Lega malattie car- 
diovascolari; dall'avv. Guido de Vi- 
da 10.000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe; da Maria e dott. Giovanni Ro- 
vatti 10.000 pro Unione degli istria- 
ni; dalla famiglia Pizzul 5000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Antonio Fabbri da 
Fania Del Fabbro 5000 pro Villag- 
gio del Fanciullo; da Giuliana e 
Giorgio Matelik 3000 pro Unione ita- 
liana ciechi; da Franca Binaghi 20 
mila pro Unione italiana ciechi, 20 
mila pro Chiesa S. Rita e 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria. di Miranda Favretto 
dall'amico Silvio Gomezel 10.000, da 
Nina e Carlo Gomezel 5000 pro Fa- 
mea Umaghese; dai condomini e_in- 
quilini dello stabile n. 1 di via Pol 
laiuolo 10.500, pro Conferenza fem- 
minile S. Vincenzo de’ Paoli (Chie- 


‘Tonzar dalle sorelle, cognati e nipoti] sa S. Vincenzo. de' Paoli), 10.000 
20.000 pro Istituto infanzia Burlo|pro ECA e 10.000 pro Unione italia- 


Garofolo. 


na lotta distrofia muscolare. 


LE GLORIOSE GESTA DEL 


(EPICHE GIORNATE DELL'AGOSTO "42 


NEL RICORDO DEI REDUCI DI RUSSIA 


Rimasti senza munizioni i nostri fanti attaccarono ripetutamente alla baionetta 
ma quell’estate la Divisione sovietica della Guardia non riuscì a varcare il Don 


Cadevano tante stelle la not- 
te di San Lorenzo del 1942 
quando il 63.0 Btg. A.A. del 
151.0 Reggimento Sassari, as- 
sieme ad altri due battaglioni 
che costituivano la «Tagliamen- 
to», giunse a Popowka, «il kol- 
kos delle oche» sul Don. Il bat- 
taglione aveva superato com- 
battendo nell’inseguire î russi 
quasi 500 chilometri dalle po- 
sizioni che aveva tenacemente 
tenuto sul Donez durante l'in- 
verno 1941: ormai era sempre 
în prima linea da un anno, 
Era un reparto d'assalto suì 
generis su una compagnia di 
cannoni da 47/32 e una di mor- 
tai da 81, con un plotone co- 
mando. 

Cadevano tante stelle e tutti 
noì esprimevamo un solo de- 
siderio: ritornare dopo un an- 
no di guerra in Patria; col fit- 
to cader di stelle îl pensiero 
si faceva forte nostalgia in 
quelle notti di agosto. Nella 
pace di Popowka il silenzio era 
rotto qualche volta dallo star- 
nazzare di qualche oca, facile 
preda del solito soldato sem- 
pre affamato, I russi s'erano ri. 
tirati sulla sponda sinistra d°l 
Don, ecco perché c’era tanta 
pace a Popowka, 

Ma laggiù, în fondo, si vede- 
va nella notte un continuo ba- 
gliore: l’orizzonte fiammeggia- 
va di scoppi; nel cielo s’in- 
trecciavano razzi di tutti î co- 
lori e în tutti ì sensi: era una 
festa di fuochi d'artificio: sì 
sentiva un rumore sordo che 
di tanto în tanto si faceva più 
distinto: il brontolio sì tra- 
smetteva alle volte în tempora- 
le quando gli Stukas rovescia- 
vano il loro carico di tombe: 
di là del Don larmata di von 
Paulus aveva raggiunto è sob- 
borghi di Stalingrado. Ù 

Una notte anche la pace del 
63.0 Battaglione ju rotta dall’ 
allarme: i 63.0 doveva correre 
con gli altri battaglioni d’as- 
sarto a fianco della «Sforze- 
sca», a ‘presidio delle quote 
292,2 - 193,7 - 188,6 - 191,4, all’ 
incrocio di Tschebotarewskij 
Bobowskij. Il comando russo 
non poteva permettere che i 
rifornimenti alla IV. Armata 
che assediava Stalingrado pas- 
sassero tranquillamente oltre 
il Don: doveva creare teste di 
ponte sulla destra del fiume. 

Tre divisioni russe, tra cui 
quella della Guardia di Sta- 
lin furono  scagliate contro 
.lo schieramento tenuto dalla 
Sforzesca, da una divisione te- 
desca e da qualche altro no- 
stro sparuto reparto che pre- 
sidiavano le quote suddette e 
i costoni di Fontanelle e di 
Isbuchewskij. 

A presidio di queste quote 
c’era anche il 63.0 Big. Armi 
Accompagnamento. Che repar- 
to era questo del 151.0. Reggi- 
mento Sassari? E° un batia- 
glione che in piena efficienza 
non arriva a 300 uomini: mobi- 
litato a S. Giorgio di Nogaro è 
stato mandato a completare un 
reparto d'assalto ai direttì or- 
dinì del comandante in capo 
del C.S.I.R. 

Sono 300 uomini venuti da 
tutte le regioni d’Italia: nume- 
rosi tra essì sono i sardi, for- 
giati nella disciplina e nella 
tradizione della Sassari. Sono 
uomini pronti ad ogni im- 
presa, tecnicamente preparati: 
hanno lo slancio dell’ardito e 
la tenacia caparbia del fante. 
Comanda il battaglione il ten. 
colonnello Vittorio Orlando 
De Franco. 

Il 63.0 Big. è l’unico reparto 
che în terra di Russia continua 
la tradizione dì battaglione d’ 
assalto, che ripete le imprese 
dei padri che immortalarono la 
Sassari sul Carso: gli altri del- 
la gloriosa brigata sono co- 
stretti alla dura e «sporca» 
guerra di occupazione in Croa- 


zia, 0ve si muore senza sape- 
re, în silenzio, nelle imboscate, 
senza poter reagire, senza ve- 
dere il nemico, 

Chi ebbe la ventura dì com- 
battere a fianco di questi fan- 
ti, non può non ricordare le 
cinque tremende giornate dell’ 
agosto 1942, i cinque giorni e 
le cinque notti che passarono 
dal 20 al 25 agosto. Furono 
cinque giornate intere di lotta 
continua: notte e giorno senza 
tregua un susseguirsi di attac- 
chi e contrattacchi furiosi ri- 
petutamente e ininterrottamen- 
te all'arma bianca, perché il 
combdtitimento sì fece sempre 
più vicino, sempre più pressan- 
te il nemico; e al battaglione 
l'ultimo giorno vennero a man- 


care le munizioni: cinque gior- 
ni e cinque notti. e il sonno 
veniva vinto dal clamore delle 
granate e dei mortai, dai la- 
menti, dagli urli, daì gemiti 
dei morenti: poche borracce 
d’acqua arrivarono a disseta 
re le gole rauche, qualche 
marmitta di rancio sfamò que- 
gli uomini. 

Chi ti ricorderà fante Cec- 
chinato Antonio che, avendo 
avuto spezzato il treppiede da 
una scheggia di granata, soste- 
nesti l'affusto colle nude mani 
sino a ustionarle gravemente? 
Dove sei sottotenente Eugenio 
Carducci, comandante di un 
plotone dì mortai da 81, che, 
esaurite le munizioni, guidasti 
di slancio î tuoî uomini all’ 
assalto finché non ti fermò 
un proiettile, che ferì anche il 
sergente Giovanni D'Angela? 

Sei ancori vivo ten. Mosca, 
che rimasto privo dei tuoi can- 
noni, messi fuori uso dalle 
granate nemiche, attaccasti 
con un gruppo di animosi un 


forte reparto della Guardia e 
rientrasti nelle posizioni ripor- 
tando dei prigionieri? Quanti 
di voi rimasero in fondo alle 
balche, quanti caddero nasco- 
sti dalla pietà ‘dei girasoli nei 
campì sterminati? 

Tutti foste parì in coraggio 
al «giovane» triestino sottote- 
nente Ezio Pregelio, caduto a 
Woroscilowa il 29 dicembre ‘41. 

Di lui il cappellano aveva 
scritto: «Pregelio era un ca- 
rissimo e vivacissimo figliolo: 
il giorno di Natale aveva jat- 
to meraviglie a Malo Orlowka. 
Quante volte mì disse: ”Cap- 
pellano, quando torneremo a 
casa, devi venir a celebrare 
le mie nozze”: si sposò colla 
morte il 29 dicembre: era usci- 
to dall’isba per meglio con- 
trollare il tiro del suo canno- 
ne che. sparava a zero: cadde 
assieme al sergente Focaccia, 
da Ravenna; rimasero colpiti 
dalla stessa pallottola: Prege- 
lio al capo, Focaccia al cuore; 
la Mente che aveva guidato e 


IL TEMPO CHE FARÀ 


Situazione del tempo alle ore 12: TMG di ieri 


CENTRO di: 
A 3ALTA pressione 
B = BASSA pressione 


ISOBARE 


TARE si 
Rita. 


FENOMENI 


FRONTE FREDDO 


FRONTE CALDO 


MARE 


pri isi calmo 
nebbia V rovesci N fottimosso 


FRONTE OCCLUSO 


TINÉA D'INSTABILITA 


VENTO 
Na (10-20 nodtstorza 4-5) 


24 viogge TE temporali AN MOfomosso a 2i-agnodistora 6-7) 
X nevicate w grandine AA fUliata itato N. (34-47n0distorza 8-9) 


Una perturbazione proveniente dalla Francia e dal Golfo di Guascogna 
raggiungerà in mattinata l’Italia nord-occidentale, determinandovi annuvo- 
lamenti irregolari accompagnati da piogge sparse e possibile sviluppo 


di temporali, 5) 


ie suì rilievi. Sulle regioni nord-orientali, su quelle 


centrali adriatiche e sull'Italia meridionale, a zone di sereno si alterne. 
ranno annuvolamenti a prevalente carattere temporalesco, specie al 
pomeriggio, Temperatura: in lieve diminuzione. 


Temperature minime e massime di ieri; 


Trieste 22 28 Bologna 19 29 
Bolzano 16,28 Firenze 18 30 
Verona 1? 28 Pisa 17 30 
Venezia 20 29 Ancona 17 24 
Milano 16 29 Perugia 18 26 
Torino 16 27 Pescara 18 26 
Genova 21 28 L'Aquila 13N.P. 


Roma N. 18 30 Catanz. 18 25 
Fiumic. 20 28 ReggioC, 21 30 
Eur 21 29 Messina 22 28 
Campob. 14 24 Palermo 21 26 
Bari 18 27 Catania 19 31 
Napoli 20 28 Alghero 17 26 
Potenza 21 26 Cagliari 19 30 


il Cuore che aveva seguito si 
spegnevano nell’identico istan- 
te». 

Delle cinque giornate di a- 
gosto resta solamente, gelosa- 
mente conservata da reduci, 
una scheletrica relazione ‘del 
tenente colonnello De Franco. 
In quei tremendi giorni infattì 
egli comandò anche uno dzi 
due battaglioni di legionari, 
sinché per qualche tempo, do- 
po la battaglia, comandò tut- 
ta la legione, essendo rimasto 
l'unico ufficiale superiore ef- 
ficiente. 

La relazione è redatta în for- 
ma tipicamente militare, por- 
ta i solì dati rigidamente ne- 
cessari: non c'è una parola în 
più: da essa però appare vera- 
mente in modo chiaro che il 
furore eroîco della Divisione 
della Guardia sì infranse con- 
tro uno sparuto gruppo di uo- 
mini decisi: i russi, per passa- 
re il Don, dovettero attendere 
il generale Inverno! 

Per questi fatti d'arme il 
ten. col De: Franto (ebbe la 
medaglia. d’argento al V.M. 
«sul campo», mentre la legione, 
già insignita di medaglia d’ar- 
gento, e di cuì faceva parte 
integrante il 63.0 Big. A.A. Sas- 
sari, ebbe la medaglia d’oro. 

Dopo la battagla d'agosto il 
ten. col. De Franco andò a 
schierare il suo reparto, che 
aveva riportato perdite pari 
al 60 per cento della forza ef- 
fettiva, al Cappello Frigio, al 
Caposaldo Venere, da dove, 
sempre alla testa deì suoi fan- 
ti, mosse per la grande mar- 
cia di ripiegamento. Per il co- 
raggio e la capacità militare 
sarà ancora una volta decorato 
di un’altra medaglia d’argen- 
to «sul campo». Rientrò ferito 
e spossato, sicché poco. dopo 
dovette soccombere a soli cin- 
quant’anni, strappato all’affet- 
to deì suoì familiari e deì suoi 
soldati Di lui fu scritto: «In- 
genuo e fiero, mite e audace». 
Elogio sin troppo scultoreo per 
chi era stato un fratello per 
i suoì ufficiali un padre per i 
suoi fanti. S'era fotto amare 
per la sua capacità, per il 
suo coraggio, per la sua tena- 
cia, ma anzitutto per la sua 
umiltà. rara deì forti! 

I reduci di Russia în queste 
notti agostane, piene di stelle, 
pensano agli amici Caduti e 
specie a quelli che ci lasciaro- 
no în agosto, nelle cinque gior- 
nate dell’agosto ’42. 

Rivedono l’impetuosa carica 
del «Savoia» ad Istbuschew- 
skij, avvenuta a fianco del 63.0 
Big. A.A. Sassari, che poté 
sganciarsi più facilmente dai 
russi; rivedono il capitano trie- 
stino, l’olimpionico Abba, il 
maggiore Litta Modigliani, rit- 
to sulle staffe mentre tira scia- 
bolate a destra e a manca e 
gli altri cavalieri rimasti sul 
campo d’onore. Ma gli uomini 
del Savoia Cavalleria hanno 
chî li ricorda: a Bolzano il 
Reggimento, mutato nel nome 
e dotato dì carri, commemora 
gli Uomini di Istbuschewskij; 
così il 3.0 Bersaglieri ricorda 
i piumati del colonnello Car- 
retto. Invece a Trieste, sede 
storica ormai del 151.0 Fante- 
ria Sassari poco di sa dì que- 
sto suo 63.0 Battaglione Armi 
Accompagnamenti,. 

Si fanno quindi voti, în que- 
sti giorni dî ricordi, che si ab- 
bia a ricostruire il ruolino di 
marcia del 63.0 Btg. Sassari e 
quello che può essere l’Albo d’ 
Onore, eternando in una me- 
moria la figura del ten. col. 
Vittorio Orlando De Franco. 

Raccogliere con amore questi 
ricordi e consegnarli all’Uffi- 
cio Storico del 151.0 Reggimen- 
to vorrà dire aggiungere oltre 
foglie d’alloro e di quercia al 
glorioso serto della «Sass@ri». 


MINNIINIIDIDAIINIISIIDI 
Gite © soggiorni 


CAT XXX OTTOBRE — Domenica 
31 agosto gita a Forno di Zoldo e 
salita del monte Sasso di Bosconero 
(m. 2436) partenza da piazza Oberdan 
sabato alle ore 15. Programma detta. 
gliato e prenotazioni în sede, via S. 
Pellico 1 (tel. 68795). 


VIENNA 


R6-29/9 
Lire 54.000 più tassa 
Piazza Unità, 6 
im. Telefono n, 62621 
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ANALOGO A QUELLO VARATO SABATO MATTINA | Nuova legge 
n ii li LA Sio RL Aa) 
sulle pensioni 
= | Impostato a Monfalcone s@p==#<=- I 
s o i , || ALLA RIBALTA PERSONAGGI E CANZONI DEL PASSATO | 
= ] di mo sulla pensione diretta anche Laino, DUapre, dell | È 
per coloro che sono titolari di È : i 
= | unaltrotroncone I poppa sro a °_° ° | 
di PELO ss | Tutto un album di ricordi | 
È x 2 E’ venuta così a cadere — ARES j 
con- Pi a Li Perde jcato dell’ Antonicelli, scomparsa nel 
di E il terzo della serie - Il 31 corrente lascerà |Precisa ge a maggio scorso. 


traddizioni esistenti nel nostro La nota, accompagnata da 


la banchina la turbocisterna «Rocco Piaggio» 


Dopo il battesimo del mare, 
avvenuto sabato, del. tronco- 
ne poppiero di una superpetro- 
liera di 254 mila tonnellate di 
p.l. (motocisterna 4305 per con- 
to della Navigazione Alta Italia 
S.p.A. di Genova), continua all’ 
Italcantieri di Monfalcone la se- 
Tie della produzione, secondo il 
sistema «semitandem», dei tron- 
coni di poppa per le grandiose 
cisterniere, che si completano 
nello , scalo-bacino. Il varo di 
sabato — come già reso noto — 
era avvenuto secondo la pratica 
tradizionale dello scivolamento 
dallo. scalo inclinato, quello 
maggiore in muratore dello 
stabilimento navalmeccanico. Il 
settore poppiero capace di gal- 
leggiare autonomamente, era sci- 
volato in una trentina di secon- 
di dallo scalo, con il suo impo- 
nente peso di circa 6.500 tonnel- 
late: resterà per due o tre set- 
timane alla banchina prima di 
essere immesso in bacino. 

Un troncone di poppa analogo 
— il terzo della serie — è sta- 
to impostato ieri sullo stesso 
scalo gigarte, con una sempli- 
ce cerimonia di carattere tecni- 
co. Le gru di servizio hanno al. 
zato un blocco prefabbricato, 
che è stato benedetto dal cappel- 
lano di azienda. Hanno assistito 


all'operazione, con i dirigenti | = 


dell’Italcantieri, i rappresentan- 
ti della società committente, 
che è pure la Navigazione Alta 
Italia S.p.A. ligure. Il blocco re 
ca il contrassegno 4306, che è 
naturalmente, anche il numero 
della costruzione della nuova 
motocisterna da 254 mila ton 


zo, prima di riprendere il rit- 
mo intenso di consultazioni che 
attenderanno il diplomatico a- 
mericano a Roma, 


_—_——T _ e—_—_— 


. 

Corso per conduttori 

geo . "e 
di impianti termici 

Il 9 settembre, alle 17.30, a 
vrà inizio, alla scuola media 
«G. Corsi» di via S. Anastasio 
15, un corso teorico-pratico per 
il conseguimento del patenti. 
no di abilitazione alla condu. 
zione di impianti termini di cui 
al dm. 12.8.1968, organizzato e 
svolto dall’Associazione nazio 
nale per il controllo della com- 
bustione (ANCC) - Sezione del 
Vento Sud Orientale. Il corso è 
completamente gratuito e avra 
la durata di 2 mesi. Le lezioni 
teorico pratiche avranno luogo 
nei giorni di lunedì, mercole- 
dì e venerdì alle 17.30. Per 1° 
ammissione al corso gli aspiran- 
ti debbono avere compiuto 18 
anni; il numero degli iscritti 
non potrà superare trenta ele 
menti. 

Le domande di ammissione, 
in carta semplice, dovranno es- 
sere compilate su apposito mo- 
dulo presso’ l'Associazione na- 
zionale per ‘il controllo della 
combustione, piazza Scorcola 1, 
Trieste. 


ordinamento pensionistico, su 
cui grava già da tempo l’ecce- 
zione di illeggittimità costituzio. 
nale, L'INPS dovrebbe provve- 
dere d'ufficio al riesame delle 
pensioni im oggetto, ma è co- 
munque consigliabile presentare 
immediatamente apposita do- 
manda. 

Va altresì osservato che per 
le situazioni pregresse è neces- 
sario agire in giudizio con tem- 
pestività, Infatti l’INPS eroghe- 
Tà il trattamento. minimo. dalla 
data di entrata in vigore della 
legge 114, mentre per i periodi 
precedenti l'integrazione al mi- 
nimo verrà erogata soltanto a 
coloro che avranno agito contro 


il negato trattamento minimo 
da parte dell'INPS nel caso, ri- 
tenuto ormai estremamente pro- 
babile, di accoglimento dell’ec- 
cezione di illeggittimità, avan- 
zata proprio a cura del Patro- 
nato ENAS, da parte della Cor- 
te Costituzionale. 


A Pradibosco 
con la «Stella Alpina» 


Quest'anno la gita sociale del- 
la festa in zona di montagna si 
effettuerà a Pradibosco in Val 
Pesarina domenica 8 settembre. 

I soci e simpatizzanti dell’As- 
sociazione «Stella Alpina» sono 
invitati a prendere contatto con 
ARIA quanto prima pos- 
sibile. 


un’immagine fotografica che 
la ritrae in «Fedora», ‘ricor- 
da, fra l’altro, la sua prima 
interpretazione dell’«Orseo- 
lo» di Pizzetti (Firenze, 1935) 
e la sua gloriosa galleria di 
personaggi: Cio-Cio-San, Mi- 
mì, Salomè, la Marescialla 
del «Rosenkavalier», Arabel- 
la, Sieglinde, Kundry, Min- 
nie, Francesca da Rimini, Sil- 
vana nella «Fiamma» ed al- 
tri ancora che hanno reso 
celebre la personalità dram- 
matica della compianta can- 
tante. 

Nella foto d'archivio: Fran- 
ca Somigli applaudita inter- 
prete di Salomè al Teatro 
Verdì il 21 gennaio 1939. La 
‘profonda impressione susci- 


i tata dal soprano non derivò 


unicamente dalle sue robu- 


ste qualità vocali, dalla intel- 


ligenza e dal plastico rilievo 


‘> del suo fraseggio, ma appun- 


to dal fatto singolare che la 
cantante affrontava per la 
prima volta quel personag- 
gio difficilissimo che è Salo- 
mè. Al personaggio scenica- 
‘mente e musicalmente com- 
plicato — scrisse la critica 
— ella prestò con prontezza 
e sensibilità veramente uni 
che, drammatica tensione, 
intima concitazione, slanci 
furiosi e abbandoni, sedizio- 
ni e ripulse. 


venerdì sera a San Giusto 


E' stata anche un po’ quella 
emblematica trasmissione di «A- 
desso musica» di venerdì 16 ago- 
sto, dal piccolo schermo della 
TV, interamente dedicata ai per- 
sonaggi e alle canzoni del pas- 
sato, ad acuire la curiosità per 
lo spettacolo «L'album dei ri- 
cordi», in programma venerdì 
prossimo al Castello di San Giu- 
sto. Si potrebbe definirlo un 
«flash-back» di pregevoli e indi. 
menticati motivi, capace di far 
rivivere l'atmosfera, sia pure ef- 
fimera, d'una genuina epoca che 
ci ha lasciato un'eco di fascino. 

«L'album dei ricordi» è alla 
sua seconda edizione. Nel 1973 
ebbe in copertina i nomi del po- 
vero Alberto Rabagliati e di 
Carla Boni. Quest'anno Nunzio 
Filogamo è riuscito a convince- 
re, dopo una lunga battaglia, 
Flo Sandon's a ritornare davan- 
ti al pubblico. Rino Salviati ha 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


fatto il resto. Trasferito in Ca- 
nada e conteso fra le platee ca- 
nadesi e argentine, ha voluto 
sentire il sapore magico della 
«rimpatriata». Se ne andrà di 
muovo, però, oltre oceano, ma 
assieme a tutto il «cast» dell’ 
«Album», con un anno di scrit- 
ture. 

I triestini, poi, si considerano 
particolarmente amici di Rino 
Salviati, fra i più celebrati «me- 
nestrelli» dell’epoca d’oro della 
musica leggera. Era una delle 
«voci fisse» di Radio Trieste, co- 
me Vittoria Mongardi, esplosa 
poi nell’orbita del maestro Fra- 
gna, «moschettiere» al fianco di 
Angelini e Barsizza. Salviati si 
accompagna con l’inseparabile 
chitarra, da cui trae, con super- 
ba maestria, arpeggi stupendi, 
che fanno da sottofondo alle 
sue eccezionali doti vocali. Oltre 
a un repertorio sudamericano, 
spagnolo e squisitamente «ro- 
mano», egli rilancerà il più cla- 
moroso successo della lunga 
carriera: «Prigioniero di un so- 
gno». 

Saranno con lui, com'è ormai 
noto, Flo Sandon’s, Vittoria 
Mongardi e un «veterano all’e- 
stero», Raoul Pisani, che vanta 


SI E° CONCLUSO IL PROCESSO PER LA VICENDA DEI PESATORI | Gara fabio 


COLPEVOLE L'IMPUTATO 


da oggi a Lignano 
Oggi incomincia a Lignano il 
concorso per la cucina dell’Alto 


Adriatico. Il concorso, che ten- 
de a valorizzare la cucina de- 


VI SI SVOLGERA' IL QUINTO CONVEGNO NAZIONALE 


Per Treviso settembre 


un repertorio internazionale. E 
le fila della rappresentazione — 
con intrattenimento, aneddotica, 
recitazione, canto, nonché con 
la regìa di qualche «quiz» a pre- 
mio — nelle salde mani di Nun: 
zio Filogamo, il siciliano cosmo- 
polita; recitazione perché «di- 
rà», da par suo, «Abiti grigi» e 
canto perché pennellerà «Come 
pioveva!», il classico di Armando 
Gill. Ingresso, con posto assicu- 
rato, indistintamente 1500 lire. 


I madrigalisti di Brno 


al Castello di Gorizia 


Un interessante appuntamento 
culturale è previsto per vener- 
dì prossimo in castello, nella 
sala degli Stati provinciali, con 
la partecipazione del complesso 
corale dei madrigalisti della 
città di Brno (Cecoslovacchia), 
reduce dal concorso polifonico 
di Arezzo. 

La manifestazione si inquadra 
nell'ambito degli scambi cultu- 
rali promossi con la Cecoslovac- 


A SAN GIUSTO 
Due serate popolari 
con «Fontane» e handa 


Le «Fontane danzanti» con- 
tinuano ad entusiasmare tut- 
te le sere nel Cortile delle 
Milizie del Castello di San 
Giusto, e finora sono state 
ammirate da circa cinquemi- 
la persone. Il programma 
musicale è di ottimo livello 


ao gli alberghi e delle pensioni di ed i giochi multicolori éd 
E SEO degli im- Lignano Sabbiadoro, si svolge xv 0 affascinanti degli zampilli su- 
ci, DI I dell’Italcantieri rà nel centro balneare friula- scitano unanime entusiasmo. 
del pegni di lavoro dell'Il no fino al 10 settembre. Questa sara J Rese E [t] I gi a ci Tempo permettendo, lo 
CO. a Monfalcone e delle scadenze manifestazione, la prima del ge- spettacolo delle «Dancing 
tti più vicine, c'è da ricordare cus nere in Europa, patrocinata dal A waters» si protrarrà fino a 
dei sabato 31 corrente, concluso l - ministero dell’agricoltura, è tutto giovedì. Frattanto Ù 
lo I a ra ; A nese ‘in collaborazione con i{ In programma anche una mostra a Conegliano con manifestazioni || sta sera © domani sera esso 
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«NAI Rocco Piaggio», anch’essa 
della medesima serie dei «mam- 
mut» del mare, impostata con 
il numero di costruzione 4291 
per conto della stessa armatri 
ce, per la quale sono in produ- 
zione le motocisterne 4305 e 
4306. Quest’imità, effettuerà le 
prove contrattuali in mare, do- 
po il carenaggio, nel Tirreno, in 
vista della consegna ufficiale, 
che. avverrà a Genova. 


Giurano. le. reclute 
del 151.0 Sassari 


Nella caserma, «Vittorio Ema- 
nuele». di via Rossetti si svol- 
gerà domenica 8 settembre con 
inizio alle 10.30 la solenne ceri- 
monia del giuramento delle re- 
clute . del 151.0. Reggimento 
«Sassari». 

Il programma prevede la ras- 
segna dello schieramento, la 
Messa, un discorso del coman- 
dante col. Domenico Cervone, 
il giuramento e gli onori alla 
bandiera. 


In visita a Udine 
l'ambasciatore USA 


La città ha avuto ieri un il 
lustre ospite nella persona dell’ 
ambasciatore americano a Ro- 
ima, John Volpe, Il, diplomati. 
co statunitense era stato invita- 
to a visitare Udine dopo un 
suo precedente viaggio nella re- 
gione, che aveva avuto come 
mota Trieste. Quel suo primo in- 
contro con le autorità triestine 
diede lo spunto ai rappresen- 
tanti degli altri capoluoghi di 
provincia del Friuli - Venezia 
Giulia per un invito collettivo 
all'’ambasciatore, che, come è 
noto, ha dei vincoli di sangue 
con la nostra nazione, per cui 
ron perde occasione per viag- 
giare e conoscerla in tutte le 
sue parti. 

La giornata udinese di John 
Volpe è iniziata con un lungo e 
amichevole colloquio con il sin- 
‘daco, prof. Bruno Cadetto, il 
quale si è intrattenuto per cir- 
ca un'ora con l’ambasciatore, 
che era accompagnato: dal con- 
sole generale degli Stati Uniti 
a Trieste, Robert Rackmales. 
Durante l’incontro, il sindaco 
ha fatto omaggio al rappresen- 
tante americano di due pubbli- 
cazioni, una riguardante la cit. 
tà di Udine e l’altra consistente 
in una rassegna delle opere del 
Tiepolo. 

Dopo la «chiacchierata», John 
Volpe, sempre accompagnato 
dal sindaco, si è recato alla log- 
gia dei Lionello, per una bre- 
ve visita ai locali del carattiri- 
stico monumento di piazza Li- 
bertà. Nel pomeriggio, i due di- 
plomatici statunitensi hanno 
proseguito il loro viaggio di 
cortesia con due incontri, ri- 
spettivamente con il presidente 
della provincia avv. Turello e 
coll’arcivescovo mons. Battisti. 
Anche qui è stato mantenuto 
quel caratteristico informale 
quel carattere informale che a 
veva distinto le discussioni del- 
la mattinata. 

Mentre Volpe e Racmales e- 
rano impegnati nello loro mis 
sione, le rispettive consorti, 
ìnsieme ai figli, hanno compiu- 
to un giro turistico per le vie 
di Udine, soffermandosi parti- 
colarmente in Duomo e alla Pu- 
rità, e visitando il museo ci- 
vico e la pinacoteca sotto la 
guida del direttore del museo 
cittadino, prof. Rizzi. 

Senza dubbio la giornata udi. 
nese ha soddisfatto i due rap- 
presententi udinesi e le loro fa- 
miglie, che hanno in program- 
ma per i prossimi giorni incon- 
tri con le autorità di Pordeno- 
ne e della base di Aviano. Le 
visite di cortesia ‘ranno quindi 
il compito di distendere i ner- 
vi durante le vacanze estive, 
che la famiglia Volpe sta tra- 
seorrendo a Cortina d’'Ampez:- 


con la condizionale - La Difesa annuncia che impugna la sentenza 


Il Tribunale penale ha pro-+penale, presieduto dal dott. Vi- 


nunciato poco dopo le 20 la 
sentenza in merito alla vicen- 
da della Cooperativa tra pesa- 
tori, sentenza che dichiara ma- 
nifestamente infondate tutte le 
eccezioni sollevate dalla difesa. 
Il collegio dichiara Piazzi col- 
pevole di falso in bilancio e con 
le attenuanti generiche ritenute 
equivalenti alla contestata ag- 
gravante lo condanna a un anno 
e 6 mesi di reclusione e 150 mi- 
la lire di multa, gli accorda il 
beneficio della condizionale, lo 
condanna alle spese di giudizio 
e al risarcimento dei danni alla 
costituita parte civile Zari e ri- 
mette gli stessi per la tratta 
zione davanti al giudice civile. 
Dichiara altresì Piazzi incapace 
di assumere uffici direttivi per 
la durata di dieci anni. 

Per l’appropriazione indebita 
aggravata, concesse all’imputa- 
to le attenuanti generiche, rite- 
Tute equivalenti alla contestata 
aggravante, dichiara di non do- 
versi procedere per tale reato, 
essendo» lo stesso estinto per 
amnistia. Il collegio ordina in- 
fine la trasmissione di copia 
dell'attuale sentenza al P. M. 
in sede, Subito dopo, la Difesa 
annuncia che oggi stesso impu- 
gnerà la sentenza e presenterà 
denuncia per omissione di atti 
d’ufficio. ex art. 328 del codice 
penale contro il P, M. 

E’ ripresa ieri, al Tribunale 


salli e formato dai giudici dott. 
Serbo e dott. Moscato, P, M. 
aott. d’Onofrio, cancelliere Vera 
Gasanova, la battaglia defen- 
sionale in favore di Carlo Piaz- 
21, l'ex segretario della Coope- 
rativa tra pesatori, al quale 1’ 
Accusa. contesta gli illeciti di 
falso in bilancio e appropriazio- 
ne indebita aggravata. L'ultima 
udienza della scorsa settimana 
era stata interamente assorbi- 
ta dall’arringa del prof. Enzio 
Volli, patrono di un socio, Li- 
vio Zari, costituitosi parte civi- 
le, la requisitoria del P. M. e 
la prima parte dell’arringa del 
lavv. Chersi che, assieme al 
prof. Sergio Kostoris, difende 
l'imputato. 

L’avv. Chersi ha concluso ie- 
ti il proprio dire, prendendo 
in considerazione il bilancio 
della cooperativa e tutte le sue 
voci, soffermandosi su date, do- 
cumentazioni, entrate e uscite. 
Sono tornati, di conseguenza, 
ui scena il «libro strazzo» (una 
specie di brogliaccio) e le pez- 
ze d’appoggio, L’avv. Chersi con- 
futa ancora la ricostruzione con- 
tabile nel periodo giugno 1966- 
luglio ‘67 fatta da un perito, e 
conclude che «le prove dell’ap- 
propriazione indebita contesta- 
ta al Piazzi non si possono ri. 
scontrare in nessuna parte». 

Prende ora la parola il prof. 
Kostoris e, preliminarmente, 


PER IL MIGLIORAMENTO DEGLI IMPIARTI 


Nuovo stanziamento 
a favore dello sport 


Nel corso della riunione che. 


la Giunta regionale aveva te- 
nuto prima dell’interruzione dei 
iavori settimanali erano stati 
approvati — su proposta dell’ 
assessore competente tre piani 
di ripartizione di contributi ero- 
sati a sostegno e a incentiva 
a10ne delle attività ricreative e 
sportive nel Friuli-Venezia Giu- 
lua, in attesa della conclusione 
dell'iter di un vruuvo provvedi. 
‘mento di rifinanziamento delle 
leggi vigenti in materia. 

L’ importo complessivamente 
Tipartito era stato di 345 milio- 
ni di lire: 194 milioni di lire 
per sovvenzione e sussidi ad as- 
Sociazioni sportive di carattere 
dilettantistico regolarmente co- 
stituite, nonché ad amministra- 
zioni comunali, enti, istituzioni, 
Sodalizi, associazioni e comita- 
ti che svolgono attività sporti- 
ve e ricreative; cento milioni, 
divisi in contributi ventennali 
costanti per la costruzione, 1 
ampliamento e il miglioramento 
di impianti ricreativi e sportivi; 
50 milioni di lire ne. concorso 
in spese per equipaggiamenti e 
attrezzature mob.ij. 

Nella riunione .che la Giunta 
regionale ha tenuto giovedì 22, 
uila ripresa dei lavori, ha avuto 
approvazione un quarto piano 
di ripartizione, sempre per il 
settore delle attività ricreative 
e sportive. Si tratta, quindi, 
ora di un contributo globale di 
quasi 140 milioni di lire per la 
costruzione, l'ampliamento e il 
miglioramento degli impianti 
sportivi e ricreativi, ma riser- 
vati alle amministrazioni pro- 
“anciali e comunali, ai consorzi 
ira Enti locali e a istituzioni 
è associazioni sportive regolar- 
mente costituite, anche se prive 
di personalità giuridica, sotto 
forma di sussidi «una volta tan- 
to», in misura non superiore 
all’ottanta per cento della spe- 
sa riconosciuta ammissibile ed 


entro il limite dei venti milioni 
di lire, cioè con un massimale 
di 16 milioni di lire pro capite. 
Questa prima ripartizione stan- 
zia quasi 50 milioni di lire a fa» 
vore degli enti e istituzioni del- 
la provincia di Udine, 36 milio- 
ni di lire a favore di quelli della 
provincia di Trieste, 27 milioni 
di lite a favore di quelli della 
provincia di Gorizia e oltre 24 
milioni di lire a favore di quelli 
di Pordenone. 

Su proposta dell’assessore re- 
gionale al lavoro, formazione 
professionale, assistenza socia- 
le e emigrazione, Romano, è 
stato autorizzato un contributo 
regionale, per vent'anni conse- 
cutivi, di lire 42.980.000, pari al 
# per cento della spesa globale 
di lire 614.000.000, per una nuo- 
va casa di riposo che sorgerà 
a Sequals, grazie all'iniziativa 
dell'Ente nazionale lavoratori 
rimpatriati e profughi. 

Nella stessa riunione di Giun- 
ta sono stati approvati, su pro- 
Posta dell’assessore all’agricol- 
tura e foreste ed economia mon- 
lana, Tripani, il conto consunti- 
vo per l'esercizio finanziario 
1973 dell’Azienda delle foreste 
della. Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia e, su proposta. 
dell'assessore ai lavori pubblici 
e alla pianificazione urbana, 
Giust, varianti ai piani regola» 
tori generali dei comuni di Fo- 
silano-Redipuglia (Gorizia) e di 
Gorizia e ai regolamenti edilizi, 
con annessi programmi di fab- 
br.cazione, dei comuni di Civi- 
dale del Friuli (Udine) e di San 
Giovanni al Natisone (Udine). 
Agprovati, infine, il piano delle 
«ne da destinare alla costruzio- 
ne di alloggi a carattere econo- 
inico e popolare nel comune di 
Lignano Sabbiadoro (Udine) e 
il regolamento edilizio, con an- 
nesso programma di fabbrica 
z.une, del Comune di Pinzano al 
Tagliamento (Pordenone). 


‘pone una questione di legittimi. 
tà costituzionale per il fatto che 
Piazzi sarebbe .stato sottratto 
al proprio giudice naturale (ar- 
ticolo 25 della Costituzione) es- 
sendo la composizione del Tri- 
bunale nel periodo feriale noto- 
Tiamente eccezionale, ciò per 
gli insistenti solleciti di una 
parte civile, la cui ammissione 
ul processo è stata, di per sé, 
«onte di addolorato stupore». 
Il patrono rileva ancora che 1 
erticolo 2621 del codice civile 
richiede, per la commissione 
del reato di falso in bilancio, che 
lo stesso sia stato commesso 
raudolentemente ma tale ele- 
mento psicologico manca asso- 
lutamente nel pensiero dell'im 
putato. 


I soci della cooperativa — dice 
ancora il prof. Kostoris — era- 
no persone semplici e inesper- 
te, le quali avevano un’idea 
molto pallida di come dovesse 
essere un'amministrazione com 
merciale. «Comunque, quel frau- 
dolentemente, può intendersi 
come riferito al fisco? Ciò — 
per il difensore — è molto di- 
Scutibile. In quanto all’ipotesi 
che l’appropriazione non si po- 
tesse altrimenti realizzare se 
non attraverso il falso in bilan: 
c.0, essa è frutto di mere illa- 
zioni». L'oratore si sofferma a 
.ungo sul fatto che il P. M, non 
intese promuovere azione pena- 
le nei confronti dello Zari e, 
secondo la sua tesi, la causa 
Piazzi sarebbe già risolta se 
contro Zari si fosse proceduto 
per direttissima per falso. Sono 
ormai le 13, e il presidente rin- 
via il processo alle 16. 


Il prof Kostoris riprende la 
propria arringa e, dopo avere 
sollevato ulteriori ‘quattro ecce: 
moni di incostituzionalità, av- 
valora la plausibilità del conto 
presentato da Piazzi e dice di 
ritenere che il bilancio sia erra- 
to anche per le voci passive, 
L'oratore si sofferma ora sullo 
Ziari, e afferma che questi men: 
te circa il ritrovamento dell’ 
agenda del 1963 e di quella del 
1966. Zari — sempre secondo 1’ 
assunto defensionale — si pro- 
cacciò con inganno e minaccia 
false dichiarazioni contro Piaz: 
zi, che miravano soltanto a 
colpire un innocente. La con 
dotta dell’attuale parte civile 
è — per il difensore — penal: 
mente censurabile. Il patrono 
perora infine l'assoluzione am: 
pia per il suo assistito e non 
già per insufficienza di prove, 
formula che definisce «un’auten- 
tica bancarotta per la giustizia», 

Replica ora il prof. Enzio Vol: 
li, il quale afferma che non 
cerrisponde al vero che il pro- 
cesso sia stato sollecitato dalla 
parte civile che rimase sorpre- 
sa per la sua fissazione in ruo- 
lo. Per il patrono nessuna delle 
sollevate eccezioni di incostitu- 
zionalità ha preso e contesta, 
infine, la ricostruzione conta- 
bile fatta dall’avv. Chersi. 

«Non replicherò — dice il P, 
M. — perché ove volessi farlo 
dovrei polemizzare. Farò, .in- 
vece, una sola richiesta: qua. 
le sia la pronuncia del Tribu- 
nale, chiedo formalmente che 
una copia della sentenza venga 
trasmessa al mio ufficio anche 
in relazione alle plurime denun- 
ce presentate all'ufficio stesso». 

Controreplicano l'avv. Chersi 
e il prof. Kostoris e alle 19 il 
collegio si ritira per deliberare, 

e 


Campionato italiano 
di marcia a Camporosso 


Domenica 15 settembre avrà 
luogo a Camporosso in Valca- 
nale (Tarvisio) il venticinquesi- 
mo campionato italiano di mar- 
cia in montagna a staffetta tro- 
feo «Tommaso Monti», al quale 
prenderanno parte le migliori 
formazioni specialistiche italia- 
ne. 


Azienda autonoma di soggior- 
no di Lignano e l’Associazione 
esercenti e albergatori, non- 
ché dalla Camera di Commer- 
cio di Udine. 

La gara enogastronomica, che 
ha caratteristiche tutte proprie, 
si propone di garantire al turi. 
sta piatti tipici genuini da gu- 
stare ogni giorno nell’albergo 
prescelto per trascorrere le va- 
canze. Si intende insomma e- 
saltare la cucina degli alber- 
ghi e delle pensioni, restituen- 
do ad essa il' suo prestigio e 
la cucina friulana, con i suoi 
biatti tipici, abbinati ai vini 
di origine controllate, rappre- 
senta senz'altro un elemento di 
richiamo per turisti e no. 


dedicate alla moda e. alla stampa ed esibizioni folcloristiche 


Il mese di settembre, a Tre- 
viso e in provincia, può defi- 
nirsì il «mese della grappa». 
Mentre nel capoluogo della Mar- 
ca, infatti, il 20 e 21 settembre 
— organizzato dalla locale Ca- 
mera di commercio — si terrà 
il 5.0 convegno nazionale sulla 
grappa, nella settimana imme- 
diatamente successiva, a Cone- 
gliano, avrà luogo la seconda 
edizione della mostra nazionale 
della grappa. I due avvenimen- 
tr non mancheranno certo di 
far parlare di sé, sia per l'inte- 
resse che la grappa suscita co- 


me prodotto di largo consumo, 


negliano, e l'ing. Luigi Fenti, 


sia per le numerose manifesta. |un esperto di Modena, su «Pro- 


zioni collatera a. duc appun- 
tamenti. 

Per quanto riguarda il conve- 
gno, esso si svolgerà nella sede 
della Camera di commercio di 


blemi della qualificazione della 
grappa»; il dott. Enrico Pardini, 
dell'Istituto per le ricerche e 
le informazioni di mercato e 
per la valorizzazione della pro- 


Treviso e sarà imperniato su|duzione agricola di Roma, su 
quattro relazioni: il dott. Rena-|«Valorizzazione della grappa al- 
to G. V. Dettori, direttore della|lestero: possibilità e modi»; e 
Federvini di Roma, parlerà sul-|î. dott. Alfonso Cicalese, capo 
la «Disciplina della produzione | Servizio industrie alimentari del- 
e problemi-quadro della grappa | l'Istituto nazionale per il com- 
nella Cee»; il prof. Giuseppe|mercio estero di Roma, su «L' 


Cappellari, dell'Istituto speri 
mentale per la viticoltura di Co- 


NEL PARCO DI MIRAMARE 


(Foto Rice) 


Nessuna meraviglia, che il castello e il parco di Miramare siano una tappa d’obbligo per i 
turisti in visita nella nostra città: e non ci si allontana senza aver «scattato» qualche foto 


azione pubblica in favore dell’ 
esportazione della grappa». 

Alla conclusione dei lavori, 
cui sono stati invitati tutti gli 
operatori del settore, i parteci 
panti al convegno sì recheran- 
no a Conegliano per presenzia- 
re all'apertura della mostra del- 
la grappa, che quest'anno, alla 
sua seconda edizione nazionale, 
st presenta ancora una volta 
impostata in maniera tale da 
valorizzare il prodotto più che 
l'industria liquoristica. ‘La mo- 
stra nazionale della grappa, poi 
fino alla data della sua conclu- 
sione, prevista per il 29 settem- 
bre, presenterà quotidianamente 
manifestazioni di contorno, qua- 
© una giornata dedicata alla 
Giappa e al gelato, una alla mo- 
da e alla grappa, una alla stam- 
pa, e sette serate con un fitto 
programma di esibizioni di com- 
plessi folcloristici delle varie 
regioni produttrici di grappa. 

Gli organizzatori si riservano 
di premiare î migliori articoli 
sulla grappa che appariranno în 
Tripsione alle due manifesta- 
zioni. 
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Attenti alle vipere! 


Il pericolo delle vipere, aumentate 
incredibilmente di numero negli ulti 
mi anni, è sempre presente in alcu- 
ne zone della provincia, E" di questi 
giorni la notizia che un giovane, El- 
vio Gervasi, è stato ricoverato all’ 
ospedale di Udine per sospetto mor- 
so da parte di una vipera, Il fatto è 
accaduto ad Attimis, dove il Gervasi 
abita; mentre questi si trovava in 
una casa di costruzione, ha avvertito 
‘una puntura a un piede, per cui, pen 
sando si trattasse di una vipera, si 
è subito rivolto all'ospedale, dove, 
dopo le prime cure, è stato dichia- 
rato guaribile in pochi giorni, 


rta 


=== 


Il padiglione Ralli 
a San Giovanni 


Il cons. Mauro Di Giorgio 
(IMSI-DN) ha interrogato il sin- 
daco «per sapere in quale modo 
intende agire per ricuperare la 
disponibilità del padiglione Ral- 
li di S. Giovanni che finora 1° 
amministrazione della Provincia 
non ha ritenuto di dover ricon- 
segnare nonostante l’autorevole 
intervento dell’assessore all’eco- 
nomato. ri 

«Poiché il padiglione si appa- 
lesa quanto mai necessario per 
estendervi l’assistenza ai lungo- 
degenti, attività indubbiamente 
‘più importante e socialmente 
più valida che non un corso di 
lezioni in materia militare svol. 
to da un «collettivo» di obietto- 
ri di coscienza, l'interrogante 
‘chiede di sapere se il sindaco non 
ritenga necessario sollecitare 1 
intervento della magistratura 
per riacquistare la libera dispo- 
nibilità del padiglione Ralli, 

«Sembra infatti ormai indi- 
spensabile agire giudizialmente 
nei confronti della Provincia che 
non solo da anni non sente il 


dovere di restituire il «Ralli» al 


legittimo proprietario ma che 
nemmeno si premura di dare ri. 
sposta ai solleciti dell’ammini. 


] strazione comunale», 


Pensionati «agganciati» 


Il consigliere Roberto Kervin 
((PSI) ha interrogato l'assessore 
Vascotto sul seguente argo- 
mento; 

«L'amministrazione comunale, 
con deliberazione n. 785, del 21 
novembre 1946, debitamente ap- 
provata dall'autorità tutoria, ha 
Stabilito, fra l’altro, *che le pen- 
sioni di tutti indistintamente gli 
impiegati, agenti e salariati che 
saranno collocati in avvenire a 


— E 


nale. Infatti, con deliberazione 
giuntale n. 1061, del 21 aprile 
1972, ai pensionati agganciati” 
venne assegnata una pensione 
riferita sì ai nuovi stipendi pa- 
rametrali, completata — com'è 
ovvio — dagli scatti maturati da 
ognuno in servizio, ma questi, 
senza le maggiorazioni conse- 
guenti alla creazione delle clas- 
si di stipendio le quali fanno 
parte integrante delle nuove ta- 


belle retributive regolarmente! 


vate — si noti — dal con- 


riposo (praticamente dal 1.0|Siglio comunale. 


gennaio 1947), siano ’strettamen- 


«Con la suddetta deliberazio- 


te agagnciate’ agli stipendi ed|ne sono stati inoltre ignorati i 
abbiano a seguire quindi la sor-| benefici derivanti dalla rivaluta- 
te degli interi emolumenti dijzione al 60 per cento del servi- 
attività, uniformandosi cioè a|zio prestato da ciascun pensio- 
tutte le variazioni in più o infnato prima dell’ultima nomina, 
meno”. Con la medesima deli-|rivalutazione la quale avrebbe 
berazione venne pure disposto | dovuto pure influire sull’attri- 
che tutto quanto è stato con la|buzione della nuova pensione. 
stessa stabilito, sia posto a re-|Stando a quanto disposto al 


golamento. 
«La deliberazione suddetta è 


PRO 6.0 della menzionata deli- 
n. 735, del 21 novembre 


stata, in tutte le circostanze, re-| 1946, ai pensionati agganciati” 
golarmente rispettata  dall’am-' Compete infatti una pensione 
ministrazione comunale. Ciò pe-| Uguale agli interi emolumenti 
Tò non è avvenuto in occasione | COtrisposti ai loro pari grado in 
della rivalutazione delle nomi-|Sttività di servizio aventi la to- 
nate pensioni agganciate” sta-|TO Stessa anzianità sia nel gra- 
bilita in seguito alla estensione do ricoperto come in quella di 
delle migliorie economiche de-| Servizio. ) 
«Soltanto nel modo prospetta-| (quasi tutti ultraottantenni) ellermo: 325.269.000 (+23,83 p.c.); 


rivanti dall’applicazione del 


’’riassetto’’ al personale comu-|to sarà esattamente interpreta-!circa altrettante vedove». 


I 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


ta la più volte richiamata deli- 
bera n. 735, del 21 novembre 
1946, rispettati i diritti acquisi- 
ti dagli interessati e garantita 
la continuità  dell’'agganciamen- 
to delle pensioni agli emolu- 
menti di attività. Una decisione 
in tale senso è stata del resto, 
già adottata da altre ammini. 
strazioni locali (Provincia ed 
ECA) in favore dei propri pen» 
sionati ”agganciati” senza alcu- 
na obiezione da parte del Comi- 
tato rotante di controllo. 
«Ciò posto, interrogo formal- 
mente il signor assessore Iginio 
Vascotto, perché voglia cortese- 
mente spiegare i motivi che 
hanno indotto la giunta muni- 
cipale, nella sua seduta del 21 
aprile 1972, ad applicare nella 
maniera dianzi descritta, la de- 
libera n. 735, del 21 novembre 
1946, interpretando con ciò er- 
roneamente quanto categorica- 
mente disposto con la medesi- 
ma e lo prego altresì a porvi i 
dovuti ripari incaricando la 
giunta ad una delibera corretti-i 
va, che rispecchi fedelmente lo! 


spirito e la lettera della suddet-| 


ta deliberazione n. 735, del 21’ 
novembre 1946. x 


«Per inciso, faccio. presente 


che dell'agganciamento, benefi- 
ciano ancora 80 ex dipendenti 
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sostenuto dalla Banda citta. 
dina «Giuseppe Verdi», diret- 
ta dal maestro Lidiano Azzo- 
pardo, che suonerà sul pal 
coscenico. Ingresso a prezzo 
unico di 1000 lire. 


chia attraverso l'ambasciata in 
Italia, di cui si sono fatti pro- 
motori oltre all'’E.M.A.C., an- 
che il comune di Gorizia e l’ 
Istituto culturale per gli incon. 
tri mitteleuropei. 

Il coro di Brno, uno dei più 
‘prestigiosi della Cecoslovacchia, 
sarà diretto dal maestro Josef 
Pancik, che tra l'altro è anche 
direttore del coro dell’Opera di 
Brno. Il programma. è quanto 
mai impegnativo: nella prima 
parte verranno eseguiti brani 
di autori di musica polifonica 
del 1500, da Orlando di Lasso 
a Jacopus Gallus a Giosualdo 
di Venosa; nella seconda parte 
verranno interpretate musiche 
di autori moderni e contempo- 
ranei, Ingresso .gratuito. 

Il pubblico e in modo parti 
colare gli appassionati del can- 
to popolare sapranno certamen- 
te apprezzare questa ennesima 
manifestazione musicale che vie- 
ne offerta dall'E.M.A.C., in pre- 
‘parazione al più grande appun- 
tamento col canto che verrà 
offerto in settembre dal concor- 
so corale internazionale «Cesare 
Augusto Seghizzi». 

SE TERI 
FRIULANI A OLTRE 7 MILA METRI 


Rientrati gli alpinisti 
vincitori dell’Hindukush 


Un’altra impresa  dell'alpini 
smo regionale, si è conclusa 
l’altro pomeriggio con il ritorno 
all'aeroporto di Ronchi degli 8 
alpinisti friulani, che hanno rag- 
giunto la vetta finora inviolata, 
oltre î 7000 metri, nella catena 
dell'Hindukush nel Pakistan. 

Ad accoglierli all’aeroporto di 
Ronchi ci sono stati parenti, 
amici e soci della Società alpi 
na friulana, che con questa im- 
presa ha voluto festeggiare i 
100 anni di vita. 


Incassi delle ferrovie 
per Ferragosto 


I «giorni caldi» delle vacanze 
— quelli cioè immediatamente 
precedenti e seguenti la festi- 
vità di Ferragosto — hanno pro- 
curato alle ferrovie dello stato 
un introito pari a sei miliardi, 
222 milioni e 655.000 lire. La 
cifra va riferita al periodo 8-20 
agosto. Nei confronti dello stes- 
so periodo dell’anno preceden- 
te è stato registrato un aumen- 
te del 18,25 per cento; aumento 
peraltro spiegabile con la ri. 
strutturazione dello scorso mag- 
gio delle tariffe ferroviarie, 

I compartimenti di Roma 
(+16,25 per cento) e di Milano 
(+14,29 per cento) sono quelli 
dove si sono avuti i maggiori 
incassi: rispettivamente, un mi- 
liardo e 353.544.000, e un miliar- 
co 196,893.000. Il maggiore au- 
‘mento percentuale — si tratia 
del 30,55 per cento — va invece 
t.ferito al compartimento di To- 
tino, che ha introitato 561.022.000 
re. 


Per i restanti compartimenti 
le cifre sono le seguenti (tra pa- 
tentesì le percentuali di con- 
fronto sempre con i giorni 8-20 
agosto del 1973): Trieste: 131 
milioni 561.000 (+15,57 p.c.); Ve- 
Tuna: 124 milioni 415.000 (+21,05 
p.c.); Venezia: 322 milioni 523 
‘mila (+18,54 p.c.); Genova: 431 
milioni 837.000 (+23,41 p.c.); Bo- 
logna: 245.024.000 (*+18,03 p.c.); 
tirenze: 328.918.000 (+18,75 p. 
c.); Ancona 74.068.000 (+23,63 p. 
c); Napoli: 700.352.000 (+15,34 
P.c.): Bari: 252.371.000. (+14,34 
p.c.) ;Reggio Calabria: 123 mi- 
loni 821.000 (+17,45 p.c.); Pa- 


Cagliari: 51.037.000 (+21,32 p.c.). 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 agosto 1974 


Telefoto Ansa 


Roma — Virna Lisi tornerà in TV dopo una lunghissima assen- 


za, ricordando il mito di Marylî 


n Monroe, martedì 10 settembre 


Si cerca un bambino 


per il film di Del Balzo 


Roma, 26 

«Cercasi bambino bruno, 8 
anni, carnagione scura, occhi 
neri»: questo l’appello lanciato 
da Raimondo del Balzo in pro- 
cinto di dare il primo «ciak» 
al suo nuovo film «Bianchi ca- 
valli d'agosto». 

Il bambino del quale è alla 
ricerca Raimondo Del Balzo, 
dovrà sostenere un ruolo impor- 
tante accanto all'ormai popola- 
re «enfant prodige» del cinema 
italiano: Renato Cestiè. Renato 
e il nuovo attore in erba do- 
vranno recitare la. parte di due 
amici. 

«Spero che sia simpatico» ha 
detto Renato Cestiè, impostosi 
all’attenzione di un vasto pubbli- 
co nell’«Ultima neve di prima- 
vera», il film precedente di Del 
Balzo che ha battuto il «record» 
d'incassi (circa due miliardi di 
lire). 

La «troupe» di «Bianchi caval. 
li d’agosto» sarà immutata. ri- 
spetto a quella dell’«Ultima ne- 
ve di primavera». Direttore del. 
la fotografia sarà Roberto Det- 


tore. 
- (Ansa) 
RE I Ata 


Il film della Fonda 
al Festival di Lipsia 


Berlino Est, 26 


Jane Fonda interverrà al Fe- 
stival del cinema e della televi- 
sione che si terrà prossimamen- 
te a Lipsia, nella Germania o- 
Tientale. In tale occasione, pre- 
senterà il documentario che lei 
e il marito Tom Hayden hanno 
girato nel Vietnam, e la cui 
prima negli USA è prevista per 
il mese prossimo. Saranno an- 
che presenti, informa l'agenzia 
«ADN», gli inglesi Stanley For- 
man e Martin Smith, dei quali 
sar6 proiettato il film dedicato 
all’uccisione del cantante cileno 
Victor Jara. 


(Ansa) 


PER NON SCON 


ENTARE I CANTANTI DI MUSICA FOLK 


Quest'anno «Canzonissima» 
finirà con due vincitori 


Altre novità si avranno nelle giurie e nelle votazioni 


Roma, 26 


Un'altra grossa novità per 
«Canzonissima 1974», Per la pri- 
ma volta, infatti, dopo 18 edi. 
zioni della popolare trasmissio- 
ne televisiva, i vincitori, la sera 
del 6 .gennaio, saranno due e 
non più uno soltanto, come era 
avvenuto fino allo scorso anno. 
La RAI ha deciso di assegnare 
quest'anno due vittorie, una a 
un cantante di musica leggera e 
l'altra a un esponente della mu- 
sica folk, visto che per la prima 
volta, quest'anno, accanto ai 
bags. della musica leggera sa- 
ranno in gara i cantanti folk, 
anche, se in numero minore ri- 
spetto ai loro colleghi più noti 
(30 cantanti di musica leggera, 
12 i rappresentanti della mu- 
sica. folk). 


Questa novità assoluta di 
«Canzonissima», che. inizierà 
quest'anno il 6 ottobre presen. 
tata da Raffaella Carrà con o- 
spiti fissi Cochi e Renato e Topo 
Gigio che fa il suo ritorno in 
TV dopo una assenza di parec- 
chi anni, porrà i cantanti di mu- 
s.ca leggera e quelli del folk 
sullo. stesso piano, in quanto 
se ci fosse stato un unico vin- 
citore quasi sicuramente non 
sarebbe stato un esponente del 
felk. In questo modo, invece, 
ci sarà una vittoria per parte. 
I nove finalisti saranno così ri- 
partiti: 7 per la musica legge- 
ta e due per il folk. 

La RAI sta, in questi giorni, 
approntando i particolari della 
trasmissione che, tra le altre 
novità, avrà quella di un nuovo 
s.stema di votazione in sala 
da parte di tre. giurie che, nel. 
le prime tre fasi (esclusa cioè 
quella, finale) saranno formate 
ognuna da 10 persone scelte:tra 
i giovani da 15 a 20 anni (la 
prima giuria), la seconda sarà 
composta da soli uomini da 21 


anni in poi, la terza, esclusiva. 
mente da donne (sempre da 21 
anni in su). 

La votazione sarà collettiva, 
cioè i, giurati daranno la loro 
preferenza a tutti i cantanti, 
fcik o di musica leggera e.po- 
tranno assegnare da uno a tre 
voti, espressi, però, sotto for- 
ma di gradimento: «molto», «di- 


tnana, naturalmente), di tre mi- 
lioni di lire. Il prezzo del bi- 
giietto (che avrà però tre ta. 
girandi anziché due) sarà di 
1.000 lire anziché 500. Con i tre 
tagliandi che avranno colore di- 
verso, (due saranno di colore 
azzurro e uno sarà verde), si 
potranno votare rispettivamen- 
te i cantanti di musica leggera 
e quelli del folk, 

(Italia) 


In «Casa Bianca» 


un albergo di Madrid 


Madrid, 26 

Il Palace Hotel, uno dei più 
lussuosi alberghi. di Madrid, è 
stato trasformato nella «Casa 
Bianca», per esigenze cinemato- 
grafiche. Tra l’altro sembra che 
l’albergo,, che continua ad. es- 
sere la residenza dell’ambascia- 
tore della Repubblica popolare 
cinese in Spagna, Chen Chao- 
yan, presenti almeno all'interno, 
una. singolare rassomiglianza 
con la «Casa Bianca». Il film 
in questione è «The wind and 
the lion», diretto da John Mi- 
lius, con Sean Connery, Candice 
Bergen e Brian Keith, e narra 
una vicerida poco nota della 
presidenza di Theodore Roose- 
velt. Nel 1904, il presidente ame- 
ticano decise di mandare i ma- 
rines a liberare un’americana 
prigioniera dei pirati barbare. 
schi, cioè nordafricani, contro 
i quali gli Stati Uniti avevano 
seriamente combattuto un seco- 
lo prima. 

Secondo la storia, il prigio- 
niero era un uomo, ma Milius 
ha ritenuto che la bella Candice 
costituisse un motivo di’ mag- 
giore attrazione per i futuri spet- 
tatori. 

Inaugurato nel 1912, ilPalace 
Hotel di Madrid, il più grande 
albergo di Spagna, fu centro 
di incontri e attività durante la 
guerra, civile. Ernest Heming- 
way, che viveva ‘in. un alloggio 
molto più modesto, andava spes- 
so al Palace Hotel per fare. il 
bagno nella stanza occupata dal 
suo amico Elia Ehrenburg. 


(Ansa) 


«Ciao Rudy» 
a Città del Messico 


Città del Messico, 26 
«Ciao Rudy» lo spettacolo di 


scretamente» o «poco» che, alla | Garinei e Giovannini sulla vita 


fine dello spettacolo al «Teatro 
delle Vittorie» sarà tradotto in 
punteggio, secondo un partico- 
lare meccanismo, 

Altra. novità, il quiz riservato 
a tutti coloro che spediranno 
cartoline voto per partecipare a 
un quiz settimanale, condotto 
da Raffaella Carrà, che prevede 
un premio speciale (ogni setti- 


di Rodolfo Valentino, sarà pre- 
sentato in un teatro di Città del 
Messico nel prossimo mese di 
gennaio. 


L'annuncio è stato dato dall’ 
impresario Roberto Del Rio, il 
quale ha aggiunto che la coreo- 
grafia sarà affidata all'italiano 
Gino Landi. 

La parte di Valentino, che in 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina. 


NIGHT CLUB PIM POM 


Ballo ‘tutte le sere — Attrazioni 


(Grado) 


internazionali — Strip-tease. 


GRADUALIS GLUB - GRADO PINETA 


Tel. (0431) 80945 — Un ambiente elegante, per una serata diversa. 


Italia è stata interpretata da 
Marcello Mastroianni, e succes- 
sivamente da Alberto Lionello 
nella versione messicana verrà 
affidata all’attore che risulterà 
vincitore di un concorso apposi- 
tamente indetto. 

(Ansa) 


L'annuale festival internazionale 
«Incontri con la musica» si svolgerà 
dal primo settembre al cinqce otto- 
bre 1974 a Firenze (organizzato dall’ 
Aidem sotto gli auspici dell'azienda 
autonoma di turismo) con una serie 
di recitals e concerti cameristici e 
sinfonici dedicati tutti alle compo- 
sizioni di Beethoven nei luoghi più 
suggestivi dell’arte fiorentina. 


Passano gli anni, magari i 
decenni, e le reminiscenze sco- 
lastiche si fanno sempre più 
vaghe, sempre più labili; di 
molte nozioni apprese sui vec- 
chi banchi la memoria non trat- 
triene ormai che pochi nomi, 
alcune date, qualche detto cele- 
bre: Asdrubale, Vercingetorige 
il mio regno per un cavallo, 
‘Parigi vale bene una messa, 
1492 scoperta dell'America, 1495 
dieta di Worms, eccetera... Ma 
tra queste reminiscenze, l’anno 
1077, seguito dal nome di una 
piccola. località, emiliana. — 
Canossa — è probabile che vi 
va ancora nel ricordo, seppur 
distratto, di tanti ex scolari. 
Come si può scordare il qua- 
dretto oleografico che campeg- 
giava nei libri di testo della no- 
stra lontana infanzia? Il fiero 
re di Germania Enrico IV co- 
perto d'un umile saio, in ginoc- 
chio (o in piedi, a seconda dei 
casi) nella neve, davanti alla 
porta sbarrata di Gregorio VII 
ritiratosi a Canossa. E il Papa 
che fa l'orecchio di mercante e 
non vuole riceverlo perché: 
‘prima faccia, il superbo Enrico 
la dovuta penitenza, avendo e- 
gli avuto l’ardire di ribellarsi 
al potere della chiesa e, con l’ 
aiuto di vescovi infedeli, ten- 
tato persino di deporlo dal tro- 
mo di S. Pietro... Continua in- 
tanto a cadere la neve e lui, 
l’orgoglioso Enrico, ne è tutto 
coperto, imbiancati i capelli, 
imbiancato il saio; diventereb- 
be forse una regale statua di 
ghiaccio se la buona e accorta 
Matilde di Toscana non inter- 
cedesse presso il Papa, otte- 
mendone alla fine il perdono 
e scongiurando, per il momen- 
to, guai peggiori, come la guer- 
ra civile e i finimondi che di 
solito avvengono quando pote- 
te temporale e potere spiritua- 
le si sfidano a braccio di fer- 
TO. 

Non è dunque degno di pas- 
sane a proverbio codesto epi- 
sodio storico? Giusto: «Anda- 
te a Canossa» è come dire: fa- 
re atto di penitenza e sotto- 
missione. E. chi, almeno una 
volta nella vita, non si è senti 
to un po’ fratellino o nipotino 
di Enrico, e non ha trovato 
sulla sua strada un Gregorio o 
Gregorietto? Forse è assai più 
frequentata la via di Canossa 
che non quella di Damasco... 

Di questa pagina che verte 
appunto sulla lotta per le inve- 
stiture, se ne occupa adesso un 
originale televisivo a cura di 
Giorgio Prosperi, con la regia 
di Silverio Blasi. La settimana 
scorsa si è vista la prima delle 
due puntate che lo compongo- 
no, la quale narrava della sco- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


i maghi vivono 
anche a Milano 


«Canossa» (TV 1, ore 20.40) — 
Va in onda la seconda e ulti- 
ma parte di questo originale te- 
levisivo di Giorgio Prosperi, di 
cui sono protagonisti Glauco 
Mauri e Carmen Scarpitta. Il 
programma è imperniato su 
uno dei più noti episodi della 
lotta per le investiture. Dopo la 
scomunica, Enrico IV si reca 
a Canossa; ma non potendo, 
appunto in quanto scomunicato, 
ricevere ospitalità, per tre gior- 
ni, solo, e in veste di peniten- 
te, indugia dinanzi alla porta 
sbarrata del castello di Canos- 
sa. Frattanto nell’interno del 
castello il pontefice Gregorio 
VII vive ore altrettanto dram- 
matiche: Matilde gli prospetta 
l’'immaginé di una guerra immi- 
nente, sanguinosa e feroce se 
non sarà tolto l’atto di sotto- 
missione del sovrano. Questa e 
altre considerazioni inducono fi- 
nalmente il Papa ad ammettere 
alla propria presenza Arrigo, ad 
accoglierne la professione di 
pentimento e di fedeltà e a li- 
berarlo dal peso della scomuni- 
ca. E’ un atto che imprimerà 
una svolta ala lotta. delle inve- 


stiture. 
n 


«Minimo comunque» (TV 1, 
ore 21.40) — Ha inizio questo 
programma in cinque puntate 
a cura di Flora Favilla sull’edu- 
cazione scientifica degli. italia- 
ni. In questa prima puntata, 
attraverso numerosi esempi, si 
dimostra che nella nostra so- 
cietà sopravvivono strutture cul. 
turali prescientifiche accanto a 
strutture dell’epoca tecnologi. 
ca. Spesso risulta che ji van- 
taggi raggiunti attraverso le ap- 
plicazioni della tecnologia più 
avanzata possono essere annul- 
lati da interessi economici. A 
questo proposito viene fatta una 
serie di esempi dimostrativi, 
come la vicenda della diga del 
Vajont, una realizzazione tipica 
di una, società altamente indu- 
strializzata, mito della soluzio- 
ne tecnologica e della capacità 
illimitata dell'uomo, annienta- 
ta da una frana prevedibile. 
Viene poi illustrato un esempio 
di società arcaica: nella necro- 


poli di Pantalica, vive un mago . 
indovino che fa da medico e 
consigliere alla gente del paese. 
Ma i maghi vivono anche a Mi- 
lano, nella città italiana più eu- 
ropea, e si adeguano: alcuni 
svolgono attività di consulenti 
per chi deve assumere manodo- 
pera. Altri esempi di irrazio- 
nalità sono le costruzioni nelle 
zone vulcaniche che il terremo- 
to distrugge e l’uomo caparbia- 
mente riedifica (le industrie ri- 
sorgono e le alluvioni demoli- 
scono) e il radio-telescopio di 
‘medicina che viene spesso chiu- 
so per mancanza di tecnici. Ma 
come si può sviluppare — si 
afferma a conclusione della 
puntata — il senso della critica 
e del metodo di ragionamento 
scientifico in un paese in cui la 
scuola ha i laboratori alla stre- 
gua dei musei, dove gli allievi 
si limitano a guardare invece 
di sperimentare? da 
* 


Parliamo tanto di loro» (TV-2, 
ore 21) — La trasmissione di 
Luciano Rispoli è giunta alla 
conclusione, In questa ultima 
puntata sarà posta la domanda 
se i bambini preferiscono ani- 
mali piccoli o grandi, mentre 
gli argomenti centrali saranno: 
la mamma e il vigile e «il neo- 
nato». Si parlerà poi della pic- 
cola nevrosi determinata nel 
bambino dal ritorno in città e 
si analizzeranno le cause per 
cui il bambino stesso ricorre 
talvolta alla bugia. Interverran- 
no alla trasmissione Gilda, Giu- 
liani che presenta la sua ultima 
canzone «Senza titolo», e Pino 
Calvi con il suo tema da «Ma. 
lombra». 

#* 

«Napoli per Napoli» (TV 2, 
ore 22) — Dalla nona parata di 
primavera viene trasmesso que- 
sto spettacolo di canzoni con- 
dotto da Tony Santagata con 
Ira Ferri. Tra gli ospiti, Otello 
Profazio che canta «Leggenda di 
Colapesce», Angela Bini («Ni- 
netta Mia») Angela Luce («Ca- 
murriata nera»), Roberto Mu- 
Tolo («’A casciaforte») e Aldo 
‘Giuffré che si esibisce in un nu- 
‘mero insieme a Tony Santa. 
gata, (Ansa) 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
A Canossa didascalicamente 


munica, di Enrico IV, dell’ab- 
bandono dei feudatari che non 
si sentono più tenuti all’ob- 
bedienza, e quindi della gran- 
de «umiliazione» del re, det- 
tata dalla necessità di salvare, 
o quanto meno di non perde- 
Te, capra e cavoli. 

Com'è stato narrato tutto 
questo? Nei modi vagamente 
didascalici . (e un po’ noiosi) 
— diremmo —. d'una lezione 
scolastica, in.eui al chiaro pro- 
posito di conseguire un nobi- 
le fine didattico si sposi l’im- 
pegno di onorare anche il de- 
coro formale. Ma che si può 
pretendere di più? Se qualcu- 
no (ci sarà, ci sarà!) non ha 
a disposizione altro mezzo che 
questo per conoscere i fatti 
celebri della storia dell’anno 
mille, deve pur ringraziare la 


‘TV che glielo fomisce gratis, 
in fonma di spettacolo, con 
tante immagini e tanti «primi 
‘piani» di attori, che bene ad- 
destrati nell’arte dello sceneg- 
giato televisivo potrebbero 
rendere popolari persino figu- 
re come Enrico IV, Gregorio 
VII, Matilde di Toscana incar- 
nati rispettivamente da. Adal- 
berto Maria Merli (quello, per 
intenderci, che faceva il bul- 
lo «cuori infranti» in «E le stel- 
le stanno a guardare»), dal bra- 
vo ma non troppo convinto di 
dover portare la tiara, Glauco 
Mauri, e da Cammen Scarpitta. 


Improvvisa impennata del 
teatro di prosa. Dopo un lun- 
go trattamento a base di ca- 
momilla e tè d'arancio, ecco 
il lieto risveglio con «I ruste- 
ghi» nell’edizione dello Stabi- 
le di Genova diretta da Luigi 
Squarzina. Del cast originale 
mancava uno dei «rusteghi», il 
bravissimo Eros Pagni, ma 
non ci sembra che la sua as- 
senza abbia compromesso l’ot- 
tima riuscita d’uno spettacolo 
calibratissimo e squisitamen- 
te servito dagli altri valorosi 
interpreti (la Volonghi, il Mil- 
li, l’'Antoniutti, la Morlacchi, 
il Battain e via dicendo), che 
hanno orchestrato la gran «mu- 
sica» goldoniana con felice 
amalgama di suoni al seguito 
della bacchetta registica di 
Squarzina. Goldoni, insomma, 
è sceso sui teleschermi come 
‘un refrigerante acquazzone do- 
po mesi di afa insopportabile. 
Ultime note di cronaca: «Sen- 
za rete» ha tirato in terra la... 
rete. Magra pescata davvero, 
ma per quest'anno, almeno, 
non se ne parla più. Cancer 
leria della risata: rimessi nello 
scaffale Stanlio e Ollio e, da 
un paio di settimane, estratte 
a sorte alcune comiche di 
Charlot. Dopo le esibizioni dei 
«comici» visti in «Senza rete», 
il confronto più che spietato 
ci è parso assurdo, 


Ber. 


RIVISITATA DALLA TV LA FAVOLA DI LEWIS CARROLL 


Milena-Alice 
simbolo di libertà 


Roma, 26 


In un momento in cui le fa- 
vole tradizionali vengono «rivi. 
sitate» e spesso dissacrate da 
registi teatrali e cinematogra- 
fici sia in Italia che all’estero, 
Guido Stagnaro ha ritenuto op- 
portuno di invitare il pubblico 
dei telespettatori a rileggere in- 
sieme con lui le vicende di Ali- 
ce, la bionda e fantasiosa fan- 
ciulla creata da Lewis Carroll. 
Sarà la protagonista di uno sce- 
neggiato articolato in quattro 
puntate che andrà in onda a 
partire dal 3 settembre prossi- 
mo alle 21 sul secondo canale. 


Gli abiti di Alice, disegnati da 
Emanuele Luzzati, che è anche 
l’autore delle scene, verranno 
indossati da Milena Vukotic, un’ 
attrice dagli interessi multifor- 
mi, dotata di una spiccata sen- 
sibilità dimostrata attraverso 
più di un’esperienza qualifican- 
te nel campo della prosa. 

Fragile d'aspetto, lo sguardo 
intenso, una umiltà suggeritale 
giorno dopo giorno dal bisogno 
e dal piacere della ricerca, Mi- 
lena Vukotie è consapevole di 
non essersi limitata a dare vol. 
to e voce ad una bambina. 


«La mia irresistibile attrazio- 
ne nei riguardi di Alice — spie- 
ga sommessa — risale all’infan- 
zia, e ora deriva dalla certezza 
che Carroll l’abbia identificata 
con una creatura profondamen- 
te libera, mai pavida, istintiva- 
mente protesa a stupirsi supe- 
rando incertezze e timori natu- 
rali». 

Secondo la Vukotic, l’obiettì- 
vo di Stagnaro è consistito nel 
lasciare un largo margine alle 
capacità interpretative degli 
spettatori che, secondo le pro- 
prie facoltà di immaginazione e 
in base ai rispettivi gusti, po- 
tranno ripercorrere le straordi- 
narie avventure di Alice seden- 
do davanti al televisore. 


«Alice non è una bambina e 
basta, e non è perciò quella 
bambina bizzarra che ha stimo- 
lato per decenni la curiosità di 
tante sue coetanee. E' un esse- 
re..coraggioso che permette a 
quanti si occupino di lei di 
smarrirsi nei meandri di un 
mondo fantastico tutto perso- 
nale»: osserva la Vukotic, lieta 
che Stagnaro le abbia offerto 
una «felice occasione» per espri. 
mersi, 


La fedeltà della lettura da 
parte del regista di questo sce- 
neggiato tratto dai due libri di 
Carroll, ossia «Alice nel paese 
delle meraviglie» e «Alice attra. 
verso lo specchio», mette in ri. 
lievo — Milena Vukotic ne è 
convinta — i mille e uno signi- 
ficati del personaggio, senza 
presunzioni di carattere freu- 
diano sul tipo di quelle alle 
quali si è attenuta la regia in 
una recerte edizione televisiva 
inglese della popolare favola. 


Un altro merito di Stagnaro 
potrebbe essere quello di avere 
Teso accessibile una storia ap- 
parentemente semplice, median. 
te un linguaggio lineare, Hanno 
aderito alla sua concezione di 
Alice, oltre ad Emanuele Luz- 
zati, gli autori delle musiche, i 
fratelli Reverberi, e Mantegaz- 
za, che ha costruito i pupazzi 
ai quali è affidato un ruolo im. 
portante nel contesto di questa 
moderna Alice, 

Così i telespettatori rivedran- 
no Milena Vukotic, che, diretta 
una prima volta da Stagnaro, 
interpretò per il piccolo scher- 
mo una commedia di Natalia 
Ginzburg: «La porta sbagliata». 
Precedentemente aveva recitato 
in TV in «Giamburrasca» (regìa 
di Lina Werthmueller) rivelan- 
do un intimo bisogno di poesia 
mon disgiunto da una carica di 
«humour». 

Ma chi è Milena Vukotic? In 
due parole un'attrice «nuova». 


Un attrice, cioè, che in base a 
una moderna concezione del 
teatro, aspira a donarsi al pub- 
blico interamente accantonando 
distinzioni tra parole, gesti, mu- 
sica, danza. La madre di Mile- 
na è una pianista; il padre, sla- 
vo, morto anni fa, scriveva per 
il teatro. Milena prima di ap- 
prodare a Roma ha studiato pia- 
noforte nel conservatorio di 
Vienna e danza a Parigi. La sua 
maestra di recitazione, in Fran- 
cia, fu una grande attrice rus- 
sa: Tania Balschiova. 


| PROSSIMA INAUGURAZIONE 


GNENA | Ecefsios 


«Fornito del migliore impianto 
cinematografico 

e della più accogliente sala di 

proiezione » 


GRATTACIELO 


LO] 


la Signora 


gioca bene a Scopa? 


ie GRAZ O HE NE LAME LL 


AZ AE” ci rn 


ARIA. CONDIZIONATA 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e suoni», Oggi sospesi per ri- 
poso settimanale. 


ARISTON - I.N.C, 21.15 (estivo): 
«Un uomo da affittare». Technicolor 
con Robert Shaw e Sara Miles. Pri- 
ma visione. (Nelle giornate di mal- 
tempo: spettacoli continuati con ini- 
zio alle ore 16). 

EDEN, 16, ult. 22.15: «Un uomo: da 
marciapiede» con Dustin Hoffman e 
John Voight. Technicolor. V.m. 18 a. 


EXCELSIOR. Chiuso per restauri. 
FENICE. 16, 18.10, 20.10, 22.15: «Vera 
Cruz». Burt Lancaster, Gary Cooper. 
Western a colori. 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16.30, ult. 22.15. Un supersexy comi- 
cissimo in prima visione: «La signora 
gioca bene a scopa?». Interpreti Carlo 
Giuffrè ed Edwige Fenech. Technico- 
lor v.m. 18 anni. 

NAZIONALE. L. 1.200, 16, 18,10, 20.10, 
22.15: «Un rantolo nel buio». R. 
Shaw. Colori. (Giallo). 

RITZ. 16.30, ult. 22.15: «La regina dei 
vampiri». Technicolor. V.m. 18 anni. 


AURORA. (Aria condizionata). 16.30: 
«I racconti di Canterbury» di P.P. 
Pasolini. Technicolor. V.m. 18 anni. 


CAPITOL. (Aria condizionata), 16, 
18,45, 21.45. Rassegna «I grandi films». 
Oggi: «Il ponte sul fiume Kwai». con 
W. Holden, Technicolor. Domani: «I 
dieci comandamenti». 


CRISTALLO. (Aria condizionata). 
16,30. III settimana. Proseguono a 
richiesta le repliche del divertentissi- 
mo technicolor «Qui Montecarlo... 
Attenti a quei due» con T. Curtis e 
R. Moore. Per tutti. 


MODERNO (adiacente al nuovo Ho- 
tel San Giusto). Chiusura per rin- 
novo degli impianti. 


IMMINENTE 


E DEAR INTERNATIONAL presento 


‘n 


laura 
antonelli 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


FILODRAMMATICO, 16.30: «La puni- 
tion». Masochismo, sadismo in un 
perverso ed eccitante technicolor con 
Karin Schubert. V.m. 18 anni. 
IMPERO, 16.30: «La leggenda dell’ar- 
ciere di fuoco» con B. Lancaster, 
‘Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. A grande 
richiesta ultimo giorno: «Biancaneve 
e i nani». Il gioiello di Walt Di. 
sney. Segue lo splendido documenta- 
rio «La valle dei castori». Premio 
Oscar. 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 20,20, 
22. Rassegna del giallo solo oggi. 
Technicolor: «Paura nella notte». Pe- 
ter Cushing, Judy Geeson, Joan Col- 
lins. V,m. 18 anni. Si consiglia vedere 
il film dall'inizio. 

ABBAZIA. 16,30: «Geronimon». Uno 
dei più spettacolari films sulla storia 
del West. Technicolor con Chuck 
Connors e Kamala Devi. 


AL CAPITOL 


Rassegna «I GRANDI FILM» 
Ogg 


i 
«IL PONTE 
SUL FIUME KWAl» 


ASTRA. 16.30: «Paperino Story» di 
Walt Disney. Segue il favoloso docu- 
mentario «I misteri degli abissi». A 
colori. 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «Si può 
essere più bastardi dell’ispettore 
Cliff?» con Ivan Rassimov, Stephane 
Beachan. V.m. 18 anni. 


SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON-I.N.C. 21.15 preci. 
se: «Un uomo da affittare». Technico- 
lor con Robert Shaw e Sara Miles. 
Prima visione. 


ESTIVO GINNASTICA (cassa 20,30). 
Inizio 21: «La resa dei conti». We- 
stern a colori con Lee Van Cleef, 
Tomas Milian, Walter Barnes e Fer- 
nando Sancho. 


EX SOCI. Salita Zugnano 29. Bus 34. 
2l: «I due padrinip. Risate a non 
finire con Franchi e Ingrassia. A 
colori, 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
20.45: «3 uomini in fuga». 2 ore 
di continue risate con Louis de Fu- 
nes, Bourvil e Terry Thomas. Colori. 
SERVOLA. 21: «Lo sbarco di Anzio» 
con R. Mitchum e Robert Rjan. Sco- 
pecolor. Successo. 

VALMAURA. 20.45. Paul Newman in 
«L'uomo dai 7 capestri». Strepitoso 
successo! Colori. 


Riduzioni ENAL: Fenice, 
Aurora, Capitol, Cristallo, 
Mignon, Vittorio Veneto, 
Alcione, Astra. 


UDINE 


ARISTON, 15.30: «Il ladro di Parigi». 
CAPITOL, 15.30: «La preda». V.m. 
18 anni. 
GENTRALE. 15,30; 
V.m. 18 anni, 
ODEON. 15,30: 
V.m. 14 anni 
CRISTALLO. 15.30: «Borsalino». 
PUCCINI. 15.30: «Un esercito di cin- 
que uomini». 

DIANA, 18: «La verità secondo Sa- 
tana». V.m. 18 anni, 


GORIZIA 


MODERNISSIMO-I.N.C, 17.30: «I rac- 
conti di Canterbury» di Pier Paolo 
Pasoli, A colori. V.m. 18 anni. 
Ult. 22. 

CORSO. 17: «La mano spietata della 
legge» con F. Leroy e S. Monti. A 
colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
VERDI, 17.30: «Mussolini, ultimo at- 
to» con R. Steiger e F. Nero. A co- 
lori. Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Quattro bassotti per 
un danese». Un film di W. Disney con 
D Jones e S. Bleshette. Scope a 
colori. Ult. 21,30, 

VITTORIA. 17.30: «Rivelazioni di uno 
psichiatra sul mondo perverso del 
sesso» con Bruna Beani e Mirella 
Rossi. V.m. 18 anni. A colori. Ult. 22. 


MONFALCONE 


AZZURRO. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 17.30: «Professione as- 


fe hi con Charles Bronson. A co- 
lori. 


PRINCIPE. 18: «Viva la morte tua 
con Franco Nero. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Bullitt» con Ste- 
ve McQueen, Jacqueline Bisset. Tech- 
nicolor. 


Ariston, 
Impero, 
Abbazia, 


«Amore libero». 


«Il re della mala». 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


(Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 17, 19, 23 — 6: Mattutino mu- 
sicale (1); 6.25: Almanacco; 6.3 
Mattubino musicale (2); 7.10: Mat- 
tutino musicale (3); 8: Sui gior 
nali di stamane; 8.30: Le canzo- 
ni del mattino; 9: Voi ed io con 
R. Giovampietro; 11.30: Il meglio 
del meglio; 12.10: Quarto pro- 
gramma; 13,20: Ma guarda che 
tipo; 14.05: L'altro suono; 14.40: 
Ritratto di signora (12); 15: Per 
voi giovani; 16: Il Girasole; 17.05. 
Fortissimo; 17.40: Musica in; 19.15; 
Ascolta, si fa sera; 19,20: Country 
e Estern; 20: Nozze d’oro; 21: Ra- 
dio-teatro: Trans Europa Espress; 
21.50: Per sola orchestra; 22.20: An- 
data e ritorno; 23: I programmi di 
domani . Buonanotte; al termine: 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.20, 10,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
h 22.30 — 6: Il mattiniere; 
È Bollettino del ‘mare; 7.30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
F. Califano, M. Martini, L. Lut- 
tazzi; 8.40: Come e perché; 8.50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.30: 
Aquila Nera (12); 9.45: Canzoni per 
tutti; 10, Alta stagione; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13.35: Due brave perso- 
ne; 13.50: Come e perché; 14: Su 
; 14.30: Trasmissioni regio 
; 15: Le interviste impossibili; 
15.30: Media, delle valute - Bollet- 
tino del mare; 15.40; Cararài; 17,40: 
Il Giocone; 18.35: Piccola storia 
della canzone italiana; 19.30: Ra- 
diosera; 19.55: Supersonic; 21.19: 
Due brave persone; 21.29: ‘Popoff; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: 
L'uomo della notte; 23.29: Chiusura, 


TERZO PROGRAMMA 


7.55: Trasmissioni speciali - Ben. 
venuto in Italia; 8.25: Concerto del 
mattino; 9.25: Conversazione; 9.30: 
Concerto di apertura; 10.30: La set- 
timana di Sciosta Ovich; 11:30: Con- 
versazione; 11.40: Capolavori del 
Settecento; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tempo; 
14,20: Listino Borsa di Milano; 


14,30: Il cavaliere avaro; 15.35; Il 


TV NAZIONALE 


LA lV DEI RAGAZZI 
Cinema e ragazzi. «Ultime vacanze». 
Telegiornale spori - Segnale orario - Che tempo ja. 


18.15 
19.30 
20.00 
20.40 
21.40 
22.30 
23.00 


Telegiornale - Carose. 


Minimo comune. 


20.30 
21.00 
22.00) 


disco in vetrina; 16.20: Musica e 
poesia; 17: Listino Borsa di Roma; 
17.10: Le sinfonie del giovane Mo- 
zart; 17.40: Jazz d'oggi; 18.05: La 
staffetta; 18.25: Dicono di lui; 18.30: 
Donna 70; 18.45: L'assistenza alla 
madre e al bambino; 19.15: Con- 
certo della sera; 20.15: Musica dal. 
la Polonia; 21: Il giornale del Ter- 
20; 21.30: Attorno alla «nuova mu- 
sica»; 22,35: Libri ricevuti; al ter- 
mine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale; 
15.10: «Gettoni per le vacanze» - 
‘programma ' presentato da Andrea 
Centazzo e Gianlauro Juretich; 
16.10: Concerto del complesso stru- 
mentale italiano; 16.35: «Uomini e 
cose) . rassegna regionale di’ cul- 
tura - «L'indiscrezione» a cura di 
Manlio Cecovini e Fulvia Costanti 
mides, partecipa Sergio d’Osmo; 
19.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Colonna sonora: Musiche da 
film e riviste; 16: Arti, lettere e 
spettacoli; 16.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
ORA SOLARE 
T: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario . Ci passiamo accanto; 
7.40: Buongiorno in musica; 8,30: 


«Canossa», seconda e ultima puntata, 


Danzatori di sciabole della Georgia. 
Telegiornale - Che tempo ja. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale. 
Parliamo tanto di loro. 
Napoli per Napoli: Spettacolo di canzoni. 


Io. 


Venti mila per il vostro program- 
ma; 9.30; Notiziario; 9.45: Vanna, 
un’amica, tante amiche; 10.45: Set. 
te note; ll: Musica per voi; 11.30: 
Giornale radio; 13: La Jugoslavia 
nel mondo; 13.30: Notiziario; 14: 
Sul nostro giradischi; 15: Pagine 
operistiche; 16.15; Quattro passi; 
16.30: Notiziario; 20: Buona sera 
in musica; 20.30: Giornale radio; 
20.45: Rock party; 21.15: Cori nella 
sera; 22.30; Ultime notizie; 22.35: 
Invito al jazz; 23: Chiusura. 


(e) 
TV Capodistria (a colori) 


ORA SOLARE 
20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: «Figli ed aman- 
ti» film; 22: «Una storia che dove- 
te conoscere», 


Televisione jugoslava 
ORA SOLARE 

Telegiornale: ore 17.45, 18,15, 20 
e 22:05 — 17.20: «Reparto chirur- 
gico» - programma culturale; 17.50: 
Trasmissione per bambini; 18.30: 
Il terzo sabor della creatività po- 
polare della Serbia; 19: 30 giorni 
dedicati alla scienza; 20.30: Riflet- 
tore; 21.15: «Scontri alla fronti 
ra», telefilm; 22.25: Estate di Ohr: 
concerto — TI PROGRAMMA. 2 
«I musicisti», trasmissione umori. 
stica; 21.10: Un film della Scuola 
belgradese del documentario: «La 
professione», di Zarko Pesic; 21.20: 
Trasmissione di musica leggera; 
22.15: 24 ore. 
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si 


FENICE 


Uno dei più grandi we- 
stern finora realizzati! 
VERA CRUZ 


GARY BURT 
COOPER LANCASTER 


Film: 16, 18, 20, 22.15 


PARCO DELLE ROSE, 21.15: «Una 44 
Magnum per l’ispettore Callagham»p 
con Clint Eastwood, H. Holbroock. 
‘fechnicolor-scope. V.m. di anni 18. 
ARENA. 20.45: «Uno sparo nel buio» 
con P. Sellers, E. Sommer. A colori. 


GRADISCA 
COMUNALE. 19.30.22: «Carmen baby» 
con U. Levka. 


CORMONS 
ITALIA. 19.30-22: «All'Ovest di Sa- 
cramento» con P. Perret e S, Monti. 


RONCHI 


RIO, «Omicidio per vocazione». 


PALMANOVA 


ITALIA, «La furia del vento giallo». 
GARIBALDI, «Scaramouche». 


GEMONA 
SOCIALE. «Il grande duello». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Particolari tendenze 
di due giovani mogli». 
SAN DANIELE 


T. CICONI. «Storia di una monaca 
di clausura). 


CASARSA 


ROMA. «O ti spoglio o ti denuncio». 


OGGI al 


Nazionale 


UN RANTOLO? 
NEL BUIO 
Mii Sp fs 


Tana Sat romnizo O TO THY DEATHMED. di Stamon Forte 


prodotto da Howard B..Jaffe see 4 William A.Fraker 


PROSSIMAMENTE 
A TRIESTE 


Una storia morbosa e 
sconvolgente nel clima 
arroventato dell’Italia fa- 
scista alle soglie’ del 
conflitto. 


IMMINENTE 


AIDERR INTERNATIONAL prasento 


laura 
antonelli. 


Imminente 


a TRIESTE 


IN UN GRANDE LOCALE 


IL PICCOLO 


| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZ 


Martedì, 27 agosto 1974 


| BORSE 


Milano: 


E MERCATI | 


Titoli azionari 


TITOLI |28| 28 | riroLi |a | 26 | INSODDISFACENTE IL GETTITO DELLE IMPOSTE DIRETTE ® ° © i Jo 
debole |a: I a prima in rintanala 
Alimont.. . . . . 4350. 4340 | Agricola . » | 2550 2540 
iene | (2 me a sui 
Milano, 26 | Eridania -. . | ‘| io70|, 1970 Ealicentro/Svilup. * — — È -_. - . . _ 
Chiusura debole con scambi) Esercizio Molini. =“ — | Fin. Breda| 2849/2820 ; è so 
abbastanza attivi. All’inizio del-| nd, Buitoni Perug. | 6200| 6250 MEISSSE E sentii 
la nuova ottava, îl mercato ha| romana Zucchero 400] ‘406 Il 1362 100 - 
denunciato un'intonazione anco-| Romana Zucch. pr. TAL TAL :| 1309] 1120 
= o pren fa Lea Dr . nt Bi 6-63 UN AUMEN 0 DELLE ALI 
vate press 103 (‘4 n 2800 
Sccole da ulteriori Siderno Assicurative «| 15200 | 15190 | 


menti e da uno scarsissimo as- 
sorbimento. . 

La nuova «caduta» dei prezzi 
pone problemi di carattere tec- 
nico particolarmente delicati 


(come ad esempio l’erosione de- 


Nel primo quadrimestre 1974 si è registrata una flessione dell’8,6 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 1973 - Un fenomeno contrario alle attese 


gli scartî di garanzia) e aggra: | Linpenie imma. | 35500) 20900 | Pare. cr - 

va E perplessità. ei Dnori Fondiaria. Incen, 13000 | 12400 Immobiliarì « Edilizie 5 

Ca È FE, do dii Re litica O ve ; eo Fidi pre Roma, 26 Pin d'ora si può tuttavia no-| plicazione. delle nuove impo- 
del paese che non tende a schia-| SAI. 14880 | 14450 | Beni Immob, Italia L'andamento del gettito tri-| tare che — secondo quanto| ste dirette. 


hanno osservato studiosi di 
problemi fiscali e lo stesso mi- 


‘butario nel primo quadrime- 
stre rivela una tendenza che, 


Da questa situazione è tut- 
tavia derivato un fenomeno 


rirsì. 
Siîn dalle prime battute, ap- 


5 i Ausonia . . .. 6150| 6099 > 

parivano particolarmente Offer-| Bowring 655]. 655 | Coge. . . .. se confermata durante il pri-| nistro delle finanze — un au-! che è esatta; i i 
9 s 5 . n È 3 mente il contrario 
iene ia e Bancarie O ART mo biennio di applicazione mento del gettito dell’imposi- di quanto il legislatore dichia- 
preoccupazioni produttive dell’ | Banca Comm. Ital. |. 17500) 17400 | Gen. immobil. ; . della riforma tributaria, auto- zione diretta appare unica-| ratamente si proponeva, e cioè 
; i pronta ; ‘Banco di Roma, .| 17000) 16500 | Gilardini . . . .| 3000) 3000) rizzerebbe il governo (2.0 com-| mente conseguibile con la lot-| un forte incremento del cari- 

azienda e ai primi incontri con Iniziativa Edilizia 5300| 51920 Ù p ui 
le organizzazioni sindacali. Gli FEE rrmcLa CIRADO Tess | La Milano Centrale| 36000| 34900 | M2 art. 18 della legge delega| ta all'evasione e non con un| co fiscale indiretto a svantag- 
altri titoli primari riuscivano | Interbanca priv. ‘| 21200) 20150 | Risanamento . . .| 9625] 9760 9 ottobre 1971 n. 825) ad au-| ulteriore inasprimento delle a-| gio di quello diretto. Infatti, 
Bari, DISC Mediobanca —. .| 695501 ‘68890 | Trenno. . .. mentare Je Ale dell’impo-| liquote, già molto elevate. nel primo quadrimestre del 
p Cartarie - Edi sizione diretta. In questo ar-| Va peraltro osservato che il| 1973 le imposte dirette assicu- 


ne dell’1 per cento. ticolo della legge si delega in- 


D , joddisfacente andamento dell’ 
Nel seguito, anche il resto| Binda Sasa È s n d 1 | ravano al fisco il 30,3 per cen- 
della quota dimostrava un con-| BWEO . » + » fatti il governo ad aumentare | imposizione indiretta nei quat-| to del gettito e le indirette; 
| |tegno più debole e î pochi ten-| ponzelti sua le aliquote delle imposte sul| tro mesi rispetto allo stesso | quindi, il 69,7 per cento. Que- 


reddito delle persone fisiche, 
delle persone giuridiche del. 
l'imposta locale sui redditi nel 
caso che il loro gettito com- 
plessivo determini una dimi. 
nuzione del 5 per cento nel 
preesistente rapporto fra l’im- 
posizione diretta e il reddito 
nazionale. 

La contrazione accertata, per 
il quadrimestre, nel gettito 
dell'imposizione diretta, rispet- 
to a quello registrato per i 
tributi diretti applicati nel cor- 
rispondente periodo dello scor- 
so anno, è tale da determina 
re la variazione del rapporto 
prevista dalla legge delega. 
Fra le entrate accertate nei 
primi quattro mesi del 1973 
per le «imposte sul patrimo- 
nio e sul reddito» (1.325,38 mi- 
liardi di lire) e quelle relati. 
ve al corrispondente periodo 
del 1974 (1210,8 miliardi) si è 
infatti registrata una Îlessione 
dell’8,6 per cento, mentre di 
una percentuale molto più ele- 
vata si accrescerà nel corso 


periodo dello scorso anno (più 
10 per cento per le tasse e im- 
poste sugli affari; 39,1 per cen- 
fo imposte sulla produzione e 
sui consumi e dogane; più 19 
per cento monopoli; più 17,1 
‘per cento lotto e lotterie) com- 
pensa, nel complesso, le man- 
cate entrate derivanti dall’ap- 


tativi di arginare le offerte nel 
«durante» non hanno trovato 
seguito, tanto che al listino la 
quota è finita su nuovi minimi. 
Particolarmente pesanti risul- 
tano le perdite subite da al- 
cuni valori a scarso mercato: 
le Rotondi, ad esempio, hanno 
perso il 17,7 p.c., le General 
fin il 13,6 p.c., le Nord Mila 
no il 128 p.c. e le Calz. di 
Varese e Unione Manifatture 
qualche frazione più del 10 p.c. 
Seguono, con perdite oscillan- 
ti dal 6 al 7,6 per cento, le 
Siele, Anic, Lutina priv, Gas 
Napoli, Ifi e Magona. Dal 44 
al 5,2. per cento hanno subìto 
poi le Olivetti, Montefibre, Fiat, 
Centrale, Italsider, Invest, BII, 
Pacchetti, Viscosa priv., Inter- 
banca. e. Smeriglio. 
Per glì altri titoli guida, le 
perdite ‘oscillano dai 3,5. per 
cento delle Viscosa al 2,8 delle 
Montedison; meno pesanti le 
perdite subìte dalle Generali e 
dalle Imm. Roma. 
In.controtendenza, con discre- 
ti‘ recuperi, le Mondadori (più 
3,8 p.c.); E. Marelli (più 3,6 
p. c.), Brioschi, Dalmine, Cafja- 
ro. e Risanamento. 


st’ultima percentuale, che ne- 
gli auspici del legislatore a- 
vrebbe dovuto registrare una 
certa contrazione, è invece sa- 
lita al 75,7 per cento relegan- 
do al solo 24,3 per cento l’in- 
cidenza dell'imposizione diret- 
ta sul totale del gettito tribu- 
tario nel quadrimestre. (Italia) 


è Telefoto Upi 
Helsinki — Dall’arsenale di Mantyluoto, ove è nata, viene fatta muovere dai rimorchiatori 
la prima piattaforma galleggiante per il pompaggio di petrolio costruita: in' Finlandia: sarà | 
ancorata a sette chilometri dalla costa, in attesa di venire trasferita riel Mare del Nord 


MASSICCIO RICORSO DI ENTI E PRIVATI ALL'INDEBITAMENTO 


SPESO PER INTERESSI PASSIVI 
UNQUINTO DEL REDDITO LORDO 


L'onere più pesante (8825 miliardi di lire) sostenuto dal sistema bancario 
Girca 2330 miliardi quest'anno sono a carico della pubblica amministrazione 


Ei 
S 


per ricerche in Iran 


Si tratta di un «contratto di servizio» 
valido per cinque anni su ottomila kmq 


Prezzi. in ulteriore assesta Comunicazioni PARO ENI ai0on | yi%eg | dell’anno il reddito nazionale 
Terne DODPlO rea, @ ecce- 3200 in termini monetari 
zione dì qualche recupero sulle | 3990 Diverse & Roma, % ji} ; x > S 

| 9 » i Se; A Ù s 26 | gli utenti interni delle banche | to del reddito nazionale lordo. i i 

Tore oro, || 420 | Acqu. De Ferrari .| 2060/2065 ERE iacenie RNCRTeO | Gu interessi pagati sui debi-| e deglì istituti speciali su de-| l'utto lascia ritenere che que- IAS Rn RE Ore CODOPRIO e 

Intonazione | prevalentemente | 3450 | Acque Potabili 1258 | 1256 | Gel gettito delle imposte diret-| } dul sistema economico ita-| biti complessivi 77.200 mi-\ sta incide: i i SR OE Ea POI n Gaia 
riflessiva nel reddito fisso, con | 4950 | Cala. di Varese 6300 | 5650 | te rispetto a quello ipotizzato | };j Ù nti complessivi per 11.200 mi, sta incidenza sta progressiva. | ran con la «National Iranian| ne in Iran, precedentemente 

, | 1860 A liano nel suo complesso pos-| liardi; quindi i 1600 miliardi| mente, salita dì anno în anno, | Gi Company» (ente petrolife-| assegnate per Ja maggior pàr- 


perdite dì una certa entità per 
alcune emissioni, attraverso de- 


dal legislatore è del resto con- 
fermato dal divario rispetto 


sono essere valutati alla enor- 
me cifra di 24.295 miliardi di 


dai prenditori esteri, di 15 mì- 
la miliardi di prestiti concessi 


fino a conseguire questo record 
storico, 


To di stato iraniano) un im: 
portante accordo di acquisizio- 


te all'ex consorzio, erano state 
acquisite dall’ente di stato ira- 


li scambi non molto ‘attivi. * circ A ; 

5 TITOLI TRATTATI: ‘di Stato di 1981] 1931 lire lia) del 1974: circa| a non residenti dalle banche. | Nella ricerca di eventuali cau-| ‘ne di nuove aree di ricerca e| niano. 

3.000.000; Buoni del Tesoro ‘18 Si Koi RO un quinto del reddito nazìona | Seguono 420 miliardi d'interes-| se, due paiono assumere 0ggì | di coltivazione di idrocarburi. | Va segnalato che l'area del 

milioni: obbligaz.  1489.400.000 » san 1300] 1270 le lordo italiano. Il calcolo è| si su seimila miliardi di obbli:| una particolare importanza» La conclusione dell'accordo nuovo accordo è prossima all’ 

azioni 3.561.075, di cui 674.000 2990 2878 Sale nella CEE reso possibie dalla conoscenza | gazioni pagati dagli enti pub- A) — L'elevazione media dei | acquista un particolare signifi-| area dove opera già un altro 

i e TANI) NL Roma s LISA, pi ea 13 dei dati ufficiai e di stima per| blici di gestione e 120 miliardi| tassi dì interesse intuttii setto-| cato se si pensa alla scarsità| gruppo europeo, di cui l'#Agip» 
— Pomeriggio Titoli di Stato e Obbligazioni la produzione ciascun settore. e non tiene con-| pagati dalle imprese sui due-| ri sta massimizzando gli one-| a, aree d'interesse minerario! è uno dei soci maggiori, che 


inattivo, 


Sterlina.oro: (v,c:) 38000-40500; ster- 


ORO E MONETE 


TITOLI } 


di acciaio grezzo 


Bruxelles, 26 


to delle duplicazioni, che pos- 
sono verificarsi. all'interno di 
Ciascun. compatto. 

Secondo questa analisi, la 


mila miliardi di loro obbliga- 
zioni. Chiude la serie il com- 
plesso. dei: circa 2500 miliardi 
d'interessi passivi. pagati da 


Ti di uso dei capitali @ parità 
di ogni altra condizione (‘in po- 


chi mesi il «costo» di. un'ob+ 


bligazione è salito dal 7 all'11 


acquisibili oggi nel mondo, al- 
la competizione sempre più ac: 
centuata delle-compagnie inter: 
nazionali e, nel caso specifico; 


ha già rinvenuto ingenti giaci- 
menti di gas. All’atto del ritro- 
vamento è previsto il rimbor- 
so di tutte le spese effettuate 


lina oro (n.c.) 38500-41500; marengo » ua % ‘nation 3 i 
svizzero 36000-39000; oro fino (IVA ‘6, Secondo i dati relativi pubblica amministrazione isti- privati e imprese a loro cre-| per cento, mentre il «costo» | all'interesse minerario dell’a-| € l'acquisizione a prezzi scon- 
esclusa) 3250-3350, argento (IVA alla produzione di acciaio | | tuzionale corrisponderà nel ’74| ditori (società finanziarie e for-| di un credito vancario a breve | rea ottenuta. tati del 50 per cento della pro: 
pesi el platino {IVA grezzo nella CEE aggiorna- circa 2330 miliardi d'interessi | nitori) relativamente a circa 25 è salito in un anno dall’8 ‘al L'accordo, del tipo contratto] duzione, bi 
; Ut. #4 tl a tutto! il mese di giu. | | Più esattamente: si avranno cir-| Mila miliardi di debiti. «| *|\13-14 per cento); di servizio, assegna all’«Agipy| L'attività di ricerca inizierà 1A 
MERCATO PARALLELO » » » (56) 6% 1974, risulta che per ca 300 miliardi d'interessi sui L'elemento di maggior rilie-| B) — La graduale emargina-| per cinque anni i diritti di ri-| nei prossimi mesi. (Italia) i 
Dollaro 680-705; sterlina 1580-1650; 3 1 » » Montec. 6% obi, i i del 1974 depositi e suì conti postali, cir-| vo è, evidentemente, costitui-| zione degli aumenti di capita-| cerca d’idrocarburi în un'area CO e pe rd i 
franco svizzero 226-238; franco fran:| 3? E Doe Sviluppo Ind. ss B 7% i primi sel’ mesì de: ’ ca 400 sulla riserva bancaria| t0 dalla cifra totale: con qua-| le nelle imprese, per motivi| di circa 8000 kmq situata a Int * | 
cese 187447; marco tedesco 260-280. O ng "8% » » »C 7% È rispetto al medesimo pe- obbligatoria (il cui costo è a| Si 25 mila miliardi si «sposta», | fiscali e tecnici ì più diversi, | circa 300 km a Sud-Est della n erogazione 
7; so SRI 4 6% z PA 7 z e ci riodo dello scorso anno, ia carico del tesoro), dì 6650 mi.| ci0è, annualmente una cifra or:| con ricorso sempre più massic- | città di Shiraz. L'area è stata sul credit i 
Vena ARIE % di Cert, Cr. Tes, Ki pi Su È FR È produzione nei nove paesi liardi per la parte in contante, | Maì corrispondente a un quin: cio all'indebitamento. recentemente aperta a gara in- ‘ 0 È 
inizio dell'ottava. Tueroo: IDO, dirsi » Isveim (61) IN = 5,50%| 9440 della Comunità ‘è passata circa 200 miliardi sulle antici- S Maat _; La è le H H 
I arene n I SR SE o da 74,050 milioni di ton- || pazioni per la tesoreria rice- È vi NE alle piccole Imprese i | 
lamente le Sme, Terni e Mar-| » 18 5,500 x 5 i vute dalla Banca d’Italia, cìr- ’ SR . Roma, 26 “Hi 
BD Aileale Je (Gun Re Nn Ie Rial RN > (DVI Siom| 520 || netate a 10995 paria un || Pile dall Bonea atalia, cr UNO STUDIO DELL’«ANITA» SUI DATI SINO AL MAGGIO SCORSO | quasi istruzioni in tetta ai il 
d° Cene dI Prato sa BI o 5% » (63) VIII 6,50%| 97.10 Il tasso di progressione dole suì titoli FIRGiGI Do Ì Pizia ciclo cl soi | 
a È ® 1950 5% hi iti do Ha A della Comunità risultereb- Go (Co pista ai Ì lia e Da questo sinto al <g il 
x si LA » (65) i su be più elevato se non fos- per mutui contratti con il Con- % stema bancario, desidera cono- i i 
; » 1979 5,50% I CESIGENI. " Cpse se per una forte diminu- | | sorzio di credito per le opere 9 2 sidente) + | scere il repubblicano Gunnel- PI 
DIL sioni do n 1960 5,50% » (67) XIV 6% zione riscontratasi in Gran pubbliche e, e. 80 miliar- È ; i fu di. ne IGLE La | 
mare 185; Finsider 342; Pirelli S.p.A.| i » (68) XV 6% Bretagna, dove si è regi- di sui depositanti în conti jrut- : azione al ministro del tesoro HA 
fi SIE nile sa Cini | I REESAI RITO II SER CO strato un brusco arresto || tiferi presso il tesoro. i su Calo argomento. ; pi 
Fiat ord; 1040; Fiat priv. 900;| » a 69/89 6% 3 (Mb xv dovuto agli scioperi dell’ Più pesante l'onere per inte- gni ” Fried de Ai e Ro ti 
FORO REL re Rara Lieto ù » n0S0 TR) » (71) XIX 1% inizio dell’anno (11,265 mi- ressì del SA, bancario: in 3 no state indirizzate a una È A 
» Marzoti ; Ù h panda î ; E FP (i 
1800; ‘Viscosa. priv. 1180. IM vin i 6% gia ci pg dA poni pigonn. conio 18,06 Fia SE: DOO mi raiaaa L ll incid è di ill ibuzioni i s | dere. con maggiore elasticità, ia 
VELE ni el 601 sn nel primo semestre 1973, || plesso di 196200 mitiardi di del La maggiore incidenza è dovuta alle retribuzioni dei conducenti | ai Gi tà dei noti limiti, credi. ti 
EE Hd go comapondento a un di | | Silio do miao pur iti pa Il 
Jones», dei trenta industriali |» TI 5% » 67 6% fatti. se ‘si considerano i il quante dra ANULZIA î Roma, 26 lo i Ù ; iliardi È sirie, che non possono avva- , 
; i È ; È 1 En 3 metro: è la' risultante, nely.e ai 2,931 miliardi dell’anno LIS FOR POSE Va: 
Hi ne a Putoli 3 su 950% hi Hi h i paesi della Comunità a sei, ar TE pan Hi IT costi d'esercizio dell'auto-| confronto fra il 1973 e il 19%4| precedente. ri lersi del Medio credito centra- na 
al ribasso sorio 795 mentre 625 hanno | » XXVI 6% » 601 6% l'aumento è del 10,7%; se | | miliardi per’ depositi. raccolti| UASPOrtO (autocarri, autotre-| di tre aumenti. Le esportazioni? sorio cam-|i i pet 10 stesso meccanismo CÈ 
Dia, fan A] CHIA: sh Ni 13 poi ai sei paesi. viene ag- | | all'estero. E° poi la volta di 375| 33 ni autoarticolati) sono au| Il primo riguarda î costi dei | montate a 20,400 miliardi di guai mune o RI di 
Hit del giorni scorsi, hanno deppre| » XXIX 7% » Ti 1% giunta la Danimarca esso miliardi d'interessi pagati alla| T®ntati in un anno di. oltre! conducenti e cioè: più 14,27 | marchi, contro i 16,845 miliar:| Sn MR I i 
gt gi oi si Ram dpr |> SSR e et CER Banca dialio per eredi dal troppe cento, Oni, chiome | per cento nella reltibuine| di di giugno e i 16612 mua| Pagamento Cilento (da o ue : 
SA n Leni MRS TTI sosia ite L'aumento percentuale | | esse concessi (' circa quattromi: Aa Go Pt e e E ARS le importazioni So-| ni in su), mentre le piccole Î 
riunione, > d RR go » Europa 6% maggiore si è registrato in SO Sai a pt RE annua calcolata in| più 139,50 per Ai come com. SD ; ai Sa 385 I aiaroì i del RO DO ti 
% XXXIII vent. i i ; palatataà si K di Iva È Ù i di pro îco- 
NONORA IST A NA TI Hr 6% sapone AA tra, | | speciali TO O Dago por i Pa O Ae e Seli ASL Ei nano bisogno per la carat: i 
| celloro, ‘azionari ‘e merci sono ri | > Autostrade 6% » 6 8% SORRE, O » || ri ai portatori delle loro obbli-| mento complessivo del 25 per i si com: | miliardi dell'anno avanti. | teristica dei loro prodotti di- i 
| masti ‘inattivi. per ‘festività; » Finan, 66 6% » 66 6% 11,983 milioni di tonn. nel gazioni e ai titolari dei loro OM: ) p blessivamente di 7.368.131 (più| Sempre in luglio, le partite| retti al du 
a » 68 6% ii ; ; >| cento nei confronti del 30 giu-| 9962 ni A i al consumo di crediti a 
| ‘A/ZURIGO = Tislino! in ribasso | Cons. Op. Pubbl. 5% i osa ne Pn te dee cgreni || Coe iz (DO eliiargil. tatine | 09 del 1973 ‘Per il «Fiat 68] Ti oasi SUE SR Rreve termine. ii rsa 
onora e aa ,50% 5,50% 19%, ci Pa più | con rimorchio si è arrivati al dr n Ì i ilioni L Tes me del credito al 
e ns MPS 6% s 6ì 5,50% nia e Belgio 9,6%, Lussem- || vengono i circa 450 miliardi d'| 0 er cento in più per chilo-| St0 campo, è da riferire al la-| marchi, contro. gli 360 milioni | le piccole e medie imprese e: 
«Wall Street» e alle incertezze pro- |?»  » 1% » IV 5,50% burgo 9,4%, Francia 5,1% interessi pagati ARE prestiti e-| metro, calcolando una percor- to, straordinario è ciò per Milioni dell'anno vrsssdonig) | Sportatrici — afferma Gunnel- 
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IL PICCOLO 


NOVELLA NON LASCIA IL VUOTO 
L'ONDA AZZURRA È IN ASCESA 


Tredici nuovi primati stabiliti dagli italiani - La Germania Est al vertice dei valori mondiali 


Vienna, 26 


L'addio alle gare internazio- 
nali dato ieri da Novella Cal. 
ligaris, per quanto previsto se 
non atteso, ha in parte mitiga- 
to la soddisfazione nel clan 
del nuoto azzurro dopo i cam- 
‘pionati europei di Vienna. Due 
medaglie d’oro, entrambe con- 
quistate dal «campionissimo» 
dei tuffi Klaus Dibiasi, due d’ 
argento (Calligaris e il tuffato- 
Te Cagnotto), una di bronzo 
(Calligaris) costituiscono il bot- 
tino conquistato dalla FIN a 
Vienna ma in realtà il nuoto 
italiano, anche se in Austria è 
ceduta la stella Calligaris, si 
è mostrato in netto progresso. 

Nel festival dei record c'è 
stato spazio anche per gli az- 
zurri che hanno stabilito tredi- 
ci nuovi limiti nazionali, quat- 


tro dei quali in staffetta, a con- 
ferma del buon livello rag. 
giunto, Il nuoto italiano, in so- 
stanza ,torna da Vienna con 
un discreto bilancio anche se 
su di esso pesa il grave, malin- 
cenico tramonto di Novella 
Calligaris. 


Se in campo nazionale i pri- 
mati sono caduti numerosi, in 
quello internazionale sono ve- 
nuti a grappoli. Diciannove i 
record, dei quali 13 mondiali 
(4 maschili e 9 femminili) e 
cinque europei( due maschi. 
li e tre femminili). Lo squa- 
drone della Germania dell’ 
Est, specie il suo imbattibile 
settore femminile, ha fatto la 
parte del leone conquistando 
una messe di medaglie. I cam- 
pionati europei proseguiranno 
in pratica il 31 agosto ed il 


primo settembre prossimi a 
Concord, in California, con il 
confronto Stati Uniti - Ger- 
mania dell'Est, 


Parecchie gare preannuncia- 
no duelli esaltanti, specie nel 
settore femminile, come tra 
RKornelia Ender e Shirley Ba- 
bashoff sui 100 e sui 200 stile 
libero. Nel settore maschile gli 
sguardi saranno puntati so- 
prattutto su Roland Matthes, 
mattatore nel dorso. Gli euro- 
pei di Vienna, peraltro, hanno 
‘portato alla ribalta nomi nuovi. 
n campo maschile è emerso 
il biondo tedesco occidentale 
Peter Nocke tanto sui 100 (52” 
18) quanto sui 200 stile libero 
(1’53”10 record europeo). An 
che il suo connazionale Klaus 
Steinbach ha manifestato no- 
tevoli progressi così come le 


«CHIUSURA» ANCHE A CONCORD E PIOGGIA DI RECORD 


Stabiliti negli Stati Uniti 
altri tre primati mondiali 


. 


Telefoto Upi 


Concord — L’australiana Jenny Turral, neo: primatista dei 1500 


Concord, 26 

La consueta pioggia di prima- 
ti ha concluso i campionati de- 
gli Stati Uniti di nuoto. Tre i 
record mondiali battuti, tutti 
sulle lunghe distanze dello stile 
libero, Due di questi limiti sono 
stati stabiliti in una sola gara, 
quella dei 1500 s.l1. femminili, 
L’americana Jo Harshbarger, ex 
primatista sul chilometro e mez- 
zo, ha avuto una partenza mol- 
to sostenuta e passando agli 800 
metri in 8°47”66, ha infranto il 
tecord stabilito a Sydney il 5 
gennaio scorso dell’australiana 
Jenny Turral (8’50”10). 

Quest'ultima però quattordi- 
cenne studentessa, si è riscat- 
tata nella seconda parte della 
gara chiudendo vittoriosamente 
la prova sui 1500 in 16’33’94, 
tempo inferiore di 5”34/100 al 
suo precedente record mondiale 
siabilito all’inizio del mese a 
M:ssion Vieio, sempre in Cali. 
fcrnia. Per la sensazionale nuo- 
tatrice australiana si tratta del 
quinto primato del mondo “on- 
secutivo nel giro di otto mesi. 
La Turral aveva preso il coman- 
do ai 1300 metri superando. la 
Harshabarger (tempi di passag- 
gio: 14°23”28 per l’australiana e 
14/24/53 per l’americana), la 
quale peraltro, chiudendo in 16” 
39”54, ha migliorato il record 
statunitense che era detenuto 
Karen Hazen con 16’49”41, 

Ma se la gara dei 1500 femmi- 
nil è stata avvincente per il 
duello tra Ja Turral e la Harsh- 
‘barger, la prova maschile sulla 
stessa distanza è stata esaltante 
per una nuova impresa siglata 
dal sedicenne statunitense Tim 
Shaw, nuovo fenomeno del nuo- 
to americano, Shaw ha miglio- 
rato il suo terzo primato mon- 
diale nei campionati di Concord. 
Dopo avere polverizzato nei gior- 
ni scorsi i limiti dei 200 ‘e dei 
‘400 stile libero, Shaw' ha battu- 
to, grazie ad una entusiasmante 
Ultima vasca, il record mondiale 
del chilometro e mezzo în 15 


| 


31°’75, tempo inferiore di un de- 
cimo di secondo al primato che 
il giovane prodigio australiano 
Stephen Holland aveva fissato 
lo scorso settembre ai campio- 
nati iridati di Belgrado, 

Shaw, passato ai 600 metri in 
€12”55, ha migliorato il record 
statunitense degli 800 in 816730 
(precedente di Demont con 8’ 
21”18); ai 1400 metri l'americano 
era in ritardo di 2°56 sul tempo 
intermedio del record di Hol- 
land, ma nel finale si è letteral- 
mente scatenato recuperando 
completamente lo scarto e chiu- 
dendo nel nuovo tempo limite. 


Perugia a giudizio 
Roma, 26 

«L'ufficio d'inchiesta della Federa- 
zione italiana gioco caicio ha comu- 
nicato — come informa una nota del- 
l'ufficio stampa della FIGC — che al 
termine delle indagini disposte a se- 
guito della denuncia di illecito spor- 
tivo presentata dalla Reggina relativa 
alla gara Parma-Perugia del 16-6-1974, 
è stato ordinato il rinvio a giudizio 
davanti alla commissione disciplina 
re presso la Lega nazionale profes- 
sionisti del signor Franco D'Attoma, 
dirigente del Perugia, è della socie. 
tà predetta per rispondere: 

1) «D'Attoma di illecito. sportivo 
(art. 2, lettera "’a'" - RD) per aver 
compiuto atti diretti ad alterare lo 
svolgimento e il risultato della ga- 
ra Parma-Perugia del 16-6-1974, prima 
incaricando persone non tesserate di 
avvicinare giocatori del Parma, per 
indurli, dietro compenso în danaro, 
a facilitare la vittoria del Perugia e 
corrispondendo poi, a dette persone, 
somme di danaro destinate ai gioca- 
tori predetti; 

2) «Il Perugia calcio S.p.A. dì re- 
sponsabilità oggettiva e presunta 
(art. 4, lettere "'e"' "’c" . RD) nell’ 
illecito sportivo ascritto al suo diri- 
gente D'Attoma in concorso con 
persone non tesserate». 


PIICPII 
Law si ritira 
Londra, 26 
ll calciatore Denis Law, che ha 
giocato nella nazionale scozzese ne- 
gli ultimi campionati mondiali, ha 
annunciato oggi il suo ritiro dall'atti- 
Vità. Law, che ha 34 anni, designa- 
to miglior giocatore europeo nel 
1964, ha cominciato la carriera nella 
squadra inglese dell'Huddersfield. 
Nel 1961 si trasferì alla squadra 
italiana del Torino per poi tornare in 
Inghilterra nel luglio 1962 quando 
il Manchester United lo ingaggiò per 
115 mila sterline. Law ha disputato 
oltre trecento partite per il Manche- 
ster United prima di passare lo scor- 
so anno al Manchester City. 


nti 


Sabato i calendari 
di Serie «C» e «D» 


Firenze, 26 

La Lega semiprofessionisti della 
FIGC ha reso noto stasera che i ca- 
lendari dei campionati di serie «C» 
® «D», compilati con il computer, 
verranno diramati sabato 31 agosto 
prossimo alle 10 dalla sede del cen- 
tro elettronico del CONI in Roma. 


staffette tedesche occidentali. 

Altro elemento di primo pia- 
no il tedesco dell’Est Pfuetze 
che ha siglato il record euro- 
peo dei 1500 (15’54”57). 

I sovietici hanno fatto la lo- 
ro parte con Samsonov (400 s. 
1.) e con Pankin (100 rana), il 
quale però ha dovuto cedere 
nella doppia distanza al britan- 
nico Dilkie, impostosi peraltro 
anche nei 200 misti, Infine il 
nuoto magiaro si è potuto di- 
fendere con il fuoriclasse Har- 
gittai (200 farfalla e 400 misti). 
Se nel suo insieme il nuoto 
europeo maschile ha manifesta- 
to un chiaro progresso, esso 
resta, salvo qualche caso par- 
t:colare, ancora indietro rispet- 
to a quello statunitense, 

Nel settore femminile, come 
accennato, la Germania Orien- 


ca passerella precampionato per 
le squadre dilettanti di secon- 
da e terza categoria, inizierà 
sabato 7 settembre. 


Giovedì prossimo 
assemblea Fortitudo 


Giovedì prossimo alle ore 19 
in prima convocazione e alle 
ore 20 in seconda, nella sala del 
cinema Verdi di Muggia, si ter- 
Tà l'assemblea ordinaria annua- 
le dei soci del G.S. Fortitudo. 
All’ordine del giorno la relazio- 
ne sportiva e finanziaria, il pro- 
gramma 1974-75 e varie. 


® PUGILATO. Grossa sorpresa 
ai mondiali dilettanti in cor- 
so di svolgimento a L'Avana: 
il campione olimpico dei mi. 
nimosca l’ungherese Gyorgy 
Gedo è stato eliminato dal 
cubano Hernandez. 


tale non ha avuto avversarie, 


MOLTE PERPLESSITA' SULLE «GRANDI» DEL CALCIO DOPO LE PRIME AMICHEVOLI 


MA INSOMMA LO GIOCHIAMO 
VESTO CALCIO ALL'OLANDESE? 


Dopo i mondiali quasi tutti volevano cambiare: ma il copione sembra rimasto quello di prima... 


Il calcio amichevole si appresta 
a farsi da parte per cedere il po- 
sto a quello con i due punti in 
palio. Domani infatti la Coppa Ita- 
lia aprirà ufficialmente la stagione 
1974-75 con la prima giornata della 
fase eliminatoria. L'ultimo week 
end ha visto le squadre impegnate 
in collaudi più impegnativi che nel- 
le settimane: precedenti. | tecnici 
insomma hanno voluto verificare la 
reale consistenza delle formazioni 
loro affidate prima delle gare di 
Coppa. Quella di sabato e dome- 
Nica è stata in pratica l'ultima oc- 
casione offerta. alle varie compagi- 
ni per mettere a punto la prepara- 
zione e per cercare di trovare una 
via d'uscita agli inevitabili proble» 
mi tecnico-tattici emersi a conclu- 
sione della prima serie di collaudi. 

Sì parlava tanto di un calcio all' 
olandese, ma a dire il vero sino 
ad oggi non sembra che le nostre 
squadre abbiano intenzione di mu- 
tare il loro sistema di gioco. 


Da qui all'inizio del massimo 
campionato manca ormai poco più 
di un mese e in questi trentacin- 
que giorni i tecnici dovranno cor- 
reggere gli eventuali difetti affiora 
ti sino ad oggi per porre le com- 
pagini nella condizione di espri- 
mersi al massimo da domenica 6 
ottobre, giorno in cui scatterà la 
serie A. Al momento sono pochi 
gli allenatori che non hanno gros- 
sì problemi da risolvere. Fra que- 
sti quello della Lazio {i campioni 
d'italia hanno conservato la stessa 
struttura della passata stagione) e 
Îl Torino, Fabbri ha svolto un otti- 
mo lavoro e la squadra sembra già 
potenzialmente in grado di dispu- 
tare un grosso campionato, Lo Sla- 
via. Praga non era certamente av- 
versario ‘di comodo, e il fatto di 
averlo dominato sul piano del gio- 
co è già motivo di grossa soddi- 
sfazione. 

Grosse perplessità 


invece sono 


sorte sul conto delle due milane- 
si. L'Inter, il cui futuro all'indoma- 
ni dell'amichevole di alcuni giorni 
fa con il Carpi sembrava roseo co- 
ine non avveniva più da tanto tem- 
po, ha stentato moltissimo a Man- 
tova dove è passata solo nel finale 
con una doppietta del solito Bonin- 
segna, La squadra di Suarez sem- 
bra non possedere ancora un gio- 
co. H Milan, che ha pareggiato a 
Genova contro i orssoblù, non ha 
fugato le perplessità suscitate nel- 
le ultime uscite. La squadra di 
Giagnoni, dopo un mese di prepa- 
razione, è ancora in fase speri- 
mentale e non possiede un gioco 
valido. 

Delle «grandi», oltre alia Lazio e 
al Torino, le note migliori sono 
venute dalla Juventus, anche se. la 
squadra bianconera ha lasciato in- 
travedere che alcuni’ meccanismi 
devono essere ancora puntualizzati. 
Anche il Napoli sta crescendo di 


Martedì, 27 agosto 1974 
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GRONAGIZIE SPORILVO 


PRIMO BILANCIO ALL'INDOMANI DELLA CONCLUSIONE DEGLI EUROPEI DI VIENNA 


partita in partita. La squadra di Vi. 
nicio riesce già ad esprimersi ad 
un buon livello e lo testimonia la 
facilità con cui ì suoì uomini han- 
no travolto domenica i campioni d' 
Austria. La iForentina ha sino ad 
ora alternato buone prove ad altre 
meno esaltanti. E ancora tutta da 
scoprire la giovane formazione. gi- 
gliata che. Rocco sta cercando di 
far assurgere al ruolo di grande. 

Da oggi il solo Bologna, esone- 
rato dalla fase eliminatoria della 
Coppa Italia in quanto vincitore del- 
l'ultima edizione del torneo, e le 
squadre che di volta in volta os- 
serveranno il turno di riposo, sa- 
ranno impegnate in collaudi non 
ufficiali. Gli emiliani affronteranno 
questa sera il Bayern di Monaco, 
che domenica ha pareggiato a Ce- 
sena; domani il ‘Milan giocherà a 
Verona e la Ternana in casa del 
Modena mentre tutte le altre co- 
minceranno a giocare per i due 
punti. 


Su 14 prove, le tedesche del- 
l'Est ne hanno vinte 13: hanno 
ceduto per un soffio i 100 ra- 


MUSI LUNGHI E QUALCHE POLEMICA AL RITORNO DEGLI AZZURRI DA MONTREAL 


pa soltanto alla tedesca occi- 
centale Justen, Esse sono ad 
un'altra dimensione rispetto al- 
le altre colleghe europee ed 
onche in campo mondiale han- 
no raggiunto il vertice. Deten- 
gono, infatti dieci record mon- 
Giali su 15 specialità. Accanto 
alle prestigiose Kornelia Ender, 
Ulrika Richter, Angela Franke 
e Rose Marie Kother, da tem- 
po conosciute, si sono aggiunte 
con gli europei di Vienna Kor- 
nelia Doerr, Carla Linke, Ulri- 
e Tauber, Anna Kathryn Le- 
ucht, Ann Kathryn Schott: un 
elenco di autentiche forze del- 


la natura. 


Torneo De Macori 
Stasera riunione 


Questa sera alle ore 20,30 
presso la sede del Gruppo Spor- 
tivo De Macori di via Settefon- 
tane 73 si effettuerà una riunio- 
ne di tutte le società parteci. 
panti alla quarta edizione del 
«Trofeo De Macori» per le co- 
municazioni definitive in merito 
alla compilazione del calenda- 
rio e agli orari. La manifesta- 
zione calcistica, divenuta classi. 


1 X2TPXO 210x022 x 

Ai vincitori con 12 punti 4.342.288 
lire; ai vincitori con. undici punti 
160.800 Jire; ai vincitori con dieci 
punti 18,200. 


 Telefoto Ansa 
Roma — Santambrogio, a sinistra, e Gimondi durante la conferenza stampa al loro arrivo 


| DIRIGENTI TRIESTINI PARLANO DI ARBITRAGGIO QUASI SCANDALOSO CON LA EDIPEM 


Il Buzzin <non può accettare» 
il responso del diamante romano 


Per la prima volta dall'inizio del 
massimo campionato di baseball, che 
lo vede relegato all'ultimo posto della 
classifica con una sola vittoria e tren- 
tatré battute d'arresto, il Buzzinlettini 
non accetta la doppia sconfitta subita 
sabato e domenica a Roma sul dia- 
mante dell'Edipem. Dirigenti e gioca- 
tori non nascondono la loro indigna 
zione e la foro rabbia per questo im- 
meritato capitombolo, Non si può dire 
che i biancoverdì non sappiano perde- 
re, che non siano capaci cioè di acco- 
gliere un verdetto negativo. Il Buzzin- 
lettini si è infatti sempre inchinato al- 
la maggior potenza dell'avversario 
quando questi ha saputo legittimare 
sul. piano del gioco la propria supre- 


mazia. Mai nel corso della stagione | 
dirigenti della società biancoverde sj 
sono aggrappati a questo o a quel mo- 
tivo per cercare di giustificare. una 
sconfitta, mai hanno protestato, sul 
campo 0 fuori, e il fatto che loro, ul 
timi della classe, siano I primi nella 
Coppa disciplina, è la testimonianza 
più eloquente della serietà e della 
maturità deì dirigenti e dei giocatori. 

| responsabili della società dell’al- 
tipiano hanno sempre accolto discipli. 
natamente le disposizioni federali, an- 
che: quando non è stato concesso loro 
di giocare sul campo di Villa Opicina 
perché sprovvisto di impianto d’illu- 
minazione (altre due società, Lubiam 
Grosseto e Mobilcasa Firenze, invece 
hanno ottenuto per più mesi la deroga: 


«Settembre d’oro» a Montebello 


Conferenza stampa ieri a 
Montebello, Nel quadro dei 
‘programmi promozionali della 
locale società di corse, Fabio 
Jegher ha radunato i rappre. 
sentanti dei giornali locali per 
illustrare l’attività del mese 
di settembre, un mese parti. 
colarmente ricco di avveni. 
menti non solo agonistici, 

Gradito ospite il signor Gil 
berto ‘Favaretto direttore tec- 
nico del locale «aeroclub» che 
ha illustrato le modalità del 
concorso di precisione per pa- 
racadutisti denominato «I ca: 
valieri del cielo». Per domeni. 
ca 8 settembre in occasione 
del: Coppa Italia Totip (pre- 
senti Gian Carlo Baldi, Ubal. 
do Baldi, Nello Bellei, Wil. 
liam Casoli, Alfredo Cicogna- 
ni, Edy Gubellini e il nostro 
Antonio Quadri) Montebello 
ospiterà una prima mondiale 
per un ippodromo. Si tratta 
di una serie di lanci di para. 
cadutisti (individuale, simul. 
taneo, a «stella») i quali do- 
vranno «centrare» il tondino 
delle premiazioni, lanciati da 
tre aerei da distanze che ya. 
riano dai 1000 ai 2000 metri 
d'altezza. I lanci verranno ef. 
fettuati da paracadutisti di 
‘provata esperienza (350 lanci 
all'attivo) dell’Aeroclub di 


Trieste, e della squadra ACAI 
di Udine, quest’ultima quinta 
arrivata ai vecenti campiona- 
ti del mondo in Sud Africa. 

In precedenza, proprio do- 
menica prossima (ritorno alle 
festive în diurna) si rivedran- 
no i poney che tanto successo 
hanno riscosso fra i giovanis- 
simi. Una bella notizia per i 
bambini. Fra tutti gli interve- 
nuti verrà sorteggiato un po- 
ney che poi la Società ospi. 
terà per un mese a Montebel. 
lo prima che il cavallo «baby» 
trovi adeguata sistemazione da 
parte di chilo «cinverà». 


Ingresso libero indistinta 
mente per tutti, mercoledì 4 
settembre, visto il successo 
precedentemente avuto da una 
consimile iniziativa, 

Poi mercoledì 11, per gli ap- 
passionati della pallacanestro, 
verrà disputato il «Trofeo 
Harlem» un torneo miniba- 
sket con la partecipazione di 
due o quattro squadre fra le 
quali quella dei «Piccoli Glo 
betrotters» di Aviano, 

Sabato 14 a Montebello avrà 
luogo l’annuale. rassegna re- 
gionale degli «yearling»; i pri. 
mi cinque classificati, sfile- 
ranno all’indomani, giorno di 
corse, in pista presentati dal 
delegato regionale degli alle. 


tanto per puntualizzare...) 

Dopo quanto è accaduto sul diaman- 
te romano, però, non hanno saputo 
trattenere uno sfogo. «Siamo ormal da 
tempo condannati alla serie B — ha 
dichiarato il dirigente Pitacco — però 
ciò non toglie che anche noiì dobbiamo 
essere trattati alla stregua di tutti gli 
altri, tutelati in ogni nostro diritto. 
Quanto è accaduto nelle due partite 
contro l'Edipem fa gridare allo scan- 
dalo. Non vogliamo avviate un proces- 
so alla Federazione, che nei limiti del 
possibile ha sempre cercato di venire 
incontro alle nostre esigenze. E' chia- 
ro che qualcuno ha interesse  affin- 
ché l'Edipem rimanga in serie A. Al. 
trimenti. non posso spiegarmi quanto 
è accaduto sul diamante capitolino», 


vatori Rigon. Nella stessa 
giornata di domenica 15, ospi- 
te d’eccezione Alberto Lupo 
che si esibirà fra il pubblico 
in uno «show» intitolato «Ca 
valli e amore», mentre i rap. 
presentanti della stampa 2 
vranno a disposizione l’élimi- 
natoria regionale del Premio 
U.S.S. 

Domenica 22 il «Memorial 
Giorgio Jegher» con la presen- 


za assicurata fin d’ora di Top | «I ragazzi — sono parole del vice. 
Hanover, Dosson, e Bourbon, |presidente Bergamini — domenica non 
e poi l’elezione di «Lady Trot- |meritavana di perdere. La. vittoria, 


to Montebello» che avverrà 
sul campo tramite un’apposi- 
ta giuria che sceglierà la fina. 
lista regionale da inviare a 
Miiano (6 ottobre). 

Infine per domenica 29 è 
previsto un pomeriggio intito- 
lato «Folclore a Montebello» 
con la partecipazione di com- 
plessi di danza, di canti e di 
musiche. 

Programma allettante come 
sì può vedere, Montebello non 
si adagia sugli allori, ma si 
espande gradevolmente sul 
piano delle attività collaterali. 
Come conviene ad un ippodro- 
mo moderno e a una città 
che, almeno in campo ippico, 
non deve essere considerata 
una «cenerentola», 

M. G. 


senza alcune assurde decisioni arbitra 
li criticate a fine partita dagli stessi 
dirigenti romani, sarebbe stata nostra, 
Il Buzzinlettini però a Roma non dove- 
va vincere...; come potrei spiegare di- 
versamente quanto ho visto?» 

| dirigenti biancoverdî hanno quindì 
elencato un paio della lunga serie di 
«perle» infilate dalla coppia De Fran- 
ceschi e Maretti esi sono chiesti co- 
me mai sono stati designati i due net- 
tunesi per questo delicato incontro, 
considerato che il centro tirrenico dì- 
sta solo pochi chilometri da Roma, 
che il manager dell'Edipem è di Net- 
tuno e che della stessa località sono 
altri due giocatori romani, «Hanno fat- 
fo, di tutto — sono parole di quanti 
hanno assistito all'incontro — per fa- 
cilitare il compito dell'Edipem e vi 
sono riusciti, Sarà stata solo una cir- 
costanza, certo che se i padroni di ca- 


sa perdevano una delle due partite si 
trovavano con l'acqua alla gola». 
L'arbitraggio dei due nettunesi ha 
danneggiato di riflesso anche l’altra 
squadra regionale. Il Cuminicucine in- 
fatti, costretto al pareggio dalla Cer- 
costi, è stato raggiunto dall’Edipem 
‘con il quale spartisce ora la terz'ulti» 
ma poltrona e si trova quindì nuova- 
mente in piena bagarre. A proposito 
dei ronchesi, il manager romano Fa- 
raone, rispondendo ad una domanda 
dei dirigenti triestini, avrebbe dichia- 
rato: «Noi in serie B assieme a vol? 
Nemmeno per sogno! La terza squadra 
{anche la Juventus è condannata) che 
scenderà fra i cadetti sarà il Cumini, 
non certo l'Edipem!». Può darsì sia 
così, anche se quanto detto da Farao- 
ne ci sembra un po’ azzardato... 
Vogliamo pensare soltanto a una 
Sparata, una frase dettata dall’euforia 
per il doppio successo. Almeno lo 
speriamo; non fosse così tutto si com: 
plicherebbe in maniera notevole. Non 
sarebbe comunque male se, a questo 
proposito, la Federbaseball decidesse 
di aprire un'inchiesta. A parte l'episo- 
dio che ha coinvolto il Buzzinlettini — 


un episodio spiacevole perché è stata 


umiliata la giustizia sportiva — la 
lotta în coda sì fa sempre più aoce- 
sa (il Cuminicucine dovrà giocare a 


Roma il 12 e 13 ottobre) e dichiara- 
zioni come quella di Faraone possono 
turbare il regolare svolgimento del 
campionato. 


A Roma non è facile vincere, lo ri- 
cordava ieri anche il manager della 
Libertas Lucio Giorgi che due anni fa 
quando l'Edipem è salîto in serie A 
è stato costretto ad uscire immerita- 
tamente sconfitto dal diamante roma- 
no. Nel doppio scontro in programma 
nell'ultima giornata di campionato il 
Cuminicucine potrà anche soccombere; 
è la regola dello sport e del baseball 
in particolare, dove non esiste il pa- 
teggio, però la squadra ronchese ha 
il diritto di poter giocare serenamen- 
te la sua partita. Solo_così sarà sal- 
vato l'onore dello sport. Perché altri 
menti, se l'intenzione è di ripetere la 
farsa di domenica scorsa, allora sa- 
rebbe meglio far risparmiare al Cumi- 
ni almeno le spese di una lunga e 
inutile trasferta... 


Claudio Nordio 


Roma, 26 


A bordo di un aereo dell’ 
Alitalia proveniente dal Cana- 
da, sono rientrati stamani al- 
l'aeroporto intercontineniale 
di Fiumicino î professionisti 
azzurri di ciclismo su strada, 
reduci dal campionato mon- 
diale disputatosi ierì sul cîr- 
cuito di Montreal. Affaticati 
per la lunga trasferta e so- 
prattu''o per il cambiamento 
di fuso orario, gli undici cor- 
ridori hanno mostrato di es- 
sere amareggiatiì per l’esito 
della corsa iridata. 

In particolare il commissa- 
rio tecnico Nino Defilippis ha 
addebitato la non felice pro- 
va degli italiani alla imperfet- 
ta sistemazione che la squa- 
dra ha avuto nel capoluogo 
del Quebec, «E° evidente — 
ha detto il c.t. — che tutti 
hanno reso al di sotto delle 
loro reali possibilità e non 
certo per inesperienza perché 
anche i più giovani come Bat- 
taglin e Moser hanno disputa- 
to numerose corse in linea di 
prestigio assoluto. Escluden- 
do Gimondi, fermato dalla ca- 
duta in Italia, tutti hanno ac- 
cusato un calo di forma del 
20-30 per cento. Si poteva e 
si doveva senz'altro fare di 
più. Ma era destino che que- 
sti campionati, cominciati de- 
cisamente male, si concludes- 
sero în questa maniera». 

Ancora sofferente per i po- 
stumi dell’incidente occorsogli 
nella Coppa Bernocchi, Ver 
campione del mondo Felice 
Gimondi ha assolto invece la 
squadra azzurra trovandosi di 
parere opposto al c.t.: «Tutti 
î miei colleghi — ha detto il 
corridore — hanno reso al 
massimo delle loro possibilità 
e sono rimasti sconfitti solo 
dall’inesperienza e da una cer- 
ta mancanza di fondo dovuta 
alla durezza del percorso, Tra 
gli avversari sono rimasto îm- 
pressionato non tanto dalla 
vittoria di Merckx quanto dal- 
la generosa prova del vecchio 
Poulidor, che mi dà morale 
per continuare a lottare, spe- 
cie considerando che rispetto 
ai suoì 38 anni sono ancora 
giovane». 

Il più festeggiato all’aero- 
porto di Fiumicino è stato 
Giacinto Santambrogio, pro- 
tagonista ierì di una prova 
maiuscola che gli è valsa la 
conquista del quarto posto. 
«E° inutile dire che sono mol- 
to soddisfatto della corsa di- 
sputata — ha detto il corri- 


Ponziana in notturna a Prosecco 


Prosegue a ritmo intenso la prepa- 
razione del. Ponziana che oggi incon- 
trerà a Prosecco (inizio ore 20,30) la 
formazione del Primorie facendo co- 
sì i primi... augurì calcistici al so- 
dalizio giallorosso il quale proprio 
con questa gara inizia i festeggia- 
menti per il cinquantesimo anniver- 
sario della fondazione. leri Russo 
ha fatto sostenere ai suoi ragazzi il 
solito allenamento del lunedì che 
prevede i consueti test sui tempi 
di recupero, un'oretta di lavoro atle- 
tico e venti minuti di  partitella 
scacciapensieri. 

Nel Ponziana il primo a marcare 
Visita è stato Covacich che già nel: 
la partita con il Belluno aveva av- 
vertito un malessere; al giocatore è 
stata riscontrata una bronchite con 
stato febbrile per cui dovrà rimane- 
re a riposo una settimana. Nessun 
problema comunque per l'amichevole 
con il Primorie; Russo insisterà in 
linea di massima sullo schieramen- 
to collaudato, anche se sul finire 


dell'incontro avranno probabilmente 
via libera i giocatori non utilizzati 
negli incontri precedenti, Non è e- 
scluso che pure Bembo scenda in 
campo ancheè perché il difensore è 
uno di quei giocatori che entrano 
in forma dopo un paio di allena 
menti. Ha iniziato la preparazione 
Tricarico il quale svolgerà natural- 
mente un lavoro leggero e differen- 
ziato rispetto ai compagni. 


PROBLEMI ALABARDATI 


Dri e Zamparo 
a «mezzo servizio» 


La Triestina riprenderà oggi la pre- 
parazione sul campo del Villaggio del 
Pescatore. leri, come del resto dome- 
nica, gli alabardati hanno usufruito di 
una giornata di assoluto riposo per 
smaltire le fatiche dell'incontro. di 
Coppa Italia con l'Udinese. Domani 
sera Tagliavini sottoporrà | suoi gioca- 


tori a un nuovo collaudo sul campo 
del Cervignano. 

| dirigenti sono alle prese con il 
problema dei giocatori in servizio mi- 
litare. Dri, che svolge il servizio a 
Trieste, riesce ad ottenere alcuni per- 
messi per partecipare agli allenamen- 
ti, ma naturalmente non può svolgere 
Una preparazione adeguata. Più com- 
plicato, invece, il caso Zamparo. Il 
giocatore presta servizio militare a 
Villa Vicentina, 
chilometri da Trieste ma sino ad ora 
non ha potuto ottenere il permesso 
per mettersi a disposizione. 

Si riparla di un possibile ritorno di 
Kuk in alabardato, Il giocatore, che è 
tesserato per il Venezia (l’anno scorso 
ha militato nel Belluno), si allena con 
la Triestina che sembra interessata al- 
l'assunzione del difensore. 

Sabbadin si è accordato con il Mor- 
rone e oggi partirà alla volta della lo- 
calità cosentina per mettersi a dispo- 
sizione dell'allenatore che è l'ex ala 
bardato Frane Cergoli, 


una cinquantina di‘ 


Defilippis e Gimondi discordi 
sui motivi della disfatta italiana 


Il ct: «L'inesperienza non c'entra, tutti i nostri hanno reso al di sotto delle loro reali possibilità!» 
L'ex iridato: «Colpa dell’inesperienza, comunque tutti hanno dato il massimo» - Solo Santambrogio felice 


dore — nonostante abbia ram. 
marico per l'incidente tecnico 
occorsomi che mi ha impedi- 
to di salire sul podio. A tre 
giri dal termine ero convinto 
che la maglia iridata sarebbe 
rimasta în Italia, ma France- 
sco Moser. all'improvviso «ha 
ceduto ‘e io, che cercavo di 
aiutarlo, ho perso la ruota di 
Merckx proprio nel momento 
del suo decisivo scatto a 50 
metri dall'ultima salita. Mi 
sentivo decisamente in forma 
nonostante il grande lavoro 
svolto, tuttavia non sono riu- 
scito più a riprendere il cam- 
pione del mondo pur essendo- 
mi avvicinato di molto alla 
sua ruota în discesa, Ad ogni 
modo anche questo quarto 
posto mi ja onore e chiude 
una fortunata stagione». 
Infine il commento di Bi- 
tossi: «Non mi venite a dire 
che Merckx ha sbaragliato il 
campo dei partecipanti, La ve- 
rità è che nessuno dei 70 cor- 
ridorì partiti era in condizio- 
ni decenti. Cambiare fuso ora- 
rio, alimentazione e abitudini 
inevitabilmente sconvolge la 
forma di un atleta. Il campio- 
ne belga ha forse risentito me- 
no della trasferta perché me- 
glio alloggiato. Per quanto ri- 
guarda la prova dei giovani 
credo che dopo questa scon- 
fitta almeno impareranno a 
non essere troppo esuberanti 
fin dalla partenza perché la 
crisì è sempre in agguato du- 
rante una corsa, e puntual- 
mente giunge, specie quando 
non ci si è alimentati al mo- 
mento giusto e quando non 
ci sì concede un periodo di 
pausa per tirare il fiato». 


ILLY I 


PARLIAMO 


di... 


Basso 1972, Gimondi 1973: erava- 
mo in tanti, chì più chi meno, a 
sperare nel «tris» azzurro al carosel- 
lo dell'iride. Chissà, si diceva, forse 
Bitossi, il più in forma in questi 
ultimi giorni, o i due «muleti» Mo- 
ser e Battaglin. In fondo la squadra 
di Defilippis, sulla carta, appariva 
la più omogenea, la più forte. Ep- 
poi, sempte sulla carta, Merckx 
mon sembrava. all'altezza della sua 
fama, almeno in questo momento, 
tanto più che al collo gli avevano 
attaccato la catena di una squadra 
raccogliticcia. Gli altrìi?: olandesi, 
jrancesi, danesi; roba da ridere! Si 
diceva. 


E invece è stato Eddy Merckx a 
fare il stris», con la sua prorom- 
pente personalità unita a una classe 
e a una saggezza în corsa da fare 
invidia ad Anquetil stesso, « ragio- 
ne considerato aì suoî tempi il cal. 
colatore elettronico su due ruote. 
Merckx ha ridicolizzato tuiti, anzi 
tutti meno uno: il vecchio Poulidor, 
l'eterno secondo, il Belloni dei gior- 
nì nostri. E i... nostrif I favoriti? 
«Tutta colpa del. pessimo alloggio» 
ha detto con una disinvoliura e una 
superficialità disarmanti il «cit» de- 
Hilippis a fine gara! 

Cose incredibili: ma allora con 
quale competenza, con quale crite- 
rio sono stati programmati dalla 
FCI questi mondiali? Glì azzurri 
del calcio nelle loro trasferte trans- 
continentali sì portano dietro cuoco 
€ spaghetti. Gli azzurri del ciclismo 
avranno sì mangiato bene ma, a 
detta del «cit» sono stati alloggiati 
male. Ebbene, potevano portarsi die- 
tro. letti, aria condizionata, lenzuola 
e quanto può servire per poter dor- 
mire bene. E' chiaro: la scusa avan- 
zatu dal «cit» non regge. Nemmeno 
nei ricorsi storici, 

E il principe di Condé lo insegna, 


I L. G. 
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IL PICCOLO 


SI DELINEANO GLI SCHIERAMENTI ALLA CONFERENZA SULLA POPOLAZIONE | VERSO LA FINE IL FOLLE ITINERARIO DI VENDETTA 


Più ideologie che fatti 
contrapposti a Bucarest 


Fuori dai «ranghi) solo John D. Rockefeller, fratello del vicepresidente americano: 
«Non può esserci controllo demografico senza sviluppo economico) - Echi in Italia 


Bucarest, 26 

Teorie e ideologie, più che 
problemi concreti, hanno do- 
minato gran parte dei lavori 
della conferenza mondiale sul- 
la popolazione, che sta entran- 
do oggi nella sua fase conclu- 
siva. La divergenza di fondo, 
che ha causato vivaci polemi- 
che fin dal giorno d’apertura, 
è emersa oggi in tutta la sua 
‘profondità, Mentre i paesi più 
sviluppati affermano che la pia- 
nificazione familiare è indispen- 
sabile per lo sviluppo di tutte 
le nazioni, i delegati dei paesi 
comunisti e di buona parte del 
«terzo mondo» sostengono che 
lo sviluppo è prioritario, e che 
sarà lo sviluppo stesso a com- 
portare anche un numero di 
figli più ridotto e proporzio- 
nato alle disponibilità della 
terra. 

Il Brasile e l'Argentina, che 
da tempo esortano i rispettivi 
cittadini a mettere al mondo 
tanti figli per la difesa della 
patria (entrambi i paesi vicini 
affermano di temere l’invasio- 
ne da parte dell'altro) si sono 
trovati inaspettatamente soli 
dali e alleati sul fronte anti 
pillola. Il capo della delega- 
zione brasiliana, Miguel De Al- 
meida, ha detto all'assemblea 
plenaria che il suo paese in- 
tende proseguire la sua poli 
tica, favorevole all'aumento de- 
mografico, per sviluppare gli 
amplissimi territori ancora sel- 
vaggi. De Almeida ha respinto 
la tesi secondo cui l’esplosione 
demografica rischia di esaurire 
le risorse della terra, e ha di- 
feso l'atteggiamento del suo go- 
verno, che proibisce la benché 
minima pro) ai mezzi 
contraccettivi. ta 

«Nella. storia, dell'umanità 
non si ha notizia di una sola 
volta — ha detto De Almeida — 
in cui una sola materia prima 
sia scomparsa... e non c'è indi- 
cazione alcuna che questo deb- 
ba avvenire nel prevedibile fu- 
turo». ‘Egli ha poi aggiunto: 
«La crescita della popolazione 
mondiale aggrava la cosiddetta 
sovrappopolazione della terra». 
Sulla stessa linea si trova ia 
Cina popolare e, in qualche 
modo vicina per principi di or- 
dine etico e morale, la Santa 
Sede, Il delegato cinese ha ne- 
gato la catastroficità  dell’ac- 
crescimento demografico del 
terzo mondo e, anzi, ha sotto- 
lineato che «è una cosa molto 
buona». Il neo-malthusianesi- 
mo propugnato dai paesì svi 
luppati, nasconderebbe in real- 
tà la paura di questa popola- 
zione in aumento. Essa costi- 
tuisce un elemento molto im- 
portante nella lotta contro 1’ 
imperialismo, il colonialismo, il 
neo-colonialismo e le egemo- 
nie (compresa quella dell 
URSS, complice a suo avviso 
di paesi capitalisti). 

Un inatteso appoggio a que; 
ste istanze è giunto da John 
D. Rockefeller terzo, sessanto!- 
tenne fratello del vicepresiden- 
te designato americano. Rivol- 
gendosi alla «Tribuna della po- 
polazione» (un consesso di e- 
sperti, che parlano 2 titolo per- 
sonale, parallelamente ma al 
di fuori della conferenza, cui 
partecipano delegati dei cento- 
quaranta governi rappresenta- 
ti) John D. Rockefeller ‘ha par- 
lato dei suoi quarant'anni di 
esperienza nel campo della po- 
polazione, e ha dette di «avere 
fecentemente cambiato opinio- 
ne». Rockefeller, già presidente 
della commissione USA. per la 
popolazione, già sostenitore del 
la pianificazione familiare, ha 
detto di credere adesso che il 
controllo demografico sia effi- 
cace solamente se combinato 
con la politica per lo sviluppo 
economico. 

«Per molti anni — ha detto 
l'autorevole studioso — l’'ur- 
genza del problema mi ha in- 
dotto a concentrarmi soprat 
tutto sulla pianificazione della 
famiglia. Ora invece sono fer- 
mamente convinto che l’unica 
strada valida è di collegare s0- 
lidamente la politica della fami- 
glia con il problema generale 
dello ‘sviluppo economico e s0- 
ciale». Il fratello del nuovo nu- 
mero due della Casa Bianca ha 
ammonito i paesi sviluppati, 
invitandoli a «moderare ordina- 
tamente il livello dei loro con- 
sumi, e a tenersi pronti a dare 
aiuti sostanziosi e sostanziali» 
per gli sforzi che i paesi in 
via di sviluppo compiono per 
risolvere i loro problemi di 
sviluppo e di fertilità. Il «nuo- 
io» di Rockefeller 


diale». 

Per quanto riguarda i paesi 
del Terzo mondo, vario è il lo- 
ro schieramento, data la loro 
contraddittoria struttura socio- 
economica interna. Molti 
essi presentano grosse con- 
centrazioni ‘urbane poggianti 
su campagne, potenzialmente 
fertili e sfruttabili, ma spopola- 


te, abbandonate e arretrate, E” . 


il capo di certi paesi africani 
ma soprattutto dei paesi d’im- 
migrazione, cui fanno da con- 
traltare i paesi di emigrazione, 
Ma il travaso, secondo l’Onu 
(e per questo un emendamento 
prevederebbe la costituzone di 
‘un organismo internazionale di 
tutela) dovrebbe svolgersi con 
‘un’accresciuta applicazione dei 
diritti dell'uomo. 
Un’indicazione generale dei 


‘paesi del Terzo mondo e del lo- | 


to punto di vista, è stata offer- 
ta dal delegato algerino per il 
quale l’esplosione demografica 
è una conseguenza del sottosvi- 
lupno e non la causa, e ciò per 
colpa dei rapporti di inegua- 


glianza e di sfruttamento esi- 


stenti nel mondo, Se vi sono 
degli imperativi per la soprav- 
vivenza dell'umanità egli ha 
detto inoltre — essi esigono il 
rovesciamento, del modo di vi- 
vere e del comportamento dei 
‘paesi industrializzati: non è 
soltanto la popolazione del Ter- 
zo mondo che occorre stabiliz- 
zare, ma piuttosto, quella dei 
paesi sviluppati per frenarli nel 
loro super-consumo. 

A questa eterogeneità di ten- 
denze si aggiungono i paesi la- 
tino-americani, dotati di terre 
fertili e di risorse minerarie, 
con centri urbani sviluppati se- 
condo la fenomenologia dei 
paesi sviluppati, con le loro ca- 
renze e le loro attrazioni di 
attualità, cui fanno riscontro 
campagne con «isole etniche», 
paragonate a «colonie interne», 
spopolate e arretrate, quasi 
appartenenti ad un mondo ar- 
caico agricolo e patriarcale. 
Sul piano d’azione mondiale, 
che propone tra l’altro nuove 


norme giuridiche, tra cui la pa- 
rificazione della donna con 1’ 
uomo (con il diritto alla pro- 
creazione) come pure il diritto. 
della coppia a pianificare nel 
numero e nel tempo la. prole 
(e quindi la libertà e il dirit- 
to autonomi dell’uso di con. 
traccettivi e di altri mezzi), è 
previsto e sollecitato l’interven- 
to dei paesi sviluppati in aiu- 
to di quelli che non lo sono, 
sulla base del principio che è il 
sottosviluppo a creare le basi 
della fecondità e della prolifi- 
cità. Questi a loro volta impli- 
cano i problemi delle malattie, 
della mortalità infantile, dell’ 


assistenza sanitaria, dell’ali- 
mentazione, dell’ educazione, 
dell’impiego, 


Il congresso di Bucarest ha 
suscitato anche nel nostro pae- 
se notevole interesse. Alla Fon- 
dazione «Carlo Erba» di Mila- 
no questo problema è stato af- 
frontato in un dibattito che ha 
avuto. come relatore il dott. 


Carlo Sirtori, direttore genera- 
le dell’istituto Geslini di Geno- 
va, il quale, esaminando la me- 
todologia dei mezzi anticonce- 
zionali ha reso noto che pro- 
babilmente. il problema della 
sovrapopolazione avrà in futu- 
To una sua soluzione naturale. 
Infatti — secondo Sirtori — 
si va configurando un nuovo ti- 
po di «donna intellettuale, ma- 
gra, stressata, che ha cicli me- 
struali anovulatori, cioè tali da 
non liberare l’ovulo che per- 
tanto non può essere feconda- 
to. Come stabilire se è in atto 
un ciclo anovulatorio? Bisogna 
dosare il progesterone nel san- 
gue: normalmente esso rag- 
giunge cinque nanogrammi per 
ce. dal ventesimo al ventiquat- 
tresimo giorno del ciclo; quan- 
do il ciclo è anovulatorio, il 
progesterone non supera il 
mezzo manogrammo per ce. 
(un nanogrammo corrisponde 
a un miliardesimo di grammo). 
(Ansa) 


I TRE EVASI DEL TEXAS 
AVVISTATI DALLA POLIZIA 


Localizzati con potenti binocoli nei pressi di un torrente 
Terrore nei villaggi circostanti - L'appello di una madre 


Stephenville, 2% 

‘Agenti della polizia federa- 
le e rangers del Texas a ca- 
vallo sono riusciti a localizza- 
re, dopo un’estenuante caccia 
all'uomo i tre evasi che hanno 
seminato morte e violenza nel 
Nuovo Messico e nel Texas, I 
tre hanno ucciso un uomo e 
una donna, violentato due gio- 
vani e ferito altre cinque 
persone. Con l’ausilio di po- 
tenti binocoli i banditi evasi 
quattro giorni fa da un peni- 
tenziario del Colorado, sono 
stati avvistati mentre percor- 
revano a piedi la sponda di 
un torrente in una zona im- 
pervia del Texas. 

Sparsasi la notizia sui mo- 
‘vimenti dei tre delinquenti, la 
gente è stata presa dal pani 
co. Nel villaggio rurale di 
Hannibal, a Nord di Stephen- 
ville, 200 persone bivaccavano 
all’interno dell’emporio del 


A NAPOLI 


Rapina burletta: latte 
invece di milioni 


Napoli, 26 


Rapina fallita stamane a 
Napoli per un clamoroso er- 
rore dei rapinatori. I bandi- 
ti, scambiata una persona per 
un’altra, si sono trovati tra 
le mani una borsa che con- 
teneva campioni di latte, al 
posto dei 52 milioni di lire 
che dovevano costituire il, 
bottino della rapina. Il fatto 
è accaduto in piazza Enrico 
de Nicola, in prossimità del 
tribunale. Due persone ar- 
mate ed a viso scoperto, sce- 
se da un’auto, alla guida del- 
13, quale era un complice, 
hanno bloccato il vigile sa- 
nitario Luigi Pennino, di 50 
anni, che in quel momento 
stava scedendo da una «126» 
blu con una borsa in mano, 
per dirigersì al vicino uffi- 
cio d’igiene. 

«Dacci la borsa» ha detto 
uno dei due banditi, che era 
armato di mitra. «La borsa? 
— ha chiesto sorpreso Pen- 
nino — ma qui ci sono cam- 
pioni di latte». «Non farmi 
perdere tempo, se ti è cara 
la vita» ha replicato il bandi- 
to che, subito dopo, presa la 
borsa è risalito nell'auto — 
una «128» targata Palermo — 
insieme con il complice, fug- 
gendo poi a forte velocità. 
Subito dopo nella stessa 
piazza s'è fermata un’altra 
«126» blu dalla quale è sce- 
so il ragioniere Gabriele Rec- 
cia, somigliante allo stesso 
Pennino e con una borsa si- 
mile a quella che aveva il 
vigile sanitario, Nella borsa 
del Reccia erano contenuti 
52 milioni di lire, destinati 
al pagamento degli stipendi 
del personale dell’ufficio igie- 
ne e profilassi, dei vigili sa- 
nitari e del centro di medi- 
cina legale. 

I campioni di latte dove- 
vano essere portati da, Pen- 
nino all'ufficio igiene per il 
normale controllo. L'auto 
con la quale i banditi sono 
fuggiti è risultata con targa 


falsa, 
(Ansa) 


UNA RADICE AFRICANA 


per curare il cancro 


Yaoundè, 26 

Un farmacologo. camerunese, 
il dott. Wandji, ha scoperto un 
nuovo rimedio estratto dalle ra- 
dici di una pianta locale,. che 
fper ora viene tenuta segreta, 
che avrebbe potere antinfiam- 
matorio e anche anticanceroso. 
Lo studioso lavora su questa 
Pianta dal 1967 per isolare e 
identificare, dal punto di vista 
chimico e farmacologico, i vari 
componenti dell’estratto di ra- 
dice e per giungere alla produ- 
Zione di una sostanza, chiama- 
ta «sciroppo gamma», che è già 
Stata sperimentata con succes- 
so su numerosi malati. 

I risultati, secondo la relazio- 
ine del dott. Wandji, sono stati 
spettacolari: alcuni pazienti han- 
no visto scomparire completa 
‘mente le emorroidi da cui erano 
affetti e i tumori maligni dimi- 
nuire di volume, 


AVEVA 80 ANNI DE SEVERSKY PIONIERE DELL'AVIAZIONE 


SCOMPARSO IL CREATORE 
DELLA POTENZA AEREA USA 


Russo, eroe della prima guerra mondiale, inventò l'ala metallica 
fornita di serbatoio, che moltiplicò l'autonomia degli aeroplani 


New York, 26 

E’ morto il maggiore Aleran- 
der de Seversky, pioniere del- 
l'aviazione, eroe delle due quer- 
re mondiali, inventore dell'ala 
metallica dotata di serbatoio 
che ha reso possibili î lunghi 
viaggi nell’aria. Aveva ottant'an- 
ni, ha cessato di vivere in un 
ospedale dell'East Side di New 
York, per una malattia dell'ap- 
parato respiratorio. Già famoso 
all'inizio della seconda guerra 
mondiale,’ egli sì era reso pre- 
zioso alla causa alleata, duran- 
te il conflitto, progettando effi 
cienti aerei da combattimento. 
Suo fu il prototipo del celebre 
caccia «Thunderbolt». Non me- 
no attivo fu Seversky nelle pro- 
gettazioni di pace. Egli èdeò fra 
l'allro-un-congegno: di primaria 
importanza, per. la lotta contro 
l'inquinamento ‘ atmosferico, un 
«precipitatore» elettrostatico @ 
umido che è stato adottato su 
vasta scala dalle industrie. 

Nato .a Tiflis, in Georgia, Se- 
versky seguì î corsi dell’accade- 
mia navale dell'impero russo. 
Appussionato di volo divenne pi- 
lota. Nella sua prima missione 
di bombardumento, nel 1915, fu 
abbattuto, e perse la gamba de- 
stra. La carriera militare di Se- 
versky sembrava finita. Ma per 
concessione speciale dello Zar 
Nicola II egli poté tornare in 
prima linea. Presto il suo nome 
figurò sui bollettini con quelli 
di altri assi della caccia russa. 
Il giovane pilota partecipò a 57 
duelli aerei e abbattè 13 appa- 
recchi nemici. Per queste im- 
prese gli fu conferita la massi- 
ma decorazione al valor milita 
re della Russia imperiale e ven- 
ne fatto cavaliere dell'ordine di 
San Giorgio. 

Dopo la rivoluzione, nel 1918, 
Seversky, che era stato inviato 
negli Stati Uniti quale addetto 
militare all’ambasciata russa, 
decise di offrire î suoi servigi 
al governo americano. Dopo un 
breve periodo trascorso quale 
tecnico e ‘pilota collaudatore 
per gli Stati Uniti l’oriundo rus- 
so fondò due società aeronauti- 
che. Una di esse, la Seversky 
Aircraft Corporation, era desti- 
nata a diventare nel 1939 la Re- 
public Aviation, 

Nel 1923 mise a punto quello 
che allora venne definito îl mi- 
glior congegno interamente au- 
tomatico di punteria per i bom- 
bardamenti aerei. Insieme ad 
un altro pioniere dell'aviazione, 
Elmer Sperry Senior, pose le 
basî per la strumentazione del 
volo stabilizzato  giroscopica- 
mente, il che rese possibile la 
creazione di un congegno di pi- 
lotaggio automatico. Poco dopo 
il 1930 de Seversky costruì un 


(. cn tutto in metallo in grado 


di volare alla velocità, allora 
inaudita, di 300 miglia all'ora. 
Il fatto importante di questo 
aereo, un caccia chiamato «P- 
35», fu che le principali solleci- 
tazioni erano sopportate dal me- 
tallo del rivestimento alare. 
Fu così possibile usare le ali 
come serbatoi di carburante e 
gli sviluppi di questa applica- 
zione, rendendo inutili le vec- 
chie ali con telaio di legno e 


| copertura di tela, permisero la 


realizzazione di voli a lunga di- 
stanza. Nella seconda guerra 
mondiale una modifica del «P- 
35» ju il famoso caccia «Thun- 
derbolt», considerato uno degli 
strumenti che permisero la con- 
quista della supremazia aerea. 
Dopo la guerra il maggiore fon- 


realizzata per la produzione 
di apparecchiature di controllo 
della contaminazione atmosfe- 
rica, 

Dal 1957 Seversky fu consu: 
lente del capo dì stato maggio- 
re dell'aviazione americana, ca- 
rica che lo vide sostenere in- 
stancabilmente il principio del- 
la necessità dì un forte deter- 
rente nucleare per la prevenzio- 
ne della guerra. Sposato senza 
figli, aveva perduto vari anni 
Ja.la moglie Evelyn. Fino all’ 
ultimo ha lavorato con grande 


‘intensità («una dinamo umana» 
ilo ha definito un collaboratore) 


e l'elenco’ dei suoì ‘brevetti ri- 
copre due pagine di fitta stam- 
pa. Quando, alla fine della gior- 
nata, vedeva le sue cinque se- 


dò. lu» Seversky. Aviation ,e..Ja|.gretarie ceouste Ser sorri 


Seversky Electronotatum. Cor-|deva; «Mettiamdti da 


poration. Questa azienda venne! 


oros. * 
(Ansa) 


paese sotto la protezione di 
tre autoradio della polizia. Il 
terrore è aggravato dal fatto 
che le due persone uccise da- 
gli evasi avevano testimoniato 
in processi separati contro due 
dei tre criminali (un terzo te- 
stimone è stato ferito). «Sia- 
mo sicuri che sono venuti in 
Texas animati dalla sete di 
vendetta», hanno detto a Han- 
mibal. 

A Snyder, nel Texas occi- 
‘dentale, vive la famiglia del 
più giovane dei tre evasi, Dal- 
ton Williams, ultimo di nove 
figli e unico dei fratelli ad 
avere precedenti penali. La 
madre del Williams, signora 
Mary Collunms, di 70 anni, ha 
detto che suo figlio è malato, 
e che necessita di cure psi 
chiatriche, Ha detto di temere 
per. la vita del figlio e ha 
aggiunto che se si presenta a 
chiedere asilo in casa sua ella 
glielo rifiuterà. 

La signora Collums, accom: 
pagnata dalla sorella, Betty, è 
venuta a Stephenville per ten- 
tare di convincere il figlio e 
i suoi due compagni ad ar- 
rendersi alle forze di polizia. 
La Collums ha detto di es- 
sersi fatta accompagnare dai. 
la sorella poiché il giovane 
Williams pare sia particolar 
mente affezionato alla zia. La 
Collums ha detto di avere ri- 
cevuto una lettera dal figlio 
in cui questi le chiedeva 300 
dollari per pagare una guar- 
dia, complice nell’evasione. 

(Ap) 
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LUCE SULL'ASSASSINIO 


del brigadiere? 
Pisa, 26 

Sparò il brigadiere Ilario 
Testa i tre colpi dalla sua ar- 
ma di ordinanza o furono i 
suoi assassini o il suo assas- 
.sino a spararli in aria. per 
creare ulteriori difficoltà nel- 
le indagini che sarebbero se- 
guite? A questo interrogativo 
avrebbe in parte risposto 1’ 
esame del guanto di paraffina 
fatto sulla mano destra del 
finanziere ucciso dai periti di 
Pisa; tale prova infatti avreb- 
bero dato esito negativo. Il 
brigadiere Testa non avreb- 
be dunque sparato i tre 


colpi. 

La rivoltella’ del brigadiere 
venne ritrovata in prossimi. 
tà del suo corpo e vennero 
ritrovati anche î bossoli dei 
tre colpi partiti, mentre sem- 
bra non ci sia ancora trac- 


ORRENDO 


DELITTO. DI FAMIGLIA IN UN CENTRO DEL MESSINESE 


In una lite un anziano 
uccide il proprio figlio 


Dopo avergli sparato con un Winchester: «Non sapevo di averlo ucciso 
ma se lo avessi rivisto gli avrei rimesso addosso questi pallettoni» 


Capo d’Orlando, 26 

A Capo d’Orlando, un grosso 
centro del Messinese sulla ti- 
viera tirrenica, un commercian- 
te di 40 anni, Giuseppe Angello, 
padre di quattro. figli, è sta- 
to ucciso la notte scorsa vicino 
alla sua abitazione con un col- 
po di carabina automatica ca- 
libro nove sparatogli dal padre. 
Colpito all'addome a distanza 
ravvicinata, il commerciante è 
stato trasportato d'urgenza da 
un. vicino nell'ospedale civile di 
Sant'Agata di Militello, una cit- 
tadina: a pochi chilometri da 
Capo d'Orlando, ma, è morto 
— è stato precisato — dopo il 
ricovero. | 

Il fatto è accaduto la scorsa 
notte, e fin dalla mattina tutti 
i sospetti pesavano sul padre 
dell’ucciso, Antonio, la cui po. 
sizione appariva aggravata dall’ 
irreperibilità. Fin dai primi ac- 
certamenti è apparso che (so- 
no stati interrogati numerosi 
congiunti ed amici del com- 
‘merciante) tra Giuseppe An- 
gello e il padre da qualche 
tempo nòn correvano buoni rap- 
porti per motivi di interesse. 


DAVANTI AI GIUDICI IL RACAZZO CHE vc 


CISE KEVIN OLSSON 


per l’assassinio allo stadio 


Si tratterebbe del primo omicidio nella storia del tifo britannico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

\ Blackpool, 26 

E' comparso oggi in tri- 
‘bunale a Blackpool il ragazzo 
di quattordici anni accusato 
di avere ucciso sabato, ai pie- 
di delle gradinate del locale 
stadio calcistico, il diciotten- 
ne Kevin Olsson, durante i 
tumulti che si erano scatenati 
in margine alla partita di se- 
conda divisione fra il Black- 
pool e il Bolton. Il giudice 
‘ha disposto che il giovanissi 
mo studente sia detenuto fino 
a giovedì, per un’altra u- 
dienza. 

Intanto negli ambienti go- 
vernativi intensa è la reazio- 
ne al dramma di Blackpool, 
e si ritiene che il governo stia 
‘preparando nuovi rigorosi 
provvedimenti intesi a far 
fronte all’ondata di teppismo 


che ha contrassegnato l’ini- 
zio della stagione calcistica e 
che è culminata nella trage- 
dia. di Blackpool; il primo 
omicidio, a quanto consta, nel- 
la storia del calcio britan- 
nico. 

Circola voce fra l’altro che 
Îl governo intenda invocare 
una 4A alla quale raramen- 

Sì fa ricorso, il «Public 
Order ACT», in base alla qua. 
le i tribunali possono im- 
porre la. reclusione per qual. 
siasi violazione dell'ordine 
pubblico, anche in casì nei 
quali non vi siano stati gesti 
di violenza o vandalismo. At- 
tualmente la pena massima 
per siffatte infrazioni è di 
cento sterline. Commentando 
la situazione ed il clima nel 
quale si inserisce il sanguino- 
so episodio di Blackpool sta- 


sera il «Times» di Londra ha 
scritto: «Se non si vuole che 
il calcio, quale sport spetta- 
colo, entri in una fase di de- 
clino, è essenziale che la sta- 
gione non: proceda come è 
cominciata». 

L'invasione di campo, age- 
volata dalla mancanza di re- 
ti o cancellate di protezione 
(fino a qualche tempo fa era 
inconcepibile che la folla fa- 
cesse irruzione su un campo 
di gioco britannico), è or- 
mai diventata frequente. A 


| Manchester si è installata die- 


tro le porte una robusta rete 
alta due metri, con sbarre del 
diametro di tre centimetri. 
Altrove le società hanno co- 
minciato ad assumere robusti 
personaggi, incaricati di indi- 
viduare e mettere alla porta 
i disturbatori. 


Michael Hughes 


«Al novantanove per cento — 
aveva detto uno degli investi 
gatori impegnati nelle ricerche 
dell’uomo. — ci troviamo. da- 
vanti a un orrendo delitto di 
famiglia, ma non’ abbiamo 
acquisito ancora tutti gli ele 
menti per farcelo credere al 
cento per cento». 

Solo al termine di una’ vasta 
battuta nelle campagne. circo- 
stanti, grazie ai cani poliziotto 
è stato rintracciato dai cara- 
binieri che l'hanno accompa- 
gnato nella caserma di Capo 
d'Orlando. L'uomo è stato tro- 
vato nelle campagne di contra: 
da «Scofa», vicino alla cittadi- 
na. Aveva con sé un «Winche- 
ster» che gli è stato sequestra- 
to e sul quale il magistrato ha 
disposto accertamenti. Dopo 
essere stato catturato il pa. 
dre dell’ucciso, ha confessato il 


DELITTO A HOLLYWOOD 


NON VALE UN:DOLLARO 
la vita di un uomo 


Hollywood, 26 
Un agente notturno è stato 
ucciso da un ladro all’interno 
di un grande magazzino. Il 
malvivente è fuggito portan- 
dosi via un bottino di meno 
di un dollaro (630 lire), Il 
ladro era stato scoperto dali’ 
agente mentre rovistava den- 
tro le casse dell'emporio. 
«Quanto vale la vita di un 
uomo?», si è chiesto l’uffi- 
ciale di polizia incaricato di 
svolgere le indagini. Il corpo 
della vittima è stato trovato 
dagli impiegati della ditta 
rientrati al lavoro questa 
mattina. L'agente, Lawrence 
Gaffney, di 46 anni, era stato 
colpito alla schiena da due 
proiettili, uno dei quali gli 
aveva spaccato il cuore, 
(Ap) 


delitto. «Non sapevo di averlo 
ammazzato — ha detto pian- 
gendo — ma, se l'avessi rivisto 
glì avrei rimesso addosso que- 
sti pallettoni». Ha quindi con. 
fermato di aver sparato al fi- 
glio perché da anni si odiavano 
dopo avere avuto contrasti per 
motivi di interesse. 

Si è intanto appreso che il 
vero cognome dell’omicida è 
Incognito e non Angello. Que- 
st’ultimo cognome era stato 
trascritto per errore dall’ufficia- 
'le di stato civile quando era 
stata registrata la nascita, L’ 
errore non era mai stato cor- 


retto: il figlio Giuseppe prefe- 
tì tenersi il cognome Angello. 
Agli amici diceva sempre che 
del resto quell’Incognito non gli 
avrebbe dato fastidio, l'avrebbe 
fatto sembrare un «N.N.». Que- 
sto era stato un altro motivo 
di rancore del padre verso il 
figlio: «Non voleva neanche por- 
tare il mio cognome», si è la- 
mentato l’omicida. 

La principale ragione degli 
screzi tra padre e figlio risale 
ad alcuni anni fa, quando dopo 
aver venduto una casa ricavan- 
done sei milioni ‘di lire, ‘An- 
tonino Incognito aprì un nego- 
zio a Capo d’Orlando affidan- 
done la gestione ad un altro 
figlio, Armando, suo  predilet- 
to. Giuseppe mal sopportò la 
preferenza data dal padre al 
fratello e, accordatosi con que- 
st’ultimo, gli diede di tasca sua 
sei milioni e riuscì ad estro- 
metterlo dal negozio. Il padre 
ritenne l’intromissione del figlio 
Giuseppe un grave affronto e 
da quel giorno cominciò a ‘trat- 
tarlo sempre più freddamente. 

Teri sera padre e figlio si era- 
no incontrati in un bar e, co- 
me altre volte, avevano litiga- 
to. Il padre era andato a casa 
a prendere. il «Winchester», u- 
scendo subito dopo nonostante 
i ripetuti inviti a rimanere. del- 
la. moglie Maria. La donna, 
giunta fra i primi sul luogo del 
delitto, gettatasi sul corpo del 
figlio, rivolta ai carabinieri ave- 
va urlato: «è stato mio marito, 
dovete prenderlo». (Ansa) 


DUE CORPI DECAPITATI 
scoperti a Chicago 


Chicago, 26 

Uscita di casa per depositare 
le immondizie nel vialetto retro- 
stante, la signora Ruth Mc Grifî 
ha avuto una brutta sonmpresa: 
ha trovato il cadavere nudo e 
decapitato di un uomo, il secon. 
do cadavere in tali condizioni 
rinvenuto in due giorni nella zo- 
na meridionale di Chicago. L’ 
uomo è stato identificato attra- 
verso le impronte digitali per 
Marion Richmond di 31 anni, 
l'amante di Mary Wilson il cui 
cadavere, orrendamente sfigura- 
to, era stato trovato sabato nel 
sottosuolo di un edificio disabi- 
tato, insieme a quello della figlia 
di tre anni che era stata stran- 
golata. 

La polizia ha dichiarato che 
Richmond era noto in quanto 
dedito agli stupefacenti, e in 
passato era stato arrestato ben 
quattro volte sotto varie im- 
putazioni, tra cui furto con 


SCASSo, 
(Ansa-Upi) 


cia del proiettile che ha pro- 
dotto la ferita mortale alla 
nuca del sottufficiale, nono- 
stante che ricerche siano sta- 
te fatte nella pineta fra Tir- 
Tenia e Calambrone anche con 
l'ausilio di . apparecchiature 
elettroniche per la. localizza- 
zione di materiali ferrosi, Il 
colpo fu sparato dall’alto ver- 
so il basso, presumibilmente 
mentre il finanziere era a 
terra. 
E° quasi certo quindi che il 
colpo alla testa del brigadie- 
re sia partito dall’arma di 
uno dei suoi aggressori dopo 
che il sottufficiale, sceso dal- 
la «500» con la quale si era 
recato da solo all’appunta- 
mento, era stato colpito alla 
testa. forse con il calcio del- 
la stessà arma. Sulla base 
anche di questi elementi pro- 
seguono a Pisa e a Livorno, 
coordinate dal sostituto pro- 
curatore generale della Re- 
pubblica di Firenze dott. Tre- 
visan (avendo la procura ge- 
nerale avocato a sé l’inchie- 
sta) le indagini, i sopralluo- 
ghi e, gli accertamenti con- 
nessi anche all’altra inchie- 
sta sul quadruplice. delitto di 
Vada e di Rosignano (Livor- 
no) in cui furono uccisi, sem- 
per con un colpo alla nuca 
ciascuno, i tre componenti 
della famiglia Grilli e il loro 
amico, Bacci, tutti contrab- 
bandieri di sigarette. 
(Ansa) 


SUD AFRICA: 


crollo in miniera 


Johannesburg, 26 
Cinque minatori negri sono 
morti sabato in seguito al cedi- 
mento di una galleria nella mi- 
niera. d’oro «Western: Depp. Le- 
vel», nei pressi di Cartonville, a 
una cinquantina di chilometri 
ad ovest di Johannesburg, Lo 
ha reso noto stamane un por- 
tavoce della compagnia. Sale 
così ad almeno 34 il numero dei 
minatori morti in incidenti nel- 
le miniere d'oro del Sudafrica 

dall'inizio del mese di marzo. 
La miniera di Carltonville, si- 
tuata în una regione da cui pro- 
viene più del 60 per cento del- 
l'oro sudafricano, è di proprie- 
tà dell’«Anglo-american corpora- 
tion», controllata da Harry Op- 
penheimer. Nello scorso aprile 
dieci minatori negri morirono 

nel corso di: scontri tribali. 
(Ansa- Afp) 


INTERA FAMIGLIA 
carbonizzata negli S.U. 


Arena, 26 
‘Nel Wisconsin ‘una famiglia di 
cinque persone è perita la notte 
scorsa nell'incendio della casa 
mobile in cui dormiva. Le vit- 
time del fuoco, di cui non è 
stata accertata l'origine, sono 
Richard Vold di 37 anni, la 
‘moglie Sandra di 20 ed i figlio- 
letti Jeremy di 4 anni, Catrina 
di 3 e Deana di li mesi. I pom. 
ieri, accorsi alla chiamata di 
Un vicino, sulle prime non sono 
riusciti a penetrare nel carroz: 
zone, Infine hanno trovato il 
padre ed i bambini nel locale 
letto, e la madre sul pavimento 
del soggiorno dove, a quanto 
sembra, aveva dormito. 
(Ap) 


Tl 26 corr, è mancato ai 
suoi cari 


Giovanni Toffetti 


dip. Inten. di Finanza a r. 


Profondamente addolorati Jo 
annunciano la moglie DOME- 
NICA, i figli GIANFRANCO, 
BRUNA e MARIACRISTINA, 
la nuora, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 28 corr., alle ore 10, dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggio. 
re direttamente alla Chiesa di 
Opicina. 

CI, T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
Cesena et] 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Riccardo Orsetti 


ringraziamo tutti coloro che han- 
no partecipato al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
REESE SIE IS RIN OTZZI 


Commossi per le attestazioni d'af- 
fetto tributate al nostro .caro 


Giuseppe Bonazza 


ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro dolore. 
Un grazie vada aglì amici di Borgo 
San Sergio. f 
I FAMILIARI 


TOI SLOT DILAI 
Nel quinto triste anniver- 


sario. della. scomparsa del 
nostro caro 


Pino D'Agnolo 


i familiari Lo ricordano con 
immutato affetto, 


Trieste 
27.8.1969 27.8.1974 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa di 


Irma Spadaro -Perizi 


La ricorda il figlio Nino. 


T 


Terì si è spento serena: 
mente, dopo breve malattia 


Milan Pertot 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANNA, le fi- 
glie SILVANA e CLAUDIA, 
i generi BERTO e MARIO, 
il figlio GUERRINO con la 
moglie BETY, i nipoti tutti, 
i fratelli DANILO, BRUNO, 
SANTINA e parenti tutti e 
le famiglie PAOLO e ARMI. 
DA COLJA e FERRUCCIO 
SFERCO. 


I funerali seguiranno mer- 
coledì, 28 corr., alle ore 12, 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore direttamente alia 
Chiesa di Cattinara, 


(Servizio Comunale - Via Zonta, 7/c) 
CIO 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati per sempre il no- 
stro adorato 


DOTT. 
Piero Cvitanich 


medico radiologo 


Ne danno il triste annuncio 
a quanti Lo amarono e Lo 
stimarono, la moglie AURO- 
RA con il figlio GIANNI, il 
fratello VLADIMIRO con la 
moglie INA, la cognata CLA- 
RA ved. CIVITANI, il cogna- 
to ELIO COSULICH e fami. 
glia e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al Pri. 
mario prof. Giammusso, al 
dott. Centonze, a. tutti gli 
altri medici ie al personale 
del Reparto Neurochirurgico 
che tanto 'si sono prodigati 
per strapparlo alla morte. 

Un grazie particolare all’ 
amico prof. Klugmann che Lo 


ebbe in cura per tanto tempo. |} 


I funerali avranno luogo 
oggi, 27 corr., alle ore 10, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Prendono parte al lutto: LISA, 
CARLO '6 MARINA VERDOJA; 
MARIA ‘ZOTTAR; EDOARDO 
LIPPIZER. 


Mie 


Teri 26; corr., munito dei 
conforti religiosi, è mancato 
ai suoi cari il 


DOTT. 
Emanuele Pacovich 


Ne danno il triste annun: 
cio le sorelle CONCETTA e 
MARIA, i nipoti EMANUE- 
LE e GIOVANNI, l’affeziona. 
ta pronipoté ‘ADRIANA ‘e i 
parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. Odi 
no Tinunin. : 

IT funerali avranno luogo 
mercoledì, 28 corr., alle ore 
10.30, partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa. Zimolo) 
NOIRE O IO 


t 


Il 26 corr. si è spento il 
nostro caro 


Ermete Traverso 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio BRUNO con la 
moglie RENATA, la nipotina 
MANUELA, il. fratello AL- 
FREDO, i cognati, le cogna- 
te, i nipoti e ì parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
oggi, 27 corr., alle ore 12, alla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

La salma verrà quindi tra- 
slata a Genova. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità .di farlo 
singolarmente, ringraziamo di 
cuore tutti coloro — persone, 
enti ed associazioni — che 
in vario modo hanno voluto 
partecipare al nostro dolore 
e onorare la memoria del 


DOTT. 
Francesco Danelon 


Mercoledì 28 corr., alle ore 
20, sarà celebrata nella Chie- 
sa.di S. Ignazio, una S. Mes. 
sa in suffragio dell'anima del 
nostro caro. 


Gorizia, 27 agosto 1974 
Famiglie 
DANELON e MARTINA 
CRISTIANI 


Profondamente commossi 
per le attestazioni d’affetto 
tributate alla loro cara 


Maria_Cabas 
ved, Tonzar 


i familiari ringraziano sentita- 
mente quanti in vario modo 
vollero onorare la Sua me- 
moria. 

T.S. 
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Il giorno 24 c.m. è mancata 
ai suoi cari 


Emma Radovan 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito MARIO, i figii 
FRANCO, BORIS e NADA 
‘unitamente ai congiunti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi, 27 corr., alle ore 10.45, 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore. 


Prendono viva parte al lutto 
BRUNO e GIUSEPPINA FAC- 
CHINETTI. x 


La Presidenza, il Consiglio 
d’Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione e il Per- 
sonale dell’ISTITUTO AUTO. 
NOMO PER LE CASE POPO- 
LARI della Provincia di Trie- 
ste, partecipano al lutto che ha 
colpito il dipendente geometra 
Bruno Radovan per la morte 
della madre. 


Emma Radovan 
Trieste, 26 (agosto 1974. 
TIRI I 


T 


Il 24 agosto 1974 è mancata 


Anita Stocco 
ved. de Jablonsky 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio FEDOR de 
MIRCOVICH con la moglie 
ADAMARIA e le figlie RAF- 
FAELLA ed ELISABETTA, i 
fratelli ALFRED, HOLDI ed 
ORTWIN con le famiglie, la 
cognata ESTER e i parenti 
tutti. 


T. funerali avranno luogo 
oggi, 27 corr., alle ore 11.45, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Partecipano al grave lutto del 
caro Fedor OFELIA, LUCIA e 
LEONE VERONESE, 


Prende viva. parte al dolore 
del, nipote Fedor ADA VERO- 
NESE RITOSSA. 


+ 


Il 23 corr.-è. mancato..al 
nostro affetto.‘ 


Antonio Gabri 


d'anni 89° 


Con .profondo-dolore la fa- 
miglia ne dà l'annuncio a tu- 
mulazione avvenuta, a quanti 
Lo conobbero ‘e. stimarono. 


(Primaria Impresa. Zimolo) ( 


‘Partecipa al lutto la fam. TONON, 
STI ESA EE ELI 


Ieri, 26 corrente, è mancato 
ai suoi cari 


Angelo: Fabris 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la. 


moglie EMMA, la figlia LUISA 
con il marito GERMANO FUR- 
LAN e il nipote MAURIZIO, 
i cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì, 28 corr., alle ore 9.30, dal- 
tai Cappella dell'Ospedale. Mag- 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


î Il 25 corr. si è spenta 


Anna (Regina) 
ved. Tonut 


Ne danno il triste annuncio 1° 


addolorato fratello ALFREDO | 


con la moglie EUGENIA, i ni- 
poti SERGIO e ROSELLA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 27 
corr., alle ore 10.30, dall'Ospe- 
dale Maggiore, 


I Dipendenti della VINCOR 
S.p.A. partecipàno al dolore 
del collega - amico Luciano 
Robotti per la perdita della 
sua cara mamma. 


Riconoscenti ringraziamo tutti 
coloro che hanno voluto esserci 
Vicini in questi giorni dolorosi, 

Domani, 28 corr.; alle ore 18, 
nella Chiesa di S. Maria Mag 
giore, wvelrà celebrata una S. 
Messa in suffragio della nostra 


Gabriella ( 
Famiglia GIANNINI 
REESE 
27.8.1957 @7,8.1974 


Nella  tristissima ricorrenza 
della scomparsa di 


Piero de lurco 


Lo ricordiamo con immutato 
affetto e infinito sconforto. 


La moglie e ì figli 


Una S. Messa sarà celebrata 
questa sera alle 18.30 nella Chie- 
sa della Beata Vergine delle 
Grazie di via Rossetti. 
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TERMINA DOPO 4 SECOLI IL DOMINIO PORTOGHESE SUL TERRITORIO 


Guinea Bissau: siglato 
l'atto d’indipendenza 


L'ex colonia diventerà stato sovrano a partire dal 10 settembre prossimo 
Il futuro status delle isole del Capo Verde sarà invece deciso da un referendum 


Algeri, 26 © 
Il Portogallo ha firmato il 
trattato che concede l’indipen- a ozaAm 1CO 
denza alla Guinea portoghese, 


che d’ora innanzi sarà cono- 
sciuta col mome di Guinea 
‘Bissau, Con questo atto, di por- 
tata storica, Lisbona ha avvia- 
to il processo di smantella- 
mento e liquidazione del suo 
impero africano, vecchio di 
quattro secoli e ormai in aper- 
ta ribellione. La cerimonia del 
la firma ha avuto luogo nella 
cornice moresca del palazzo 
del popolo di Aiegc: sE Te: 

rovernatori irances * 3; 
e Ad esso hanno as- | telegramma, firmato da undi 
sistito ii Presidente algerino 
Houari Bumedien, e numerosi 
funzionari e membri del corpo 


Lourenco Marques, 26 


geri. 


Soares, protagonista dei collo. | 42sC 
qui Sai e che, dopo alterne | indipendenza del paese». 
vicende, ha affrontato le bat- 


ad assisterla pla Orione 
di un governo transitorio» che 
TESTATE MULTIPLE Iaclilicrenne anche elementi del 
«Fronte di liberazione del Mo- 
zambico (Frelimo) l’organizza- 


per i missili francesi 


Washington, 26 

La Francia, secondo quan- 
to afferma «Aviation Week», 
nel corso dell’attuale campa. 
gna di esperimenti nucleari 
avrebbe compiuto le prime 
prove di un ordigno a testa. 
te multiple indipendenti per. 
missili strategici. Si tratta 
di ordigni a testate multiple 
che si dirigono su obiettivi 
diversi, di concezione avan- 
zatissima messi a punto per 
primi dagli americani — che 
li hanno denominati «Mirv» 
— seguiti dai sovietici. 


zione che, per dieci anni 


indipendenza del territorio. 


che un altro esperimento nel 
corso dell’attuale campagna 
atomica francese avrebbe ri- 
guardato un dispositivo di 
‘accensione per un missile nu. 


pubblicazione afferma, infine, || portoghese. 
che l'esperimento francese 
del 15 agosto scorso è stato 


il quinto della campagna in 


corso. 
(Ansa-Upi) 


noto esponente militare del 
Paigc, il partito africano per 
l'indipendenza della Guinea e 
delle isole del Capo Verde, 1° 
organizzazione da anni prota- 
gonista della ribellione armata 
contro Lisbona e infine assisasi 
a nome della popolazione dell’ 
ex colonia al tavolo delle trat- 


glì altri, 


tative. PRIMA LA SENTENZA, POI L’ESPULSIONE 


quale tre paesi africani senza 
sbocco al mare — Zambia Ma- 
lawi e Swaziland — intendereb- 
bero — in caso di mancato 
cordo tra Portogallo e «Frei 
mo» — occupare larghe porzio- 
niî del Mozambico per assicurar- 
sì che il loro accesso ai porti di 
Nacala, Beira e Lourenco Mar- 
ques rimanga aperto in juturo. 


I principali industriali e uo- 
mini d'affari del Mozambico 
hanno inviato oggi un telegram- 
ma al presidente Antonio Spi 
nola, invitandolo a nominare 
«immediatamente» una giunta 
militare per governare il pae- 
se «prima del suo drammatico 
e totale collasso economico. Nel 


associazioni di uomini di affari, 
commercianti e industriali del 
territorio portoghese SEGAITO 
î ti i . |a orientale, si precisa che iî. 
diplomatico accreditato ad Al Most sa sull'orlo del col. 
Per il Portogallo ha firmato |l2sso totale, proprio nel mo- 


i ini i i io | mento in cui a Lisbona sì sta 
BS AI discutendo la «concessione dell’ 


BOMBA A FRANCOFORTE 
in uffici israeliani 


Francoforte, 26 
Un'esplosione, nelle prime ore 
di questa mattina, ha devastato 
il centro di informazioni israe- 


Glì industriali si impegnano 


usi lella stessa ca- |@ Jornire alla giunta militare 
pece «ogni possibile cooperazione e 


un piano «segreto» secondo il l'ano situato nel centro finan: 
ziario di Francoforte, La poli. 
la tedesca ha detto che l’ordi- 
gno esploso ha provocato solo 
danni materiali e nessuna vit- 


tima. L'intera facciata di vetro 


vata. 
Gli esperti della polizia hanno 


detonata da un congegno ma- 
sione sono state numerose mac- 


nanze e un vicino negozio di 
mobili. I danni sono stati sti- 
mati in circa 50 mila marchi 
(13 milioni di lire circa). 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
RITORNO IN PATRIA 


è andata in frantumi e una gros- 
sa putrella d’acciaio si è incur- 
accertato che la bomba è stata 
gnetico. Danneggiati dall’esplo- 


chine parcheggiate nelle vici- 


Lisbona — Uno dei primi soldati portoghesi a rientrare in 
(Ap) | patria dalla Guinea, salutato all’aeroporto dalla propria moglie 


STRONCATO A 72 ANNI DA UN MALE INCURABILE IL FAMOSO AVIATORE 


ha 
condotto una dura guerriglia 
contro le forze portoghesi per l’ 


Centinaia di bianchi continua- 
no, frattanto, a lasciare il Mo: 
zambico nel timore che esso 
sarà governato da un regime a- 
fricano a loro ostile. Gli uffici 
delle compagnie aeree a Lou- 
renco Marques e a Beira e le 
agenzie di viaggi hanno riferito 
che tutti i voli diretti a Lisbo: 
na sono «completi» fino all’ini- 
zio del prossimo mese di no- 
Remi Sor diplomatiche han- 
«Aviati eek» aggiunge {|720 riferito che la maggior parte 

SMIIIARI SERI dei bianchi che lasciano il Mo- 
zambico non si stabiliscono in 
Sud Africa o în Rhodesîa per 
timore che anche in queì pae- 
sì possano accadere avvenimen- 
cleare tattico aria-terra. La ||ti simili a quelli del territorio 


Le stesse fonti hanno preci. 
cato che un buon numero di 
profughi è rientrato in. Porto- 
gallo, ma che la maggior parte 
di loro si trasferirà in Brasile, 
Puese che offre ancora molte 
possibilità agli inrmigrati. La 
bpitale algerina. Per la Guinea |maggior parte dei profughi ha 
Bissau ha firmato il maggiore | abbandonato il territorio in se- 
‘Pedro Pires, già controparte |gwuito ai gravi incidenti avvenuti 
della delegazione portoghese-an- | all’inizio di agosto, allorché 
che nei colloqui di Londra, e |bande di africani e gruppì di 
bianchi estremisti cominciaro- 
no a saccheggiare negozi e fat- 
torie o ad uccidersi gli uni con 


Fonti di stampa sudafricane 


di s Honololu — Charles Lindbergh 
hanno riferito che esisterebbe 


in una recente 


A. conclusione della cerimo- 
nia le due delegazioni hanno 
diramato un comunicato in cui 


; ° ® x 
si dichiara che il Portogallo 
riconosce formalmente l’indi- I evi [He 
pendenza della Guinea Bissau 


e la sua esistenza come stato 
sovrano a partire dal 10 set- 


le forze portoghesi ora dislo- 
cate nell’ex colonia saranno 
rimpatriate entro il 31 ottobre 


° ® 
tembre 1974. Nello stesso co- il FOCESs SO T| I 
municato si specifica che tutte 5 
—— e =——=>r.—_ 


dell'anno in corso. Le due par. | Fallita missione a Tel Aviv di tre «inviati» 


ti si sono, inoltre, accordate 


per ordinare l'immediata ces- | del patriarca della Chiesa greco-cattolica 


sazione del fuoco tra le rispet- 
tive forze combattenti, ponen- 
do così fine a una sanguinosa 
guerra coloniale protrattasi con 


Tel Aviv, 26 


alterna. vicenda per oltre do- La radio israeliana ha comu- 
dici anni. Tin per che i Eno di 
Il documento prospetta per ‘el Aviv ha respini richiesta 

i due paesi un tubaro di attiva |formulata dalla Chiesa greco- 
cooperazione bilaterale partico. | cattolica affinché all’arcivesco- 
vo Hilarion Capucci (accusato 

di aver fornito armi e denaro 
9- |a esponenti dell’organizzazione 
porti saranno improntati al ri- | palistinese «Al Fatah» in Israe- 
le) venisse consentito di lascia. 
re il paese, in modo da poter 
tà. essere giudicato da un tribunale 
teressi, mantenimenti di rela- |ecclesiastico. Sembra conferma- 
to, quindi, che il governo di I. 
sraele intende dapprima pro- 
cessare mons. Capucci e quindi 


«larmente nei campi dell’econo- 
mia, della finanza, della cultu- 
ra e della tecnologia. Tali rap- 


spetto della reciproca indipen- 
denza, e impostati su basi di 
eguaglianza, reciprocità di in- 


zioni armoniose tra i cittadini 
di ciascuna delle due repubbli. 
che. Il testo dell’accordo, pub- 


blicato dall'agenzia ufficiale al- | espellerlo, dopo la sentenza. 


gerina, specifica chiaramente | Ta delegazione di tre inviati 
del patriarca cattolico di Gre 
cia, Maximos V, giunta da Bei. 
mut a Tel Aviv, si era incontra» 
ta ierì con il direttore del mini. 
stero dei culti israeliano, Da- 


che le isole del Capo Verde, di 
eccezionale importanza strate- 
gica, e situate a 400 ‘miglia al 
largo della costa occidentale 
dell’Africa, non diverranno im- 
mediatamente parte del nuovo 


vid Glass affermando che la 
Chiesa greco-cattolica desidera- 
va riesaminare tutta la faccen- 
da, e anche giudicare mons 
se fossero risultate 
prove a suo carico in ordine ai 
reati contestatigli. Glass ha chie. 
sto, dal canto suo, che l’arresto 
di Capucci «non abbia, in alcun 
caso, ripercussioni sui diritti di 
cui godono le Chiese in Israele 
né macchiare il buon nome del. 
le confessioni cristiane che ope- 
rano nel paese». 


SOVUZ IN ORBITA 


A tarda notte si è appreso 
che l'Unione Sovietica ha lan- 
ciato una nave spaziale, 


È MORTO CHARLES LINDBERGH 
VOLÒ PER PRIMO SULL'ATLANTICO 


Nel 1927 pilotò lo «Spirit of Saint Louis» da New York fino a Parigi - Viveva 
appartato dall'epoca del clamoroso processo contro il rapitore del figlio 


Hana, 26 

Charles Augustus Lindbergh, 
«L’aquiia solitaria» che, nel 1927, 
lasciò di stucco il mondo, tra- 
svolando, da solo a bordo del 
suo monoposto, l'Atlantico, è 
morto in uno sperduto villaggio 
delle Hawaii. Aveva 72 anni e 
dall'impresa che lo aveva reso 
famoso lui e il suo «Spirit of 
St. Louis» era passato quasi 
mezzo secolo. A provocarne la 
fine è stata una fonma di can- 
cro sviluppatosi nel sistema lin- 
fatico, Al momento del decesso 
erano al suo capezzale la mo- 
glie Ann, Morrow Lindbergh e 
il figlio Land. 

Il pioniere dell'aviazione mo- 
derna aveva raggiunto questa 
comunità delle Hawaii otto gior- 
ni fa dopo una degenza di un 
mese trascorsa al «Columbia 
‘Presbiterian Medical Center» di 
New York. Le cure cui venne 
sottoposto si dovettero rivelare 
inutili e ona presago della fi- 
ne imminenté Lindbergh preferì 
lasciare gli Stati Uniti per rifu- 
giarsi in questo luogo a lui caro. 

Nato il.4 febbraio 1902 a De- 
troit, nel Michigan, fece gli stu- 
di d'ingegneria all'università del 
Wisconsin prima di entrare all’ 
aci ia aeronautica di Lin- 
coln, nel 1922. Nell’aprile 1926 
entrò nei servizi aerei postali 
e nel 1927 stabilì il record della 
traversata dell’Atlantico in 38 
‘ore e 30 minuti a bordo del 
monoplano «Spirit of St. Louis», 
Questo fatto, quasi incredibile 
a quell’epoca, assieme alla sua 
modesta e schiva personalità, lo 
rese uno degli eroi più popolari 
tra l’opinione pubblica di tutto 
il mondo. 

La distanza da lui coperta tra 
New York e Parigi fu di 4,800 
chilometri; Lindbergh portò con 
sé soltanto 5 panini e 5 litri d' 
acqua, dicendo che «Se non rie- 
sco a raggiungere Parigi non mi 
occorre altro». Il suo monopla- 
no toccò terra all'aeroporto pa- 
rigino di Le Bourget. Per la pri. 
ma trasvolata dell’Atlantico sen- 
za scalo era stato offerto un 
premio di 25 mila dollari. Una 
enorme folla raccoltasi all’aero- 
porto di Le Bourget accolse in 
delirio Li } 

Al momento della trasvolata 
dell’ Atlantico, Lindbergh era 
capitano dell’esercito, ma entro 
pochi giorni venne promosso co- 
lonnello. A Londra venne rice. 
vuto dai reali inglesi e al suo ri- 
torno negli Stati Uniti, l’I1 giu- 


da una folla acclamante. Il gior- 
mo dopo venne ricevuto dal Pre- 
sidente Calvin Coolidge e insi- 
gnito di una decorazione, Cinque 
anni dopo la trasvolata atlanti. 
ca il figlio di Lindbergh, Charles 
Augustus di 21 mesi, venne rapi- 
to e ucciso, Temendo anche il 
rapimento del suo secondo fi. 
glio, Lindbergh lasciò gli Stati 
Uniti per liEuropa, dove tra- 
scorse, tra l’altro qualche tem- 
po, nella Germania nazista. 

La sua adesione a un’associa- 
zione americana isolazionista e 
ilotedesca e le sue critiche alla 
politica americana lo misero 
contro il Presidente Roosevelt; 
egli rinunciò al suo grado di 
colonnello della riserva. Dopo 1’ 
attacco giapponese a Pearl Har- 
bour egli accettò però di colla- 
‘borare quale esperto civile alla 


messa a punto del bombardie- 
re «B-24». Venne reintegrato nel 
suo grado e anche nominato ge- 
nerale della riserva dal Presi- 
dente Eisenhower nel 1954. 

In quello stesso periodo Lind- 
bergh scoprì un nuovo campo 
la difesa dell’am- 
biente. Partecipò a parecchie 
spedizioni, scientifiche nel mon- 
ebbe un, ruolo importan- 
te in seno al «comitato consul- 
tivo sulla qualità dell'ambiente», 
creato da Nixon. In tale quadro 
egli prese posizione contro l’ 
aereo supersonico americano e 
ii. «Concorde». 
scritto parecchi libri tra i quali 
«The Spirit of St. Louis», che 
ottenne nel 1954 il Premio Pulit- 


Lindbergh ha 


CLAMOROSO EPISODIO ATAGLIACOZZO (L'AQUILA) 


Fuggono dal convento 
tre monache di clausura 


Sembra che le tre suore abbiano voluto sottrarsi 
in tal modo alle angherie della madre superiora 


Damiano delle monache bene. 
dettine. Stando a quanto si è 
appreso, le tre religiose non 
hanno avuto crisi o ripensamen- 
ti riguardanti la loro vocazione, 
‘che resterebbe ben salda in lo- 
to. La fuga è soltanto l’unico 
modo per sottrarsi alla discipli- 
na troppo rigida del convento 
imposta, a quanto pare, con 
‘metodi contestati, dalla superio 
ra, suor Maria Clara, al secolo 
Elisabetta Faris di 67 anni, af- 
fetta da imperfezioni fisiche e 
costretta a una sedia. La supe- 
riora avrebbe visto in suor Pao- 
la una vera «rivale», poiché 
la giovane sarebbe stata manda- 
ta in convento per sostituirla. 


‘Tre monache di clausura sono 
fuggite da ‘un convento di Ta. 
gliacozzo, in Abruzzo, facendo 
‘perdere le loro tracce. Le tre 
sarebbero riuscite ad attuare 
con la fuga un piano studiato 

‘per sfuggire alle an- 
gherie e ai soprusi della loro 
madre superiora. Le tre mona- 
che sono suor Paola, al secolo 
Graziella, Galdiolo di 35 anni da 
Padova; suor Letizia, al secolo 
Letizia Sicus di 46 anni e suor 
Fortunata, al secolo Giorgia Mo- 
retti di 42 anni. La prima sareb- 
be la «vittima» più diretta delle 
«attenzioni» della superiora, le 
altre due sarebbero, invece, sol. 
tanto amiche di suor Paola e 
lei nella fuga e 
E ione del piano, 

L’episodio, che ha destato stu- 
pore a Tagliacozzo, è avvenuto 
gno, Lindbergh venne accolto |nel convento di S: 


I tei te 


SACERDOTE SI UCCIDE 
gettandosi dal balcone 


Stato della Guinea Bissau. 


Il Portogallo, infatti, si è im- 


pegnaio sd indire un sete | SI CHIUDE UN LUNGO PERIODO DI INCUBO PER MILIONI DI PERSONE 


cisata, in ottemperanza alle «ri- 
soluzioni adottate dalle Nazio- 


x 
ni Unite». Nel documento si 
legge, tuttavia, che Portogallo 
e PAIGC convengono sul fatto 


che la fine del dominio porto- 


ghese sulle isole costituisce un n) 
| NELL’AFRICA CENTRO- OCCIDENTALE 
sta di una pace durevole e coo- 


perazione sincera tra ‘le due 
nazioni. 


sii quarentaguesimo stato in. | Le precipitazioni sono state tanto abbondanti da provocare vasti allagamenti 


dipendente del continente afri- 
cano. Colauio gli Sol due dei, 
ritori africani portoghesi, An- | NOSTRO SERVIZIO PAI 

(Oo Mpaznlioo: assieme a re 
‘Rodesia e Sudafrica, sono an- à Speed: 
cora governati da una minoran- ta poro VO che da 
za bianca. Comunque il gover- | QUalche giorno cadono sull 
no di Lisbona ha già annuncia- Africa centro-occidentale han- 
to che la concessione dell'indi- | no segnato la fine di un in- 
pendenza ‘anche alle altre due | Cubo — quello della prolun- 
colonie è soltanto questione di | gata, drammatica siccità — 
mesi, Li le Tonon di Iaia 

La Guinea Bissau sì affaccia | Sta zona, ma hanno pori 

sulla scena internazionale co- | ON sé grandi inondazioni, che 
‘me paese povero, dalle risorse | hanno costretto migliaia di 
estremamente limitate. La sua | Persone ad abbandonare le 
economia è di tipo prettamen- | Case, e hanno trasformato in 
te agricolo. L'agricoltura vi è | torrenti di fango le strade di 
tuttavia praticata con sistemi | terra battuta, E’ una situazio- 
ancora primordiali, e non è del | ne difficile e molto scomoda; 
resto favorita dalle condizioni i ma la gente dei paesi a Sud 
fisiche del territorio, caratte. | del Sahara la sopporta, nella 
rizzato da estese boscaglie e | speranza che, a lunga scaden- 
giungle, rese a volte impratica- | za, l’acqua alluvionale si tra- 
bili da vasti acquitrini (Ap)! muti in un beneficio per la 


terra riarsa, Da sei anni sic- 
cità e carestia imperversava- 
no nel Sahel, la zona imme- 
diatamente a meridione del 
grande deserto. 

Quartieri di Bamako, la ca- 
pitale dei Mali, sono sotto un 
metro d’acqua. Il numero dei 
senzatetto va aumentando, di- 
cono le notizie in arrivo ad 
Abidjan, la capitale della Co- 
sta d’Avorio. Anche nell’Alto 
Volta e nel Niger le piogge 
hanno causato allagamenti e 
fatto sparire strade e piste in 
un mare di fango. La pioggia 
è giunta in ritardo nell’Alto 
Volta, ove la siccità aveva già 
compromesso la crescita del- 
le coltivazioni. Le notizie dal- 
la capitale, Ouagadougou, di- 
cono che adesso l’abbondanza 


Un sacerdote di 48 anni, ve- 
nuto a Roma da Bergamo per 


farsi curare una grave forma dif AUTISTA patente «E» per con- 


dell’acqua fa temere la ‘com. 
parsa del colera 

Tutti i paesi della zona bat- 
tuta dalle piogge si trovano 
di fronte a un nuovo proble. 
ma: quello del trasporto de- 
gli approvvigionamenti nelle 
zone in preda a carestia, La 
maggior parte delle strade 
che conducono a quelle regio- 
ni è stata spazzata via dalle 
acque alluvionali. Particolar- 
mente delicata la situazione 
del Mali in quanto, dicono le 
notizie da Bamako, le piogge 
sono comparse subito dopo la 
conclusione di una operazione 
di soccorso condotta dagli Sta- 
ti\ Uniti, Certe regioni sono 
raggiungibili soltanto a piedi, 
con inevitabili ritardi. 

Nel Senegal e nel Ciad la 


esaurimento nervoso; si è tolto 
la vita precipitando da un balla- 
toio interno dell'istituto di reli- 
giosi presso il quale era ospite. 
ll fatto è avvenuto nel tardo 
vomeriggio di oggi, Il sacerdote, 
Sergio Anesa, era nato a Fio 
no, una località in provincia di 
Bergamo, il 25 settembre 1926. 

L'istituto, che porta il nome 
di «Vigna Pia» dalla strada do- 
ve sorge, affitta al comune’ al 
cuni locali adibiti a scuola me- 
dia. In questo periodo, chiuse 
le scuole, l'istituto è pressocché 
deserto. Sono in sede solo alcu- 
ni sacerdoti e un certo numero 
di religiosi ospiti dell’istituto. 
Tra questi vi era appunto don 
Sergio Anesa. Alle 16.15, il guar- 
ciano dell'istituto ha udito dalla 
sua abitazione un tonfo sordo 
provenire dal cortile. E' subito 
accorso e ha trovato il corpo 
senza vita del sacerdote. 


pioggia, che ha preso a cade- 
re oltre una settimana fa, non 
ha assunto le proporzioni apo- 
calittiche del Mali. Il ministro 
di stato del Ciad per V’agri- 
coltura, Kdjidingar Dono N’ 
rdoum, ha detto alla radio 
che è caduta la pioggia in zo- 
ne ove non si vedevano preci. 
pitazioni da tre anni. 

i agricoltori senegalesi 
parlano con ottimismo di un 
buon raccolto di cotone e di 
riso. In una settimana sono 
caduti circa tredici centime. 
tri di pioggia. In qualche re- 
gione, tuttavia, le precipita. 
zioni sono state tanto abbon- 
danti che si comincia a teme- 
re per i raccolti e anche per 


CERCASI donna per stireria an- 


CERCASI operaio generico gio- 


—___————_—_—_—__—— 


CHINO ALESSI 
Direttori 


CERCASI impiegata per studio 


«î Piccolo» è fsoriîto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


CERCO. lavoratori per movi- 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni, 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili: 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le lettere alle cassette devo. 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, mumero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate al. 
le Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle. 
12,30 e dalle 15.30 alle 19.45, 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im. 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
cniamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva. 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 50 per parola 


MONFALCONE _ collaboratrice 
referenziata offresi. Cassetta 
3 D SPI - 34100 Trieste. 100 A 

SIGNORA referenziata capace 

Offresi assistenza governo ca- 

sa presso persona benestante, 

Cassetta 1 D SPI. 49396 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


CONIUGI cercano. domestica 
‘oppure prestaservizi mezza- 
età ineccepibili referenze tele- 
fonare 764311. 27089 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 120 per parola 
AAAAA. AA.AA,A, RIPARA 


ZIONE sostituzione avvolgi- 
bili in genere telefonare 417006 


Mar 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
“Vida la casa 


TRIESTE-VIA PASCOLI,10-TEL.:741375 
741806 


GARAGISTA provetto guida e- 
ventualmente pensionato as- 
sume prontamente autorimes- 
sa Regina via Raffineria 6. 

INDUSTRIA locale cerca operai 

turnisti per conduzione im- 

pianti chimici. Telefonare dal- 


I.P.A. per centri elettronici spe- 


cerca ambulatorio medico-den- 
tistico, - Cassetta 4 D, SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


A. ELDON riscaldamento elet. 


le ore 9 alle 17 al n. 822220. 
49406 D 


cializza: programmatori IBM. 
Interessanti possibilità impie- 
go in un campo di sicuro av- 
venire. Imminente inizio cor- 
so in Monfalcone. Rivolgersi 
via Giacich 36 ore 9-12 1 
101 


PELLICCIAIE macchiniste mon- 


tatrici apprendiste massima 
rimunerazione cerchiamo te- 
lefonare 29374. 49432 D 


SIGNORINA 17-25 anni, presen: 


za, titolo studi licenza media, 


(26958 D) 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 


stere. Iscrizioni corsi indivi 
duali e collettivi. Traduzioni, 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Corsi CA 

T9.G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


SMARRITI orecchini perla e 


‘pietrine, caro ricordo, Mancia. 


competente al rinvenitore. Te- 


lefonare 37032. 26950 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


' Lira 130 per parola 


AFFITTASI locale d’affari San 


Giacomo, adatto molti usi. Te. 
lefonare 750323. 49430 


I) 
APPARTAMENTO uso ufficio, 
via S. Nicolò, quattro stanze 


accessori, autoriscaldamento 
affittasi. Telefonare 795957 po- 
iggi 49404 I 


meriggio. 
ROIANO alta PRIMINGRESSO 


VISTA MARE BELLISSIMO, 
2 camere, saloncino, cucina, 
doppi servizi, terrazza, ascen- 
sore, centralnafta, box auto, 
affittasi adulti 120.000. ESPE- 
‘RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 

26960 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI villa con giardino in 


affitto possibilmente Opicina 
ottime garanzie, telef. 38089 
orario negozio. 27057 L 


trico, non necessita opere mu- 
rarie, pannelli originali svede- 
si. Via dell’Istria 95, telefono 

25597 M 


824354. 
A, PELLICCERIA ZILIOTTO, 
via Milano 16, primo, Migliore 


qualità provenienza delle pel- 
li, modelli alta moda 1974-75. 
Prezzi convenientissimi 30% 
‘meno della concorrenza. Con- 
trollate. 49432 M 


CC| OCCASIONE causa partenza 


ARTIGIANO muratore piastrel- 
pela: RieeRSPeienza; esegue 
restauri a) enti case. 
Telefonare 747713. —49399 CC 

ARTIGIANO muratore piastrel. 
lista elettricista rubinetti ac- 
qua restauri appartamenti ca- 
se, Tel, 421237. 26948 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni. 
ciati e il tutto che compete 
telefonate 754229. 49392 CC 

IMPIANTI riscaldamento calda- 
ie stufe metano esegue ditta 
specializzata tel, 421808. 

177488 CC 

PEDICURE manicure recasi an- 

che a domicilio tel. O ore 


PITTORE tappezziere carta ese- 


gue lavori accurati offresi 
prontamente tel. 767116, 
49390 CC 
SGOMBERIAMO appartamenti 
soffitte cantine locali mate- 
riali. eseguiamo traslochi te- 
lefonare 725597. 27021 CC 
TRASLOCHI tutta Italia ese. 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci tel. 
414244, 49410 CC 


TRASLOCHI, trasporti, sgombe- 


ri ogni genere. Servizio accu- 
rato, risparmierete. Telefono 
1713528. 49356 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 150 per parola 


A.A.A.A. PERSONA media età o 
giovane pensionato provvisto 
di automezzo proprio, cercasi 
per collaborare con venditrici. 
Rivolgersi magazzino ingros- 
so maglierie e confezioni via 
S. Nicolò 27 Federici Oddo 
dalle ore 9 alle 12. Referenze. 

49388 D 


APPRENDISTA commessa vo- 


lonterosa cercasi. Presentarsi 
con libretto lavoro Corso Ita. 
lia 21, Ital, 26956 D 


APPRENDISTA meccanico serio 


volonteroso cerca — agenzia 
Piaggio, telefonare 764127. 
49418 D 


segna e montaggio mobili cer- 
ca Zinelli e Perizzi, telefonare 
al 762861. TIAB4 D 
AZIENDA grafica cerca ragio- 
niere-a, aut diplomato-a, pre- 
feribilmente esperienze e lin- 
gue per piena responsabilità 
contabilità generale et segre- 
teria amministrazione telef. 
77498 D 


826509. 
CERCANSI due impiegate bella 


presenza anche primo impie- 
go. Cassetta 26 B SPI, Trie- 
(26887 D) 


ste. 
CERCASI segretaria ottimo 


trattamento, disposta viaggia- 
re. Cassetta 26 B SPI, Trie 
ste. (26887 D) 


che pensionata telefon. 60792. 
49408 D 


vane settimana corta patente 
telefonare orario ufficio 64617. 
49378 D 


CERCASI apprendista pasticcie- 


te. Patty, viale R. Sanzio 5/5, 
tel. 755172. D 


49386 
CERCASI buffettista, domenica 


e festività chiuso. Presentarsi 
‘Buffet Pino, corso Italia 29. 
49384 D 


notarile scrivere via Dante 5 
Trieste, 49420 D 


mento sacchi, Telefonare n. 
62171 - 36336 per incontro, 


e PARCHEGGIO IEeB No 


Facilitazioni anche senza anticipo 
Autobianchi A 112, Primula, Fiat 
500. L, F, 850, 850 special, 850 
pullmino, 850 coupé sport, 128, 
124 berlina, 125, 1100 R, 1100 fa- 
miliare, Ford Taunus, Cortina, 
Lancia Flavia 1800, NSU Prinz 
4L, Opel Kadett, Rekord, Sim. 
ca 1000 LS, GLS, 1100 GLS, 1301 
S, 1501 S, Chrysler 160, 180, 


vendonsi 3 materassi 2 diva. 
ni letto. Telefono 741127. 
49382 M 


PELLICCE settimana del per- 


siano (Ocelot - Peludas) Per- 
siano da lire 300.000 in poi. 
Zampe nere, marrone da lire 
200.000 in poi. Altro vastissi. 
mo assortimento, taglie da 42 
a 56. Prezzi . straoccasione, 
Pellicceria Cervo, viale XX 
Settembre n. 16 III p. ascen- 
sore. 37M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A.A, ACQUISTO quadri tappeti 


‘orclogi stanze letto. pranzo 
mobili vecchi. Telefono 31428. 
49424 NN 

COMMERGIALI 
Lire 150 per parola 


(o) 


MONETE da collezione acqui. 


sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano, te- 
lefono 69086. 201 © 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 150 per parola 


Q 


A.A, PRIVATO vende 304 Peu- 


geot coupé 1973 km 12.000. 
Telefonare 751943 feriali 13- 
26944 


x Q 
FIAT 1500 buono' stato vendo 100 


‘mila. Telefonare 811116 ore 18- 
10. 49402 Q 


LA VETTURA 
USATA SUPER- 
GARANTITA 


FORD-VIA CABOTO 24-TRIESTE 
OCCASIONISSIMA barca da 


mt. 2,60 con Johnson 4 HP an- 
no 1974 L. 290.000. Privato ve 

de. Rivolgersi Automotonauti- 
ca Piero Ostuni, via Machia- 
velli 28. 104 Q 


SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA 


CONCESSIONARIA 


G. DUPLICA 


viale Ippodromo 2 


PRONTA CUNSEGNA 
28 VERSIONI 


ISPONTB) 
AUTO D'OCCASIONE 


2000 automatic. 


tedi, 27 agosto 1974 


PRIVATO vende Renault T 16 
fine 70. Tel. 410344. 49416 Q 
PULLMINO 850 posteggiato in 
campo San Giacomo 5 vende. 
si in Pescheria. 26934 Q 
VENDE privato Fiat 124 1966 ot- 
timo stato unico proprietario, 
Telefonare 93452 ore 8-11. 
26936 Q 
VW. Maggiolino 1967, Export 
1200 ottime condizioni da vi- 
stare. Monte Radio, via Bono- 
mea 249 Schuster. 26946 Q 
850 coupé ottimo stato vendesi. 
Telefonare 53529. 77494 Q | 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 
NEGOZIO CENTRALISSIMO 


nuovo cedesi. Rivolgersi Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz. 


zaro 10. 49374 R 
CASE, VILLE, TERRENI 
bj Lire 150 per parola 


ALA. AGLI amanti mare, nauti- 
ca, campeggiatori, roulottisti, 
vendesi miniappezzamenti ter- 
reni costa laguna navigabile, 
con strada, acqua, elettricità. 
Ottime prospettive sviluppo 
turistico. Scrivere: Rovere, 
via Colloredo, Udine. 7094 S 


A. I. DUINO. PALAZZINA SI. 
GNORILE II piano, 2 camere, 
salone, doppi servizi, terrazze, 
più 60 mq di mansarda cen- 
tralnafta, box auto. Vendesi 
prontentrata ESPERIA Im- 
briani 8, tel. 29235. 26960 S 


A. I. ROIANO. PRONTINGRES- 
SO, 2 camere, saloncino, cu- 
cina, servizi, poggiolo con 
GIARDINETTO PROPRIO, a- 
scensore, centralnafta e box 
auto. Vendesi ESPERIA, Im- 
briani 8. Tel. 29235. 26960 S 


ADATTO ufficio ambulatorio 
vendesi appartamento centra- 
lissimo altro piccolo San Gia- 
como, vendesi telefonare 35126. 

26924 S 

APPARTAMENTO zona IPPO- 

DROMO, nuovo, 1 stanza, va- 

sto soggiorno, cucinino, ba- 

gno, terrazza, centralnafta, a- 

scensore, posteggio macchina 
vende 16.000.000 Immobiliare 
CIVICA S. Lazzaro 10. 

49374 S 

APPARTAMENTO zona VIALE 

MIRAMARE 2 stanze, cucina, 

‘bagno, 2 terrazze centralnafta, 

ascensore, vuoto vende Im- 

mobiliare CIVICA via S. Laz- 

zaro 10. 49374 S 


ASTRA RESIDENCE. NUOVI 
APPARTAMENTI SIGNORILI 
DA 1, 2, 3, 4, STANZE, DOP- 
PI SERVIZI, DOPPI ASCEN. 
SORI, MONTACARICHI, BOX 
CHIUSI PER MACCHINE, 
LOCALI D'AFFARI, ZONA 
VERDE, CAMPI GIOCO MAX 
FACILITAZIONI DI PAGA- 
MENTO, MUTUI FINO AL 75 
PER CENTO. PER INFOR- 
MAZIONI: V. VALMAURA N. 
11, TEL. 815213 DALLE 10-12 
ALLE 15,30-19 ESCLUSI SA- 
BATO E DOMENICA. 420 S 

CAMERA cameretta soggiorno 
cucinino bagno poggiolo ri- 
scaldamento centrale vende 
privato, Telefonare 422770. 

26966 S 

FORAGGI appartamento salone, 
2 stanze, cucina, bagno, ter- 
razze, centralnafta, ascensore 
vende libero Immobiliare CT. 

VICA S. Lazzaro 10. 49374 S 


GRADO vendonsi appartamenti 
monovani e di varie grandez- 
ze monché negozi, con ubica- 
zione in centro, Città Giardino 
e Pineta. Per informazioni ri- 
volgersi all’Agenzia Adriatica, 
via Parini 3, Grado. Telefona- 
re: (0431) 81345 - 80733, com- 
presi i giorni festivi. 4072 S 

LIGNANO Sabbiadoro vendia- 
‘mo monolocali arredati con 
bagno comproprietà parti co- 
muni ex hotel, ristorante, 
club-house, terrazza, piscina, 
kinderheim, solarium, posto 
cabina mare; due passi mare 
e darsena, possibilità attracco 
imbarcazioni, da 5.250.000 a 
8.000.000. Abbinamento due 
‘monolocali in appartamenti. 
no 13.000.000 mediamente. Ga- 
ranzia reddito triennale 10%, 
Rateazioni fino 10 anni. Infor- 
mazioni Vendite MMT, Hotel 
Italia, viale Italia, 7, Lienano 
Sabbiadoro, tel. (0431) 71185. 

7030 S 

OCCASIONE appartamenti per 

le vacanze, soggiorno, 2-3 stan- 

ze, servizi con parco e pisci- 
na, a dieci minuti da Trieste 
vende primingresso Immobi- 

liare CIVICA S. Lazzaro 10. 

49374 S 


PRIVATAMETE compero con- 
tanti appartamento casetta o 
terreno. Tel. 37609. 494145 

TERRENO prato-alberato. non 

costruibile zona carsica Ven- 

desi, Gamma Mazzini 30, III, 

tel. 68537. 49412 S 

TERRENO per villetta vicinanze 
città cercasi anche se parzial. 

‘mente costruibile telefonare 

762843 ore pasti. 77496 S 


Q| TERRENO MONFALCONE cen- 
BARCHE vela motore cabinate 


tro 500 mq adatto costruzione 
villetta vende Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro 10. 
49374 S 
ULTIMI appartamenti in villet- 
te zona STADIO saloncino, 2 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, posto macchina vende L. 
6.500.000 contanti saldo mutuo 
ventennale già concesso Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. 49374 S 
VENDESI terreno con progetto 
approvato Sgonico ininterme- 
diari, Cassetta 27 B SPI Trie- 
ste. (26889 S) 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 200 per parola 


APPARTAMENTO Grado Pineta 
4 posti letto affittasi settem- 
bre telefonare 040 - 421236 po- 
meriggi. 0049282 T' 

RIMINI - HOTEL EMBASSY, 
viale Parisano, 13/15, tel. 0541/ 
24344. Vicinissimo mare, ca- 
mere con-senza servizi. Nuova 
gestione. Maggio 2100-2500; giu- 
gno-settembre 2400-2800 com- 
plessivo. Alta modici, 5829T 

RIMINI - BELLARIVA - HOTEL 
Ghibli, via Torelli 38. Telefono 
0541 - 81589. Costruzione 1972, 
vicino mare, zona tranquilla, 
tutte camere doccia, WC, pri. 
vati, balconi, ascensore, Par- 
cheggio. Offerta straordinaria 
dal 22 agosto e settembre L. 
3000 - 3200. 6 885 T 

RIMINI, PENSIONE LAUREN- 
TINI, tel. 80632. Vicina mare 
moderna tranquilla ogni com. 
fort. Luglio 3700 dal 25/8 e 
settembre 3200. Interpellateci. 

6925 T 


VEDOVO 43.enne conoscerebbe 
desiderosa completare nucleo 
familiare in ambiente distinto 
sereno benestante, Cassetta 17 
€, SPI Trieste. (26940 U) 


(l 


